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1 momento più drammatico si 

materializza dopo mezz'ora di 
audizione. «In una riunione fra 
manager e dirigenti emersero 
dubbi sul fatto che il Ponte Mo- 
randi potesse rimanere in piedi, 
acausa d’un grave difetto di pro- 
gettazione». 
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INODI DELL'ECONOMIA 


I FONDI EUROPEI 

Lo sfogo di Fedriga 
«Sul Pnrr trattati 
come una Regione 
di serie B» 

MATTIA PERTOLDI 


M assimiliano Fedriga torna ad 
attaccare il Governo — per la 
verità più i due precedenti — sulla 
definizione del Pnrr per evitare 
che territori come il Friuli Venezia 
Giulia vengano trattati come «Re- 
gionidiserie B». 
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GLI ESAMI DI STATO IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Tornal’esame pre Covid 
Maturità, 9.200 studenti 


Scritti e orali: si ripresenta la formula del periodo prima della pandemia. Si parte il 21 giugno 


Oltre 9 mila studentisi stanno pre- 


parando per la Maturità. Un ap- ___ —_ —_ 

puntamento importante per i IN PROVINCIA 40 DANNEGGIATI IL ROGO AL MULINAR L'ARRIVO IN MASSA DEI TURISTI 
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Antonella Arlotti 


N on manca di sorprendere, e por- 
ta con sé un paradosso, che in 
un importante Museo di Trieste vi 
siano numerose opere che ancora at- 
tendono una corretta attribuzione. 
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Istruzione in Friuli Venezia Giulia 


Gorizia 32 64 
Pordenone 64 127 
Trieste 41 94 


Udine 123 


| presidenti sono tutti esterni 


La commissione d'esame sarà composta da un presidente 
esterno alla scuola, da tre commissari interni e da altrettanti 
esterni. Nelle 142 scuole superiori del Friuli Venezia Giulia, 
l'Ufficio scolastico regionale ha già nominato 266 commis- 
sioni, a differenza degli scorsi anni, raramente si registrano 
numeri di disdette elevati. In provincia di Udine sarà all'opera 
ilmaggior numero di commissioni (123). 


I documenti dei Consigli di classe 


| Consigli di classe hanno già elaborato i documenti riassuntivi 
su contenuti, metodi, mezzi, spazi e tempi del percorso formati- 
vo. Nello stesso documento, gli stessi Consigli di classe hanno il- 
lustrato anche i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli 
obiettivi raggiunti. A tutto ciò, anche con l'eventuale supporto 
delle rappresentanze studentesche e dei genitori, hanno aggiun- 
to tutti gli elementi ritenuti determinanti e significativi per lo 
svolgimento dell'esame. 


Il massimo dei voti e la lode 


Il voto finale dell'esame di Stato viene espresso in centesimi 
edè caratterizzato dalla somma assegnata dalle commissio- 
ni ai singoli parametri: massimo 40 punti per il credito scola- 
stico, 20 per il primo scritto, altrettanti per il secondo e il collo- 
quio. La commissione, però, può assegnare fino a cinque pun- 
ti di "bonus". Cento resta il voto massimo con il quale lo stu- 
dente può diplomarsi, al quale può essere aggiunta la lode. Il 
punteggio minimo richiesto per superare l'esame, invece, è 
paria60/100. 
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L'ESAME DI STATO 


Oltrenovemila 
alla Maturità 


WITHUB 


I 21 giugno il tema di italiano, nelle scuole al lavoro 266 commissioni 
Finita l'emergenza sanitaria si applicano le regole pre pandemia 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Oltre 9 mila studenti si stan- 
no preparando perla Maturi- 
tà. Un appuntamento impor- 
tante che offre a 9.055 iscrit- 
ti al quinto anno delle scuo- 
le superiori del Friuli Vene- 
zia Giulia la possibilità di su- 
perare una tappa che deli- 
nea illoro futuro. A questi si 
aggiungono 175 candidati 
esterni, meglio noti come 
privatisti: tutti tra meno di 
un mese, il prossimo 21 giu- 
gno, risponderanno all’ap- 
pello per sostenere la prima 
prova scritta dell'esame di 
Stato. In regione si insedie- 
ranno 266 commissioni 
composte da commissari in- 
terni ed esterni, saranno lo- 
roavigilare sullo svolgimen- 
to delle prove nelle 530 clas- 
si coinvolte. 

Superata la fase emergen- 
ziale della pandemia, que- 
stanno si torna davvero 
all'edizione pre Covid. «Si 
applicano — conferma la di- 
rettrice dell’Ufficio scolasti- 
co regionale, Daniela Beltra- 
me — le norme in vigore». 
Tuttele tracce delle prove ar- 
riveranno da Roma, nessu- 
na sarà elaborata dalle sin- 
gole commissioni d’esame. 


LE PROVE 


L'appuntamento con le pri- 
me due prove scritte è per il 
21eil22 giugno, alle 8.30, il 
27 giugno, invece, si terrà la 
terza prova scritta solo nelle 
scuole dove è prevista. Ican- 
didati avranno sei ore ditem- 
po per completare il primo 
scritto, iltemadiitaliano, se- 
guendo una delle sette trac- 
ce che il ministero dell’Istru- 
zione metterà a disposizio- 


ne pertutti gli indirizzi distu- 
dio. Il secondo scritto, inve- 
ce, riguarda una o più disci- 
pline caratterizzanti il corso 
di studio. Quest'anno, come 
già detto, torna a essere una 
prova nazionale sulle disci- 
pline già definite con decre- 
to ministeriale. Sempre que- 
stanno debuttano gli istituti 
professionali di nuovo ordi- 
namento e con loro pure la 
seconda prova scritta che, a 
differenza del passato, servi- 
rà per valutare le competen- 
te e quindi saranno le com- 
missioni a rendere le indica- 
zioni ministeriali corrispon- 
denti al percorso formativo 
seguito durante l’anno. Una 
volta corretti gli scritti, si 
passerà all’orale comprensi- 
vo anche dell’insegnamento 
trasversale dell'educazione 
civica. Il colloquio prenderà 
ilviadauntemainiziale scel- 
to dalla commissione, lo stu- 
dente potrà esprimersi utiliz- 
zando anche elaborati multi- 
mediali. 


L'AMMISSIONE 


A decidere chi ammettere 
all'esame di Stato saranno i 
Consigli di classe, sulla base 
di alcuni requisiti. Tra que- 
stinon mancano ilvoto otte- 
nuto dai singoli studenti nel- 
le diverse discipline che non 
dovrà risultare inferiore a 
6/10, solo nel caso di un’in- 
sufficienza il Consiglio di 
classe può deliberare, moti- 
vandola decisione, l’ammis- 
sione all'esame. Determi- 
nanti saranno il voto in con- 
dotta che, come per le altre 
materie, non dovrà risultare 
inferiore a 6/10, la frequen- 
za per almeno tre quarti del 
monteore annuale e la parte- 


I REQUISITI 
CHE NON POSSONO MANCARE 


Le prove Invalsi 
sono obbligatorie 
ma non influiscono 
sul voto finale 


LA DEROGA 
COMPETENZE FORMATIVE 


| percorsi 
sull'orientamento 
non sono 
indispensabili 


cipazione alle prove Invalsi 
2023.Le prove Invalsi, infat- 
ti, rientrano tra i requisiti di 
ammissione anche se non 
c’è connessione fra i risulta- 
ti ottenuti nelle prove e ilvo- 
to di Maturità. L’unica dero- 
ga ammessa è quella relati- 
va ai percorsi per le compe- 
tente trasversali e l’orienta- 
mento (Pcto), tali percorsi 
non costituiscono requisito 
di ammissione all’esame di 
Stato. 


I CREDITI 


Nello scrutinio finale i Con- 
sigli di classe attribuiscono 
il punteggio per il credito 
maturato dagli studenti nel 
secondo biennio e nell’ulti- 
moanno.A seconda delle at- 
tività svolte, tra queste sono 
compresi i periodi di volon- 
tariato svolti in determina- 
te situazioni, i Consigli di 
classe possono riconoscere 
fino aun massimo di 40 pun- 
ti: 12 per il terzo anno, 13 
peril quarto e 15 per il quin- 
to anno. 


LE REGOLE 


Inutile dire che le regole di 
svolgimento delle prove so- 
no sempre le stesse. I telefo- 
nini dovranno restare all’e- 
sterno delle aule, o meglio 
dovranno essere depositati 
inun punto individuato dal- 
lacommissione per poi esse- 
re ritirati all'uscita. Nelle 
classi quinte non si parla 
d’altro, l’attività didattica, 
comprese le interrogazioni, 
sono finalizzate all’esito 
dell’Esame di Stato. Di gior- 
no in giorno aumenta lo 
stresseiltoto temiin parte è 
già iniziato. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MARTEDÌ 23 MAGGIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


PRIMOPIANO 3 


lieffetti della denatalità ri- 

schiano di produrre conse- 

guenze negative sull’orga- 

nizzazione scolastica. Ida- 
ti parlano chiaro, e sono impietosi. 
Negli ultimi dieci anni il numero de- 
gli alunni sul territorio nazionale - 
oggi pari a 7 milioni 286 mila 151 
unità - ha subìto una contrazione di 
858 mila studenti; per il prossimo 
decennio è previsto un ulteriore de- 
cremento di oltre 1 milione e 400 
mila unità. E ovvio che si guardi con 
preoccupazione a questi dati ed è 
comprensibile che si persegua una 
adeguata razionalizzazione della 
rete scolastica, che tuttavia non po- 
trà essere raggiunta senza coinvol- 
gere nel processo decisionale tuttii 
soggetti interessatie cercando prio- 
ritariamente di pensare all’interes- 
se degli studenti e delle famiglie. 

Le modalità con cui il governo in- 
tende perseguire queste finalità so- 
no delineate nel “Bilancio di previ- 
sione dello Stato per l’anno finan- 
ziario 2023 e il bilancio pluriennale 
periltriennio 2023/2025” approva- 
ti nello scorso dicembre, che hanno 
reso esplicito l’obiettivo di una ridu- 
zione graduale del numero di istitu- 
zioniscolastiche autonome. Ciò, se- 
condoil ministero dell'Istruzione e 
del merito, contribuirà a eliminare 
soprattutto le “reggenze”, quella 
procedura per cui i presidi di scuole 
autonome si occupano tempora- 
neamente anche di scuole a cui 
manca il dirigente scolastico titola- 
re. 
In realtà la questione è molto più 
complessa rispetto al pur serio pro- 
blema delle reggenze. La decisione 
del Governo di ridurre il numero 
delle istituzioni scolastiche dotate 
di un dirigente scolastico e di un 
Dsga (cioè, semplificando, il segre- 
tario amministrativo) risponde 


all'obiettivo - prefissato dal Pnrr - di 
correlare il dimensionamento sco- 
lastico all'andamento demografi- 
co. Dal 2024/25 la legge di bilancio 
prevede la «riduzione graduale del 


Il curriculum dello studente 


Il Curriculum dello studente corrisponde alla fotografia del 
percorso seguito dallo studente giunto all'ultimo anno delle 
scuole superiori. Nella specifica piattaforma Curriculum del- 
lo studente, i candidati possono visualizzare le informazioni 


«Gli effetti della denatalità 
contribuiranno a eliminare 
soprattutto il numero 

dei presidi che si occupano 
temporaneamente 

degli istituti senza dirigenti» 


numero delle istituzioni scolasti- 
che, che peri primi tre anni scolasti- 
ci vedrà l’applicazione di un corret- 
tivo pari rispettivamente al 7, al5 e 
al 3 per cento: nel 2024/25 le 8 mi- 
la 7 istituzioni scolastiche divente- 
ranno, pertanto, 560 in meno, cioè 
7 mila 747; l’anno dopo saranno ri- 
dotte di altre 372 unità, diventan- 
do 7 mila 375; nel 2026-27 saranno 
ridotte di altre 221 unità, scenden- 
doa7 mila 154(-9,5%)». 

Questo sul piano nazionale. E in 
Friuli Venezia Giulia, dove attual- 
mente ci sono 167 istituzioni scola- 
stiche autonome? Al recente semi- 
nario organizzato a Trieste dall’As- 
sociazione nazionale presidi l’asses- 
sore regionale all’istruzione Alessia 
Rosolenha ipotizzato la scomparsa 
nel prossimo triennio di 16 autono- 
mie scolastiche, in aggiunta a tre 
istituti di lingua slovena. A questi 
numeri si arriva applicando la nuo- 
va norma, che entrerà in vigore dal 
1 settembre 2024, che farà sparire 
il valore minimo di alunni per scuo- 


CALO DEMOGRAFICO 
E ACCORPAMENTI 


LUCA GERVASUTTI* 
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Luca Gervasutti 


la (attualmente definito a 600 uni- 
tà), sostituendolo con il numero 
medio di alunni per scuola, fissato a 
900. In soldoni: nella nostra regio- 
ne abbiamo oggi 140 mila 655 alun- 
ni frequentanti; dividendo questo 
numero per 900 otteniamo 156, 0s- 
sia il numero massimo di dirigenti 
scolastici che lo Stato attribuirebbe 
al Friuli Venezia Giulia se la nuova 
norma entrasse in vigore da subito. 
Sulla base di tali indicazioni non- 
ché delle linee d'indirizzo per il 
triennio 2023/26 già deliberate dal- 
la Giunta regionale nello scorso lu- 
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«La Regione ha già 
razionalizzato la rete 
scolastica, oggi vantiamo 
una media di 842 studenti 
per ogni autonomia, siamo 
vicini alla soglia di legge» 


glio, la Regione ei Comuni avranno 
daquialprossimo autunno l’impor- 
tante compito di distribuire l’offer- 
ta formativa sul territorio, eventual- 
mente ritoccando l'accorpamento 
amministrativo (non quello fisico) 
dei vari plessi scolastici fra di loro, 
con criteri che dovranno essere ri- 
spettosi delle esigenze di ogni terri- 
torio, anche limitato come estensio- 
neo poco popolato o con particola- 
ri problemi socio-economici. Ciò si- 
gnifica che se gli enti locali decide- 
ranno che per le suddette ragioni 
dovrà essere mantenuto in un deter- 
minato comune o territorio il servi- 
zio scolastico in una scuola con soli 
350 alunni, in qualche altra parte 
della regione dovranno esserci 
scuole con numero di alunni supe- 
riore, per rispettare la media di 
900. 

E indispensabile che in questa fa- 
se l’Amministrazione abbia uno 
sguardo lungimirante rispetto alla 
gestione di una delicata fase di pas- 
saggio soprattutto per la categoria 


deidirigenti scolastici, che sarà inte- 
ressata dal dimensionamento della 
rete scolastica, dall’introduzione 
delle fasce nazionali e dagli onerosi 
impegni connessi all'attuazione del 
Pnrr. 

Itagli preventivati (che dovrebbe- 
ro procurare un “risparmio” che nel 
2032 si prevede possa ammontare 
alivello nazionale a quasi 90 milio- 
nidieuro) non dovranno comporta- 
re un allargamento a macchia d’o- 
lio del modello di “scuola diffusa”, 
caratterizzato da istituzioni scola- 
stiche costituite da sempre più ples- 
si su unterritorio sempre più ampio 
e, spesso, di non facile percorribili- 
tà, con la conseguenza di avere ri- 
dotti strumenti di intervento e mi- 
nori capacità di rispondere alle esi- 
genze di qualità ed efficacia del ser- 
vizio. 

Inoltre non potrà sfuggire all'am- 
ministrazione regionale il fatto che 
da tempo il Friuli Venezia Giulia ha 
applicato una razionalizzazione 
della rete scolastica, tanto che oggi 
vantiamo una media di 842 studen- 
ti perogni autonomia, dunque vici- 
nissima alla soglia fissata dalla leg- 
ge di bilancio. Un comportamento 
virtuoso che non è stato seguito da 
molte altre regioni, alle quali do- 
vrebbe ora spettare l’onere di scon- 
tare gli effetti più pesanti dei tagli: 
solo per fare qualche esempio, la 
Campania nell’anno scolastico 
2024/25 dovrebbe perdere 146 au- 
tonomie, la Puglia 66, la Toscana 
21, l'Emilia Romagna 15. Ma il con- 
dizionale è d’obbligo, perché le re- 
gioni citate hanno già promosso un 
ricorso alla Corte Costituzionale 
perscongiurare questi tagli ed è pro- 
babile che altre ne seguiranno l’e- 
sempio. Non ci siamo proprio: è op- 
portuno chiedere a gran voce che 
nella stagione dei tagli ognuno fac- 
cia la propria parte. O vogliamo noi 
friulaniessere più realisti delre? — 

*Dirigente scolastico 
Liceo classico Stellini 
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ARGS - AZIENDA REGIONALE DI COORDINAMENTO PER LA SALUTE 

Arcs ha indetto le seguenti procedure aperte: Scadenza 16/06/2023 ore 12:00. ID20REA004.2 
procedura aperta per l'affidamento della fornitura in full service di sistemi analitici per esami 
di genetica molecolare. Importo € 1.310.976,00 + € 2.293.809,00 per opzioni contrattua- 
li. Apertura 28/06/2023 ore 10:00. ID21PR0002 procedura aperta per l'affidamento della 
fornitura di sostituti d’osso. Importo€ 3.102.235,60 + € 3.619.274,87 per opzioni contrat- 
tuali. Apertura 23/06/2023 ore 09:30. ID19PR0002.1 procedura aperta per l'affidamento 
della fornitura di materiale per traumatologia. Importo € 3.597.568,64 + € 4.496.960,80 per 
opzioni contrattuali. Apertura 23/06/2023 ore 10:00. ID20PRE021 procedura aperta per l’af- 
fidamento della fornitura di sistemi di aspirazione e drenaggio. Importo € 4.859.486,04 + 
€ 4.252.050,28 per opzioni contrattuali. Apertura 22/06/2023 ore 11:00. ID22FAR001 proce- 
dura aperta finalizzata alla conclusione di un accordo quadro per l'affidamento della fornitura 
di prodotti per nutrizione enterale, altri prodotti dietetici e prodotti per malattie rare. Importo 
€ 10.388.317,92 + € 3.809.049,91 per opzioni contrattuali. Apertura 28/06/2023 ore 11:00. 
Procedure espletate in modalità telematica su https://eappalti.regione.fvg.it. 

Il Direttore SC Acquisizione beni e servizi dr.ssa Elena Pitton 


sul percorso seguito e inserire informazioni sulle certificazio- 


ni conseguite soprattutto per lo svolgimento di attività extra 
scolastiche. Il Curriculum dello studente permette di eviden- 
ziare le esperienze più significative svolte da ciascun candi- 
dato, soprattutto quelle che possono essere richiamate nel 
corso del colloquio anche per mettere il candidato a proprio 


agio. 


Pure i candidati esterni, meglio noti come privatisti, devo- 
no compilare il Curriculum dello studente prima di sostenere 
l'esame preliminare. Il loro documento viene consolidato dal- 
le segreterie solo in caso di ammissione all'esame. Per acce- 
dere alla piattaforma i candidati sono chiamati a effettuare 
un accesso all'area riservata del Ministero, per poi essere abi- 
litati dalle segreterie. All'area riservata si accede o attraverso 
loSpidole credenziali diaccesso ricevute durante la registra- 
zione. Per ottenerle è richiesta l'indicazione del codice fisca- 
le, dei dati anagrafici e dell'indirizzo di posta elettronica. 

Il curriculum dello studente racconta la storia e descrive il 
profilo di ciascun candidato, leggendolo i commissari si fan- 
no un'idea del candidato che dovranno valutare. Consente 
l'integrazione di tutte le informazioni relative alle attività svol- 
tein ambito formale ed extrascolastico e può costituire un va- 
lido supporto anche per l'orientamento degli studenti che de- 
cideranno di iscriversi all'Università o di accedere al Mondo 


dellavoro. 


esclusa. 


LA PUBBLICITÀ LEGALE CON MANZONI. 


SEMPLICEMENTE EFFICACE. 


Commissario Delegato per l'emergenza della mobilità riguardante la A4 
(tratto Venezia - Trieste) ed il Raccordo Villesse - Gorizia 
Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n° 3702 


del 05 settembre 2008 e s.m.i. 


Via V. Locchi, 19 - 34143 Trieste - Tel 040/3189542 - Fax 040/3189545 
01/23 — C AVVISO DI AGGIUDICAZIONE DI APPALTO PER ESTRATTO 
CODICI UNICI DI PROGETTO (CUP): 131B07000170005 - I71B07000170005 - 
181B07000280005 - 141B08000240005 - 111B07000180005 - 161B07000360005 
- 131B07000200005 - 141B07000150005 - 111B08000100005 - 


151B06000390002 - J24E16000050002 


CODICE IDENTIFICATIVO GARA (CIG): 96363821FE 


Si rende noto che la Procedura Aperta, tenutasi nelle sedute di data 17.03.2023 e 
23.03.2023, per l’affidamento del “servizio di somministrazione di lavoro a tem- 
po determinato” per l’importo complessivo a base di gara di € 5.413.213,00.- IVA 
esclusa, è stata aggiudicata, con Determina del Responsabile Unico del Procedi- 
mento dd. 23.03.2023, registrata al prot. Atti/488 di medesima data, all’operatore 
economico RANDSTAD ITALIA S.p.A., per l'importo totale di € 5.284.326,98.- IVA 


L’avviso integrale è stato inviato all’Ufficio Pubblicazione del Supplemento alla Gaz- 
zetta Ufficiale dell’Unione Europea in data 10.05.2023, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana V Serie Speciale n. 57 dd. 19.05.2023 e sui siti 
internet www.serviziocontrattipubblici.it e www.commissarioterzacorsia.it. 


V.le Palmanova, 290 - UDINE 
Via Mazzini, 12 - TRIESTE 


ra aperta: 


eappalti.regione.fvg.it. 


AN 


ARCS - AZIENDA REGIONALE 
DI COORDINAMENTO PER LA SALUTE 
Arcs ha indetto la seguente procedu- 
scadenza 16/06/2023 ore 
12:00. ID20PRE022 gara a procedura 
aperta per la stipula di una convenzione 
per l'affidamento della fornitura di ma- 
teriali di consumo per apparecchiature 
di proprietà. Importo € 43.924.487,00 + 
€ 27.452.804,38 per opzioni contrattuali. 
Apertura 22/06/2023 ore 09:30. Procedura 
espletata in modalità telematica su https:// 


Il Direttore SC Acquisizione 
beni e servizi 
dr.ssa Elena Pitton 


legaletrieste@manzoni.it 


legaletrieste@manzoni.it 


ARCS - AZIENDA REGIONALE 
DI COORDINAMENTO 
PER LA SALUTE 
Bando di gara 
Arcs ha indetto, in nome e per conto 
della CENTRALE UNICA DI COMMIT- 
TENZA REGIONALE, CUC, soggetto 
aggregatore della Regione Autono- 
ma Friuli Venezia Giulia, la seguente 
procedura: 1D22DIA001 CUC gara a 


procedura aperta, per la stipula di una 


convenzione per l’affidamento della 
fornitura di aghi e cateteri per dialisi. 
Importo € 648.216,30 + € 648.216,30 
per opzioni contrattuali. Scaden- 
za 08/06/2023 ore 12:00. Apertura 
14/06/2023 ore 10:00. Procedura 
espletata in modalità telematica su 
https://eappalti.regione.fvg.it. 
Il Direttore SC Acquisizione 
beni e servizi 
dr.ssa Elena Pitton 


Consorzio Regionale Garanzia Fidi Soc. Coop. a r.l. Finanziaria 
Regionale della Cooperazione - Via Marco Volpe, 10/c - 33100 
Udine Registro Regionale Cooperative 1439 - Albo Cooper- 


ative A133908 Elenco Confidi art. 112 T.U.B. Banca d'Italia n. 


53 - Registro Imprese Udine, C.F. e P.1 01444730301 


FINRECO AVVISO DI CONVOCAZIONE 


L'assemblea Straordinaria del CONSORZIO REGIONALE GARAN- 
ZIA FIDI S.C.r.l.- FINANZIARIA REGIONALE DELLA COOPERAZIO- 


Trieste, 23.05.2023 
IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 


dott. Aldo Berti 


NE è convocata in prima convocazione per il giorno 08 giugno 
2023 alle ore 10.30 presso la sede sociale in Udine, Via Marco 
Volpe, 10/c e, occorrendo, in seconda convocazione per il 
giorno 09 giugno 2023 alle ore 17.00 presso la sede sociale 
in Udine, Via Marco Volpe, 10/c per deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


- Modifiche allo Statuto sociale. 
Deliberazioni inerenti e conseguenti. 


p. il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente - Tomaso Pietro Fabris 
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La tragedia del 14 agosto 2018 


GENOVA, LE TESTIMONIANZE AL PROCESSO. IL NODO DEL DIFETTO DI PROGETTAZIONE E LA PRASSI DELLE AUTOCERTIFICAZIONI SULLA SICUREZZA 


«Ponte Morandi a rischio crollo 
Sapevamo, non facemmo nulla» 


Mion, supermanager di Benetton, ricorda: «Emersero dubbi che la struttura potesse restare in piedi» 
La rievocazione in Aula del vertice coni tecnici: «Pure Castellucci era presente, non aggiunse niente» 


Marco Fagandini 
Matteo Indice / GENOVA 


Il momento più drammatico si 
materializza dopo mezz'ora 
di audizione. «In una riunione 
fra manager e dirigenti emer- 
sero dubbi sul fatto che il Pon- 
te Morandi potesse rimanere 
in piedi, a causa d’un grave di- 
fetto di progettazione. Io chie- 
sise c’era unente terzo che cer- 
tificasse la stabilità del viadot- 
to, mi dissero che lo autocerti- 
ficavamo... quella risposta mi 
terrorizzò, ma non dissi e feci 
nulla...tenevo alposto di lavo- 
ro. Castellucci (Giovanni, ex 
amministratore delegato di 
Autostrade per l’Italia, ndr) 
era presente e pure lui non ag- 
giunse niente». 


«IMPREPARATI A GESTIRE LA RETE» 

Gianni Mion, ex capo di Edi- 
zione ovvero la cassaforte del- 
la famiglia Benetton che con- 
trollava la holding Atlantia e a 
cascata Autostrade per l’Italia 
(Aspi), parla per mezza gior- 
nata, in qualità di testimone, 
al processo sulla strage del 14 
agosto 2018 (43 vittime). 


Sul tema delle mancate 
manutenzioni è la 
deposizione più dura 
sentita fino a oggi 


«A volte sembrava che 
nessuno controllasse, 
totalmente impreparati 
a gestire la rete» 


Mion, inrelazione a quella riu- 
nione, dice di non ricordarne 
con precisione la data, ma da 
accertamenti incrociati risul- 
terebbe verosimile che si riferi- 
sca aun summit del 2010, 8 an- 
ni prima del crollo. Molti pas- 
saggi della sua deposizione 
rappresentano il j’accuse più 
duro, in materia di mancate 
manutenzioni, sentito finora. 
E uno dei legali del pool difen- 
sivo di Autostrade chiede dive- 
rificare se non sia a sua volta 
da iscrivere sul registro degli 
indagati, avendo palesato 
inerzia a valle di timori. Una 
mossa che, se accolta dal tribu- 
nale, renderebbe di fatto nulla 
sia la deposizione sia il verba- 
le, altrettanto incisivo, che 
Mionaveva reso agliinquiren- 
tisempre in qualità di teste nel 
corso dell’indagine (una spe- 
cie di analogia con il caso Ru- 
by Ter, sui pagamenti di Silvio 
Berlusconi alle Olgettine, fini- 
to inunnulla di fatto perché la 
Corte ha ritenuto che le ragaz- 
ze andassero sentite da inqui- 
site e non come semplici te- 
sti). E però il presidente dei 
giudici Paolo Lepri, ancorché 


precisi di volersi riservare sul 
punto, pare piuttosto tiepido. 
«Entrai in Edizione nel 
1986 - precisa quindi Mion - e 
l'ho guidata per quasi trent’an- 
ni». Descrive poi l’Opa su Auto- 
strade per privatizzarla (fine 
Anni 90) e la nascita di Atlan- 
tia, che controllava proprio il 
concessionario. «Era Gilberto 
Benetton (poi deceduto, ndr) 
a occuparsi specificamente 
del settore autostradale per la 
famiglia. Inizialmente ero io il 
tramite esclusivo tra loro, Vito 
Gamberale e Giovanni Castel- 
lucci (rispettivamente primo 
amministratore delegato e di- 
rettore generale quando Aspi 
fu privatizzata, poi Castelluc- 
ci divenne ad, ndr). Con il pas- 
sare del tempo il mio ruolo si 
affievolì, entrambi volevano 


avere un rapporto più diretto 
conla proprietà». 

Chiede il pm Walter Cotu- 
gno: «Ci furono dissapori con 
Gamberale e Castellucci?». 
«Con Gamberale una totale 
chiusura dopo la fallita fusio- 
ne con gli spagnoli di Abertis 
(perfezionata solo più avanti, 
ndr), operazione che io soste- 
nevo: questo mio orientamen- 
to mi allontanò da Gamberale 
e Castellucci perché temeva- 
nodi perdere poteri. Autostra- 
de era una cosa troppo diffici- 
le per noi e peri miei azionisti, 
avevamo bisogno di suppor- 
to... eravamo totalmente im- 
preparatia gestire la rete, in al- 
cuni momenti ebbi l’impressio- 
ne che nessuno controllasse 
nulla... E comunque in altri 
frangenti vi fu un intervento 


diretto a livello istituzionale, 
politico, sul signor Benetton, 
gli dissero che una società stra- 
niera non poteva entrare in 
quell’ambito e anche lui non 
era più convinto». 

Focalizza poi l’informazio- 
ne nodale. «Si facevano perio- 
diche riunioni, cosiddette di 
induction, con i management 
delle varie società controllate. 
Eranoimportantissime. 


ILSUMMIT SUL RISCHIO CROLLO 


In una si parlò del Morandi, 
me lo ricordo benissimo. E a 
quell’incontro parteciparono 
tra gli altri Castellucci e l’allo- 
ra direttore generale Mollo di 
Aspi (Riccardo, imputato, 
ndr)... Emerse la specificità 
del progetto di Riccardo Mo- 
randi... Io, che pure non sono 


tecnico, chiesi: c'è una certifi- 
cazione di un agente esterno 
sulla percorribilità del Pon- 
te?»Ilpmlo contesta: «Lei alla 
Finanza, in un precedente in- 
terrogatorio, disse: “I tecnici 
rivelarono dubbi sul fatto che 
quel ponte potesse stare su e 
la rassicurazione fu “ce lo auto- 
certifichiamo”». Mion confer- 
ma e il giudice Lepri chiede: 
«Chi rassicurò?». Mion: «L’in- 
gegner Mollo... io purtroppo 
non replicai, ma ero preoccu- 
pato. L’autocertificazione è 
una contraddizione in termi- 
ni. Non condividevo, ma non 
dissi niente, è un mio rammari- 
co». E qui che interviene Gior- 
gio Perroni, uno dei difensori, 
e chiede che Mionsia a sua vol- 
ta accusato. Il manager poi ri- 
prende: «Visto il tipo di opera, 


i 

GIANNI MION 

EX CAPO DI EDIZIONE CASSAFORTE DEI BENETTO 
CHE CONTROLLAVA LA HOLDING ATLANTIA 


Sulla stabilità del viadotto, 
in riunione mi dissero che l 
autocertificavamo... Questi 
mi terrorizzò, ma non feci 

e non dissi nulla... 

Tenevo al posto di lavoro 


Antonino Galatà (sinistra), examminist 


olaverifica un terzo o chiudi il 
Ponte... ma l’autocertificazio- 
ne sembrava assurda soltanto 
ame, nessun altro aveva dub- 
bi, erano tutti d'accordo. C'era 
anche Gilberto Benetton». 


«CASTELLUCCI SI OCCUPAVA DI TUTTO» 

Gli chiedono di spiegare il si- 
gnificato d’una telefonata 
del 26 gennaio 2021 a Bertaz- 
zo (Carlo, allora amministra- 
tore delegato di Atlantia, 
non imputato): «Se sapevi 
che aveva difetto di progetta- 
zione - diceva Mional cellula- 
re- perché non ci hai pensato 
prima? Si sapeva da sempre 
che il Ponte aveva problema 
di progettazione... Abbiamo 
comprato Aspi, la nostra re- 
sponsabilità era dire “sì ra- 
gazzi bisogna rifare ’sto pon- 


EGLE POSSETTI. La presidente del Comitato in ricordo delle vittime 
«Ora nessuno potrà ancora dire che la strage non era prevedibile» 


«Era gia tutto previsto dal 2010 
Quella tragedia si poteva evitare» 


ILCOLLOQUIO 


GENOVA 


o sentito che 
Gianni Mion 
<< siè detto ram- 
maricato per 


non aver fatto nulla dopo aver 
appreso dei problemi del Pon- 


te. Lo siamo anche noi. Da un 
puntodi vista civico, seio aves- 
si saputo una cosa del genere 
non sarei stata zitta. E non cre- 
do che luisia stato l’unico, tan- 
ti sapevano e hanno taciuto. 
Ora però nessuno, in aula, ci 
potrà dire che non si poteva 
prevedere che il viadotto sa- 
rebbe caduto. Basta con le pan- 
zane, sapevano già almeno dal 


2010 chelasituazioneeracriti- 
ca». Egle Possetti, presidente 
del Comitato ricordo vittime 
del Morandi, è sbigottita di 
fronte a quanto emerso dalla 
testimonianza di Mion. Ad 
ascoltare, inaula, c'era Marcel- 
lo Bellasio, papà dei due figli 
della sorella di Possetti: que- 
st'ultima morta assieme ai due 
ragazzini e al nuovo marito, il 


he 
Egle Possetti 


giornodella strage. «Pernoi fa- 
migliari è difficile ascoltare 
ogni volta “si sapeva”, ma non 
si è fatto nulla. Oppure i “non 
sapevamo”». 


Mion ha riconosciuto che 
il gruppo Benetton non ave- 
va competenze sulla gestio- 
nediunarete autostradale. 

«Direi che è evidente. Ma 
hanno scelto di guardare alla 
finanza, anziché alla realtà dei 
fatti. Quando in un’azienda ti 
offrono un ruolo che sai di non 
essere in grado diricoprire, do- 
vresti avere il coraggio di rifiu- 
tare». 

Diverso il giudizio su Gio- 
vanni Castellucci, descritto 
come «competente e saga- 
ce». Mion ne ha rivendicato 
lascelta nelmanagement. 

«Competente per portare 
utili forse sì. M se guardiamo a 
360 gradi, credo che fra gli 
obiettivi di un amministratore 
delegato non ci possa essere 
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(Oni 


te”». In aula si limita a pun- 
tualizzare: «Non ho capito 
perché non l’abbiamo fatto». 

Le domande della Procura 
vertono ora sulla figura di Ca- 
stellucci, presente, che scuote 
la testa. «Lo feci assumere io: 
lo proposi prima come dg 
Aspi, poi quale amministrato- 
re delegato dopo la mancata 
fusione con Abertis... Appro- 
fondiva tutto, andava nei det- 
tagli, era un accentratore for- 
sennato». Il pm: «Perché disse 
alla Finanza “hannofattoi fur- 
bi per far assolvere Castellucci 
nel processo sulla strage di 
Avellino (un pullman nel 
2013 precipitò da un viadotto 
Aspi anche per le imperfette 
condizioni del new-jersey, 
ndr)?”». Mion: «Non era pen- 
sabile non sapesse. Basti ricor- 


dare che perl’aeroporto di Ro- 
ma (a un certo punto passato 
sotto il controllo di Atlantia, 
ndr) fece pure il protocollo sul- 
la pulitura delle finestre». An- 
cora, Mion ricorda la stima di 
Gilberto Benetton per Castel- 
lucci. E il pm chiede se questa 
fosse legata ai risultati di ge- 
stione. «Anche per quello - di- 
ce Mion -I risultati economici 
erano molto buoni, l'azienda 
redditizia e i dividendi alti. I 
grandi azionisti erano molto 
soddisfatti di Castellucci». Il 
pm:«Ricorda pressioni per au- 
mentare i dividendi a scapito 
dicostiemanutenzioni?».Ilte- 
stimone: «Che io sappia no». 


«SPEA BANDA DI SCELLERATI»> 


Gli ricordano altre telefonate 
nelle quali diceva: «Se siamo 


anche il crollo di un’infrastrut- 
tura che ha in gestione. Va be- 
ne perseguire il massimo dei 
profitti, ma in un’amministra- 
zione corretta e che non porti 
alla demolizione di un’opera 
che, se vogliamo rimanere sul 
piano economico, porta reddi- 
toallasocietà». 

Rispetto a Spea, Mion ha 
detto di aver scoperto solo 
dalle intercettazioni pubbli- 
cate sui giornali le mancan- 
ze contestate all’azienda dal- 
laProcura. 

«Non mi sento di pensare 
possa essere vera tutta questa 
verginità nelle parole dei testi- 
moni. Non è possibile che cer- 
tecose non fossero trapelate». 

A questo proposto, Rober- 
to Tomasi ha detto, sempre 


in aula, che al novembre del- 
lo scorso anno, nelle gallerie 
della rete ligure erano stati 
trovati 6mila difetti non rile- 
vatiin precedenza da Spea. 
«Pensiamo al rischio che 
hanno corso le persone quoti- 
dianamente. Ogni piccolo la- 
voro che ognuno di noi fa ha 
una rilevanza all’interno di 
una serie di processi più ampi. 
Tu che ammorbidisci i dati dei 
controlli su una galleria o un 
viadotto, non pensi che il tuo 
comportamento avrà ripercus- 
sioni? Poi certo, c'è chi, al verti- 
ce, faceva in modo che tutto 
quadrasse. Ecco, torniamo 
sempre lì: almeno i vertici non 
potevanonon sapere». 
M.FAG. - M.IND. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


colpevoli è perché abbiamo la- 
sciato troppo spazio a Castel- 
lucci... avevano messo tutti pu- 
pazzi, gente che volevano ma- 
novrare». Mion spiega: «Dopo 
il crollo, dalle intercettazioni 
pubblicate dalla stampa era- 
no emerse cose incredibili su 
Spea Engineering (società del 
Gruppo Atlantia un tempo de- 
legata ai monitoraggi, ndr), 
che prima non sapevo». Sem- 
pre al telefono diceva: «Han- 
no messo scellerati a fare con- 
trolli, difendiamo l’indifendi- 
bile, mi avevano detto “sono 
una un’associazione a delin- 
quere”». E poi allunga altre 
ombre su Spea, il cui ex ad An- 
tonino Galatà, oggi imputato, 
è seduto a pochi metri. 


IL MISTERO DELL'INCONTRO CON COZZI 


Il contro-esame dei difensori 
serve a ricordare che Mion 
rientrò poi in Edizione, ma so- 
prattutto che ai primi del 
2020 incontrò informalmente 
l’ex procuratore capo France- 
sco Cozzi: «Gli chiesi io di ve- 
derci nel suo ufficio. Parlam- 
mo del Morandi e lui mi disse 
“non avete messo i sensori, 
quindi non avete fatto tutto 
quello che si doveva fare”. Era- 
vamo soli, io e lui, e in genera- 
le focalizzammo il collasso del 
sistema di controllo: noi pen- 
savamo che anche Anase Mini- 
stero, a un certo punto, verifi- 
cassero qualcosa. Affrontam- 
mo poi altri temi fra i quali il 
mantenimento della conces- 
sione e i test alle gallerie, ne 
era appena crollata una 
sull’A26. Non fu fatto alcun 
verbale». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ROBERTO TOMASI. L'amministratore delegato di Aspi testimone, 
indice puntato contro l'azienda che si occupava del monitoraggio 


«Spea era inaffidabile 
Taciuti seimila difetti 
nelle gallerie liguri» 


GENOVA 


arlaconcalmae però 

a un certo punto la 

mette giù senza giri 

di parole. «Via via 
cheitesterano validati da so- 
cietà esterne al gruppo, ci 
rendevamo conto che in pre- 
cedenza erano stati attribui- 
ti coefficienti di rischio ad al- 
cune opere decisamente infe- 
riori allo stato effettivo 
dell’infrastruttura: in alcuni 
casi rilevammo un incremen- 
to anche del 200%.Icompor- 
tamenti di alcuni dipendenti 
di Spea Engineering (azien- 
da collegata ad Autostrade 
delegata ai monitoraggi, 
ndr) erano inaccettabili: 
non la ritenevamo affidabi- 
le, perciò ci rivolgemmo all’e- 
sterno». 

Roberto Tomasi, attuale 
amministratore delegato di 
Aspi (nel frattempo tornata 
sotto il controllo pubblico 
con l'ingresso di Cassa depo- 
siti e prestiti), e succeduto a 
Giovanni Castellucci, aveva 
parlato appena prima di 
Gianni Mion, nella giornata 
che il tribunale ha dedicato 
all'audizione dei supermana- 
ger. Tomasi, va ricordato, 
non è coinvolto né in questo 
né in procedimenti collegati 
ed è stato sentito come testi- 
mone, senza l’affiancamen- 
to d’unlegale. 


«LA MIA NOMINA DOPO IL DISASTRO» 


«Fino almio incarico di diret- 
tore generale (ottobre 2018, 
giunto nel 2015 in Aspi da 
Enel, ndr) nonmiero maioc- 
cupato di manutenzioni. Nel 
febbraio 2019 fui nominato 
amministratore delegato, 
con deleghe limitate. Non 
avevo quella sulla gestione fi- 
nanziaria della società o ai 
rapporti con il concedente 
(lo Stato, ndr). Nell'autunno 
2019, dopo la diffusione di 
alcune intercettazioni, Ca- 
stellucci si dimise anche da 
Atlantia (in precedenza ave- 
va lasciato l’incarico di capo 
azienda in Autostrade, ndr) 
e a quel punto passarono a 
me pure le altre competen- 
ze, molto importanti». Chie- 
de il pubblico ministero Wal- 
ter Cotugno: «Cosa accadde 
inAspidalìinavanti?».ETo- 
masi: «Si discuteva di come 
mantenere la concessione, 
finché una notte di luglio 
2020 fu perfezionato l’accor- 
do transattivo per l’ingresso 
di Cdp: si trattò di un atto 
molto complesso». Il pm: 
«Possiamo sintetizzarlo con 
una formula tipo “lo Stato di- 
ce io ti lascio la concessione, 
ma Atlantia mette 3,5 miliar- 
di ed esce dal controllo?”». Il 


manager: «Sì. La determina- 
zione del prezzo d’acquisto 
(8miliardi circa, ndr)? Auto- 
strade non partecipò alla de- 
finizione della cifra». Poi i 
dettagli sull'attuale compa- 
gine societaria: «Oggi esiste 
Hra (Holding reti autostra- 
dali, ndr), che controlla 
188% di Autostrade, la qua- 
le a sua volta gestisce le 
aziende satelliti. Hra è com- 
posta al 51% da Cassa depo- 
siti e prestiti, il restante 
49% è diviso tra i fondi Black- 
stone e Macquarie. Io sono 
amministratore delegato di 
HraediAspi». 

Si torna adesso indietro di 
2-3 anni, al tempo in cui era 
appena diventato ad di Auto- 
strade. Il pm: «Sono aumen- 
tati i lavori sulla rete?». Ri- 
sposta: «Certamente sì, sulle 
attività di ammodernamen- 
to e manutenzione abbiamo 
investito molto, in particola- 
re con il capitolo su gallerie e 
viadotti». 


LE DIVERGENZE MACROSCOPICHE 


L'incremento, certificato da 
slide mostrate in aula, fece 
schizzare le spese da 264 a 
769 milioni di euro fra 2017 
e 2021, tra quota base e pia- 
no straordinario. «Nel piano 
straordinario - è ancora To- 
masi a parlare - erano inclusi 
specificamente i restyling a 
gallerie e ponti». Insiste il 
pubblico ministero: «Cam- 
biaste il soggetto delegato al- 
la sorveglianza?». E il diri- 
gente è netto: «Spea Engi- 
neering fu affiancata dalle 
esterne Speri e Progear: subi- 
to per 16 opere, poi per 33, 


infine per tutte. Ci rendeva- 
mo conto che c’era divergen- 
zatraipunteggi in preceden- 
za attribuiti da Spea e quelli 
delle società terze, abbiamo 
rilevato per anni un incre- 
mento dei coefficienti di ri- 
schio (segno che prima c’era 
stata una sottovalutazione, 
ndr). Emergeva uno stato 
peggiore della rete, sostan- 
zialmente peggiore, anche 
un più 200% nell’aumento 
dei punteggi sui pericoli... e 
ancor più deficitario era il 
quadro conoscitivo sulle gal- 
lerie. Al novembre 2022, ave- 
vamo trovato nei tunnel ligu- 
ri 6mila difetti non segnalati 
da Spea; 27mila su quelli ita- 
liani». Il pm: «All’esito di que- 
sti nuovi controlli sulle ope- 
re d’arte, emersero valutazio- 
ni 70 (il massimo di rischio, 
ndr) a seguito delle quali si 
profilava come soluzione 
perevitare pericoli la chiusu- 
ra dell’infrastruttura?» «Sì», 
insistelapidario Tomasi. 


LE TELEFONATE SUI REPORT TRUCCATI 


Va ricordato che Tomasi era 
stato intercettato nel corso 
delle indagini, ele sue rivela- 
zioni hanno permesso di ap- 
purare con maggiore certez- 
za come durante riunioni tec- 
niche d’alto livello il capo na- 
zionale delle manutenzioni 
di Autostrade Michele Don- 
ferri Mitelli (imputato) ordi- 
nasse di abbassare a tavolino 
i coefficienti di pericolo suva- 
rie opere. E a un certo punto 
chiese espressamente di ridi- 
mensionare la valutazione 
del rischio-stabilità sul Pon- 
te Morandi, almeno un anno 
prima della strage, con preci- 
se finalità economiche. 

Lo si comprende da un dia- 
logo - agli atti - appunto fra 
Tomasi e il responsabile 
dell’ufficio legale di Auto- 
strade Amedeo Gagliardi 
(non indagato o imputato). 
L’11 dicembre 2019 fannori- 
ferimento con stupore alla 
lettura, da parte dello stesso 
Gagliardi, d’una serie di tra- 
scrizioni. Secondo gli inqui- 
renti è la sbobinatura delle 
captazioni clandestine effet- 
tuate da Marco Vezil di Spea 
Engineering tra il 2016 e il 
2017 a margine degli incon- 
tricon Donferri. 

Edè in uno di quei summit 
che, perlomeno in base a 
quanto riferito da Gagliardi 
a Tomasi, di nuovo Donferri 
ordina di ammorbidire i dati 
sulla pericolosità del viadot- 
to del capoluogoligure, moti- 
vando quest’input con l’im- 
minente ingresso di soci te- 
deschie cinesi e conla neces- 
sità di contenere i costi in vi- 
sta d’un consiglio d’ammini- 
strazione. — 

M.FAG.-M.IND. 
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Arriva da Roncofreddo, 3.400 abitanti in pro- 
vincia di Forlì-Cesena, la notizia del salvataggio 
diunneonato da parte deivigili del fuoco di Ber- 
gamo. Nella notte di mercoledì scorso sono riu- 
scitia salvareil piccolo di 15 giorniinelicottero 


Alluvione | 
caccia al soldi 


Oggi dal Cdm 300 milioni. Le auto della mafia all'asta per ricostruire 
La Regione: 6 miliardi di danni. Salvini: no a Bonaccini commissario 


Francesco Olivo / ROMA 


nalotteria, le aste di 
auto sequestrate al- 
la criminalità, persi- 
no dei f rancobolli 
con il sovrapprezzo. Il go- 
verno cerca fondi per tam- 
ponare i disastri provocati 
dall'acqua e dal fango in 
Emilia-Romagna (e nella 
parte settentrionale delle 
Marche). L’esercizio della 
fantasia di tecnici e ministri 
rivela una difficoltà oggetti- 
va nel trovare i soldi. I pri- 
mi stanziamenti non sono 
ancora stati quantificati, le 
cifre hanno continuato a 
ballare per tutta la giornata 
di ieri. Sul tavolo del Consi- 
glio dei ministri di oggi, in 
programma alle 11, ci sa- 
ranno sicuramente i cento 
milioni stanziati dal mini- 
stero dell’Agricoltura, gui- 
dato da Francesco Lollobri- 
gida. Poi ne arriveranno al- 
tri, a Palazzo Chigi si calco- 
la possano essere ulteriori 
200 o forse 300 milioni di 
euro, dal fondo per le emer- 
genze. Tutti sanno che si 
tratta di misure assoluta- 
mente insufficienti, Lollo- 
brigida lo ha detto aperta- 
mente, e le aspettative più 
grandi per colmare il diva- 
rio vengono riposte sull’Ue, 
e in particolare il Fondo di 
solidarietà europea. La spe- 
ranza del ministero dell’Eco- 
nomia è quella di poterutiliz- 
zare anche una parte dei soldi 
nonimpegnati delPnrr, dirot- 
tandoli nella parte che riguar- 
daildissesto idrogeologico. 

La Regione Emilia-Roma- 
gna sta provando a fare i cal- 
coli e pur essendo, per forza 
di cosa, parziali lasciano in- 
tendere la vastità del dram- 
ma: cento Comuni, 43 colpiti 
dalle alluvioni, 53 dalle frane 
inmontagna e collina, e nell'a- 
rea intorno a Ravenna sono 
più di 3.000 gli edifici interes- 
sati. Totale, provvisorio: non 
meno di sei miliardi. 

AI di là delle cifre, c'è una 
questione politica che ha im- 
pegnato ieri le forze di mag- 
gioranza: la scelta del com- 
missario. Chi sarà a gestire l’e- 


Operazione dei vigili del fuoco 
Elicottero salva neonato di 15 giorni 


mergenza? Parte del governo 
insiste: dovrà essere Stefano 
Bonaccini. Coinvolgere il pre- 
sidente della Regione Emi- 
lia-Romagna viene considera- 
to naturale, intanto perlo spi- 
rito di collaborazione mostra- 
to, persino esibito, dal gover- 
natore in questi giorni, ma an- 
che, dicono i maligni, per con- 
dividere il peso di questa si- 
tuazione con un dirigente del 
Partito democratico. La linea 
di Palazzo Chigi, però, viene 
contestata dalla Lega, «a noi 
Bonaccini non va bene», spie- 
gano fonti del partito di Mat- 
teo Salvini, contrario sia al fat- 
to che l’incarico del governa- 
tore quello di commissario 
all'emergenza e a maggiorra- 
gione che il compito si esten- 
da alla ricostruzione. Il presi- 
dente dell'Emilia Romagna 
non ha parlato di questo con 
Giorgia Meloni durante il col- 
loquio in prefettura a Raven- 
na di domenica scorsa. E un 
nuovo incontro trai due è pre- 
visto oggi a Palazzo Chigi, al 
termine del Consiglio dei mi- 
nistri, alla presenza dei mini- 
stri interessati dal dossier e 
da rappresentanti delle parti 


sociali delterritorio. 

Il governo prevede di inter- 
venire in due fasi: la prima è 
quella dell'emergenza, la se- 
conda quella dei contributi, i 
cosiddetti ristori peri quali sa- 
rà decisivo l'intervento 
dell'Europa, sul modello, è 
l'auspicio di tutti, di quanto 
avvenuto dopo il terremoto, 


LE INCHIESTE 


Una donazione da un milione di euro ciascuno 
asostegno delle popolazioni dell’Emilia-Roma- 
gna. A metterli sul piatto la casa automobilisti- 
ca Stellantise ilpolo del lusso Lvmh, che hanno 
strappatoil plauso delgovernatore Bonaccini 


Lapremier nelfango 
Dopouna giornata 
instivali sui luoghi 
dell'alluvione 

la premier Giorgia 
Meloni è rientrata 
aRomadove 

oggi presiederà 

il Consiglio 

dei ministri 


sempre nella stessa Regione, 
del 2012: 670 milioni in quel 
caso, a fronte di danni per 12 
miliardi. 

Le misure prese dal Consi- 
glio dei ministri andranno 
dall'ampliamento delle aree 
interessate dallo stato d’emer- 
genza, per esempio alla pro- 
vincia di Rimini e agli Comu- 


Quattro procure sono già al lavoro 
Niente indagati, attese le denunce 


Tre Procure della Repubblica 
- Bologna, Ravenna e For- 
lì-Cesena-lavorano sull’allu- 
vione in Romagna. Per ora si 
tratta di fascicoli a modello 
45, ovvero senza titolo di rea- 
to né indagati, e legati ai de- 
cessi. Atti dovuti. C'è un’ecce- 
zione a Ravenna. Dove la Pro- 
cura ha aperto cinque fascico- 
li senza ipotesi di reato, tra 
cuiquelli relativi ai due coniu- 
gidi73 e 71 anni, morti men- 
tre erano rientrati in casa no- 
nostante l’allagamento per 


spostare un frigorifero che li 
avrebbe prima folgorati e poi 
schiacciati. Ma per un sesto 
caso ipotizza l'omicidio col- 
poso: riguarda la morte di un 
75enne che aveva deciso dire- 
stareincasa nonostante gli in- 
viti all’evacuazione. I vicini di 
casa hanno detto di aver chia- 
mato i soccorsi per tre quarti 
d’ora, invano. Non risultano, 
a oggi, indagini «sistemiche» 
sulla gestione del territorio e 
sui sistemi di allerta. G.S.— 
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Donazione da un milione di euro 
Stellantis in soccorso della Romagna 


N 


MIO: 


ni interessati, alla sospensio- 
ne dei tributi sempre aree più 
colpite. Ci saranno poi inter- 
venti necessari per la gestione 
degli esami di Stato, misure a 
sostegno dell’agricoltura, sia 
dal punto di vista fiscale che 
dei contributi a favore, senza 
dimenticare integrazioni e 
una tantum, rispettivamente, 
per dipendenti e autonomi. 
Peri ristori veri e proprio si at- 
tende una stima più precisa 
dei danni. Mentre la sospen- 
sione dei mutui, secondo le 
previsioni, non farà parte del 
decreto licenziato oggi, ma sa- 
ràoggettodi un accordo speci- 
fico con l’Abi. Altri provvedi- 
menti presenti nelle bozze che 
circolavano inserata sono pre- 
vedono l’esonero dal lavoro 
per i dipendenti pubblici e la 
possibilità di recuperare le pro- 
ve dei concorsi pubblici per i 
candidati che vivono nei Co- 
munialluvionati. 

La ricerca dei fondi non si 
ferma. Il vice ministro dell’E- 
conomia Maurizio Leo, ha ri- 
velato che il governo sta pen- 
sando a lotterie aggiuntive e 
al ricavato di auto sequestra- 
te alla criminalità organizza- 
ta. Mentre il ministro delle im- 
prese e il Made in Italy Adolfo 
Urso punta sui francobolli: 
«Per la prima volta una seria 
filatelica con sovrapprezzo 
destinato alla ricostruzione 
delle zone colpite dell’Emi- 
lia-Romagna». L’idea è di Car- 
lo Giovanardi, ex ministro e 
oggi membro della Consulta 
per l'emissione di cartevalori 
postali e la filatelia. I franco- 
bolli saranno dedicati ai soc- 
corritori della Romagna.— 
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L'aiuto di TvBoy 
Lostreetartistha pubblicato 
su Twitter l'opera insostegno 
dell'Emilia Romagna 


LE MISURE 


Intervento dell'Ue 

Il governo aspetta lo 
sblocco di fondi in arrivo 
da Bruxelles. Il modello 
che si vuole utilizzare è lo 
stesso della risposta al 
terremoto del 2012 in 
Emilia-Romagna, quan- 
do arrivarono 670 milio- 
ni (a fronte di 12 miliardi 
dieuro di danni) 


Gli aiuti 

Nelle aree più colpite ci sa- 
rà la sospensione deitribu- 
ti. In programma misure a 
sostegno dell’agricoltura, 
mentre per i ristori veri e 
propri si attende una sti- 
ma più precisa dei danni 


Il nodo commissario 

A gestire l'emergenza, se- 
condo parte dell’esecuti- 
vo, deve essere il gover- 
natore della Regione 
Emilia Romagna, Stefa- 
no Bonaccini. Ma la Lega 
non è d’accordo con Fra- 
telli d’Italia. Oggi a Ro- 
ma ci sarà un incontro 
tra il governatore, atteso 
aPalazzo Chigi, e la presi- 
dente del Consiglio, Gior- 
gia Meloni 
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Un “Mercatino dellibro che fu” perrivenderei 
volumi che non possono più tornare sugli scaf- 
fali: a Lugo di Romagna è l'iniziativa di Massi- 
mo Berdondini che 44 anni fa ha aperto la li- 
breria AlfaBeta colpita dall’alluvione 


Il nuovo 


ILREPORTAGE 


Niccolò Zancan 
INVIATO A CONSELICE (RAVENNA) 


tanno urlando sotto al 

portone del Munici- 

pio. Chiamano la sin- 

daca, insultano la sin- 
daca. Vogliono parlare con 
lei. Una signora ha le lacrime 
negli occhi, si chiama Anto- 
nella Ciani: «Voi non sapete! 
Quando è arrivata l’acqua, 
noi ingenuamente abbiamo 
cercato di barricarci in casa. 
Abbiamo messo gli stracci al- 
le porte e alle finestre per di- 
fenderci. Mal’acqua hainizia- 
toasalire dal water, dalla doc- 
cia e dal lavandino della cuci- 
na. Tutto è andato sott'acqua 
nel giro di tre ore. Un metro e 
mezzo d’acqua in casa. Scon- 
volgente! Io e mio marito te- 
nevamo i bambini sulle spalle 
per non farli annegare e nes- 
suno veniva a prenderci. So- 
no passati sette giorni e l’ac- 
qua è ancora tutta là dentro 
casa. Nonvavia. Non si asciu- 
ga. Nonè possibile!» 

Probabilmente Conselice 
diventerà materia di studio 
per geologi e ingegneri idrau- 
lici, unasettimana dopo l’allu- 
vione nessun altro comune 
dell’Emilia Romagna è anco- 
ra così allagato. C'è la zona 1, 
comeviene indicata nelle car- 
tine della protezione civile, 
quella fravia Vivaldi evia Fra- 
telli Cervi, che è sott'acqua. 
Un’acqua stagnante, ormai 
putrida. Acqua di pioggia. Ac- 
qua di fiume. Acqua di fogna. 
Acqua chenonvavia. 

Come sempre, in questi ca- 
si, già si alimentano le rico- 
struzioni più complottiste. 
«Avete sentito cosa scrivono 
su Facebook sulla diga di Ri- 
dracoli?». Ma perla spiegazio- 
ne reale bisogna rivolgersi a 
unispettore dei vigili del fuo- 
co che chiede l'anonimato: 
«L'unico modo per portare 
l’acqua via da Conselice è sca- 
ricarla nel Destra Reno, ma 
l’argine del Destra Reno ha 
una gigantesca falla. Si vede 
nitidamente, siamo passati 
sopra con il drone. Quello che 
noi scarichiamo là cone idro- 
vore, ritorna nel paese. Fino a 
quando quella falla non verrà 
tappata è tutto inutile». 

Cisono 42 idrovore in azio- 
ne, cioè 6.600 litri al secondo 
di pompaggio. Ma il livello 
non scende. E la sindaca Pao- 
laPula, dopo l'ennesima gior- 
nata tremenda, dice: «Dieci 
giorni. Ci servono altri dieci 
giorni. Le previsioni più reali- 
stiche dicono che questo è il 
tempo necessario pertogliere 
l’acqua». Così sarebbero in to- 
tale 17 giorni di acqua putri- 


Lugo, "Il mercatino del libro che fu" 
con i volumi scampati dall'alluvione 


Ordigni bellici inesplosi, trascinati dalle inon- 
dazioni: è l’allarme lanciato dalla prefettura 
di Ravenna, che invita alla prudenza. Ne sono 
stati trovati sei, tutti messi in sicurezza dai mi- 
litariche operano perla bonifica 


Ordigni bellici trascinati dalla piena 
l'allarme della prefettura di Ravenna 


Conselice è un paese sommerso. 
Sopraabitanti inunavia allagata, sotto 


canali. Acqua fino aun metro emezzo 


soccorritori incanotto lungo le strade come 


Il presidente dei geologi Violo: «La task force di Renzi era utile» 


«Paghiamo la frammentazione 
serve una banca dati comune» 


L’INTERVISTA 


Serena Riformato / ROMA 


ragli obiettivi peril fu- 
turo, Arcangelo Fran- 
cesco Violo, presiden- 
te del Consiglio nazio- 
nale dei geologi, ne cita più 
volte uno, nelcorso della con- 
versazione: «Evitare la fram- 


mentarietà». Degli interven- | ARCANGELO FRANCESCO VIOLO 
ti, dellecompetenze e delle ri- PRESIDENTE 


sorse. 
Fu un errore chiudere la ta- 
sk force Italia sicura, avvia- 


CONSIGLIO NAZIONALE GEOLOGI 


ta da Renzi nel 2014 e chiu- L'impatto di questi 
saquattro anni dopo dal go- DE lifi 
verno Conte? eve nti E amp I ICato 
«L'obiettivo della struttura di | pe rché non è stata 
missione era condivisibile. Si 

cercò di concentrare tutte le fatta una corretta 
competenze dei vari ministe- | pian ificazione 


riin una cabinadiregia perla 


mitigazione del rischio idro- 
geologico. Fra le attività posi- 
tive, il censimento delle esi- 
genze dei comuni che aveva 
portato alla creazione di un’u- 
nica banca dati, quella del 
Rendis. Le richieste segnala- 
vanola necessità di 11milain- 
terventi per circa 30 miliardi 
dieurodi spesa». 
Nessunacriticità? 

«C'erano i fondi per gli inter- 
venti, ma non per le progetta- 
zioni. E in mancanza di pro- 
gettazioni cantierabili il mec- 
canismosi erainceppato». 
Sarebbe darecuperare? 
«Bisogna di certo tornare a 
una struttura che eviti la fram- 
mentazione di competenze e 
di governance. Oltre al mini- 
stero dell’Ambiente, la mate- 
ria interessa anche altri dica- 
steri. Spesso senza comunica- 
zione. Sarebbe importante 


PAOLA PULA 
SINDACA 
DI CONSELICE 


Serviranno altri dieci 
giorni per togliere 
l'acqua, stiamo 
facendo il massimo 


rr! 
ANTONELLA CIANI 
ABITANTE 

DI CONSELICE 


Tutto è andato sotto 
in tre ore, sono 
passati sette giorni 
e l'acqua non va via 


da e stagnante. Sarebbe la fi- 
ne di qualsiasi oggetto nel 
mondo sommerso. 
«Mene rendo conto. E spia- 
cevole l’aggressività verbale 
dei miei concittadini, ma capi- 
scolaloro rabbia. Sono arrab- 
biata anche io. La situazione 
è davvero difficile. Quello 
che posso assicurare è che 
stiamo facendo il massimo, io 
personalmentemi sono prodi- 


avere unente che possa segui- 
re piani pluriennali con conti- 
nuità nell’attuazione, al con- 
trario di quanto avvenuto fi- 
nora». 

Da cosa deve partire il go- 
verno? 

«Rompere questa frammenta- 
rietà, unificare, snellire le pro- 
cedure, evitare le ridondanze 
burocratiche. E vero che que- 
sti eventi meteorici avvengo- 
no con maggiore frequenza, 
maèaltrettanto vero che l’im- 
patto sia stato amplificato 
perché in passato non è stata 
fatta una pianificazione terri- 
toriale corretta». 

Il ministro Musumeci so- 
stiene che gli enti locali ab- 
biano difficoltà nell’uso dei 
fondi. 

«Ci sono stati anche casi in 
cui c'erano isoldi, manonera- 
nocoordinaticonla program- 
mazione e le risorse finivano 
a situazioni non prioritarie ri- 
spetto ad altre. Per questo tor- 
no all'importanza di avere 
una banca centrale dei dati 
che permetta, subase oggetti- 
va, di stilare graduatorie di 
priorità». — 
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Conselice è un paese circondato dall'acqua 
La rabbia della gente: «Noi restiamo qui» 


gata per far comprendere la 
gravità della situazione». E ve- 
nuto a Conselice il direttore 
operativo nazionale per il 
coordinamento delle emer- 
genze. Sono arrivati settanta 
operatori della protezione ci- 
vile della Toscana. Ci sono i 
sommozzatori dei vigili del 
fuoco. Mezzi anfibi girano 
per le strade allagate. Vanno 
avanti e indietro, perché un 
gruppo di cittadini si è oppo- 
sto all'idea di abbandonare le 
case sommerse. Resistono lì 
dentro, senza elettricità. Nel- 
lapalude. 

Così andiamo con loro. An- 
diamoconil carpentiere Cata- 
lin Savulesco e conil camioni- 
sta Antonio Paollella, due che 
erano sotto il Municipio a pro- 
testare. «Andiamo a casa, do- 
ve ho tolto le porte. Per cerca- 
re di salvare almeno quelle», 
dice il primo. «Andiamo nella 
terra dei frigoriferi galleg- 
gianti», dice il secondo. «E tut- 
to perduto, tutto da buttare. 
Più di sessanta auto, compre- 
salamia. Ogni sacrificio è sta- 
toinutile». 

Sonovicini di casa. Insieme 
sono andati a comprare delle 
medicine «per la febbre e per 
gli attacchi di panico». E ades- 
so aspettano di poter tornare 
indietro. Perché andare da so- 
liè impossibile. 

La centrale operativa dell’e- 
mergenza è nella piazza cen- 
trale. Assegna il servizio: 
«Due cittadini da riaccompa- 
gnare in via Vivaldi 32 e 34». 
Lo prende in carico la Croce 
Rossa. Il primo tratto viene 
percorso su un gigantesco 
mezzo anfibio che si chiama 
Tekne Garelion: può stare 
nell’acqua alta fino a 70 centi- 
metri. Ma in piazza Gramsci 
deve fermasi. Da lì bisogna 
proseguire su un gommone. 
Pagaiando. 

Ma perché viostinate a vive- 
re nelle vostre case allagate e 
senza luce? «Perché sono già 
venuti gli sciacalli». «Perché 
almeno stiamo di guardia». 
Catalin Savulesco e Antonio 
Paollela su questo sono d’ac- 
cordo. Uno è in cassa integra- 
zione, l’altro non può andare 
a lavorare. Sono stanchi e 
molto preoccupati. «I soccor- 
si sono stati lenti. E poi que- 
st’acqua che non finisce. Solo 
qui! Ma perché?». 

E un paesaggio lunare, da 
Louisiana allagata. Vitainma- 
lora. Odore dimarcio. Una bu- 
ca delle lettere che rigurgita 
bolle. Un divano color fragola 
chetaglia la corrente. C'è il so- 
le. E c'è tutta questa acqua as- 
surda. Un signore si affaccia 
da un balcone in via Giacomo 
Puccini: «Mi chiamo Dreossi 
e resto qui! A me non ha mai 
fatto paura niente». — 
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Le sfide dell'economia 


Il ministro degli Affari europei sostiene l'impossibilità di spendere tutto e la necessita di cancellare alcune infrastrutture 


Revisione Pnrr, il Soverno si spacca 
Salvini a Fitto: «Non cedo un euro» 


ILCASO 


Luca Monticelli /ROMA 


1 Piano nazionale 

diripresaeresilien- 
<< za va smantella- 

to». La rivoluzione 
annunciata dal ministro Raf- 
faele Fitto, che il governo con- 
ta di chiudere con la Commis- 
sione europea entro la fine di 
agosto, agita il governo. «Nes- 
suna rinuncia ad alcun proget- 
to, vogliamo spendere tutti i 
fondi», alza la voce il vicepre- 
mier e numero uno alle Infra- 
strutture e Trasporti, Matteo 
Salvini, sorpreso dall'idea di 
Fitto che ieri ha raccontato di 
volercambiare «profondamen- 
te gli obiettivi previsti due an- 
ni fa e ormai superati dagli 
eventi». Fitto considera «gran 
parte del Pnrr non spendibi- 
le», perciò l’esecutivo sta im- 
maginando «un definanzia- 
mento di una serie di interven- 
ti nonstrategici su cui c'è la cer- 
tezza che non si realizzeran- 


no». Secondo il responsabile 
degli Affari europei le grandi 
opere dovranno essere taglia- 
te del 30% e occorre anche 
una riflessione sulle piccole, 
perché «la polverizzazione in 
decine di migliaia di progetti» 
è irrealistica. Giugno 2026, la 
data limite per gli investimen- 
ti, «sembra lontana ma è vici- 
nissima». Dopo aver letto l’in- 
tervista a Fitto, Salvini ha par- 
lato con l’esponente di Fratelli 
d’Italia: «L'obiettivo per quel 
che riguarda me e il governo è 
spendere bene tutti i fondi del 
Piano, soprattutto quelli per le 
infrastrutture perché abbia- 
mo un gap con altri Paesi euro- 
pei che dobbiamo colmare. 
Quindi — sottolinea il segreta- 
rio della Lega — non è assoluta- 
mente in agenda né la restitu- 
zione dei soldiné la loromanca- 
taspesa, al massimo si possono 
rimodulare alcune voci». Salvi- 
ni ricorda di avere «in portafo- 
glio 40 miliardi di euro da met- 
tere a terra per modernizzare e 
garantire in sicurezza le infra- 
strutture, maseme ne dannodi 


VEDETTE INS 


Il commissario europeo Paolo Gentiloni e il ministro Raffaele Fitto 


più per l'emergenza idrica per 
fare dighe e invasi, li spendo». 
A fargli eco il presidente della 
Conferenza delle Regioni, Mas- 
similiano Fedriga, per il quale 
la revisione toccherà alcuni pro- 
getti che oggi sono «fuori dal 
contesto storico che stiamo vi- 


vendo» e altri che «erano critici 
fin dall’inizio». Fitto sostiene 
che nell’articolo di ieri siano sta- 
te riportate «frasi e sintesi» che 
non ha pronunciato, ma il no- 
stro giornale conferma ogni pa- 
rola del colloquio che si è svolto 
a Modena, a margine del Festi- 


val della giustizia penale. 

Il ministro delle Imprese e 
del Made in Italy Adolfo Urso, 
collega di partito di Fitto, pro- 
va a difenderlo: «E stato frain- 
teso», e critica il piano di Dra- 
ghi: «Quello che è stato fatto in 
questo Paese lo conoscono tut- 
ti, quando furono chieste il 
massimo delle risorse a debi- 
to, quando furono presentati i 
progettiin pochi giorni, uno ac- 
catastato all’altro. Alcuni sono 
già stati bocciati, pensiamo 
agli stadi. Non faremo gli stes- 
si errori che hanno fatto i go- 
verni precedenti: andremo al 
confronto con Bruxelles prepa- 
rati e responsabili». Urso assi- 
cura che il governo Meloni 
non voglia smantellare il Pnrr: 
«Abbiamo sempre ribadito 
che vogliamo rivedere le risor- 
se destinate ai singoli capitoli 
per utilizzarle al meglio, per 
progetti realmente cantierabi- 
li nei tempi e nei modi richiesti 
dalla Commissione europea». 

L'opposizione va all'attacco: 
«Il governo la smetta di fare pa- 
sticci sul Pnrr. Dopo le parole 


del ministro Fitto è necessario 
un passaggio parlamentare 
che dia certezze», affermano i 
presidenti dei gruppi parlamen- 
taridelPd, Chiara Bragae Fran- 
cesco Boccia. Il Pd propone che 
si voti alla Camera e al Senato 
un atto di indirizzo che «faccia 
chiarezza sulle scelte che il go- 
verno intende fare». Al mini- 
stro Fitto che preferirebbe usa- 
re le risorse del Pnrr come in- 
centivi alle imprese, invece che 
per investimenti nelle infra- 
strutture, i capigruppo del Pdri- 
spondono così: «Sono parole 
gravi e inaccettabili, da mesi 
chiediamo di conoscere i pro- 
getti fattibili, le modalità di ge- 
stione dei fondi, la disponibili- 
tà dell'Europa ad accettare mo- 
difiche al piano. Il tempo è sca- 
duto: Fitto venga in Parlamen- 
to a dirci cosa vuole fare pen- 
sando per una volta al bene del 
Paesee nonalla propaganda». 
Il responsabile economico 
dei dem, Antonio Misiani, ve- 
de il centrodestra alzare ban- 
diera bianca: «Dopo aver per- 
so sette mesi evocando una re- 
visione del piano che nessuno 
a Roma e a Bruxelles ha anco- 
ra visto, e dopo aver deciso un 
cambio di governance che ri- 
schia di farne perdere altret- 
tanti, siamo alla resa incondi- 
zionata». Duro anche il leader 
di Azione Carlo Calenda che 
commenta: «Dire che il Pnrr è 
da rifare senza spiegare come 
è sbagliato e pericoloso per 
l’immagine del Paese». — 
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_Ilmuro 
Europa 


La Commissione disponibile solo a piccole modifiche 
Crescono i dubbi di Bruxelles e i soldi restano fermi 


dell’ 


Marco Bresolin 
INVIATO ABRUXELLES 


edavvero il governoita- 

liano punta a “smantel- 

lare” il Pnrr, c'è ilrischio 

concreto di mandarlo a 
sbattere e di ritrovarsi con in 
mano soltanto i cocci. Perché 
da parte della Commissione eu- 
ropea c'è sì la «massima dispo- 
nibilità» a discutere una revisio- 
ne contenuta, ma l’ipotesi di 
un’ampia modifica che finireb- 
be per stravolgere il Pnrr viene 
vista con grande preoccupazio- 
ne. E sta facendo salire il livello 
d’allarme perché già stanno 
emergendo quattro diverse pro- 
blematiche. 

La primariguarda la comuni- 
cazione. Il governo continua a 
ripetere che intende rivedere il 
piano, maaoggi nonha ancora 
indicato a chi di dovere come in- 
tende farlo. Non solo «non ha 
presentato una proposta forma- 
le di modifica», come ha voluto 
sottolineare ieri una portavoce 
della Commissione, riferendo- 
si al fatto che Bruxelles chiede- 
vadi compiere questo passo en- 
troil 30 aprile. Ma non ha nem- 
meno iniziato a discutere con- 
cretamente con Palazzo Berlay- 


mont i cambiamenti che inten- 
de fare. Da mesi il messaggio 
che arriva da Roma è «cambie- 
remo il piano», ma sul tavolo 
non è stato ancora messo nulla 
di concreto. La Commissione 
vorrebbe evitare di iniziare la 
trattativa dopo la presentazio- 
ne ufficiale del “nuovo” Pnrr 
perché la mole di lavoro sarà 
immensa e dunque è indispen- 
sabile avviare sin da subito un 
negoziato a livello informale 
persmussare gli angoli che ine- 
vitabilmente ci saranno. Di cer- 
tol’esecutivo Ue vuole scongiu- 
rare una riduzione delle risor- 
se. «Qualsiasi revisione —ha av- 
vertito ieri la Commissione — 
nondeve abbassare le ambizio- 
ni generali del piano». 

La seconda problematica ri- 
guarda la motivazione. «I Paesi 
membri possono rivedere i loro 
piani di ripresa e resilienza in 
casi eccezionali— ha ripetuto la 
portavoce dell'esecutivo Ue — 
quando possono dimostrare di 
non poter più attuare specifici 
traguardi e obiettivi per circo- 
stanze oggettive». Non basterà 
dire: quest'opera non può esse- 
re completata entro il 2026 
quindi la stralciamo dal piano e 
usiamo quei soldi per fare al- 
tro. Per ogni singola “milesto- 


ne” (traguardo) e per ogni sin- 
golo "target" (obiettivo) - che 
sonostati negoziati con Bruxel- 
lese che devono essere raggiun- 
tisecondoil calendario di verifi- 
che semestrali - deve esserci 
unamotivazione oggettiva, do- 
cumentabile e documentata 
per chiedere la cancellazione e 
l'eventuale sostituzione con 
nuovi obiettivi da fissare. E su 
questo ci sono pochi margini di 
flessibilità: come spiega la Com- 
missione, le eventuali modifi- 
che «richiederanno una valuta- 
zione molto rigorosa, caso per 
caso». 

Il rigore nella valutazione si 
tradurrà inevitabilmente in 
tempi più lunghi per l’approva- 
zione delle modifiche e, di con- 
seguenza, in meno tempo a di- 
sposizione per l'implementa- 
zione del piano. Questo è il ter- 
zoproblema che sta facendo sa- 
lire il livello d’allarme a Bruxel- 
les. La scadenza del 2026 non 
ammette deroghe ed è per que- 
sto che, da moltotempo ormai, 
il commissario Paolo Gentiloni 
invia segnali all'Italia dicendo 
che il Pnrr dovrebbe essere «la» 
priorità. Da un punto di vista 
puramente teorico, i governi 
possonoinviareiloro piani mo- 
dificati entro il 31 agosto, ma 


L'allarme 


In un colloquio con La Stampa del ministro Raffaele Fitto 


FONDI EUROPEI 
DISPONIBILI NEL 2014-2020 


126 miliardi di euro 


Effettivamente spesi fino ad oggi (2023) 


Vv 


43 miliardi 


L'Avanzamento della spesa sostenuta 
A fine 2022 rispetto alle risorse del Pnrr per missione (in milioni di euro) 


II Risorse Pnrr 
45.509 


31.123 


MI Spesa al 2022 


30.876 


25.397 


Fonte: The European House Ambrosetti 


daun puntodivista pratico l’'Ita- 
lia non può permettersi di arri- 
vare in estate, a meno di corre- 
zioni “chirurgiche” 

Per la valutazione probabil- 
mente serviranno tutti itre me- 
si previsti dal regolamento: 
due per l'esame della Commis- 
sione e uno per quello dei gover- 
ni. Se davvero il piano dovesse 
arrivare ad agosto, il via libera 
non arriverebbe prima di no- 
vembre. Ma l’intero ammonta- 
re dei sussidi va “impegnato” 
entro il 31 dicembre 2023, di- 
versamente c'è il rischio di per- 
derne fino il 30%. Non solo: In 


FONDI DEL PNRR 
DA INVESTIRE ENTRO GIUGNO 2026 


250 miliardi di euro 


(con 30 del Fondo complementare) 


| soldi da spendere sono il doppio, 
iltempo che rimane è poco, 
regole e vincoli sono molto più rigidi; 
anche a riproporre lo stesso risultato 
spenderemmo solo 


hd 


85 miliardi 


168.381 
15.626 
10.024 
M6 ; / TOTALE 
WITHUB 


caso di modifica degli obiettivi 
daraggiungere al 30 giugno c'è 
il rischio concreto di “bucare” il 
pagamento della quarta rata e 
di non vedere un euro fino a fi- 
ne anno. Sui tempi l’esempio 
che viene fatto è quello relativo 
al (mancato) pagamento della 
terza rata: fonti Ue continuano 
a ripetere che gli ostacoli non 
sono insormontabili, ma che le 
cose stanno andando perle lun- 
ghe perché la documentazione 
da esaminare è tanta e i tecnici 
della direzione generale Ecfin 
sono estremamente pignoli. E 
qui sorge la quarta problemati- 


ca: il fatto di continuare a dire 
«non ce la faremo» sta risve- 
gliando l’attenzione degli altri 
governi. Sin qui la Commissio- 
ne ha avuto carta bianca dal 
Consiglio: tutte le sue valuta- 
zioni sono state adottate senza 
troppi problemi e senza troppe 
domande, ma di fronte a una 
“drammatizzazione” del dos- 
sier Italia c’è il rischio che an- 
che i governi inizino a essere 
più esigenti. E che la Commis- 
sione, per evitare di essere a 
sua volta bocciata, sia ancora 
più pignola. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MARTEDÌ 23 MAGGIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


ATTUALITÀ 9 


Le sfide dell'economia 


«Sul Pnrr trattati 
come una regione 
di serie B» 


Fedriga attacca e chiede modifiche al Piano nazionale 


Mattia Pertoldi / UDINE 


Massimiliano Fedriga torna 
ad attaccare il Governo — per 
la verità più i due precedenti 
guidati da Giuseppe Conte e 
Mario Draghi che l’esecutivo 
attuale di Giorgia Meloni — 
sulla definizione del Pnrr so- 
stenendo la necessità di mo- 
dificare almeno una parte 
delle iniziative attualmente 
inessere perevitare che terri- 
tori come il Friuli Venezia 
Giulia vengano trattati come 
«Regioni di serie B» nell’asse- 
gnazione delle risorse comu- 
nitarie. 

«Alcuni progetti sono fuori 
dal contesto storico che stia- 
mo vivendo — ha attaccato il 
governatore a margine 
dell’Adriatic Sea Summit di 
Trieste —, altri erano critici 
fin dall’inizio e serve unifor- 
mità anche degli interventi a 
livello nazionale: non è possi- 
bile che ci siano Regioni di se- 
rie B come il Friuli Venezia 
Giulia che hanno un investi- 
mento Pnrr pro capite di un 
sesto di altre Regioni: il 
600%inmeno. Einaccettabi- 
le». 

Fedriga non si è fermato 
qui, ma è andato oltre parlan- 
do anche come presidente 
della Conferenza delle Regio- 
ni italiane. «Ho chiesto uffi- 
cialmente al Governo — ha 
spiegato —, anche durante 
l’incontro con il ministro Raf- 
faele Fitto, che nella revisio- 
ne del Pnrr si vada a conside- 
rare un’uniformità di inter- 
venti. Altrimenti con questa 
logica il Friuli Venezia Giulia 
noncistarebbe». Alla doman- 
da se il tempo a disposizione 
sarà sufficiente, Fedriga ha 
poi tenuto il punto. «Utilizze- 
rannoilPnrr oppure il Fondo 
complementare — ha conclu- 
so—. Utilizzeranno altre risor- 
se, ma non è possibile che al- 
cune aree del Paese siano di 
serie B. Da noi insistono infra- 
strutture strategiche utili a 
tutta Europa, non soltanto 
all’Italia, ma, appunto, a tut- 
to il continente. Su questo bi- 
sogna effettuare un appro- 
fondimentoserio e spero Bru- 
xelles sia sensibile a esigenze 
necessarie a fare crescere il 
Paese. Se non ci sarà, l’Italia 
dovrà farsi carico di scelte 
sbagliate che ha compiuto» 
in passato. 

Non è la prima volta che il 
governatore mette nel miri- 
no la stesura del Pnrr così co- 
me stabilita dai precedenti 
Governi. Anche in occasione 
della presentazione delle li- 
nee programmatiche della le- 
gislatura, infatti, il presiden- 
te aveva attaccato alcune 
scelte facendo esempi con- 
creti. «Il Piano ha necessità di 
correzioni — aveva attaccato 
in piazza Oberdan - correla- 


tesia ad alcune scelte, discuti- 
bili, effettuate in passato al 
momento della definizione 
dei progetti, sia perchè stia- 
mo attraversando un perio- 
do storico diverso da quello 
in cui è stato scritto. Non si 
possono vincolare le scelte di 
sviluppo a tempi stabiliti 
quando le prospettive del 


continente erano diverse. 
Vorrei sapere, ad esempio, a 
chi sembra normale mettere 
a disposizione 500 milioni 
per Cinecittà e non finanzia- 
re l'Alta Velocità sulla Vene- 
zia-Trieste perchè i lavori 
non terminerebbero entro il 
2026: è una scelta assurda e 
da mettere in discussione». 


Massimiliano Fedriga, presidente del Friuli Venezia Giulia 


Fedriga, dunque, ha inten- 
zione di portare all’attenzio- 
ne di Roma la situazione del 
Friuli Venezia Giulia dove, 
vale la pena di ricordarlo, il 
valore del Pnrr è comunque 
aumentato negli ultimi mesi 
arrivando a toccare quota 2 
miliardi 37 milioni 374 mila 
euro complessivi tra fondi de- 


stinati alla Regione (504 mi- 
lioni 277 mila euro), ai Co- 
muni (590 milioni 321 mi- 
la), agli Enti di decentramen- 
to regionale (41 milioni 200 
mila) ead altrienti come l’Au- 
torità portuale del mare 
Adriatico orientale (901 mi- 
lioni574mila).— 
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alperia 


l'energia 
ripensata 


IL VALORE 


Oltre 2 miliardi 


Il valore del Pnrr per il Friuli 
Venezia Giulia è aumentato 
negli ultimi mesi arrivando 
a toccare quota 2 miliardi 
37 milioni 374 mila euro 
complessivi tra fondi desti- 
nati alla Regione (504 milio- 
ni 277 mila euro), ai Comuni 
(590 milioni 321 mila), agli 
Enti di decentramento regio- 
nale (41 milioni 200 mila) 
ed altri enti come l'Autorità 
portuale del mare Adriatico 
orientale (901 milioni 574 
mila). 


MATTEO SALVINI 


«No a rinunce» 


«L'obiettivo per quel che ri- 
guarda me e il Governo è 
spendere bene e tutti i fondi 
del Pnrr, soprattutto quelli 
per le infrastrutture perché 
abbiamoun gap con altri Pae- 
si europei che dobbiamo col- 
mare. Non è quindi in agenda 
né la restituzione di fondi né 
la mancata spesa di fondi. AI 
massimo si possono rimodu- 
lare alcune voci ad altre». Lo 
ha assicurato il ministro delle 
Infrastrutture Matteo Salvini. 


ADOLFO URSO 


«Una revisione» 


«Abbiamo sempre ribadito 
che vogliamorivedere le risor- 
se destinate a singoli capitoli 
per usarle al meglio, per pro- 
getti realmente cantierabili 
nei tempiristretti ed estrema- 
mente precisi, si tratta di usa- 
re al meglio le risorse e pos- 
siamo farlo». Lo ha indicato 
ai giornalisti il ministro delle 
imprese Adolfo Urso riferen- 
dosi al Pnrr. Urso ha criticato 
«i governi precedenti per il 
modo in cui hanno gestito la 
preparazione del Pnrr». 
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AdriaticSea Summit 


| 


Da sinistra in senso orario il panel con gli operatori portuali, il pubblico accorso in Porto vecchio e i direttori di Secolo XIX e Piccolo Luca Ubaldeschi e Roberta Giani Foto Silvano 


La battaglia comune 
contro le concessioni 
decise dall’algoritmo 


Sotto accusa il sistema a cui dovra "obbedire" l'Autorità di regolazione dal 2024 


In diretta le rassicurazioni del ministro: «Non sarà una macchina a decidere» 


Giulio Garau 


«Stiamo per affidare a un algo- 
ritmo dell’Autorità di regola- 
zione dei trasporti l’affidamen- 
to delle future concessioni por- 
tuali. Questa è la riforma dei 
porti fino a questo momento. 
Una concessione ha un ruolo 
fondamentale per la strategia 
di visione complessiva politica 
edi sviluppo del paese, nonè lo- 
gico che a fare questa valuta- 
zione sia un algoritmo». 

Un macigno quello rilancia- 
toieri dal presidente dell’Auto- 
rità di sistema portuale del 
mar Adriatico orientale, Zeno 
D'Agostino all’Adriatic Sea 
Summit. Un tema anticipato 
dal Secolo XIX (con il quale ieri 
il Piccolo ha organizzato il sum- 
mit) a inizio marzo. E che pre- 
vede che dal primo gennaio 
2024 l'Autorità di regolazione 
applichi il nuovo sistema. E an- 
che se ormai tutte le grandi con- 
cessioni in Italia sono state rin- 
novate e nonostante le rassicu- 
razioni giunte dallo stesso mi- 
nistro dei Trasporti Matteo Sal- 
vini («non sarà un algoritmo a 
decidere le concessioni al po- 
sto delle Autorità portuali), il 
tema della riforma e le conse- 


guenze per gli operatori dello 
shipping ha dominatole discus- 
sioni della seconda parte dei la- 
vori. Ad iniziare dall’introdu- 
zione di un guru del diritto del- 
la navigazione, professore 
all’Università di Bologna, Ste- 
fano Zunarelli. «Il ruolo 
dell'Autorità di regolazione 
dei trasporti è molto potenzia- 
ta - ha spiegato -, serviranno 
un mucchio di pareri e docu- 
menti per rilasciare le nuove 
concessioni. Il problema è che 
l'algoritmo è stato imposto dal- 
la Comunità Europea, solo per 
l'Italia e in nessun altro paese 
ed è legato alla sottoscrizione 
delPnrre ai finanziamenti con- 
cessi». 

Secondo Zunarelli in realtà 
le Autorità portuali «hanno tut- 
ti gli strumenti necessari per 
garantire la concorrenza». E il 
pasticcio dell’algoritmo è dovu- 
toal fatto che «qualche aspetto 
rilevante della precedente ri- 
forma portuale (la 84 del ’94 
ndr) sul coordinamento tra le 
Autorità portuali è rimasto 
inattuato». 

Si parla da sempre di sempli- 
ficazione della normativa, ma 
non è avvenuto e c’è una so- 
vrapposizione di competenze 


e troppi enti coinvolti. Aspetti 
che preoccupano gli operatori 
focalizzati su traffico e svilup- 
po. «Lo spazio per cambiare ci 
deve essere - è sbottato il presi- 
dente di Assoporti, Rodolfo 
Giampieri -. Nella conferenza 
dei presidenti delle Autorità 
portuali non può essere fatto 
un ragionamento di “pancia”. 
Che l’Autorità di regolazione 
dei trasporti intervenga pesan- 
temente sulle concessioni non 
lo auspichiamo, il ruolo di Asso- 
porti è rilevante. I ricorsi noi li 
facciamo, ma prima lavoriamo 
percambiare. Oggi abbiamo bi- 
sogno di velocità e flessibilità 
per rispondere al mercato con 
autonomia di giudizio». 

Secondo Luigi Merlo (diret- 
tore rapporti istituzionali per 
l’Italia gruppo Msc) è colpa del- 
la mancata applicazione com- 
pleta della legge 84/94. «Su 
questo non c’è stato un preven- 
tivo confronto con.il mondo de- 
gli imprenditori - ha detto - un 
brutto precedente. E vero che 
il 90% delle concessioni sono 
state rinnovate. Ma c’è un te- 
ma di prospettive. Per La Spe- 
ziacisiamo massacrati». 

Per Assiterminalbisogna agi- 
re «Non è il momento della di- 


Lore 
STEFANO ZUNARELLI 


DOCENTE DI DIRITTO DELLA 
NAVIGAZIONE ALL'ATENEO DI BOLOGNA 


«Il problema è che 

il meccanismo è stato 
imposto dall'Europa 
ma solo per l'Italia 

è legato ai 
finanziamenti Pnrr» 


plomazia questo - ha detto il 
presidente Luca Becce - ma del- 
la nettezza. Per 29 anni abbia- 
mo trascurato la legge e oggi è 
un caos con sovrapposizione 
di enti. Non faremo ricorso, 
ma non condividiamo l’impo- 
stazione dell’Autorità di rego- 
lamento e non vorremmo esse- 
recostrettia farlo». 

C'è preoccupazione tra gli 
operatori che ora, in momenti 
difficili vista l’ultima crisi (la 
guerra in Ucraina) hanno biso- 
gno di serenità. Lo ha ribadito 
Augusto Cosulich alla guida 
dell'omonimo gruppo. «Come 
cliente dei porti sono d’accor- 
do con gli altri operatori - riba- 
dito - abbiamo bisogno dirego- 
le certe e sicure. E di essere se- 
reni di fare il nostro lavoro sen- 
zaincertezze e turbolenze: do- 
poidatirecord del’21-22, que- 
st'anno siamo tornati con i pie- 
di per terra, un anno difficile». 
Anche la deputata Pd Debora 
Serracchiani ha detto di condi- 
videre «la preoccupazione del 
presidente D’Agostino» sulla ri- 
forma. 

Ladiscussione poisi è sposta- 
ta sui temi della concorrenza e 
le opere infrastrutturali, con 
l’intervento dell’ad di Hhla Plt 
Antonio Barbara che ha spiega- 
to come la concorrenza «è fon- 
damentale». Mentre Alessan- 
dro Santi presidente di Federa- 
genti ha detto sulle opere che: 
«Vanno fatte quelle che servo- 
no per garantire la seconda ma- 
nifattura mondiale come quel- 
la italiana». Beniamino Malte- 
se, vice presidente Confitarma 
halanciato l’allarme sull’impo- 
verimento culturale del tessu- 
to ministeriale nel settore tra- 
sporti, infine sul futuro delle 
flotte armatoriali è intervenu- 
toil vice presidente di Assarma- 
tori, Stefano Beduschi: «La flot- 
ta italiana è in attesa di fronte 
alprocesso di decarbonizzazio- 
ne. Le scelte non sono ancora 
definite, ma noi ci siamo impe- 
gnati a testare il biofuel per le 
navi». — 


ROBERTO GIAMPIERI 


L'autonomia 


«Troppo importante parlare di 
concessioni - ha spiegato Ro- 
dolfo Giampieri presidente di 
Assoporti - bisogna farlo in 
una sede come Assoporti il cui 
ruolo è rilevante perchè rap- 
presenta le Autorità portuali 
che sono organi dello Stato. 
Noi facciamo la consulenza ai 
ministri». In quella sede si par- 
lerà di riforma. E di intervenire 
sugli organi di controllo: «So- 
no abbondanti, è ridicolo. Ab- 
biamo bisogno di autonomia 
finanziaria e gestionale». 


BENIAMINO MALTESE 


Le competenze 


L'impoverimento del persona- 
le dei ministeri e delle compe- 
tenze sui temi marittimi e del- 
lo shipping. Ela preoccupazio- 
ne di Beniamino Maltese, vice 
presidente di Confitarma. che 
ha parlato anche della svolta 
sulle forniture di gas, prima 
via tubo conil40% chearriva- 
va dalla Russia «Oggi è tutto 
cambiato - ha spiegato - e a 
questo punto cambia tutto 
per l'armamento delle navi. Ci 
sono prospettive importanti» 


STEFANO BEDUSCHI 


La svolta green 
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Allerta sulla decarbonizzazio- 
ne e la necessità di rendere 
meno inquinanti le navi. È arri- 
vato da Stefano Beduschi, vi- 
ce presidente Assarmatori. 
«La flotta è in fase di attesa 
per capire le scelte non ancora 
definite sul carburante del fu- 
turo. Noi pensiamo che si può 
utilizzare da subito il biofuel e 
ci siamo impegnati a testarlo. 
Perchè c'è il rischio che se non 
si rispettano le emissioni di 
Co2 non ci saranno solo mul- 
te: le navi verranno fermate». 
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L'i 


nvasione dell'Ucraina 


Sabotatori 


Russia 


Raffica di attacchi nella regione di Belgorod 


Rivendicano i partigiani russi: metteremo fine alla dittatura 
Prigozhin: «Missione compiuta, Wagner via da Bakhmut» 


Giuseppe Agliastro / MOSCA 


a Russia sostiene che 

«un gruppo disabota- 

tori ucraini» sia pene- 

trato nel suo territo- 
rio. L’Ucraina respinge le ac- 
cuse e afferma che dietro il 
presunto attaccovisiano due 
gruppi paramilitari formati 
da cittadini russi che si op- 
pongono a Putin: la sedicen- 
te «Legione della Libertà del- 
la Russia» e il «Corpo dei vo- 
lontarirussi». 

Nonè ancora chiaro che co- 
sa sia successo ieri nella re- 
gione russa di Belgorod, al 
confine con l’Ucraina invasa 


Kiev: «Seguiamo con 
interesse gli eventi, ma 
noi non centriamo 
nulla con gli attacchi» 


dalle truppe del Cremlino. 
Le autorità russe parlano di 
veri e propri scontri armati e 
hanno annunciato «un regi- 
me speciale per operazioni 
anti-terrorismo»: un provve- 
dimento che prevede anche 
un maggior controllo sulle 
comunicazioni. Secondo il 
governatore locale, Viace- 
slavGladkov, cisarebbero an- 
che dei feriti trala popolazio- 
ne: almeno otto persone, al- 
cune delle quali sarebbero 
state ricoverate in ospedale. 
Gladkov denuncia anche 
danni atre abitazioni, un asi- 
lo e un edificio amministrati- 
vo, e sostiene che «la mag- 


nt + 


gior parte degli abitanti» dei 
paesini della zona si siano al- 
lontanati per motivi di sicu- 
rezza. Le dichiarazioni di en- 
trambe le parti belligeranti 
non sono confermabiliin ma- 
niera indipendente. Il New 
York Times fa però sapere di 
aver verificato un video pub- 
blicato online che mostra del- 
le colonne di fumo che si alza- 
no verso il cielo nella zona di 
Grayvoron, nei pressi della 
frontiera, ma sottolinea che 
nonè possibile stabilire da co- 
sa siano state provocate. 
«L’Ucraina sta seguendo 
con interesse gli eventi nella 
regione russa di Belgorod e 


sta studiando la situazione, 
ma non ha niente a che fare 
con essa», afferma il consi- 
gliere presidenziale ucraino 
Podolyak. Kiev nega quindi 
ogni responsabilità, ma non 
condanna la presunta incur- 
sione. «Il movimento di libe- 
razione russo può diventare 
qualcosa che contribuirà al- 
la corretta conclusione della 
guerra in Ucraina», dice an- 
zi Podolyak alla Reuters. 
Mentre un rappresentante 
del ministero della Difesa di 
Kiev dichiara alla tv ucraina 
Hromadske che questi pre- 
sunti battaglioni russi vor- 
rebbero creare «una certa zo- 


We are Russians just.like you. We are ped 


Asinistra, 
fumoinun 

villaggio preso " 
dimira 

nella regione 

di Belgorod, 

in Russia. 

sopra 

partigiani 

russi che 
combattono 

contro Putin 


na di sicurezza nelle regioni 
della Russia al confine con 
PUcraina». 

Ma cosa sono la «Legione 
della Libertà della Russia» e 
il «Corpo dei volontari rus- 
si?». Di loro al momento si sa 
davvero poco. Il primo viene 
definito dalla Reuters come 
«una milizia russa con sede 
in Ucraina guidata dalla figu- 
ra dell’opposizione Ilya Pono- 
maryov che afferma di lavo- 
rare all’interno della Russia 
per il rovesciamento di Pu- 
tin». Il secondo gruppo sareb- 
be almeno in parte composto 
da estremisti di destra schie- 
rati dalla parte dell'Ucraina e 


lo scorso marzo aveva detto 
che erano stati i suoi combat- 
tenti a penetrare nella regio- 
ne russa di Bryansk. Si tratta 
però, come spesso accade, di 
dati non verificabili, così co- 
mela dichiarazione della «Le- 
gione della Libertà della Rus- 
sia» secondo la quale i suoi 
paramilitari avrebbero preso 
il controllo della cittadina di 
Kozinka e avrebbero poi rag- 
giunto quella di Grayvoron. 
Il portavoce del Cremlino 
ha liquidato il presunto attac- 
co come un tentativo di Kiev 
«di minimizzare le conse- 
guenze politiche della perdi- 
ta» di Bakhmut. Nei giorni 


Le forze di occupazione 
fortificano le trincee 

in vista della 
controffensiva ucraina 


scorsile forze russe hanno in- 
fatti annunciato di aver con- 
quistato la cittadina del Don- 
bass dilaniata da mesi e mesi 
di sanguinosi combattimen- 
ti. L’Ucraina però nega secca- 
mente di aver perduto Bakh- 
mut. E così, mentre il capo 
del famigerato Gruppo Wag- 
ner, Yevgeny Prigozhin, af- 
ferma chetrail 25 maggioe il 
primo giugno isuoi mercena- 
rilascerannole loro postazio- 
ni alle forze regolari russe, la 
vice ministra della Difesa 
ucraina, Hanna Maliar, assi- 
cura che le truppe di Kiev con- 
trollino ancora una piccola 
parte della città nella zona di 


Litak. Maliar sostiene inoltre 
che i soldati ucraini continui- 
no ad avanzare sui fianchi di 
Bakhmut, «anche se l’intensi- 
tà siè in qualche modo ridot- 
ta». Ancora una volta però 
non è possibile verificare le 
dichiarazioni delle due parti 
inguerra. 

L’unica cosa certa è che le 
violenze purtroppo non si fer- 
mano. Le autorità ucraine ac- 
cusano le truppe russe di 
aver bombardato la regione 
di Dnipropetrovsk nella not- 
te con 16 missili e 20 droni 
provocando il ferimento di al- 
meno otto civili. Le forze ar- 
mate di Kiev sostengono di 
aver abbattuto tutti i droni 
ma solo quattro missili. 

Molti continuano intanto 
ad aspettarsi una possibile 
controffensiva ucraina nel 
prossimo futuro. Anche i sol- 
dati russi, che avrebbero raf- 
forzato le linee di difesa nei 
territori occupati. Analizzan- 
do centinaia di immagini sa- 
tellitari, la Bbc riferisce che 
tra le zone in cui i militari del 
Cremlino hanno concentra- 
tonuove trincee, barriere an- 
ticarro e postazioni fortifica- 
te, ci sono la costa occidenta- 
le della Crimea, l’area di Tok- 
mak — dove le forze ucraine 
potrebbero cercare di taglia- 
refuorila Crimea dal resto dei 
territori occupati — l’autostra- 
da E105, che collega Melito- 
pol e Kharkiv, e la zona di Riv- 
nopil, a 55 chilometri da Ma- 
riupol, una delle città più de- 
vastate dall’aggressione mili- 
tareordinata da Putin. — 
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Mattarella 


mai più razzismo 


La lezione del Capo dello Stato per i 150 anni dalla morte di Manzoni 
«E la persona, e non la stirpe, a essere destinataria di diritti universali» 


LA GIORNATA 


Francesco Moscatelli / MILANO 


nsecco no alle «nefa- 

ste concezioni di su- 

premazia basate sul- 

la razza», una critica 
«lucida e serrata al nazionali- 
smo esasperato», la centralità 
dei diritti umani, la legittimità 
della resistenza davanti «alle 
aggressioni e alle ingiustizie», 
il pericolo delle classi dirigenti 
che assecondano i «mutevoli 
umori» della loro base elettora- 
le piuttosto che «dedicarsi a co- 
struire politiche di ampio respi- 
ro, capaci di resistere agli anni 
e di definire il futuro». Il presi- 
dente della Repubblica Sergio 
Mattarella sceglie la casa mila- 
nese di Alessandro Manzoni, e 
l’inizio delle celebrazioni per i 
150 anni dalla morte del «mae- 
stro indiscusso di tante genera- 
zioni di letterati e patrioti», per 
lanciare una serie di messaggi 
netti sull’attualità politica per- 
ché come tutti i grandi artisti 


«parla tuttora all'uomo di oggi, 
alle sue inquietudini e alle sue 
ricerche di senso», ma soprat- 
tutto perché era «popolare ma 
nonpopulista». 

Partendo dall'episodio 
dell'incontro di Fra Cristoforo e 
DonRodrigo-«dell’umiltà, del- 
la sete di giustizia e dell’umani- 
tà da un lato e dell’arroganza, 
della protervia e della prepo- 
tenza dall’altro» - il Capo dello 
Statoriflette su diritti universa- 
li, democrazia e diritto interna- 
zionale. Nel mirino finisce in- 
nanzitutto il lessico politico 
contemporaneo. «A proposito 
del Romanticismo e del Risorgi- 
mento italiano si cita spesso la 
triade Dio, Patria e Famiglia, 
quasi in contrapposizione alla 
triade della Rivoluzione Fran- 
cese, Libertà, Eguaglianza, Fra- 
ternità. E una cesura eccessiva- 
mente schematica - spiega Mat- 
tarella -. Il romantico e cattoli- 
co Manzoni, in verità, non rin- 
nega i valori della Rivoluzione 
Francese, anzi, li approva e li 
condivide, insistendo soprat- 
tutto su quello più trascurato, 


la fraternità». Mattarella si spin- 
ge fino a rintracciare nelle pagi- 
ne ottocentesche del Manzoni i 
semidi quelle che sarebbero di- 
ventate due testi cardine del 
Novecento: «Nell’idea manzo- 
nianadilibertà, giustizia, egua- 
glianzae solidarietà si può scor- 
gere una anticipazione della vi- 
sione di fondo della Dichiara- 
zione universale dei diritti 
dell'Uomo del 1948. Una carta 
fondamentale, nata dopo gli or- 
rori della Seconda guerra mon- 
diale, che individua la persona 
umanainsé, senza alcuna diffe- 
renza, come soggetto portato- 
re di diritti, sbarrando così la 
strada a nefaste concezioni di 
supremazia basate sulla razza, 
sull’appartenenza e, in definiti- 
va, sulla sopraffazione, sulla 
persecuzione, sulla prevalenza 
del più forte. Concetti e assunti 
che sono espressamente posti 
alla base della nostra Costitu- 
zionerepubblicana». 

Sul fronte dei diritti appare 
nitido il riferimento a quelli di 
chi cittadino non è. «Nella visio- 
ne di Alessandro Manzoni è la 


persona, inquanto figlia di Dio, 
e non la stirpe, l'appartenenza 
a un gruppo etnico o a una co- 


Il capo dello Stato al Famedio 
1 diMilanopercelebrarelo 


munità nazionale, a essere de- 
stinataria di diritti universali, 
di tutela e di protezione» dice 
Mattarella. Altrettanto forte è il 
passaggio sul sovranismo. «Dai 
diritti dell’uomo la concezione 
manzoniana si allarga a quella 
del diritto internazionale e dei 
rapporti tra gli Stati, dove si ri- 
trova una critica lucida e serra- 
ta al nazionalismo esasperato - 
prosegue -. Perché la moralità, 
la fraternità e la giustizia devo- 
no prevalere sugli odi, sugli 
egoismi, sulle inutili e contro- 
producenti rivalità». Concetti 
ribaditi nel suo intervento an- 
che dal sindaco di Milano Bep- 
pe Sala per cui Manzoni oltre a 
essere un «padre della patria» - 
e colui che «ha contribuito alla 
nascita della lingua italiana», 
comeharivendicato il governa- 
torelombardo Attilio Fontana - 
è allabase «deivalori dello spiri- 
to ambrosiano e della Costitu- 
zione repubblicana: la libertà, 
lasolidarietàela giustizia». 


Ma Mattarella, citandoi para- 
grafi dei Promessi Sposi dedica- 
ti alla peste, affronta anche al- 
cuni temi chiave per il futuro 
delle democrazie: il rapporto 
fra potere e opinione pubblica, 
i pericoli derivanti dall'uso «di- 
storto e aggressivo dei social 
media» e «dall’accentramento 
dei mezzi di comunicazione 
nelle mani di pochi», dalla «di- 
sinformazione organizzata e 
dai tentativi di sistematica ma- 
nipolazione della realtà». E 
quelli, ancora maggiori, relati- 
vi «alla tendenza, registrabile 
intutto il mondo, delle classi di- 
rigenti ad assecondare la pro- 
pria base elettorale, piuttosto 
che dedicarsi a costruire politi- 
chediampiorespiro». 

Questioni ricordate poco pri- 
maanche dal presidente onora- 
rio del Centro Nazionale Studi 
Manzoniani e presidente eme- 


| scrittore Alessandro Manzoni 


rito di Intesa Sanpaolo Giovan- 
ni Bazoli, che ha sottolineato 
come la pandemia e la nuova 
traduzione americana dei Pro- 
messi Sposi curata dall’italiani- 
sta Michael Moore stiano con- 
tribuendo a una riscoperta del 
Manzoni. «Era il 26 febbraio 
2020 quando, a lockdown non 
ancora proclamato, il preside 
di un liceo milanese, primo fra 
tutti, scriveva unalettera ai pro- 
pristudentiinvitandoli a legge- 
reicapitoli 31 e 32 dei Promes- 
si sposi - ha raccontato Bazoli -. 
In quelle pagine, avvertiva, c'è 
già tutto: l’idea della pericolosi- 
tàdeglistranieri, lo scontro vio- 
lento tra le autorità, la ricerca 
spasmodica del paziente zero, 
il disprezzo per gli esperti, la 
caccia agli untori, le voci incon- 
trollate, irimedi più assurdi, l’e- 
mergenza sanitaria». — 
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ATTUALITÀ 13 


A MEZZO SECOLO DALLA MORTE 


L’autonomismo di Tessitori 
una lezione ancora attuale 


La Società filologica ripercorre le tappe del "padre" dello statuto regionale 
D'Orlando: una scommessa vinta. Ellero: dalle Leghe bianche al Parlamento 


pic I 


Il pubblico; da sinistra i professori Gianfranco Ellero ed Elena D'Orlando, l'avvocato Guido Germano Pettarin eilgiornalista Rossano Cattivello 


Alessandro Cesare / UDINE 


Un’autonomia specchio del 
popolo friulano capace di far 
fruttare ciò che gli viene dato 
ma poco propenso a osare, 
pronto a sacrificarsi in nome 
della “ragion di Stato”, ma 
per nulla audace nel saper 
pretendere ciò che gli spetta. 
Ecosì l'autonomia sancita nel- 
lo Statuto del 1963 appare 
meno incisiva rispetto a quel- 


iS 


la di Sicilia o Trentino Alto 
Adige, la classe politica attua- 
le sembra distante anni luce 
da quella del dopoguerra e 0g- 
gi fatica a trovare la spinta giu- 
sta (ela compattezza) per ag- 
giornare la carta costituziona- 
le locale, che proprio que- 
st'annotaglia il traguardo dei 
60annidivita. 

Un tema affrontato, ieri, a 
palazzo Mantica, sede della 
Società filologica friulana, a 


LETEMANE 
DE CULTURE 
FubLas 


NE 
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Udine, nel corso dell’incontro 
daltitolo “Autonomia ieri, 0g- 
gi, domani. Dal messaggio di 
Tiziano Tessitori alle sfide fu- 
ture”, da Gianfranco Ellero, 
storico  dell’autonomismo, 
Elena D'Orlando, docente di 
Diritto regionale all’universi- 
tà di Udine, Guido Germano 
Pettarin, avvocato edex parla- 
mentare, moderati dal giorna- 
lista Rossano Cattivello. A in- 
trodurre la serata il presiden- 


\ 


te della Filologica Federico Vi- 
cario, prima del saluto del pre- 
sidente del Consiglio regiona- 
le Mauro Bordin. Presenti in 
sala, oltre ai familiari di Tessi- 
tori, pure i consiglieri regiona- 
li Massimo Moretuzzo (Pat- 
to), Massimiliano Pozzo (Pd) 
eIgor Treleani (Fdl). 
«L’evento —ha ricordato Vi- 
cario — si inserisce nella Setti- 
mana della cultura friulana, 
che fino al 28 maggio propo- 


ne 200 appuntamenti per per 
conoscere e valorizzare l’iden- 
tità del nostro Friuli». Una 
scelta non casuale quella di 
approfondire il pensiero di 
Tessitori a 50 anni dalla scom- 
parsa, «lui che è stato non so- 
loil “padre” della Regione au- 
tonoma, ma pure il presiden- 
te della Filologica dal 1954 al 
1963», ha ricordato Vicario. 
«Come Consiglio regionale e 
come Regione abbiamo la re- 
sponsabilità di portare avanti 
e rafforzare l'eredità di Tessi- 
tori — ha esordito Bordin - ri- 
vendicando tutti gli spazi di 
autonomia possibili». 

E toccato a Ellero ripercor- 
rerele tappe che hanno porta- 
to Tessitori a diventare il “pa- 
dre” dell'autonomia, parten- 
do dai primi passi compiuti co- 
me sindacalista delle Leghe 
bianche fino all'esperienza 
parlamentare, «capendo che 
la vera battaglia sull’autono- 
mia si giocava a Roma. Biso- 
gnerebbe fare di più per Tessi- 
tori, che in Friuli non è abba- 
stanza valutato per ciò che ha 
fatto», siè lamentato Ellero. E 
se D'Orlando, definendo lo 
Statuto regionale «una scom- 
messa», ha messo inlucelane- 
cessità di «un suo aggiorna- 
mento», mettendo però in 
guardia «sulla mancanza di 
omogeneità» rispetto ad altri 
territori autonomi come il 
Trentino, Pettarin ha denun- 
ciato «la scarsa sensibilità di 
Roma verso i temi dell’auto- 
nomia». A suo dire al Friuli Ve- 
nezia Giulia oggi mancano 
«coraggio e coesione» da par- 
te dei suoi rappresentanti po- 
litici. — 
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IL PRESIDENTE BORDIN 


«Invidio chi 
ha conosciuto 
un profilo 
così elevato» 


UDINE 


Autonomia non come pri- 
vilegio ma, passando da- 
gli ideali di Tessitori, co- 
me forma di responsabili- 
tà da scegliere e di cui non 
averalcuna paura peril be- 
nediuna comunità che ha 
caratteristiche e principi 
peculiari ed esclusivi. 
Esprimendo questi con- 
cetti il presidente del 
Consiglio regionale, 
Mauro Bordin, ha reso 
omaggio a Tiziano Tessi- 
tori, principale artefice 
del riconoscimento della 
specialità regionale. 
«Sono nato nel 1973 e 
non ho avuto modo di co- 
noscere Tessitori: provo 
invidia nei confronti di chi 
ha potuto interfacciarsi 
con una personalità di co- 
sì alto profilo. Avrei volu- 
to confrontarmi e impara- 
re da lui, conoscere quello 
che è stato fatto per l’auto- 
nomismo friulano, ciò che 
ci ha lasciato in eredità» 
detto questo Bordin ha de- 
finito l'autonomia diffe- 
renziata «un percorso ri- 
chiesto con forza e deter- 
minazione. Un Paese fat- 
to di autonomie — ha con- 
cluso—è un Paese forte». 
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Pratic passa in mani francesi 
Gli Orioli vendono a StellaGroup 


Rilevata l'intera partecipazione azionaria della società, ma la presenza dei fondatori sarà assicurata 


Maurizio Cescon / UDINE 


Pratic, l’azienda friulana gio- 
iello nel settore degli arredi 
per esterni, passa in mani 
francesi. I proprietari, i fra- 
telli Edi e Dino Orioli, hanno 
infatti sottoscritto un accor- 
do per la cessione completa 
dell’azienda con quartier ge- 
nerale a Fagagna, che occu- 
pa 300 dipendenti (informa- 
ti del cambio) e ha un fattu- 
rato di circa 80 milioni di eu- 
ro, in impetuosa crescita ri- 
spetto al 2020, quando i rica- 
visierano fermati a 44 milio- 
ni. Nel contempola famiglia 
Orioli entrerà a far parte 
dell’azionariato dell’acqui- 
rente, la società d’oltralpe 
StellaGroup. L'operazione fi- 
nanziaria sarà finalizzata 
nel corso delle prossime set- 
timane, comunque entro il 
mese di giugno. Quello di 
Pratic è solo l’ultimo caso di 
una lunga catena di cessioni 
o partnership di realtà indu- 
striali friulane grandi o pic- 
cole, ma sempre di qualità e 
prestigio. Basti pensare a 
Biofarma (un vero big della 
farmaceutica), Calligaris e 
Snaidero (legno arredo), Li- 
ma (medicale), Jermann (vi- 
no): tutti brand conosciutis- 
simi che sono nati e cresciuti 
inFriuli. 

Pratic, fondata nel 1960 
dalla famiglia Orioli con un 
laboratorio dove si cucivano 
tende da sole a Ceresetto di 
Martignacco e oggi con sede 
a Fagagna, è infatti uno dei 
principali produttori euro- 
pei di protezioni solari out- 
door, in particolare di pergo- 
le e tende da sole del seg- 
mento premium. L’azienda 
è un marchio riconosciuto 
comeleaderalivello interna- 


-” 


E WAI I 


gere 


I fratelli Dino ed Edi (in primo piano 


La notizia della 
cessione dell'attività 
è stata già comunicata 
ai dipendenti 


zionale, impiega 300 perso- 
ne, con un modello indu- 
striale evoluto in una realtà 
produttiva all'avanguardia. 
L’ultimo investimento, di 10 
milioni di euro, è stato il ter- 
zo sito produttivo, nuovo di 
zecca che sta per essere inau- 
gurato ed entrerà in funzio- 


) Orioli sono i proprietari della Pratic, azienda da 80 milioni di euro di ricavi 


neabreve. 

StellaGroup, che ha il suo 
quartier generale a Tolosa, 
in Francia, è un vero e pro- 
prio partner industriale, che 
opera nello stesso settore di 
Pratic, ha 2.500 dipendenti 
e 16 sedio associate tra Fran- 
cia, Germania, Regno Unito 
e Paesi Bassi e un fatturato 
di oltre 640 milioni di euro. 
L’impresa acquirente è strut- 
turata su tre divisioni - Win- 
dow closure, Access e Out- 
door, è uno dei principali 
produttori europei di chiusu- 
re per finestre, di sistemi di 
accesso per edificie di prote- 


Fabbrica gioiello 

nel settore 
dell'arredamento per 
esterni nata 63 anni fa 


zioni solari outdoor, con 
una estesa base industriale. 
Per StellaGroup, con Pratic, 
si tratta dell’ingresso, per la 
prima volta, nel mercato ita- 
liano. 

Con questa operazione in- 
dustriale, Pratic e Stella- 
Group ambiscono a diventa- 


reuno deileader europei nel 
settore dell’outdoor dei siste- 
midi protezione esterna e so- 
lare, supportando lo svilup- 
po di Pratic nei mercati este- 
rievalorizzandola come cen- 
tro di eccellenza a livello di 
gruppo per la divisione Out- 
door di StellaGroup. Ulterio- 
ri dettagli saranno comuni- 
cati dalle parti dopo il perfe- 
zionamento dell’operazio- 
ne, previsto nella seconda 
metà del mese di giugno. La 
famiglia Orioli, in ogni caso, 
rimarrà presente nella con- 
duzione dell’azienda con 
modalità che verranno diffu- 
se dopo la conclusione defi- 
nitiva dell’affare. 

L’ingresso di Pratic nel 
gruppo francese fa parte di 
un progetto di crescita quali- 
ficata sui mercati esteri che 
l’azienda guidata da Dino ed 
Edi Orioli da tempo aveva in- 
serito nei suoi obiettivi. Il 
successo con il primo model- 
lo di pergola - meno di dieci 
anni fa- è stato replicato con 
le bioclimatiche, pergole di 
design capaci di riprodurre 
il benessere di luce e tempe- 
ratura in maniera completa- 
mente naturale. Un vero e 
proprio boom accompagna- 
to da una nuova consapevo- 
lezza dell'azienda che, non 
per caso, firma i suoi proget- 
ticonil claim “open air cultu- 
re”. Proprio questa cultura 
della vita all’aria aperta ha 
portato nel 2022 a un fattu- 
rato che supera gli 80 milio- 
ni, e una percentuale dell’e- 
stero che ha raggiunto il 
40%. Adesso l’occasione di 
un ulteriore step di crescita, 
in particolare nei mercati 
esteri, europei ed extraeuro- 
pei. — 
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GLI OBIETTIVI 


Ulteriore 
crescita 

e sviluppo 
all’estero 
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L’obiettivo è quello di cre- 
scere ancora (ricavi 2022 a 
quota 80 milioni, con un au- 
mento costante) e di espan- 
dersi all’estero. Pratic vuo- 
le crearsi un nome impor- 
tante anche fuori dai confi- 
ni nazionali, perchè gli assi 
nella manica - qualità altis- 
sima e design di tendenza - 
li ha eccome. In altre paro- 
le, si sta progettando un 
nuovo balzo, che sarà evi- 
dentemente in compagnia 
di un gruppo estero compo- 
sto da aziende che parlano 
la stessa lingua industriale 
eche puntanoaspecializza- 
zioni, oltre che al designita- 
liano, argomentazione indi- 
scutibilmente centrale per 
ogni realtà che si interessa 
all’Italia. Del resto, in una 
recente intervista al Mes- 
saggero Veneto, proprio 
Edi Orioli, vicepresidente 
di Pratic ed indimenticato 
campione di motociclismo 
alla Parigi-Dakar, aveva ri- 
cordato come «in Italia gio- 
chiamo il nostro campiona- 
to conuna retecommercia- 
le di altissimo profilo e so- 
prattutto capillare, mentre 
all’estero la nostra presen- 
za è più recente». 

E così le performance di 
Pratic devono avere colpito 
StellaGroup anche dal pun- 
todivista degli investimen- 
ti sul territorio friulano, a 
partire dalla nuova sede 
realizzata nel 2011 da Ge- 
za Architetti (lo stesso stu- 
dio firmerà i successivi pro- 
getti di ampliamento) e pre- 
miata alivello internaziona- 
le per la cultura di progetto 
e design che essa esprime. 
Il “raddoppio” è del 2018 
con il primo ampliamento 
di 10 mila metri quadrati, 
per arrivare al 2023 con un 
terzo stabilimentoe ulterio- 
ri 7.500 metri quadrati. — 

M.CE. 
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IL CONVEGNO 


Attacchi informatici 
ecco come difendersi 


PORDENONE 


Nel 2022 gli attacchi infor- 
matici si sono moltiplicati 
e il conflitto Russo-Ucrai- 
no ha contribuito ad am- 
plificare il fenomeno. Co- 
me difendersi? La rispo- 
sta arriverà l’1 giugno 
quando simultaneamen- 
te da Trieste (Urban cen- 
ter) e da San Vito alTaglia- 
mento (Lef), a partire dal- 
le 10 si svolgerà il conve- 
gno organizzato Confin- 


dustria Alto Adriatico dal 
titolo “Attacchi informati- 
ci: rischio crescente per le 
aziende, quali strumenti 
difensivi?”. Scopo del con- 
vegno, essere l'occasione 
perricordare a imprese ed 
enti la necessità di dotarsi 
di sistemi di controllo e vi- 
gilanza e, anche, per met- 
tere a disposizione tutte le 
competenze necessarie di 
Confindustria Alto Adria- 
tico per scongiurare il peri- 
colo.— 
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MESSAGGERO VENETO 


«Irrealistiche lenorme sull'auto». Otto Paesi alleati, tra cui la Francia. La Germania si smarca 


L'Italia guida il fronte anti-Euro 7 


ILCASO 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


opo aver cercato, 
senza successo, di 
boicottare l’appro- 
vazione del regola- 
mento che vieta l’immatri- 
colazione di auto con moto- 
re termico a partire dal 
2035, il governoitaliano tor- 
naalla carica sulla normati- 
va Ue anti-inquinamento 
che impone restrizioni all’in- 
dustria dell’automotive. 
Questa volta nel mirino ci 
sono i nuovi standard Eu- 
ro7 proposti a novembre 
dalla Commissione e che 


ora devono essere approva- 
ti dal Parlamento Ue e dai 
governi. Ma Roma non è so- 
lainquesta battaglia: accan- 
to algoverno Meloni ci sono 
altri sette Paesi che conside- 
rano la proposta di Bruxel- 
les «non realistica» perché 
«rischia di avere degli effet- 
tinegativi sul settore già im- 
pegnato nella transizione 
verso l’elettrico». 

Tra gli otto governi che 
hanno sottoscritto un docu- 
mento estremamente criti- 
co ci sono quelli dei Paesi 
dell’Est (Bulgaria, Repubbli- 
ca Ceca, Slovacchia, Polo- 
nia, Romania e Ungheria), 
ma soprattutto c’è la Fran- 
cia, che rappresenta indub- 
biamente un alleato di pe- 
so: senza il via libera di que- 


sti Stati, chehannoinumeri 
per formare una minoranza 
di blocco, il nuovo regola- 
mento non può essere ap- 
provato. Non c’è invece la 
Germania, molto attenta al- 
le sensibilità dell'industria 
dell’automotive. Due mesi 
fa il ministro dei Trasporti, 
il liberale Volker Wissing, 
aveva partecipato a una riu- 
nione a Strasburgo con l’ita- 
liano Matteo Salvini e con 
gli altri colleghi della coali- 
zione “NoEuro7”. 

Sul mancato sostegno te- 
desco ci sono due diverse in- 
terpretazioni: la prima è 
che il governo guidato da 
Olaf Scholz, di cui fanno 
parte i Verdi, non abbia una 
posizione unitaria sul tema 
(ildocumento è stato sotto- 


scritto a livello di Paesi, non 
di ministeri); la seconda è 
che, alla luce dello scanda- 
lo Dieselgate, Berlino ab- 
bia preferito non esporsi 
pubblicamente su una que- 
stione ancora molto “cal- 
da” pur essendo contro i 
nuovi standard. 

Il regolamento riguarda 
anche le nuove auto che sa- 
ranno immatricolate dopo 
il 2035, tanto che fissa dei 
paletti per le emissioni di 
freni e pneumatici e stabili- 
sce una durata massima per 
le batterie. Ma neldocumen- 
to inviato all’esecutivo Ue, 
gli otto governi dicono di 
«opporsi a qualsiasi nuova 
norma sulle emissioni di 
gas di scarico (compresi 
nuovi requisiti di testo nuo- 


vi limiti di emissione) per 
auto e furgoni perché di- 
stoglierebbero gli investi- 
menti del settore dal rag- 
giungimento del percorso 
di transizione stabilità nel 
regolamento sulle emissio- 
ni di CO2 recentemente 
adottato». 

I firmatari considerano 
poi «tutt'altro che realisti- 
che le tempistiche» stabili- 
te dalla proposta di regola- 
mento (1° luglio 2025 per 
le auto e i furgoni el° lu- 
glio 2027 per i veicoli pe- 
santi) e propongono di so- 
stituirle fissando un perio- 
do di tre anni dall’adozio- 
ne del pacchetto normati- 
vo (cinque nel caso dei vei- 
coli pesanti). 

«Siamo all’inizio del per- 
corso — ha spiegato ieri a 
Bruxelles Adolfo Urso, mini- 
stro delle Imprese e del Ma- 
de in Italy — e pensiamo ci 
siano i margini per modifi- 
carlo». — 
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ECONOMIA 15 


PROTEZIONE DEI DATI 


Multa record 
di 1,2 miliardi 
dell’Ue a Meta 


Una multa record da 1,2 mi- 
liardidieuro a Meta peraver 
violato le norme Ue sulla 
protezione dei dati con il 
suo social network Face- 
book e l’ordine di interrom- 
perel'invio delle informazio- 
ni personali degli utenti ver- 
so gli Usa entro ottobre. Co- 
sì l'autorità di regolamenta- 
zione della privacy dell’Ue, 
l'irlandese Data Protection 
Commission, ha colpito la 
società di Mark Zuckerberg. 
Metaha definito lamulta «in- 
giustificata e non necessa- 
ria», annunciando il suo ri- 
corso in appello. A Wall 
Street il titolo non ne ha ri- 
sentito, arrivando a guada- 
gnare più del 2% al Nasdaq 
dopol'avvio della seduta. — 
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.. anche nel tuo comune 
ONORANZE FUNEBRI 


E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


Il Sole Sorge alle 5.24 

etramonta alle 20.43 

La Luna Sorge alle 7.54 

etramonta alle 0.47 

Il Santo San Desiderio di Langres 

Il Proverbio 

Tal més di mai proviòt lens e formai. 

Nel mese di maggio fai scorta di legna e formaggio. 


GOVETTO (FDI) 
PARTECIPATE DEL COMUNE è 
e «L'aumento 
CARICA NOMINA SCADENZA CARICA NOMINA SCADENZA della Tari 
Luisa De Marco (presidente) Fondazione Giovanni Nistri (presidente) z 
Net Spa Giandavide D'Andreis (componente cda) 29/10/21 Teatro Giovanni Claudia Giorgiutti (consigliere) 23/05/22 penalizza 
Giovanni Petris (componente cda) da Udine Marco Zoratti (consigliere) le famiglie» 
Sistema Sosta ; + a Diana Candusso 
ili ialini i Fondazione Friuli TARE 
0 BEE Cono. (omponente organo diindizzo) 
(Ssm)SPA Davide Lepori (componente cda) 
; Gastone Collini (presidente) 
i Fondazione 


Udine e Gorizia 
Fiere Spa 


Friuli 
Innovazione 


Stefano Galletti (consigliere) 
Franco Tavagnacco (sindaco effettivo) 


Michela Bacchetti (consigliere) 


20/06/22 
30/03/21 


27/05/21 


10/07/20 


16/10/20 


Giuseppe Tullio 


Fondazione 
istituto Renati 


Asp La Quiete 


Michele Lorenzon (consigliere) 
Cristina Collavi (consigliere) 
Mario Savino (consigliere) 


Federico Orlando (presidente) 
Antonio Pintar (consigliere) 
Paola Lombardi (consigliere) 


Alberto Bertossi (presidente) 
Massimo Milesi (consigliere) 
Antonella Moro (consigliere) 
Raffaella Cavallo (consigliere) 


Cosef, Fondazione Tullio 
e Friuli Innovazione 
Partecipate da rinnovare 


La giunta De Toni ripensa i consigli di amministrazione delle società in scadenza 
Il prossimo anno tocca ad Arriva Udine e Net. Nel 2025 Ssm, Teatrone Udine Mercati 


Alessandro Cesare 


Insediata la giunta e riuniti i 
primi consigli comunali, la 
nuova maggioranza ha co- 
minciato a mettere gli occhi 
sulle società partecipate dal 
Comune. Un paio di scaden- 
ze ci saranno quest'anno, 
ma è tra il 2024 e il 2025 che 
i delusi dall’ultima tornata 
elettorale o gli esclusi dall’e- 
secutivo potranno trovare 
soddisfazione. Anche econo- 
mica. In gioco, infatti, ci so- 
no presidenze e posti in con- 
sigli di amministrazione, da 
Cosef a Net, da Ssm all’Asp 
LaQuiete. 

Durante il decennio in cui 
alla guida della città c'è stato 
il centrosinistra, con il sinda- 
co Furio Honsell, le caselle 
delle partecipate sono state 
riempite con personalità di 
quell’area politica. E con il 
cambio di colore del Comu- 
ne avvenuto nel 2018, dopo 
l'elezione di Pietro Fontani- 
ni, il centrodestra ha messo 
le mani sui consigli di ammi- 
nistrazione delle società, 
piazzando i suoi uomini di fi- 
ducia. Oggi che a vincere è 
stato di nuovo il centrosini- 
stra, il sindaco Alberto Felice 
De Toni non nasconde l’in- 
tenzione di dare attuazione 
al cosiddetto spoil system, e 
cioè alla sostituzione dei ver- 


tici delle partecipate una vol- 
ta arrivati a scadenza: «Qual- 
che cambioci sarà, è nelle co- 
se — afferma il primo cittadi- 
no, che per sé ha tenuto pro- 
prio la delega alle Partecipa- 
te —. Diversi incarichi vanno 
a scadenza, quindi mano a 
mano affronteremoiltema». 

I primi avvicendamenti ri- 
guarderanno, nel 2023, le no- 
mine fatte dal Comune in 
Friuli Innovazione, al Con- 


sorzio per lo sviluppo indu- 
striale del Friuli Centrale (Co- 
sef) e alla Fondazione Giu- 
seppe Tullio. Nel primo caso 
la persona indicata dal Co- 
mune è la consigliera Miche- 
la Bacchetti, nel secondo è il 
presidente Claudio Gottar- 
do, nel terzo il presidente Ga- 
stone Collini. Dal puntodivi- 
sta politico, è quella del Co- 
sefla partecipazione più am- 
bita delle tre. Anche perché il 


Lasede di Friuli Innovazione 


Alfa 


serramenti 


Viale Venezia, 185 - Codroipo 33033 - 0432 901103 
info@alfaserramenti.it | www.alfaserramenti.it 


Partner OFINSTRAL 


INFISSI E SERRAMENTI 


A CODROIPO, UDINE 
Operiamo da 40 anni nel settore 


dei serramenti e siamo 
costantemente informati 

su quanto di meglio il mercato 
ha da offrire 


e — 


LE 


2/12/20 


WITHUB 


ruolo di Gottardo, scelto nel 
2020 dalla Lega con il placet 
dell’assessore regionale Ser- 
gio Bini, vale circa 30 mila eu- 
ro all'anno. 

Come già accennato, la ve- 
ra partita si giocherà nel 
2024. A cominciare da Net, 
società finita più volte nel mi- 
rino del centrosinistra per la 
sua governance. A guidarla 
oggi c'è Luisa De Marco, scel- 
ta dalla giunta Fontanini in- 
sieme aidue consiglieri Gian- 

avide D’Andreis e Giovanni 
Petris. Nonostante l’attuale 
presidente sia riuscita a pla- 
care gli animi del centrosini- 
stra dopo il trambusto della 
presidenza di Mario Raggi, è 
probabile ci possa essere un 
cambio al vertice. L’attuale 
maggioranza al governo del- 
la città non nasconde l’inten- 
zione di voler svolgere un 
ruolo nella partita che porte- 
rà alla nascita di un gestore 
unico diacquaerifiuti sulter- 
ritorio provinciale. Nel 2024 
scadrà anche l’incarico 
dell’attuale vicepresidente 
di Arriva Udine, Massimilia- 
no Marzin, diarea Lega. 

Nel 2025 toccherà alla Si- 
stema Sosta e Mobilità 
(Ssm), alla Udine Mercati 
Spa, alla Udine e Gorizia Fie- 
re, alla Fondazione Teatro 
Giovanni da Udine, alla Fon- 
dazione Friuli e all’Asp La 
Quiete. Di certo saranno sosti- 
tuiti Emilio Occhialini, presi- 
dente di Ssm, uomo Lega 
(compenso annuo di 23 mila 
euro), Alberto Bertossi, presi- 
dente de La Quiete, uomo For- 
za Italia (Compenso annuo di 
46 mila euro) e Giovanni Ni- 
stri, presidente del Teatrone, 
anche lui di area Fi. Meno cer- 
tol’avvicendamento del presi- 
dente della Udine Mercati Al- 
berto Sbuelz, di Progetto Fvg, 
e di Antonio Di Piazza, presi- 
dente della Fiera, visto che 
l’ultima parola, in questi ulti- 
mi due casi, spetta a Regione 
e Cciaa. A rischio, per l’ente 
fiera, c'è il consigliere nomi- 
nato dal Comune, e cioè Stefa- 
no Galletti. — 
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Bolletteinaumento 


«La notizia non è tanto l'au- 
mento medio della Tari del 
2,7%, quanto la scelta della 
giunta De Toni di dare priorità 
ai single piuttosto che alle fa- 
miglie con figli». La sottoli- 
neatura è del consigliere di 
Fratelli d'Italia Giovanni Go- 
vetto: «Scorrendo le tabelle — 
rileva — emerge che chi abita 
da solo enon ha altre persone 
a carico, godrà di una riduzio- 
ne dell'1,57%; una famiglia di 
4 componenti (ad esempio 
due genitori e due figli o una 
madre separata con due figli 
eun anziano) avrà un aumen- 
to del 4,31%; una famiglia 
con un figlio o con due figli un 
incremento superiore al 
3,7%. Mentre l'aumento gene- 
ralizzato è dovuto a motivi di 
natura economica (inflazio- 
ne, crescita del costo dismal- 
timento e altro) — assicura — 
la decisione su quali debbano 
essere le fasce più colpite da- 
gli aumenti è una decisione 
puramente politica. Conla de- 
cisione della giunta De Toni 
chi ha figli o famigliari a cari- 
co sarà ulteriormente colpito 
da un aumento dei costi. Con 
questo — evidenzia il consi- 
gliere di Fdl — non voglio dire 
che la situazione dei single 
sia facile o agevole. Osservo, 
tuttavia, che spesso le situa- 
zioni di maggiore povertà e af- 
fannosi trovano nei nuclei for- 
mati da più persone, non ne- 
cessariamente familiari». 
Per Govetto l'agire della 
nuova giunta De Toni non è ca- 
suale ma volontaria: «Pur- 
troppo le compiaciute dichia- 
razioni dell'assessore Gea Ar- 
cella non lasciano dubbio: 
non è una svista, non è inespe- 
rienza, è una lucida scelta poli- 
tica. Questo modo di agire — 
chiude Govetto — trova confer- 
ma nelle linee programmati- 
che del sindaco, dove non ap- 
pare nemmeno una riga sulla 
tutela delle famiglie. Si è deci- 
so di tutelare una categoria a 
discapito di un'altra». — 
A.C. 
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È soddisfatta l'associazione “Co- tonella Eloisa Gatta. «Su tutto, con bilità sostenibile, le velocità ridotte  edificiabbandonati, ma anchei pro- 
COSTRUIRE FUTURO struire Futuro” per aver visto, nella orgoglio, ricordiamol’avvio delper- in corrispondenza delle scuole. Ul- getti per la cura del bene pubblico 
linee programmatiche del sindaco corso verso la candidatura della ca-  teriori puntiche desideriamo sotto- tramite una prevenzione alle illega- 
« Accolte tante AlbertoFelice De Toni, moltirichia- pitale italiana della Cultura 2028 lineare — aggiunge Gatta - sono  litàtraigiovani.Infine—chiude Gat- 
mi ai temi proposti dal sodalizio. A per Udine. E ancora, inostriproget- quelli della legalità e della sicurez- ta-è stato accolto anche lo spunto 
nostre idee » metterlo in luce è il consigliere co- tiperilsociale conilwelfarecondo- za, con l'accoglimento dei suggeri- dinontrascurarelasorveglianza da- 
munale della lista De Toni, nonché miniale, nonché icontributiperlari- menti sulrecupero delle aree urba- vantialle scuole». — 
presidente di Costruire Futuro, An- qualificazione dei quartieri, la mo- ne degradate, sul censimento degli A.C. 
A CASA CAVAZZINI previsto un esborso di 


Nei primi tre mesi 
solo 17 mila spettatori 


alla mostra Insieme 


Il Comune si interroga sul futuro dei grandi eventi culturali 


Pirone: bene la visita di Sgarbi ma i costi vanno considerati . usottosegretariovittorio garbi 


Cristian Rigo 


Nei primi tre mesi di apertura 
i biglietti staccati per la mo- 
stra “Insieme” sono stati 
17.336. Difficile quindi imma- 
ginare che si possa arrivare 
agli 80 mila ingressi che era- 
no l’obiettivo annunciato dal- 
la precedente amministrazio- 
ne. L'esposizione, salvo proro- 
ghe, dovrebbe concludersi il 
18luglio. Per fare bilanci defi- 


nitivi quindi è ancora presto, 
maalla chiusura mancano me- 
nodi 60 giornieriuscire a regi- 
strare ogni giorno mille in- 
gressi non sarà semplice. Do- 
po il grande successo ottenu- 
toconla prima grande mostra 
“La forma dell’infinito” cheha 
sfiorato i 60 mila visitatori, la 
giunta Fontanini ha rinnova- 
to l’accordo conil Comitato di 
San Floriano e con il curatore 
don Alessio Geretti che ieri, in- 


sieme all’assessore alla Cultu- 
raFederico Pirone, ha accom- 
pagnatoil sottosegretario Vit- 
torio Sgarbi a vedere i cin- 
quantacinque capolavori 
esposti a Casa Cavazzini. 

«Il fatto che il sottosegreta- 
rio sia venuto a Udine è sicura- 
mente positivo e il nostro au- 
spicio è che la sua attenzione 
resti alta anche in futuro», ha 
sottolineato Pirone. Nessun 
commento sulle valutazioni 


incorso da parte dell’ammini- 
strazione De Tonisulle grandi 
mostre inaugurate dal centro- 
destra. Ilvicesindaco con dele- 
ga ai Grandi eventi, Alessan- 
dro Venanzi aveva sottolinea- 
tol’importanza di saperattrar- 
re persone anche al di fuori 
dalFriuli. Turisti che per vede- 
re la mostra trascorrono alme- 
no unanotte in città garanten- 
do un importante ritorno an- 
che economico. 


in visita allamostra "Insieme" 


Altro tema sul quale sono in 
corso delle riflessioni è quello 
deicosti. “La forma dell’infini- 
to”, costata poco più di 900 mi- 
la euro (600 mila dei quali 
rientrati dalla vendita dei bi- 
glietti), ha avuto un ritorno 
economico sul territorio che è 
stato limitato a causa della 
pandemia da Covid e delle re- 
strizioni ancorain atto nei pri- 
mi periodi di apertura. 

Perla mostra “Insieme” era 


1.086.180 euro da parte del 
Comune, a cui sono stati ag- 
giunti 270.000 euro da parte 
del Comitato di San Floriano. 
Poi la spesa è aumentata per i 
maggiori costi di assicurazio- 
neetrasporto delle opere lega- 
ti in parte alle nuove regole 
imposte dalla Brexit (alcuni 
quadri hanno anche rischiato 
di non arrivare in tempo) e in 
parte ai rincari dell’energia. 
L’ex assessore ai Grandi even- 
ti Maurizio Franz ricordando 
che «per ogni euro speso in 
ambito culturale, si genera un 
valore aggiunto di circa 5 eu- 
ro» aveva ipotizzato un indot- 
to superiore ai 5 milioni di eu- 
ro. Fermo restando che una 
mostra non può essere valuta- 
ta solo per l'aspetto economi- 
co comerimarcato a più ripre- 
se anche da don Geretti, che 
l’ha descritta come «un percor- 
so alla scoperta della bellez- 
za, ma anche di noi stessi, una 
mostra bella e buona che aiu- 
terà a pensare e a vivere» il Co- 
mune è intenzionato a fare 
un’attenta analisi anche su 
quel fronte. — 
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La truffa sul superbonus 110% 
Sequestri per 27 milioni di euro 


Indagini sul consorzio Casa Zero. Lavori edili eseguiti in parte: in provincia danneggiati 40 clienti 


MarcoFilippi 


Il consorzio Casa Zero torna 
nel mirino della guardia di Fi- 
nanza di Treviso. I militari 
del nucleo di polizia economi- 
co-tributaria, guidati dal co- 
lonnello Daniele La Gioia, 
hanno effettuato sequestri 
per 27 milioni di euro com- 
plessivi: 25 per crediti d’im- 
posta e 2 fra somme di dena- 
ro, immobili e autovetture, 
nella disponibilità di cinque 
deiseiindagatie di una socie- 
tà collegata al consorzio. 

La vicenda si ricollega alla 
truffa sui crediti fiscali gene- 
rati dai lavori edili rientranti 
nel Superbonus del 110%, 
che ad agosto del 2022 aveva 
permesso di sequestrare, nei 
confronti dello stesso consor- 
zio, crediti fiscali per 7 milio- 
ni di euro e immobili vari per 
un milione e 200 mila euro. 

Le indagini sono prosegui- 
te, sulla base delle denunce 
presentate da 300 clienti del 
consorzio, residentiin tutto il 


NordItalia, che si sono rivolti 
alla guardia di finanza per 
chiedere di procedere penal- 
mente nei confronti di quanti 
sierano impegnati arealizza- 
re importanti lavori edili che 
poi, in moltissimi casi, non 
avevano mai nemmeno ini- 
ziato. 

Tra i clienti danneggiati 
un’ottantina sono della pro- 
vincia di Pordenone (fraicen- 
tri coinvolti Maniago, Fonta- 
nafredda, Cordenons, Pravi- 
sdomini, Casarsa, Polcenigo, 
Sacile, Sesto al Reghena, Se- 
quals, Azzano Decimo e non 
solo), una quarantina della 
provincia di Udine (clienti di 
Fagagna, Precenicco, Poz- 
zuolo, Ruda, Codroipo, Rive 
d’Arcano, San Giovanni al Na- 
tisone, Mereto di Tomba e 
non solo), uno di Gorizia e 
uno di Trieste. 

Secondo quanto appurato 
dalle indagini delle Fiamme 
gialle di Treviso, il Consorzio 
poteva contare su 150 dipen- 
denti, che in minima parte 


1 


Mm 


Nell'immagine d'archivio, un cantiere edile 


erano operai, che effettuava- 
no i lavori, e la stragrande 
maggioranza erano invece di- 
pendenti tecnico-ammini- 
strativi che si occupavano di 
studi tecnici sulla fattibilità 
dei lavori. Per questo motivo, 
sempre secondo l’accusa, su 
un migliaio di lavori, sono in 
minima percentuale veniva- 
no eseguiti. 

Oltre ad Alberto Botter, 
fondatore e amministratore 
di fatto del Consorzio, Fabio 
Casarin, legale rappresentan- 
te di diritto della società, e 
Massimiliano Mattiazzo, libe- 
ro professionista conil compi- 
to di asseveratore, nel calde- 
rone degli indagati sono fini- 
ti anche tre professionisti 
(due ingegneri e un consulen- 
te del lavoro) Andrea Pillon, 
classe 1971, Giorgio Feletto, 
classe 1983, e la consulente 
Daniela P., classe 1968 per 
aver falsamente certificato 
l'avvenuta esecuzione o la 
congruità dei lavori peri qua- 
li si accedeva all’agevolazio- 


ne, rendendosi corresponsa- 
bili dei reati di truffa ai danni 
dello Stato e falso in atto pub- 
blico. I finanzieri sono anche 
risaliti al compenso indebita- 
mente percepito da un inge- 
gnere e girato alla compagna 
per l'acquisto di una casa a 
Santa Maria di Leuca, in Sa- 
lento. Sequestrati dimora e 
contanti. 

Il consorzio e le altre quat- 
trosocietà coinvolte sonosta- 
ti segnalati perviolazioni alla 
normativa relativa alla re- 
sponsabilità amministrativa 
dareatodeglienti. In altre pa- 
role, secondo l’accusa, il siste- 
ma si reggeva sull’indebita ri- 
cezione degli anticipi del pri- 
moesecondo stato di avanza- 
mento dei lavori senza che ap- 
punto le opere avessero rag- 
giunto le percentuali stabili- 
te per ottenerle ossia il 30 e il 
60 percento deilavori fatti. 

Le Fiamme Gialle sottoli- 
neano come «si sta attual- 
mente procedendo nei con- 
fronti di sei persone fisiche e 
cinque società, alle quali so- 
no stati finora sequestrati ol- 
tre 35 milioni di euro, tra cre- 
ditie altri beni». 

L’appello è a verificare i da- 
ti del proprio cassetto fiscale, 
peraccorgersi se qualcuno ab- 
bia indebitamente utilizzato 
altrui crediti d'imposta. In ta- 
le circostanza, oltre aldanno, 
visarebbela beffa di dover di- 
mostrare di essere estranei al 
raggiro. — 
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IL PROCESSO nella fattispecie del furto con IN VIA AQUILEIA 
R d d I o di dell'episodio che aveva con: —Rifiuta 
I volto il ragazzo assistito 
all ad © 0 Spray In ISCO Ceca mot prctnanu ia su 
to con lesioni giudicate guari- 
condanne confermate in appello &î:::"%"% Arrestati 


Un gruppo di tre amici aveva strappato le collanine dal collo di alcuni giovani 
La difesa: «Testimoni contraddittori e riconoscimento fotografico dubbio» 


Luana de Francisco 


Con quella bomboletta spray 
al peperoncino, nei padiglioni 
del quartiere fieristico di Marti- 
gnacco trasformato per una se- 
rata in discoteca, avevano ri- 
schiato di generare il panico e 
di mettere in pericolo l’incolu- 
mità di centinaia di persone. 
Questo non avvenne, ma il ri- 
sultato fu comunque quello, 
accuratamente pianificato, di 
fare man bassa di collanine, 
strappandole dal collo dei gio- 
vani distratti dalla musica e 


dal ballo. Ecco perché, nel di- 
cembre del 2020, il tribunale 
collegiale di Udine ritenne di 
infliggere 2 anni e 6 mesi di re- 
clusione e 600 euro di multa 
l'uno ad Andrea Tricoli e Ame- 
deo Buscemi, oggi 25enni, ma 
all’epoca dei fatti contestati 
19enni, e 1 anno e 400 euro a 
Vittorio Scimone, oggi 30en- 
ne e allora 24nne, accusato di 
un solo episodio. Risiedono 
tuttia Genova. 

La sentenza è stata confer- 
mata in questi giorni dalla Cor- 
te d’appello di Trieste, cui le ri- 


spettive difese si erano rivolte 
eche ora, letta la motivazione, 
valuteranno il ricorso per Cas- 
sazione. Intanto, arimanere in- 
variata è quindi anche la deci- 
sione di primo grado di subor- 
dinare la sospensione condi- 
zionale della pena a Tricoli e 
Buscemi al pagamento della 
sommadi 6 mila euro, che il tri- 
bunale aveva ritenuto di liqui- 
dare all’unico giovane rapina- 
toe costituitosi parte civile, en- 
tro sei mesi dall’irrevocabilità 
delverdetto. 

Icolpierano stati messi a se- 


Uno dei ragazzi 

era stato buttato a terra: 
dovrà essere risarcito 
con 6 mila euro 


gno nella notte tra il 25 e il 26 
marzo del 2017, nel padiglio- 
ne 6, in occasione della rasse- 
gna “Udine in musica serata 
Random”. Diversamente da 
quanto ipotizzato dalla Procu- 
ra, all’esito del dibattimento il 
collegio li aveva inquadrati 


resistenza che opponeva la 
doppia catenaalcollo della vit- 
tima e per contenere la reazio- 
ne istintiva del giovane, che — 
aveva motivato il giudice Pao- 
lo Milocco—, avvertendola for- 
zacon cuisireiteravailtentati- 
vo di rompere le maglie dei mo- 
nili, si aggrappò all’aggresso- 
re, fu infatti necessario trasci- 
narlo a terra, caduta che gli 
procurò una contusione alla 
mano». Oltre alla tecnica dello 
spintone, siera fatto ricorso al- 
lospray alpeperoncino. 

Nell’impugnare la senten- 
za, il collegio difensivo, forma- 
toin appello dagli avvocati Ste- 
fano Faccio (per Buscemi), An- 
na Serafino (per Scimone) ed 
Elena Bertosa (per Tricoli), 
aveva insistito sulla contrad- 
dittorietà dei testimoni e dubi- 
tato dell’affidabilità del ricono- 
scimento fotografico degli im- 
putati.— 


ILLUTTO 


Addio a De Bella 
4l anni in Comune 
da assistente sociale 


Amava il suo lavoro, l’entrare 
nelle case delle persone che 
avevano più bisogno e aiutarle 
a condurre una vita dignitosa. 
Un'attenzione verso gli altri 
che Lilia De Bella, chiamata da 
tutti Loredana, non aveva mai 
abbandonato nemmeno dopo 
la pensione. Un peggioramen- 
todella sua salute l’ha strappa- 
ta, ieri, all’affetto dei familiari 
e a quanti le hanno voluto be- 
ne. Aveva 76 anni. Lascia ilma- 
rito Luciano Cerno e i figli Ma- 
rianna, Francesca e Tomma- 
so, direttore del quotidiano l'I- 
dentità e già del Messaggero 
Veneto, de L'Espresso e condi- 
rettore di Repubblica. 

Prima assistente sociale e 
poi coordinatrice degli assi- 
stenti sociali in Comune, Lore- 
dana De Bella aveva lavorato 
per 41 anni a palazzo D’Aron- 
co, avviando un modo di ope- 
rare allora pionieristico. «Era 
stata assunta quando sindaco 
era Angelo Candolini-raccon- 
ta il figlio Tommaso Cerno -, 


Loredana De Bella 


che l’ha sempre incoraggiata. 
E stata una delle prime a fare il 
master di terapie familiari a 
Milano. Assieme a Livia Turco 
aveva avviato le assistenti do- 
miciliari a Udine. Ha assistito 
tre generazioni di udinesi. Lei 
raccontava sempre che i pro- 
blemiconifriulani dipendeva- 
no dal fatto che non chiedeva- 
no mai niente, dicevano che 
andava sempre tutto bene an- 
che quando nonera così, a dif- 
ferenza di quanto accadeva in 
altre parti d’Italia. Mia madre 


— prosegue — spiegava loro che 
non c’era nulla di male nell’af- 
fermare di aver bisogno: c’era 
questa dignità friulana che pre- 
valeva nonostante avessero 
tutti gli strumenti. Ma alla fine 
Udine è riuscita a risultare tra 
lemigliorirealtà inItalia». 

Una volta in pensione, Lore- 
dana De Bellasi è dedicata feli- 
cemente al nipotino, figlio di 
Marianna. Poi la scoperta del- 
lamalattia e negli ultimi giorni 
laggravamento delle sue con- 
dizioni di salute. Ieri mattina 
un altro ricovero all'ospedale 
Santa Maria della Misericor- 
dia, dove è mancata alcune 
ore più tardi. «Mia madre era 
una donna molto forte - ri- 
prende Cerno -— e il fatto di 
aver assistito sempre gli altri 
con passione l’aveva resa inca- 
pace di chiedere a sua volta 
aiuto. A me diceva sempre che 
la cosa più importante “è che 
devi essere libero” e devo a lei 
questa libertà mentale». 

La figlia Francesca nel suo ul- 
timo libro “Stanze”, fresco di 
stampa perla Campanotto Edi- 
tore, ha dedicato una poesia a 
mamma Loredana: «E finito il 
vertiginoso tempo dell’azzur- 
ro, del mare mosso e di un in- 
quieto sostare/ E finito il tem- 
po della figlia/Che ne sarà del 
miovuoto». 

Alla famiglia Cerno le condo- 
glianze del Messaggero Vene- 
to. 

LP. 


SANITÀ 


Tempi di attesa 


Liguori: è n 


ecessario 


un cambio di rotta 


La consigliera regionale Si- 
monaLiguori del gruppo Pat- 
to-Civica Fvg, intende pre- 
sentare un’interrogazione 
sulle liste d’attesa della chi- 
rurgia oncologica in Asufc 
chiedendo alla Regione «qua- 
le strategia intenda attuare 
per migliorare i dati emersi». 

In Asufc e Policlinico città 
di Udine i tempi d’attesa so- 
no rispettati soltanto nel 
42% dei casi per la chirur- 
gia della prostata e appena 
nel 15% perla chirurgia del- 
la tiroide. I dati sulle liste 
d’attesa che emergono in 
questi giorni continuano a 
preoccupare. 

In particolare a destare pre- 
occupazioni sono itempi d’at- 
tesa che riguardano gli inter- 
venti chirurgici: sul tema in- 
terviene Liguori, che annun- 
cia l'intenzione di presentare 
un’interrogazione urgente 
all’assessore Riccardi. «La le- 
gislatura è appena iniziata — 
spiega Liguori—e ritengo fon- 
damentale ripartire da quel- 
lo che è un problema cruciale 


della nostra sanità regionale, 
ovvero le lunghe liste d’atte- 
sa che in questi anni anziché 
ridursi si sono ulteriormente 
allungate. Ecco perché que- 
sto sarà il primo atto che di- 
scuterò in Consiglio regiona- 
le chiedendo alla giunta qua- 
le strategia intende intra- 
prendere per ottenere un 
cambio di rotta in questo sen- 
so». L’interrogazione di Li- 
guori riguarda in particolare 
i tempi di attesa della chirur- 
gia oncologica, visto il ruolo 
cruciale che essa ricopre. «E 
davvero importante dare il se- 
gnale che si sta cercando una 
soluzione per abbreviare que- 
stitempi— conclude Liguori — 
e migliorare le percentuali 
che abbiamo letto sul giorna- 
le in questi giorni. I cittadini 
hanno bisogno di avere fidu- 
cia nella sanità regionale, il 
percorso è ancora lungo e 
dobbiamo lavorare tutti insie- 
meaffinché gli ammalati non 
debbano aspettare a lungo 0 
a essere costretti di fatto a ri- 
volgersi al privato». — 


Sel’è ritrovato di fronte vici- 
noallastazione delle corrie- 
re: gli proponeva l’acquisto 
di sostanze stupefacenti. E 
lui gli ha risposto scherzan- 
do che avrebbe preferito la 
compagnia di una donna. 
Detto fatto: l’altro ha chia- 
mato un amico, che in men 
che nonsidica si è presenta- 
toconunaragazza. E lui, ri- 
tenendo finito lo scherzo, 
ha tirato dritto. Ma loro lo 
hanno seguito e, giunti in 
via Aquileia, gli hanno chie- 
sto venti euro. Poi, non pa- 
ghi, ne hanno pretesi altri 
cinquanta, per averli, non 
hanno esitato ad aggredir- 
loeastrappargli dalle mani 
ilportafoglio. Dentro il qua- 
le, però, c'era soltanto un’al- 
trabanconota daventi. 

E così che un udinese ha 
ricostruito la rapina subita 
nella serata di martedì scor- 
so, dopo che i due scono- 
sciuti, scappati non appena 
svuotato il portafoglio, era- 
no stati raggiunti e arresta- 
ti da una pattuglia dei cara- 
binieri in servizio nella zo- 
na che ne avevano sentito 
le urla. Diverse anche fra lo- 
ro, invece, le versioni forni- 
te da KhanJanded e Jahan- 
gir Miakhal, entrambi 25en- 
ni di nazionalità afghana e 
senza fissa dimora in Italia, 
nel corso dell’udienza di 
convalida celebrata vener- 
dì davanti al gip del tribuna- 
le di Udine, Mariarosa Persi- 
co. Difesi dall’avvocato d’uf- 
fico MarcoFlorite sentiti se- 
paratamente, si sono accu- 
sati a vicenda della sottra- 
zione del portafoglio, finen- 
do così per risultare meno 
attendibili. 

Quel che è certo sono le 
conseguenze patite dalla 
personaoffesaa seguito del 
pugno a una tempia, della 
caduta e degli strattona- 
menti subiti: lesioni che l’o- 
spedale ha giudicato guari- 
bili in sette giorni. Nel valu- 
tareil caso, il giudice ha rite- 
nuto entrambi gli indagati 
responsabili della violenza 
usata nei confronti dell’uo- 
mo per impossessarsi del 
denaro e, considerata l’as- 
senza di una dimora e di 
un'occupazione, ha applica- 
tolorola misura della custo- 
dia cautelare in carcere. — 


L'INIZIATIVA 


Sfida ai fornelli per gli studenti 
In palio due borse di studio 


Per la prima volta in regione, 
giovedì, gli studenti e studen- 
tesse delle scuole alberghiere 
del Friuli Venezia Giulia po- 
tranno sfidarsi “ai fornelli” per 
contendersi 2 borse di studio 
delvalore di4 mila euro ciascu- 
na messe in palio dal centro di 
formazione e altamente pro- 
fessionalizzante dell’associa- 
zione Etica del Gusto, Etica 
Academy.A partire dalle 9, nel- 
la sede dell’associazione, a Pa- 
sian di Prato in via Colloredo 


128/1, dieci studenti del Cen- 
tro di formazione professiona- 
le “Civiform”di Cividale del 
Friuli e Opicina e degli istituti 
“Bonaldo Stringher” di Udine, 
“Sandro Pertini” di Monfalco- 
ne, “Jacopo Linussio” di Co- 
droipo e di Tolmezzo si conten- 
deranno gli ambiti premi al 
“Pastry & Bakery Students 
Award”, cimentandosi nella 
preparazione e nella presenta- 
zionediundessertalpiatto. 
110 finalisti del contest sono 


Davide Scarpa e Sara Rosa La- 
picella, dell'indirizzo di “Eno- 
gastronomia e ospitalità alber- 
ghiera” dell’IsisSandro Pertini 
Monfalcone, Michelle De Cata 
e Jacopo Bergamin, del corso 
“Tecnico di Pasticceria” al Civi- 
form di Trieste, Paul Thomas 
Silvestri, dell’Iis Linussio-Co- 
droipo, Matteo Bindelli dello 
stesso istituto, Elisa Baldo ed 
Erin Rossi iscritti a “Servizi di 
Enogastronomia -— Prodotti 
Dolciari” all’IsisBonaldo Strin- 


gher di Udine, Laura Londero 
e Giulia Cargnelutti frequen- 
tanti “Servizi per l’enogastro- 
nomia e l’ospitalità alberghie- 
ra” all’Isis Paschini-Linussio di 
Tolmezzo. 


etica 


sla] 


di TA fi : 


A valutare i loro talenti e ca- 
pacità ci sarà una giuria com- 
posta da Massimiliano Sabi- 
not, titolare del “Vitello d’O- 
ro”, Gianfranco Cassin, presi- 
dente Etica del Gusto Ets, Ma- 


2. 


ADEMY 


A 


; 


nuel Bertossi, docente di Etica 
Academy, Nicola Manfren, di- 
rettore centrale lavoro, forma- 
zione, istruzione e da Giusep- 
pe Cordioli, giornalista della 
testata “Identità Golose”. — 
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LA MANIFESTAZIONE 


Il Malignani brilla 
alle Olimpiadi 

della fisica a Riga 
Premiati tre ragazzi 


N 


Da sinistra il dirigente Barbieri con Mattiazzi, Pellizzari e Tonizzo 


Christian Seu 


Hanno rappresentato l’Italia 
alle Olimpiadi europee della fi- 
sica sperimentale, portandosi 
a casa il bronzo e, soprattutto, 
il primo premio per il progetto 
sperimentale più originale. 
Esperienza ricca di soddisfa- 
zioni quella della delegazione 
dell’istituto tecnico Malignani 
che nei giorni scorsi ha parteci- 
pato alla rassegna continenta- 
le dedicata alle scienze speri- 
mentali a Riga, in Lettonia. A 
ottenere i riconoscimenti sono 
stati Sara Pellizzari 
(3*Cba-A), Marco Mattiazzi 
(3*Tel-B) e Mariasole Tonizzo 
(3° Cma-A), affiancati dai do- 
centi-tutorFabrizio Florit (fisi- 
ca), Clementina Mazzeo (chi- 
mica) Raffaello Tedesco ed 
Elena Scrazzolo (biologia) e 
dall’assistente tecnico Pietro 
Acquisto. 

La preparazione è iniziata 
mesi fa, con la fase d'’istituto, 
nella quale Pellizzari, Mattiaz- 
zi e Tonizzo si sono distinti, 
guadagnandosi l’accesso alla 
faseregionale della manifesta- 
zione. Superato anche il barra- 
ge con i colleghi del Friuli Ve- 
nezia Giulia, iragazzi del Mali- 
gnani si sono ritrovati all’Uni- 


getto delle Olimpiadi euro- 
pee) in quella che è definita fa- 
se “Ad un passo dalla naziona- 
le”, che ha visto gareggiare 
quaranta ragazzi provenienti 
da tutto il Nord Italia. Il team 
friulano ha staccato il biglietto 
per Riga assieme a un liceo eu- 
ganeo, il Ferrari di Este, guada- 
gnandosi l’onore e l’onere di 
rappresentare l’Italia in Letto- 
nia, assieme alle delegazioni 
arrivate da ventitré nazioni, 
con l'Ucraina invitata come 
Paese ospite. 

Le prove sperimentali inte- 
grate, tradotte nelle varie lin- 
gue dei partecipanti, hanno 
impegnato per quattro giorni i 
ragazzi, chiamati anche a pro- 
gettare e sviluppare un’indagi- 
ne sperimentale che prevedes- 
se la raccolta di dati con il di- 
spositivo Aranet4 (misure di 
temperatura, umidità relativa 
dell’aria, livello di concentra- 
zione di Co2). Il poster del Ma- 
lignani è stato premiato per la 
sua originalità, sbaragliando 
la concorrenza: i ragazzi han- 
no pensato di monitorare la 
Co2 durante la maturazione di 
una banana. Il premio? Pro- 
prio il dispositivo Aranet4. Nei 
giorni di permanenza a Riga 
gli studenti sono stati ricevuti 


DONATORI DI SANGUE 


La sezione Afds 
Zanon-Deganutti 
dona le divise 

di volley e basket 


Prosegue l’attività della sezio- 
ne Afds “Zanon-Deganutti” di 
Udine. Da ormai 52 anni sem- 
pre tra iragazzi dei due istituti 
superiori udinesi, a raccoglie- 
re nuovi donatori e a propa- 
gandare il dono del sangue, in- 
segnando un corretto stile di vi- 
ta e un senso civico ai neo di- 
ciottenni che ogni anno si avvi- 
cinano a questo importante e 
indispensabile gesto. Que- 
stanno la sezione ha voluto 
omaggiare le due scuole con 
nuovo materiale sportivo: all’i- 
stituto Deganuttisonostate re- 
galate le nuove divise da gioco 
per basket e pallavolo che sa- 
ranno utilizzate nell’ambito 
dei tornei locali e nazionali ai 
quali i ragazzi parteciperan- 
no, portando il messaggio del 
dono del sangue ai loro pari 
età, assieme alle polo e felpe 
per gli insegnanti di educazio- 
ne fisica con il logo Afds Zan- 
Deg.Allo Zanon invece sono 
stati forniti felpe e polo con lo 
stesso logo per gli insegnanti 
di educazione fisica, assieme a 
materiale da gioco per le pale- 
stre. Questo per permettere 
sempre di vincolare il messag- 
gio del dono del sangue anche 
agli altri insegnanti e nei vari 
campionati studenteschi. Que- 
sta iniziativa (in collaborazio- 
ne con Admo, rappresentata 
dalla presidente regionale Pao- 
la Rugo) si è tenuta nella sala 
consiliare dell’Afds di Udine al- 
la presenza dei dirigenti delle 
due scuole, del presidente 
dell’Afds Roberto Flora accom- 
pagnato dal rappresentante 
delle sezioni studentesche, 
Marco Rossi, da tutto il diretti- 
vo della sezione e da diversi in- 
segnanti e studenti che hanno 
indossato le divise regalate. 
Anche grazie a queste iniziati- 
ve la sezione continua annual- 
mente a raccogliere nuovi do- 
natori — sono stati più di cento 
lo scorso anno—e soprattutto a 
raggiungere risultati a livello 
di donazioni che nel 2022 han- 
no superato le 500 tra sangue 
e plasma. Quest'anno, grazie 
anche alla presenza di tre gior- 
nate di donazioni collettive si 


LA FESTA 


Musica di qualità 
avilla Gallici Deciani 
grazie agli Stelliniani 


Una festa intergenerazionale all’insegna della musica 
di qualità. E quella andata in scena qualche giorno fa 
nella villa Gallici Deciani di Cassacco, che ha visto pro- 
tagonisti gli studenti del liceo Stellini di ieri e di oggi. 
Un format nato alla fine degli anni Novanta per volere 
dell’allora presidente degli stelliniani, Lino Comand, 
che dopo un paio di fortunate edizioni non era più sta- 
toriproposto. Etornato nel 2022, grazie all'attuale pre- 
sidente degli stelliniani, Andrea Purinan e al consiglie- 
re Francesco Zorgno, che hanno trovato sponda non so- 
lo nel conte Luigi Deciani, lui pure stelliniano, che ha 
messo a disposizione gli spazi della villa, ma anche nel 
dirigente scolastico dello Stellini Luca Gervasutti. 

Ne è nata una serata ben riuscita, dove accanto alle 
esibizioni dell’orchestra degli allievi del liceo, diretta 
dallo studente Leonardo Grimaz, ci sono state quelle 
del saxofonista Federico Missio, stelliniano come gli al- 
tri, insieme con svariate improvvisazioni al pianofor- 
te. I consensi ottenuti dall'iniziativa hanno convinto 
gli organizzatori a dare all'evento, in futuro, una di- 
mensione ancora più vasta e un respiro internaziona- 
le, coinvolgendo alcune rappresentanze di istituti clas- 
sici d’oltre confine, di Austria e Slovenia. — 


LE FARMACIE 


Servizio notturno 

Hippo 143 Farma 

Beltrame "Alla Loggia" 

piazza della Libertà 9 0432502877 
Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti 
chiusi con diritto di chiamata 

Di turno con orario continuato 
(8.30-19.30) 

Del Sole 

via Martignacco 227 
Palmanova 284 
viale Palmanova 284 0432521641 


0432 401696 


Simone 

via Cotonificio 129 0432 43873 
ASUFC EX AAS2 

Bicinicco Qualizza 

via Palmanova 5/A 0432990558 


Campolongo Tapogliano Rutter 

corso Marconi 10 0431999347 

Chiopris-Viscone Da Ros 

via Roma 50 0432 991202 

Latisana al Duomo 

piazza Caduti della Julia 27 
0431520933 

Lignano Sabbiadoro Comunale Pineta 

raggio dell'Ostro12 —0431422396 

San Giorgio di Nogaro De Fina 

piazza XX Settembre 6 043165092 

Terzo d'Aquileia Menon Feresin 


via 2 Giugno 4 0431 32497 
ASUFC EX AAS3 

Amaro all'Angelo 

via Roma 66/B 0433 466316 
Basiliano Santorini 

via 3 novembre 1 0432 84015 


Buja Da Re - fraz. SANTO STEFANO 
via Santo Stefano 30 0432960241 
Codroipo (Turno Diurno) Cannistraro 


piazzale Gemona8 0432908299 
Comeglians Alfarè 

Via Statale 5 0433 60324 
Coseano San Giovanni 

largo Municipio 18 0432 861343 
Tarvisio Spaliviero 

via Roma 22 0428 2046 


Tolmezzo Città Alpina 
piazzale Vittorio Veneto 6 0433 40591 
Trasaghis Lenardon 

piazza Unità d'Italial 04321510570 
Varmo Mummolo 
via Rivignano 9 


ASUFC EX ASUIUD 

Cividale del Friuli Minisini 

largo Boiani 11 0432 731175 
Corno di Rosazzo Alfarè 

via Aquileia 66 0432 759057 
Pozzuolo del Friuli Sant'Andrea 

fraz. ZUGLIANO 

via Lignano 41 0432 5626/5 
Reana del Rojale De Leidi 

fraz. REMUGNANO 

via del Municipio 9/A 0432857283 
Remanzacco Roussel 

piazza Missio 5 0432 667273 
Tavagnacco Centrale-fraz. COLUGNA 


0432778163 


versità di Padova (che coordi-  dall’ambasciatore d’Italiaa Ri- sono già superate le 150 dona- A.C. piazza Giuseppe Garibaldi 6 
naleattivitàinItalia perilpro- ga, Alessandro Monti. — zioni. — 0432 680082 
| «ail 
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IL QUADRO ; 

Un circolo virtuoso 

manifattura-sport _TÎ 

ma sulle strade L 

mancala sicurezza ci 

MAURIZIO CAIAFFA e 
na filiera importan- , 


te, oltre che una | 

grande passione. La 

bike economyela bi- 
cicletta a Nordest hanno un. | 
rapporto strettissimo. Che |. 
parte da un bacino di ciclisti d 
praticanti di assoluto rilievo, î 


+ 


intrecciato strettamente con 
una base produttiva capace di 
imporsi livello internaziona- 
le nonostante le dimensioni 
troppo piccole di molte impre- 
se. Questo numero di Nordest 
Economia prova a misurare 
con numeri e casi aziendali il 
peso diquesta particolare atti- 
vità produttiva, composta in 
gran parte da piccole e medie 
aziende con ampi margini di 
crescita, le cui eccellenze so- 
no entrate nel mirino dei fon- 
dia dimostrazione di una chia- 
ra appartenenza al mondo del 
Made in Italy. Ma la bike eco- 
nomy del Nordest non è solo 
produzione, è anche l’indotto 
attorno alla pratica del cicli- 
smo ad ogni livello. Ci sono i 
cicloamatori impegnati a pe- 
dalare sulle orme dei campio- 
ni, che dannovita ai grandi ra- 
duni in occasione delle gran 
fondo, e ci sono i cicloturisti 
specialisti dell'andare lenta- 
mente e delle lunghe percor- 
renze, anche loro in grado di 
mobilitare consumi ragguar- 
devoli. Certo l’intero settore, 
sia in termini di manifattura 
che di fruizione, guadagne- 
rebbe molto al miglioramen- 
to di quella che, parlando diin- 
dustria, si definirebbe la prin- 
cipale economia esterna: la si- 
curezza sulle strade che, co- 
me sottolinea in un’intervista 
all’interno l’ex premiere gran- 
de appassionato di ciclismo, 
Romano Prodi, in Italia è dav- 
vero carente. Rendere più si- 
cura la pratica della bicicletta 
aumenterebbe di sicuro gli ap- 
passionati e di conseguenza 


l'impatto della filiera. — 

ROBERTA PAOLINI GIORGIO BARBIERI LUIGIDELL’OLIO PIERCARLO FIUMANÒ MAURIZIO CAIAFFA RICCARDO SANDRE 
L'industria della bici: —Manifattura Valcismon I grandi marchi Prodi: «Il nostro Paese —Moser:<«Lae-hike Cicloturismo a Nordest 
tante piccole imprese e Selle Royal finiscono nella rete ha perso posizioni allarga il mercato business che vale 
e 1,4 miliardi di ricavi alla guida della filiera del private equity —nellacomponentistica» degli appassionati» 1,9 miliardi di euro 
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La Bike Economy 
italiana è composta 
da 97 imprese con 
ricavi aggregati di 2,5 
miliardi. Due su tre 
sono nel Nordest 


Masotti (Adacta 
Advisory): aziende 
con numeri piccoli 
rispetto al contesto 
mondiale, ampi spazi 
perla loro crescita 


ROBERTA PAOLINI 


ilippo Ganna come un 

proiettile che fende l’a- 

ria, tutt'uno con la sua 

bici, un bolide nero 
che guadagna chilometri e 
frantuma secondi su ruote sot- 
tilicome lame, è l'esaltazione 
di un sistema. Una compagi- 
ne ordinata, geograficamen- 
te prossima, fatta di imprese, 
di ingegneri e designer, di 
stampanti 3d e simulatori, di 
leghe leggerissime e soft- 
ware. Eppure le bici Pinarel- 
lo, le ruote Campagnolo, le co- 
rone, gli ingranaggi e le pedi- 
velle di Miche, le selle di Selle 
Royal, l'abbigliamento tecni- 
co di Castelli - e via rubrican- 
do - rappresentano un mon- 
do molto piccolo se confronta- 
to con l’eccellenza che espri- 
mono. La cosiddetta bike eco- 
nomy, che nel Nordest, me- 
glio nelVeneto, ha la sua capi- 
tale, assomma nelle sue valli, 
tutta insieme, poco più della 
metà del principale produtto- 
remondiale dibici: iltaiwane- 
se Giant, che da solo fa 2,73 
miliardi di euro di ricavi. O se 
sicambia angolatura, la metà 
del nipponico Shimano, le cui 
vendite record nel 2022 han- 
no superato i 2,92 miliardi di 
euro. 

«Ci sono marchi in Italia — 
spiega Paolo Masotti, ad di 
Adacta Advisory, che ha ela- 
borato uno studio sulla bike 
economy per Nordest Econo- 
mia — che hanno numeri pic- 
coli rispetto al contesto mon- 
diale in cui operano, eppure 
hanno un valore percepito 


LA MAPPA 


Nel settore italiano della Bike Economy operano circa un centinaio di aziende, 
per un valore del mercato 2021 stimabile intorno a 2,5Mld € 
Il Triveneto fa il 57% del mercato, con 54 player e un fatturato di 1,4MId € 


Conformazione del settore e concentrazione societaria 


767-31% 


213-9% 


Numero aziende Ricavi 2021 (M€) 


TRIVENETO 


54 


5-9% 


A>100M € 


B 50-100M € 


C 25-50M € 


D10-25M € 


E 1-10M €* 


*L'analisi include nel pane | le aziende con ricavi 2021>1M € 


7-13% 


1.417 


650-46% A>100M € 


128-9% 


E 1-10M &* 


Numero aziende Ricavi 2021 (M£) 


4-7% 


18-35% 


CA 


* Numero aziende 


1.417 


398-28% 


don e 
16-30% 


Fatturato 


? Nel Nord-Est le aziende della Bike Economy 
sono 54 e realizzano un fatturato 
pari a circa 1,4MId € 


I cluster della Bike Economy 


=> Scarpe 


9 Abbigliamento 
A Bici 


3 


Componenti 
e accessori 


Nel Nord Est, Treviso, Vicenza e Padova sono le prime province per ricavi 2021 (76% del totale Triveneto). 
Treviso è la prima provincia per numero di player e ricavi 


Ricavi 2021 e Nr. Aziende nel panel per Provincia 


Ricavi 2021 (mld €) 


Numero di Aziende 


Ricavi medi per azienda (M €) 


Treviso I f[b-bb( | ME 204 

Vicenza E«gbpÉ yo (SE: 

Padova | 4 MI 26,2 

Verona A Ls I RES 

Belluno _ ___——_M 
Venezia Mis: UO 
Bolzano/Bozen 110 1 3,3 

Udine 14 I 3,8 


Fonte: Elaborazioni di Adacta Advisory 


Ecco 1,4 millardi 


molto più alto rispetto alle ef- 
fettive dimensioni. Questo ci 
dice che ci sono spazi di cresci- 
ta molto ampi per queste 
aziende». 

La Bike Economy italiana, 
spiega la ricerca di Adacta, è 
composta da 97 aziende (con- 


siderando quelle con ricavi so- 
pra al milione) con un volu- 
me d’affari aggregato nel 
2021 di 2,5 miliardi di euro. 
Di queste, spiega Masotti, 
due su tre sono nel Nordest 
italiano e con ricavi aggregati 
sui bilanci del 2021 per circa 


1,4miliardi dieuro. Negli ulti- 
mi tre anniiltasso annuo com- 
posto di crescita è aumentato 
del 23 percento. Il Veneto è la 
capitale indiscussa della bike 
economy del Nordest, contri- 
buendo peril 94% del fattura- 
to totale 2021. Nel distretto 


presente tra Padova, Venezia 
e Treviso conta oltre il 50% 
delle società attive a livello na- 
zionale e dei top player princi- 
pali a livello italiano, 11 sono 
veneti. Il settore impiega cir- 
ca 4.700 addetti e la doman- 
da di personale del settore è 


in crescita nel triennio. Il set- 
tore è concentrato: 8 società 
che producono ricavi per 800 
milioni (57%), il cluster prin- 
cipale costituito da compo- 
nenti e accessori (594 milio- 
ni), bici (451 milioni), abbi- 
gliamento (354 milioni) e 
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27,3% 
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63,6% 


9,1% R 


sudue ruote 


scarpe (100 milioni). L’indu- 
stria veneta della bici si con- 
centra principalmente in due 
poli: quello trevigiano che fa 
capo aldistretto dello Sportsy- 
stem di Montebelluna (che, 
oltre a calzature tecniche, pro- 
duce accessori, abbigliamen- 


to sportivo e attrezzature per 
sport invernali e biciclette) e 
quello diPadova-Vicenza spe- 
cializzato nella produzione 
di biciclette. «Attorno alla bi- 
cicletta si stanno rafforzando 
nuove concezioni di mobilità 
quotidiana, di turismo, di svi- 


M&A IN CRESCITA 


Il settore Bici italiano è sta- 
to caratterizzato da 22 ope- 
razioni, di cui 15 (68%) da 
parte di investitori finan- 
ziari. Il principale focus è 
stato su aziende Venete 
(10/20) e industriali, pro- 
duttrici dibici ecomponen- 
ti (13/20, 59%). Presenti 
sia operazioni domestiche 
(64%) che cross border 
(36%), scrive Adacta Advi- 
sory. Anche a livello mon- 
diale c’è fermento, dal 
2018 ad aprile 2023, sono 
state registrate 206 opera- 
zioninelsettore, inaumen- 
to a partire dal 2021 (67 
deals) econuna buona par- 
tenza2023(12in4mesi). 


luppo di infrastrutture e pro- 
mozione dei territori—sottoli- 
nea Cristina Balbo, direttrice 
regionale Veneto Ovest e 
Trentino Alto Adige Intesa 
Sanpaolo-. Le due ruote, inol- 
tre, fanno convergere diverse 
filiere, dal design alla compo- 
nentistica meccanica, all’arti- 
gianato, arrivando all’inclu- 
sione lavorativa e alla creazio- 
ne di nuove professioni o il ri- 
torno di altre più tradiziona- 
li». 

Secondo l’Ufficio Studi di 
Intesa Sanpaolo, il distretto 
delle biciclette di Padova e Vi- 
cenza, oltre alla tradizionale 
fabbricazione e al montaggio 
delle biciclette, si compone di 
una filiera per la fabbricazio- 
ne di accessori e parti anche 
per il comparto delle biciclet- 
te a pedalata assistita e delle 
e-bike, che rappresenta uno 
dei trendin sviluppo: negli ul- 
timi quattro anni ha portato 
le biciclette elettriche a pesa- 
re dal 9,3% sul totale delle bi- 
ci vendute, al 13,9% del 2020 
(fonte: Ancma). A livello eu- 
ropeosi prevede che nel 2030 
saranno vendute 30 milioni 
di biciclette all’anno, di que- 
ste, 17 milioni saranno e-bi- 
ke, che sorpasseranno la ven- 
dita di biciclette tradizionali. 
Si aprono dunque nuove op- 
portunità nella filiera con l’en- 
trata di aziende da altri setto- 
ri. Nei primi 9 mesi del 2022, 
anticipa i dati Intesa, lebBici- 
clette di Padova e Vicenza 
hanno toccato 263 milioni di 
euro di esportazioni segnan- 
do un aumento del +8,2%.— 
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L'INTERVISTA 


Cassani: l'Emilia Romagna 
dimostra quanta ricchezza 
può creare la bicicletta 


ROBERTA PAOLINI 


onotrent’anni 
che lavoriamo 
sul cicloturi- 


smo inEmilia- 
Romagna eirisultati si vedo- 
no». Davide Cassani è al Gi- 
ro d'Italia, risponde mentre 
è inauto al seguito della Cor- 
saRosa. Quest'anno è torna- 
to in Rai per mostrare tutto 
il dietro le quinte durante e 
dopole varie tappe. Giorna- 
lista, dirigente sportivo, ex 
ciclista su strada. Da ciclista 
professionista dal 1982 al 
1996, vinse due tappe al Gi- 
ro d'Italia. Dal gennaio del 
2014 al settembre del 2021 
è stato il commissario tecni- 
co della nazionale italiana 
maschile élite di ciclismo su 
strada. E alle sue tante vite 
somma anche quella di pre- 
sidente della azienda di pro- 
mozione turistica della sua 
regione, l'Emilia Romagna 
perl’appunto. 
Cassani c’è stato dopo il 
Covid una grande risco- 
perta del mondo della bici 
e dei luoghi da frequenta- 
re e visitare sulle due ruo- 
te. Il cicloturismo è una 
moda del momento, main 
Emilia Romagna lo aveva- 
te capito da decenni. 
«E così, oggi il cicloturismo 
è un fenomeno acquisito, ci 
sonoibike hotel, percorsi at- 
trezzati, perché è un turi- 
smo di scoperta vera del ter- 
ritorio, un viaggio dentro al 
paesaggio. Pensiamo alla ci- 
clovia del sole, le aree di so- 
sta sono attrezzate, anche 
per la ricarica dei telefonini 
e delle bici elettriche, c’è il 
wi-fi». 
E vero però che servono le 
infrastrutture adeguate. 
«Se penso alla mia regione 
noi abbiamo capito che era 
necessario fare qualcosa an- 
che peri periodi dibassa sta- 
gione, questa è stata una so- 
luzione. Poi è vero servono 
percorsi ciclabili adeguati, 
il manto stradale non deve 


} è 


EX PROFESSIONISTA DAVIDE 
CASSANI È PRESIDENTE DELL'APT 
DELL'EMILIAROMAGNA 


Il presidente 

dell'Apt regionale: 
nelle località 

di villeggiatura 

è un'alternativa 
perla bassa stagione 


avere buche, la bici è uno 
sport pericoloso per questo 
devono essere le condizioni 
per praticarlo senza rischia- 
re». 

È uno sport che sta riscuo- 
tendo un grande successo 
anche per l’avvento della 
bici elettrica o comunque 
delle bici con pedalata as- 
sistita.Edè anche untema 
di mobilità. 

«La bici elettrica ha consenti- 
to di recuperare un gap fisi- 
co, consentendo a tutti di po- 
ter praticare questo sport. E 
vediamo che sempre più ap- 
passionati grazie a queste 
novità si stanno avvicinan- 
doapraticarlo». 

Quando vediamo i profes- 
sionisti, comeèstatolei, ri- 
conosciamo in molti cam- 
pioni anche l’eccellenza 
di molte nostre aziende, 


anche se la dimensione an- 
che di marchi di alto livel- 
lo restano piccole rispetto 
aigrandi produttori taiwa- 
nesi, americani o giappo- 
nesi. 

«SÌ questo è vero siamo più 
piccoli, ma restiamo tra i 
principali produttori di bici- 
clette al mondo. E il fatto di 
essere di piccole dimensioni 
non intacca il valore del no- 
stro made in Italy, che resta 
unfattore di forza. E non so- 
lo nell’alto di gamma siamo 
dei produttori di grande li- 
vello». 

Ma resta che la piccola di- 
mensione ci porta ad esse- 
re prede più facilmente ac- 
quisibili. 

«Questo è vero ed è un pun- 
to anostro sfavore, siamo ec- 
cellenti ma di dimensioni 
minori rispetto ad altri 
playere ci acquisiscono». 

Il cicloturismo è un driver 
anche in una regione ad al- 
tissima vocazione turisti- 
ca come il Nordest. A che 
punto siamo in questi ter- 
ritori secondolei. 

«C'è una grande tradizio- 
ne, penso a quello che succe- 
de in Friuli Venezia Giulia, 
penso a tutto il comprenso- 
rio dello Zoncolan. E questo 
grazie al Giro d'Italia, chelo 
ha fatto conoscere. Anche il 
Veneto ha una grande tradi- 
zione, penso alla Venezia 
Dolomiti, alle strade del Pro- 
secco per dirne due. Vedo 
anche una grande voglia di 
eventi in questo senso, per 
portare le persone nei terri- 
tori». 

Ma nel fuori stagione voi 
siete stati più bravi, penso 
soprattutto allo sfrutta- 
mento dell’ospitalità lun- 
gole vostre coste. 

«Noi abbiamo capito che la 
bassa stagione poteva esse- 
re unlimite da superare e ab- 
biamo iniziato a ragionarci 
trent'anni fa, negli anni No- 
vanta. Oggi vediamo gli ef- 
fetti di quelle scelte». — 
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omponenti, acces- 

sori, abbigliamen- 

to, bici. Il Nordest, e 

in particolare il Ve- 
neto, fa la parte del leone 
nell'economia della biciclet- 
ta. La vicentina Selle Royal 
e la bellunese Manifattura 
Valcismon occupano infatti 
i primi due posti del podio 
nella classifica dei principa- 
liplayera livello italiano. La 
prima, con sede a Pozzoleo- 
ne e leader mondiale nella 
produzione e commercializ- 
zazione di selle per biciclet- 
te e altri prodotti per il cicli- 
smo, nel 2021 ha segnatori- 
cavi per 205,1 milioni di eu- 
ro. Manifattura Valcismon, 
sede a Fonzaso e specializza- 
ta nella produzione di abbi- 
gliamento tecnico sportivo, 
ha registrato ricavi per 
134,2 milioni di euro. Ma al- 
largando il campo si scopre 
che in Italia sono ben 11 le 
aziende venete ai primi ven- 
ti posti per ricavi, secondo 
uno studio realizzato da 
Adacta Advisory. 

Numeri da record che pe- 
rò hanno una spiegazione 
chiara: la diffusione della 
pratica del ciclismo concen- 
tra in Veneto circa 900. 000 
appassionati che ne fanno 
la terza regione pernumero 
di praticanti ciclismo sporti- 
vo amatoriale. Con 180 pro- 
duttori, il Veneto rappresen- 
ta poi quasi il 40% dei ricavi 
eil 30% dei dipendenti. Il si- 
stema bici Triveneto com- 
prende fondamentalmente 
tre cluster, quello delle bici- 
clette in senso stretto con 
tre campioni come Fantic 
Motor, Pinarello e Wilier 
Triestina, componentistica 
e accessori che vede alcuni 
leader internazionali come 
Campagnolo ed Elite, e l’ab- 
bigliamento con i marchi 
Diamant (208 milioni ag- 
gregati) e le scarpe con Sidi 
e Northwave. 

Alivello di leadershipil si- 
stema bici vede dunque al 
vertice Selle Royal: fondata 
nel 1956 da Riccardo Bigo- 
lin e oggi guidata dalla fi- 
glia Barbara, presidente e 
amministratore delegato, 
controlla il 25% della produ- 
zione mondiale delle selle 
da biciclette. E partecipata 
al33% dal fondo Wisequity 
V, gestito da Wise Equity 
sgr. Il gruppo Selle Royal è 
presente in oltre 90 paesi 
nel mondo, tramite la pro- 


Il Nordest l 
comanda la filler 


Selle Royal e Manifattura Valcismon guidano la classifica dei player italiani 
Da Pinarello a Campagnolo: tutti i marchi tra Veneto e Friuli Venezia Giulia 


LE PROVINCIE 


Nel Triveneto, il Veneto contri- 
buisce per circa il 95% del fattu- 
rato totale del 2021 pari a 1,4 
miliardi di euro. Interessante 
poi analizzare i dati provinciali 
che indicano quanto una singo- 
la provincia contribuisce all'eco- 
nomia della bicicletta. Treviso è 
la prima provincia per contribu- 
zione al fatturato totale 2021, 
con 468 milioni, 23 aziende nel 
settore con ricavi medi per poco 
più di 20 milioni di euro. A poca 
distanza segue Vicenza, che de- 
teneva il primato fino all'esplo- 
sione della pandemia, con 445 
milioni di euro, 14 aziende con 
una media di poco più di 30 mi- 
lioni di euro di ricavi. AI terzo e 
quarto posto troviamo le provin- 
cie di Padova e Verona, rispetti- 
vamente con 157 milioni e sei 
aziende e 146 milioni e tre azien- 
de. Al quindo posto Belluno con 
134 milioni grazie al suo unico 
player, Manifattura Valcismon. 


priarete distributiva diretta 
(Italia, Francia, Austria, 
Svizzera, Stati Uniti Cana- 
da e Brasile) e partnership 
commerciali. Grazie ad un 
brand portfolio unico nel 
settore e ad un’ampia gam- 
ma di prodotti, è il punto di 


LA PRODUZIONE 
SOPRA L'INTERNO DELLO 
STABILIMENTO DI SELLE ROYAL 


Tre i cluster del 
Triveneto: biciclette 
in senso stretto, 
abbigliamento 

e componenti e 
accessori 


Una maglia della Wilier Triestina 


Selle e DICI 


riferimento delle diverse 
community di ciclisti per 
quanto riguarda selle, 
“hard goods” (pedali, ruo- 
te, pompe ed attrezzi) e 
“soft goods” (calzature ed 
abbigliamento). 

Perquantoriguarda il clu- 
ster “Componenti e accesso- 
ri” troviamo poi la vicentina 
Campagnolo che nel 2021 
ha registrato ricavi per 
105,8 milioni: fondata da 
Tullio Campagnolo nel 
1933, detiene ancora oggi 
la leadership con Shimano 
e Sram per quanto riguarda 
i gruppi per bici da corsa. Se- 
gue la padovana Elite, sede 
a Fontaniva, che produce e 
vende accessori innovativi 
per il mondo della bici ai 
quattro angoli del globo. Na- 
ta nel 1979 da un’intuizio- 
ne di Amerigo Sartore, l’a- 
zienda ora è nelle mani di 
Nicoletta Sartore (direttore 
operativo e figlia del fonda- 
tore) e di Giulio Bertolo, 
ceo dell’azienda e nel 2021 
ha fatto ricavi per 101,4 mi- 
lioni. Seguono Favero Elec- 
tronics, sede ad Arcade e ri- 
cavi a 34,3 milioni che pro- 
duce una vasta gamma di ar- 
ticoli elettronici per lo sport 
ediltempolibero, e Selle Ita- 
lia, impresa asolana con ri- 
cavi per 25,8 milioni specia- 
lizzata nella progettazione 
e produzione di selle per 
ogniesigenza. 

Per quanto riguarda l’ab- 
bigliamento sono tre i gran- 
di player: oltre a Manifattu- 
raValcismon ci sono le vero- 
nesi Diamant (85,4 milioni 
diricavi) che produce calza- 
ture con marchio proprio 
(DMT) e per conto terzi, in 
particolare per Nike, Crocs, 
oltre che per Decathlon e 
K2, e APG (34,1 milioni). 

Nella produzione vera e 
propria di biciclette primeg- 
giano Fantic Motor che ne- 
gli ultimi anni ha puntato 
sulla bici elettrica, la trevi- 
giana Pinarello, lavicentina 
Wilier Triestina, la venezia- 
na Cicli Esperia e la verone- 
se Focus Italia. Un mercato 
a parte è poi quello fonda- 
mentale della produzione 
delle scarpe: la trevigiana Si- 
di Sport, fondata nel 1960 
ha accompagnato nei loro 
successi campioni leggenda- 
ri come Francesco Moser e 
la Northwave di Montebel- 
luna, specializzata in calza- 
ture da ciclismo e snow- 
board. — 
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Elite produce 

e vende accessori 
innovativi per il 
mondo della bici 
ai quattro angoli 
del globo 


I PROTAGONISTI 


PLAYER LEADER ITALIA 


Selle Royal 


Manifattura Valcismon 


Denver 


Campagnolo 


Fantic Motor 


Elite 


Bianchi 


Diamant 


Shimano Italia 


Specialized Bicycle Comp. Ita. 


Kask 


Pinarello 


Wilier Triestina 


Atala 


Scott Italia 


Mizuno Italia S.R.L. 


Sidi Sport S.R.L. 


Cicli Esperia S.P.A. 


Vittoria S.P.A. 


es | st | es 


Favero Electronics Srl 


PLAYER LEADER NORDEST 


Selle Royal 


Manifattura Valcismon 


Campagnolo 


%le 


Fantic Motor 


Elite 


Diamant 


Pinarello 


Wilier Triestina 


Sidi Sport 


Cicliesperia 


Favero Electronics 


Northwave 


A.P.G. 


Focus Italia 


DEE ZIORTRaZO 


Selle Italia 


*Gruppi per cui è stato analizzato il bilancio consolidato 
Dati in milioni di € 
Fonte: Adacta Advisory 
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Campagnolo detiene LASTORIA 
ancora la leadership 
con Shimano e Sram 
per quanto riguarda 

i gruppi per 

bici da corsa 


L'ad Alessio Cremonese racconta i piani di Sportful, Castelli e Karpos 


Manifattura Valcismon 
firma la maglia rosa del Giro 
«Incubiamo marchi sportivi» 


STEFANO VIETINA 
anifattura Valci- 
REINA Ricavi 2021 Nordest smon è il marchio 
dell'abbigliamen- 
43) Componenti L De *” I tosportivo del cicli- 
an ELET TO Bici es Scarpe sta e non solo perché firma da 


sei anni, e continuerà a farlo 
per altri tre, la maglia rosa del 
e  ___ Giro d'Italia. La prima collezio- 
ne di abbigliamento per il cicli- 
________., ———____k® i 
E 117 ul ne 1985, ma è nel 2003 


che questa azienda familiare 


TO consede Fonzaso, nel Bel: 
nese, acquisisce il marchio Ca- 
bi 103,5 stelli, azienda che affonda le 
radici nel 1876 con il primo 
Tr. 101,4 proprietario Vittore Gianni, e 
EEE E cc Fai 99] che ha vestito campioni come 
9 Alfredo Binda e Fausto Coppi 
fé 5: 85.4 daquando nel 1939 furilevata 
2 da Armando Castelli. Il terzo 

EeE/W2 MY! 


marchio di Mvc Group, nuovo 
logo dopo il rebranding avve- 


eri 78 nutoa fine 2021, conilcambio =" superficie che, oltre a ospitare 
dinomedall'originale Manifat- ARSINISTRATDRE DELEGATO i corner degli iconici marchi di 
l_______ 9 tura Valcismon, è Karpos, dedi- Riise famiglia, sono attrezzati con 
9 ’ Ù ILGRUPPO BELLUNESE MVC Ù 

Pe 66.3 cato allo scialpinismo e anche docce e spogliatoi, un lounge 
9 con una linea dedicata alla bar e colonnine per la ricarica 
dell. kl i 65.7 moutain bike, mentre Sport- di e-bike. Un vero e proprio 
2 ful è sempre stato riservato in punto d'appoggio per i cicloa- 
Rel 61, 9 particolare allo sci di fondo. matorie glisportivi, posiziona- 
Il Gruppo, che nel 2022 ha to in uno snodo strategico tra 
e a 50 vi toccato il fatturato di 134 mi- le Dolomiti e il Grappa. Il nuo- 
lioni di euro (inlinea con quel- vo Mvc Store, progettato e rea- 
| 42 .l lodel2021),oggiè presentein lizzato concriteri di sostenibili- 
ai 38 75 Paesi attraverso sei parteci- tà ambientale ed energetica, è 
pate, 250 dipendenti e la pro- stato concepito, anche in virtù 
ia 36.2 duzione di oltre cinque milio- della sua posizione strategica, 
d ni di capi all'anno. Nata nel per divenire hub di collega- 
ai 34.9 1946 dall'idea di Olindo e Ir- mento interregionale per gli 
— ma Cremonese, Manifattura appassionati di sport all'aria 
| 34,3 Valcismon è all'inizio una filan- aperta: cicloturismo, ciclismo, 
da per filati di lana, poi un'a- alpinismo e arrampicata, sci di 

zienda produttrice di bianche- fondo. 
ria intima, prima per il merca- «In qualità di gruppo che 
to italiano, poi anche per gli opera nel mondo dell'outdoor 
Stati Uniti. Nel 1972 la svolta: - sottolinea Alessio Cremone- 
Giordano Cremonese, che se- siamo impegnati a promuo- 
prende la guida dell'azienda vere e incoraggiare un sistema 
dei sa genitori, vuole DA Il gruppo bellunese di di TE Doe i 
pare alla neonata Marcialon che nel 2022 ha parcheggi delle sedi italiane 


ga, ma non ha l'abbigliamento . Sa del gruppo e il parcheggio del 
adatto. Così decide di crerre toccato ricavi di 134 primo Mvc Store, dispongono 
un abito rivoluzionario fatto milioni, è presente distazioni perla ricarica di au- 
di tessuti elasticizzati che of- , \ toe bici elettriche. Inoltre, gra- 
frono una libertà di movimen-  !N 15 Paesi attraverso zie alla bella collaborazione 


to mai immaginata prima. Ed SEi parte ci pate nata con Sitip, anche quest'an- 
è così che nasce Sportful. «Og- no abbiamo prodotto una ma- 
gi- spiega il ceo Alessio Cremo- glia con tessuti ricavati dal re- 
nese - Mvc Group è un incuba- cupero di bottiglie di plasti- 
tore dibrand di abbigliamento ca». 

sportivo che usa le idee e l'inno- In forte incremento gli ordi- 
vazione per creare prodotti ni, molti dei quali all'estero, 
unici». E del 2019 l'ingresso «ll nostro dall'Austria alla Germania, ma 


delfondodidirittolussembur- ' anche in Usa Corea del Sud, 
ghese Equinox nel capitale di eun modello Misto Giappone. «Con un modello 
Manifattura Valcismon attra- SIAMO presenti misto di presenza nei negozi fi- 
verso l'acquisizione di una quo- Î I fIcIC] sici e una veloce crescita delle 
ta di minoranza del 40%, per NETRGONZI fisicima con vendite online - chiude Alessio 


sostenere i progetti di crescita UNA veloce crescita Cremonese - oggi il gruppo è 
e di espansione a livello inter- di vendite online» presente su tutta la gamma 
nazionale. dell'abbigliamento tecnico 

Cresce la produzione anche sportivo. Prodotti che richiedo- 
asostegno del movimento del- nodiesserevistitoccati, indos- 
le mountain bike, in particola- sati. Il contatto fisico, specie 
re con una linea dedicata del perinuoviclienti, è fondamen- 
marchio Karpos. Ed a fine tale, da qui la scelta dei nego- 
2021 Mvc decide di aprire il zi, mentre l'acquisto web è per 
suo primo store a Seren del il cliente fidelizzato». — 
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Dal 2016 almeno nove aziende italiane della bike economy oggetto di investimento del private 


I srandi marchi delle due ruote 
attirati nella rete dei {Ondi 


LO SCENARIO 


LUIGIDELL’OLIO 


9 ultima in ordine di 
tempo stata Sidi 
Sport, che nel 2022 
finita sotto il control- 
lodiItalmobiliare, che ha sbor- 
sato 66 milioni di euro perla to- 
talità delle azioni. Dal 2016 so- 
no state almeno nove le azien- 
de italiane della bike economy 
oggetto di investimento da par- 
te dei fondi di private equity e 
cinque di queste sono venete. 
Le eccezioni sono le lombarde 
Nolan, produttrice di caschi, e 
Vittoria, pneumatici, e soprat- 
tutto Colnago, venduta dal 
fondatore al fondo di Abu Dha- 
bi Chimera Investments. «Non 
siamo in presenza di una vera 
e propria caccia ai gioielli del 
settore, come avviene ad esem- 
pio nel campo del food o come 
si è visto per lungo tempo con 
le società tecnologiche, ma in- 
dubbiamente è il segnale da 
una parte che nei filoni di busi- 
ness legati alla bici si sono svi- 
luppate aziende interessanti e 
dall’altra che il Triveneto è la 
culla del settore, a conferma di 
una capacità di specializzazio- 
ne e di innovazione che si ri- 
scontra anche in altri settori 
dell'economia», racconta Fran- 
cesco Bollazzi, responsabile 
dell’Osservatorio Private Equi- 
ty Monitor-Pem della 
Liuc-Università di Castellan- 
za, che ha effettuato in esclusi- 
va per questo giornale l’estra- 
zione dei datiintabella. 

Sidi Sport, di cui si accenna- 
va all’inizio, è una delle realtà 
più note nella produzione e 
vendita di calzature per il cicli- 
smoeilmotociclismo, utilizza- 
te anche da numerosi atleti 
professionisti, compresi cam- 
pioni italiani come Francesco 
Moser e Paolo Bettini, nonché 
l’ecuadoriano Richard Cara- 
paz, oro olimpico a Tokyo 
2020. Fondata nel 1960 da Di- 
no Signori, si fatta strada sul 
mercato coniugando tradizio- 
ne e innovazione e realizzan- 
do modelli di culto come le 
Shot 2. Con sede a Maser (Tre- 
viso), nel cuore del distretto 
della calzatura sportiva di 


FONDI E IMPRESE 
TARGET 


2 Ride Holding 


CASCHI NOLAN 


(maggioranza) 


Telemos Capital 


PNEUMATICI VITTORIA 


(maggioranza) 


Italmobiliare 


SIDI SPORT 


(maggioranza) 


Trilantic Capital 


CICLI ESPERIA 


(maggioranza) 


Wise Equity 


SELLE ROYAL 


(quota) 


Equinox 


MANIFATTURA VALCISMON 


(quota) 


L Catterton 


PINARELLO 


(maggioranza) 


Pamoia Partner 


WILIER TRIESTINA 


(quota) 


Chimera Investments 


COLNAGO 


(maggioranza) 


WITHUB 


Montebelluna, impiega oltre 
250 dipendenti e distribuisce i 
suoi prodotti inuna sessantina 
di Paesi, con ricavi che nel 
2021 si sono attestati a 38 mi- 
lioni di euro. Un’azienda sana 
(7 milioni di Ebitda e una cas- 
sadi 20 milioni, che ha portato 
l’esborso totale a 86 milioni), 
che la holding della famiglia 
Pesanti punta a far sviluppare 
ulteriormente sui mercati in- 
ternazionali. «Gli investimen- 
ti dei fondi di private equity so- 
no stati realizzati in gran parte 


i —&>-@ [ 

ANALISTA FRANCESCO BOLLAZZI 
RESPONSABILE DELL'OSSERVATORIO 
PRIVATE EQUITY DELLA LIUC 


Bollazzi (Liuc): 

«Però non siamo 

in presenza di una vera 
e propria caccia 

ai gioielli del settore 
come nel food» 


in un periodo caratterizzato 
da un costo del denaro conte- 
nuto, che ha facilitato anche le 
operazioni a debito», aggiun- 
ge Bollazzi. 

Poco prima di Sidi era tocca- 
to a Cicli Esperia, la cui mag- 
gioranza era passata nelle ma- 
ni di Trilantic Capital. Niente 
disclosure sull'importo dell’o- 
perazione; si sa soltanto che le 
famiglie fondatrici Zanaga e 
Turato hanno reinvestito per 
una minoranza di Alete Bikes, 
ilveicolo creato dalla multina- 
zionale degli investimenti con 
l’obiettivo di creare una piatta- 
forma perconsolidare i merca- 
tieuropei altamente frammen- 
tatidi biciclette, e-bike e mobi- 
lità urbana. Del resto, ricorda 
Bollazzi, questo è un approc- 
cio comune a molti degli inve- 
stimenti condotti in porto da 
private equity: si mettono in- 
sieme aziende del medesimo 
settore, seppure con approcci 
diversi tra loro per generare 
economie di scala e accrescere 
le possibilità di investimento. 
Con sede a Cavarzere (Vene- 
zia), Cicli Esperia è un produt- 


tore di biciclette ed e-bike che 
opera attraverso quattro mar- 
chiprincipali: Cicli Esperia, Le- 
gnano, Torpado e Fondriest. 
Nel 2021 la società ha genera- 
toricaviper36 milionidi euro. 

Differente è stata l’operazio- 
ne condotta da Wise Equity su 
Selle Royal, che ha rilevato il 
33% per accelerare la crescita 
dell’azienda di Pozzoleone (Vi- 
cenza) da oltre un migliaio di 
dipendenti specializzata nella 
produzione e nella commercia- 
lizzazione di selle e accessori 
perilciclista, oltre che di calza- 
ture ed abbigliamento tecni- 
co-sportivo. L’ultimo bilancio, 
chiuso al 30 giugno scorso, ha 
visto i ricavi raggiungere quo- 
ta 223,8 milioni (+9,1% nel 
confronto annuo) e l’utile net- 
to toccare i 24,5 milioni, con 
un balzo in avanti del 32,2%. 
La società ha scelto tuttavia di 
non distribuire il dividendo e 
di accantonare l’utile a riserva 
ordinaria per sostenere proget- 
tidisviluppo sia perlinee inter- 
ne sia, dovessero presentarsi 
occasioni interessanti, anche 
acquisendo altri operatori 
complementari ai segmenti di 
prodotto. Le esportazioni rap- 
presentano più del90% del fat- 
turato ela presenza internazio- 
nale dell’azienda è data da se- 
di produttive in Cina, in Brasi- 
le e in un piccolo impianto sto- 
rico inInghilterra. 

Un'operazione di expansion 
è anche quella di Equinox su 
Manifatture Valcismon (spe- 
cializzato in abbigliamento 
outdoor e ciclismo con i mar- 
chi Sportful, Castelli e Karpos, 
con fatturato intorno ai 120 
milioni) nel 2018, mentre due 
anni prima L.Catterton (Lv- 
mbh) aveva rilevato la maggio- 
ranza di Pinarello, con Fausto 
Pinarello, figlio di Giovanni, 
fondatore dell'omonimo mar- 
chio delle biciclette da strada 
di Treviso, che ora cerca di tor- 
nare al timone visto che L.Cat- 
tertonha dichiarato la volontà 
diuscire. 

E del 2020, invece, l’ingres- 
soconuna quota di minoranza 
del fondo svizzero-canadese 
Pamoja Partner nella Wilier 
Triestina con sede a Rossano 
Veneto.— 
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Fausto Pinarello conla bici usata da Filippo Ganna peril record dell'ora 


ROVERETO 


Bikeflip, il marketplace di bici usate 
fondato da tre giovani ex corridori 


Da campioni sportivi a im- 
prenditori. E la storia dell'ita- 
liano Andrea Maranelli, 
dell'austriaco Fabio Wibmer 
e del tedesco Nikolai Holder, 
che due anni fa a Innsbruck 
hanno fondato la startup Bi- 
keflip. Oggi la società è inse- 
diata nell'hub green di Trenti- 
no Sviluppo a Rovereto, Pro- 
getto Manifattura, ed è un 
marketplace per la compra- 
vendita di biciclette di ogni ti- 
po e prezzo. Ad un anno dal 
lancio sul mercato Bikeflip è 
prossimo a raggiungere le 10 
mila biciclette disponibili e 
punta così ad aprirsi ad altri 
mercati europei. L'iniziativa 
è stata premiata con un inve- 
stimento di 670 mila euro, 
che vede anche la partecipa- 
zione di Trentino Invest per 
200 mila euro. Accanto ai so- 


ci fondatori, ci sono una im- 
piegata amministrativa, un 
content creator, un videoma- 
ker, un addetto alle vendite 
su Rovereto e un pool di svi- 
luppatori ucraini da remoto. 
Maranelli, classe 1994, già 
plurimedagliato in ambito 
trial e campione italiano in 
questa disciplina nel 2014, 
spiega: «La bici è la mia pas- 
sione, ma sono sempre stato 
consapevole dell'importanza 
di studiare, così, una volta fi- 
nite le superiori a Rovereto, 
mia città d'origine, mi sono 
trasferito a Innsbruck per fre- 
quentare l'università di eco- 
nomia». Lì, l'inizio del lavoro 
suisocialcome testimonial di 
marchi legati al mondo del ci- 
clismo, ma anche l'incontro 
con il coinquilino Fabio Wib- 
mere con NikolaiHolder. 
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L'azienda fondata da Dino Signori nel 2022 è finita sotto il controllo della holding dei Pesenti 


La Sidi targata Italmobiliare: 


Lab per le nuove collezioni 


LUIGIDELL’OLIO 


1 baricentro passa 

dalla forza dell’im- 
<< prenditore a quel- 

la del team». Davi- 
de Rossetti, scelto come nuo- 
voceo di Sidi dopo l’acquisizio- 
ne da parte di Italmobiliare, 
sintetizza così il focus della so- 
cietà trevigiana di Maser, che 
produce e vende calzature per 
il ciclismo e il motociclismo. 
«L'ingresso nel nuovo gruppo 
consentirà di dare nuovo im- 
pulso al percorso di sviluppo, 
innovazione e crescita interna- 
zionale di Sidi, sempre nel ri- 
spetto della storia e della tradi- 
zione che rappresentano la for- 
za del brand, in armonia con il 
territorio dove è radicata l’a- 
zienda e con le persone dell’a- 
zienda», aggiunge il timoniere 
dell’azienda. 

Fondata nel 1960 da Dino Si- 
gnori, Sidi si è affermata tra i 
leader di settore coniugando 
tradizione e innovazione e rea- 
lizzando modelli di culto co- 
me le Shot 2 per ciclismo e gli 
stivali Crossfire per il motoci- 
clismo. A marzo scorso, grazie 
alla vittoria di Billy Bolt del 
campionato del mondo Supe- 
renduro, è stato celebrato il 
centesimo titolo iridato vinto 
da un pilota con gli stivali Sidi 
(il primo era stato vinto da Gia- 
como Agostini nel 1968). 

A ottobre la società è finita 
sottoil controllo di Italmobilia- 
re, holding controllata dalla fa- 
miglia Pesenti quotata nel seg- 
mento Star. Quindila scelta di 
puntare su Rossetti, che ha ma- 
turato oltre 25 anni di espe- 
rienza nel mondo degli spor- 
ting goods in multinazionali 
tra cui Safilo (sport division), 
55Dsllby Diesel, Cisalfa Sport, 
Alpinestars e da ultima North- 
wave, azienda di calzature tec- 
nico sportive bike e snow- 
board con sede a Montebellu- 
na, che ha guidato come diret- 
tore generale sviluppandone 
il business. Nel board dell’a- 
zienda è entrato anche Davide 
Cassani, ex ciclista professioni- 
sta ed ex commissario tecnico 
della nazionale italiana di cicli- 
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Davide Rossetti, amministratore delegato della Sidi 


IL SONDAGGIO 


Confcommercio-Swg: 17 milioni 
le famiglie italiane che hanno la bici 


Passione cicloturismo. Nel 
biennio 2021-2022 oltre 22 
milioni di connazionali han- 
no usato la bicicletta in ferie, 
soprattutto in destinazioni 
balneari e luoghi immersi nel- 
la natura e idati sono in cresci- 
ta, come emerge da una ricer- 
ca Confeommercio-Swg pre- 
sentata in occasione del Giro 
d’Italia, di cui viene ricono- 
sciuto il richiamo sul piano tu- 
ristico. Nelle prossime vacan- 
ze estive un popolo di 9 milio- 
nie mezzo di italiani avrà, co- 
me compagnadiviaggio, la bi- 
ci, di proprietà o noleggiata. 
Sono in tutto 17 milioni le fa- 
miglie italiane che hanno una 


bicicletta, 3 milioni la usano 
tuttiigiornie grazie alla spin- 
ta degli incentivi all'acquisto, 
che hanno fatto esplodere la 
diffusione di due ruote molto 
più confortevoli e comunque 
a zero impatto ambientale, 
oggiuna famiglia su dieci pos- 
siede una e-bike. «Cogliere i 
profondi cambiamenti della 
domanda - dice dal canto suo 
il presidente di Confeommer- 
cio Carlo Sangalli - è fonda- 
mentale per le attività econo- 
miche, malo è ancor più per il 
turismo, uno dei settori che 
fadatraino alla ripresa econo- 
mica del Paese dopo anni di 
grandi difficoltà». 


FONDATORE DINO SIGNORI 
È L'IMPRENDITORE CHE DAL 1960 AL 
2022 E STATO L'ANIMA DELL'AZIENDA 


I piani dell'ad Rossetti 
«l nostri atleti saranno 
più coinvolti, 

in vista collaborazioni 
con designer 
internazionali» 


smo, che ha guidato alla vitto- 
ria di due mondiali a cronome- 
tro e di quattro europei in li- 
nea. 

Un’acquisizione che Carlo 
Pesenti, consigliere delegato 
di Italmobiliare, ha motivato 
con la volontà di puntare su 
un’eccellenza italiana da soste- 
nere nel percorso di crescita in 
chiave sostenibile e con un 
orientamento alla creazione 
di valore nel tempo. «Fin dalla 
sua fondazione Sidi si è svilup- 
pataattorno alla figura dell’im- 
prenditore, ora si basa sulla 
forza delteam», racconta Ros- 
setti. «Per questo stiamo rive- 
dendo i processi e investendo 
perrinforzare la squadra: inse- 
riremo nelle posizioni chiave 
dei managercon solide compe- 
tenze maturate in primarie 
aziende del settore e contesti 
internazionali». Parallelamen- 
te, aggiunge, c'è la volontà di 
investire sulle persone che già 
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Il campione motociclistico Billy Bolt davanti alla sede dell'azienda 


erano in azienda e sulla loro 
crescita, puntando sulloro svi- 
luppo e incrementando la for- 
mazione. «C'è un grande sen- 
sodiattaccamento, che voglia- 
mo coltivare. Per questo stia- 
mo costruendo un nuovo spa- 
zio ricreativo con una nuova 
mensa, degli spogliatoi per in- 
centivare lo sport e organiz- 
zando nuove attività aperte a 
tutti i dipendenti e alle loro fa- 
miglie», sottolinea iltop mana- 
ger.Il quale ricorda che il siste- 
maoggi è molto orientato ver- 
so la fabbrica, per cui prospet- 
tauncambiodirotta, anche at- 
traverso il coinvolgimento di- 
retto delle migliori energie pre- 
senti sul territorio: «Dobbia- 
mo andare in modo crescente 
anche verso l’esterno, ascol- 
tando il mercato e orientando- 
cisempre più verso il consuma- 
tore, che oggi è molto compe- 
tente. Per farlo dobbiamo inse- 
rire nuove logiche. Avvieremo 


collaborazioni con designerin- 
ternazionali e stiamo pensan- 
do alla costituzione a Maser di 
un Sidi Lab che si interfacci 
con gli atleti che sono attual- 
mente con noi, così da coinvol- 
gerli nella realizzazione delle 
nuove collezioni». 

Per la produzione viene rin- 
novata la fiducia nelle aziende 
locali, «che conosco benissi- 
mo», precisa Rossetti, che ha 
svolto nell’area buona parte 
della sua attività professiona- 
le. «Intanto stiamo parlando 
conscuole e università per por- 
tare avanti progetti di collabo- 
razione, ma anche per avvici- 
narci alle nuove generazioni. 
Puntiamo ad avere una dimen- 
sione sempre più globale, an- 
che se già oggi oltre il 90% del 
fatturato è generato all’estero, 
male nostre radici restano sal- 
de in Italia e nel distretto di 
Montebelluna», conclude. — 
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GREEN&BLUE CELEBRA LE DUE GIORNATE MONDIALI DELL'AMBIENTE E DEGLI OCEANI. 


Una Terra vivibile per tutti è ancora un obiettivo possibile. Due città, un solo evento. 
A Roma, ascoltiamo le parole di scienziati, attivisti e artisti in prima linea nella sfida 
al riscaldamento globale. A Milano, incontriamo le aziende che hanno qualcosa da 


raccontare su come questa sfida si vince, se siamo tutti insieme. 
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L'INTERVISTA 


PIERCARLO FIUMANÒ 


rofessor Romano 
Prodi, lasua passio- 
ne per la bici è no- 
ta. Dalle gare giova- 
nili con il Campione del 
Mondo Vittorio Adorni fi- 
no all’ultima scalata dello 
Stelvio a 81 anni. Che signi- 
ficato ha perlei questa pas- 
sione? 
«E qualcosa di più di una 
semplice passione. Sulla bi- 
ci potrei dire di esserci nato 
enonhomaismesso di anda- 
re su due ruote. Purtroppo 
oggi vedo pochissimi giova- 
ni praticare questo sport. Le 
strade italiane sono popola- 
te da ciclisti di mezza età. 
Forse è per questa ragione 
che nel nostro Paese non ab- 
biamo più grandi campioni 
come nel Nord Europa, do- 
vedominala bicicletta». 
E lo spirito che manca nei 
giovani oppure le nostre 
strade sono poco ospitali 
periciclisti? 
«Ormai le città sono ostag- 
gio del traffico automobili- 
stico e il ciclista finisce sem- 
pre per avere paura. Quella 
fra automobile e bicicletta è 
diventata una convivenza 
difficile. Va affrontato seria- 
mente il tema della sicurez- 
za. Servirebbero più piste ci- 
clabili che spesso sono “fin- 
te” e disegnate senza crite- 
rio sull'asfalto. Spesso vici- 
nea macchine in sosta con il 
rischio di uno sportello che 
si apre travolgendo il cicli- 
sta. Certo, ci sono alcune ec- 
cezioni come le Province di 
Trento e Bolzano che adesso 
hanno ottime reti ciclabili. 
Ma nel complesso manca 
una pianificazione urbanisti- 
cadelle città a misura dibici- 
cletta». 
Il Pnrr destina 2 miliardi 
perla mobilità, piste cicla- 
bili comprese. Come spen- 
dere bene questi soldi? 


L'EX PREMIER PRODI: per me il ciclismo è più di una semplice passione 


«Nella componentistica 
l'Italia ha perso posizioni 
SÌ a raggruppamenti 

fra le nostre imprese» 


«Le risorse ci sono ma vengo- 
no utilizzate in modo troppo 
frammentato. Dobbiamo 
chiederci perché le città del 
ciclismo oggi sono Ferrara, 
Modena, Padova. Sarebbe 
bello, poi, avere una pista ci- 
clabile che unifichi il Paese 
daNordaSud». 

Nel post pandemia le città 
sistanno riempiendo di tu- 
risti. Anche il cicloturismo 
andrebbe organizzato con 
una regia urbanistica e un 
sistema di accoglienza 
adeguato? 

«Bisogna essere capaci di in- 
vestire e ridisegnare le città 
a misura di bicicletta come 
sono stati capaci di fare in 
Europa, ad esempio ad Am- 
sterdam. Le zone turistiche 
e gli alberghi che si sono at- 
trezzatiperaccogliere icicli- 
sti stanno avendo molto suc- 
cesso. E anche intorno a Bo- 
logna, come a Trieste, ci so- 
no percorsi bellissimi e non 
c'è che da scegliere. Ma non 
può bastare avere in bilan- 
cio i soldi, bisogna spender- 
li». 

Nel frattempo il settore 
della bicicletta ha avuto 
un vero e proprio boom. 
Nel2022, grazie all’ecobo- 


nus, levendite hanno supe- 
rato il 40%. Ma anche il 
mercato della biciclettaha 
sofferto la crisi della com- 
ponentistica. Perché sia- 
morimastiindietro? 
«L'Italia ha perso molte posi- 
zionia vantaggio dei produt- 
tori stranieri. Ciò è accaduto 
perché non siamo stati capa- 
ci di fare sistema raggrup- 
pando le aziende della com- 
ponentistica. Ormai quasi 
tutti i telai delle nostre bici- 
clette da corsa provengono 
da Taiwan, mentre il merca- 
to dei cambi è dominato da 
Usa e Giappone. Inoltre, 
nell’alta gamma, le nostre 
marche di bici più pregiate e 
costose sono state acquista- 
teda fondio gruppi stranieri 
del lusso, come fossero capi 
di alta moda e sono diventa- 
tealla portata di pochi». 
Cosa pensa di chi ritiene 
necessario un reshoring 
delle nostre produzioni e 
nonsolo nelciclismo? 

«Nel mercato della bici, co- 
meinaltri settori, una politi- 
ca industriale in grado di fa- 
vorireraggruppamenti d’im- 
presa potrebbe aiutare per 
tornare ai vertici. Oggi l’Ita- 
lia prevale in questo settore 


Romano 
Prodi 


Economista, ex premier e 
presidente Commissione Ue 


«Ormai quasi tutti 

i telai delle nostre 

bici da corsa vengono 
da Taiwan, mentre 

il mercato dei cambi 
è dominato da Usa 

e Giappone» 


quasi solo nella manifattura 
delle selle. Eppure vi è anco- 
ra spazio per riguadagnare 
ilterreno perduto». 

Qual è la giusta dimensio- 
ne aziendale? 

«Vi è ancora spazio anche 
per le imprese non grandi. 
Produttori molto specializ- 
zati possono restare piccoli, 
ma non ci può essere una di- 


<Nell'alta gamma 
lemarche rilevate da 
fondi o gruppi esteri 
del lusso, come capi 
d'alta moda ora alla 
portata di pochi» 


«Le strade ostaggio 
del traffico 
automobilistico, 

va affrontato 
seriamente iltema 
della sicurezza» 


«Tutte le decisioni 
importanti le ho 
prese pedalando 
Cosa insegna la bici? 
Sostanzialmente 
soltanto la tenacia» 


mensione solo artigianale 
nella produzione dei compo- 
nenti». 

Cosa pensa della bici a pe- 
dalata assistita? 

«E un vantaggio che consen- 
teachinonha particolari do- 
ti fisiche di percorrere chilo- 
metri. Può facilitare la diffu- 
sione di questo sport nel Pae- 
se. Io però pedalo ancora 
senza ma sono tentato... 
Sul piano produttivo anche 
nel motore elettrico domina- 
no produttori stranieri co- 
mela Bosch, che non è facile 
da contrastare, anche se vi è 
ancora spazio per aziende 
italiane raffinate sul piano 
tecnologico che pure esisto- 
no». 

Ilciclismo è una delle disci- 
pline più dure in assoluto. 
Quante decisioni politiche 
o professionali importanti 
leiha preso inbicicletta? 
«Tutte. E ripeto: tutte. Co- 
me mi raccontava il grande 
campione belga Eddy Merc- 
kx, quando devi correre set- 
te ore al giorno in bicicletta 
riflettere durante la corsa è 
fondamentale, altrimenti di- 
venti matto. Questo è uno 
sport bellissimo ma non co- 
stringe a impegnarsi in parti- 
colari tattiche o strategie, se 
non si sta partecipando a 
una gara. Bisogna pedalare 
e basta. Al massimo guardi il 
paesaggio. E così hai tempo 
perpensare». 

La bicicletta insegna la di- 
sciplina? 

«Insegna sostanzialmente 
solo la tenacia. Questo è uno 
sport molto faticoso». 

Il nostro Paese sta pedalan- 
do abbastanza per essere 
competitivo sui mercati 
globali? 

«Non stiamo facendo un re- 
shoring di intelligenza. Per 
questo l’Italia oggi non è 
competitiva come dovreb- 
be». — 
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a oltre cent'anni 

Zanella Cicli co- 

struisce biciclette 

conla passione e la 
competenza che ha fatto ap- 
prezzare e conoscere l’azien- 
da nei mercati nazionali ed 
esteri. Nella storica sede sto- 
rica dell’azienda di Zoppola 
(Pordenone), il titolare Isa- 
ia Zanella si è specializzato 
nell’ideare e costruire mo- 
delli di cicli definiti speciali, 
rivolti alle persone che pre- 
sentanodisabilità e che altri- 
menti non potrebbero utiliz- 
zare le due otre ruote. 

Oggi, Cicli Zanella si con- 
traddistingue per l’ampia 
gamma di mezzi speciali 
che comprende tricicli, e-bi- 
ke, tandem e progettati per 
essere accessibili a chiun- 
que: adulti, bambini, perso- 
ne anziane indipendente- 


x NORDESTECONOMIA 


mente dalla propria condi- 
zione di disabilità. Ciò è pos- 
sibile grazie alle personaliz- 
zazioni che permettono di 
adattarela bicicletta alle pro- 
prie esigenze. La produzio- 
ne si aggira su circa 350 cicli 
l’anno. Il mercato delle due 


Le biciclette elettriche a marchio Bottecchia 


La Fantic? Non é solo Motor 


NICOLA BRILLO 


1 gruppo Fantic sfreccia (e 

vince) sulle piste del moto- 

mondiale e da motocross. 

Ma ha anche un’anima 
elettrica, altrettanto importan- 
te. Tutto ha inizio nell’agosto 
2014 quando Venetwork, 
gruppo di imprenditori del 
Nordest, acquista il noto mar- 
chio brianzolo ormai decadu- 
to e lo rilancia. Nel corso degli 
anni aggrega attorno a sé nuo- 
ve sfide, tutte rigorosamente a 
due ruote. Oggi il gruppo vene- 
to, che unisce anche Cicli Bot- 
tecchia, punta ad un fatturato 
2022 di 200 milioni di euro. Il 
settore ebike di Fantic, con l’ag- 
giunta di Bottecchia Cicli e 
FMoser, intende cavalcare la 
crescita del settore prevista 
per i prossimi anni. «Il nostro 
obiettivo è dare risposte al mer- 
cato, realizzando prodotti di 
altissima tecnologia e rispon- 
dendo alle esigenze di tutti gli 
sportivi: dal cicloturista al pro- 
fessionista - spiega Mariano 
Roman, amministratore dele- 
gato del gruppo Fantic Motor 
-. Abbiamo investito negli ulti- 
mi anni pesantemente nella ri- 
cerca e sviluppo di e-bike, a 
breve sono previsti numerosi 
nuovi modelli». 

Sono cinque i segmenti che 
contraddistinguono la gam- 
ma E-Mtb di Fantic: Hardtail, 
Trail, All-Mountain, Enduro e 
Down Hill. Dopo i successi nel 
mondo offroad, il legame con 
Yamaha si consolida ancor di 
più conl'introduzione dei nuo- 
vi motori giapponesi. La gam- 
ma ebike è completata da Li- 
ving e Living easy fino al seg- 
mento City, con la Living City 
ei due iconici modelli Issimo e 


maanche biciclette ede-bike 


L'ad Roman: «Fatturato diviso equamente e sarà così anche nei prossimi anni» 


L'azienda pordenonese specialista di nicchia 


Zanella costruisce 
mezzi speciali 
adatti ai disabili 


ruote — spiegano dall’azien- 
da - deve affrontare un “ral- 
lentamento fisiologico” do- 
vuto alla complessa situazio- 
ne globale che ha generato 
problemi di approvvigiona- 
mento e aumento dei costi 
delle materie prime, rincari 


Mariano Roman, amministratore delegato del gruppo Fantic Motor 


Issimo 45. «Oggi il fatturato 
del gruppo Fantic si divide 
equamente tra bici e moto, e 
contiamo che il bilanciamento 
rimarrà tale anche nella cresci- 
ta dei prossimi anni - aggiunge 
Roman -. Noi sviluppiamo al 
momento solamente biciclet- 
teelettriche, è questa l’unicari- 


sposta disponibile al proble- 
madi mobilità urbana. Stiamo 
osservando quello che fanno 
gli Stati più avanzati su questo 
fronteelarispostaèlastessa». 
L’ultima nata è Rampage, la 
prima e-mtb di Fantic nel seg- 
mento delle e-mtb light. E de- 
dicata ai riderche cercanoildi- 


Lavorazione alla Zanella Cicli 


dell’energia e tante incertez- 
ze legate all’attuale conte- 
sto geopolitico. 

«Il mercato delle biciclet- 
te di questi tempi sente forte 
la concorrenza di altri mer- 
cati dove si costruisce in se- 
rie- aggiunge Isaia Zanella - 


ma noi ci distinguiamo dalla 
concorrenza estera di alcuni 
produttori per la accurata 
progettazione di ciascun 
mezzo, costruito con la stes- 
sa passione e maestria di 
sempre. Queste qualità ci 
hanno indirizzato a un mer- 
cato specifico, con modelli 
ideati ad hoc con alcune do- 
tazioni e opzioni che li ren- 
dono adatti ad un uso da par- 
te di persone condisabilità». 

Particolari tecniche di di- 
segno e competenze permet- 
tono all'azienda di garantire 
i migliori sistemi di postura 
per aiutare chi ha meno sta- 
bilità o manubri speciali per 
chi fa fatica ad appoggiarsi. 
«Perquesto riceviamo diver- 
se richieste anche prove- 
nienti da mercati Oltreocea- 
no — continua Zanella — e 
unavolta individuato nel no- 


Il quartier generale di Fantic Motor a Dosson di Casier 


vertimento percorrendo lun- 
ghe distanze e il feeling di una 
bici muscolare. Rampage è co- 
struita attorno al concetto di 
leggerezza, frutto del lavoro 
dal reparto R&D: pesa 15,5 kg 
nell’allestimento top di gam- 
ma: è la mountain bike elettri- 
ca più leggera almondo. Avva- 
lendosi della consulenza tecni- 
cadelcampione Francesco Mo- 
ser, dopo tre anni di sviluppo 
in segreto, è nata una biciclet- 
ta da strada e gravel. Grazie al 
brevetto Dual Mode System, 
unica al mondo, la FMoser è 
convertibile da tradizionale 
ad elettrica e viceversa in po- 
chi minuti ed in completa auto- 
nomia. 

Nell'estate del 2022 è entra- 
taafarparte del gruppo Fantic 
la Bottecchia Cicli, storica fab- 
brica di biciclette, nata nel 
1926 dalla leggenda del cicli- 
smo Ottavio Bottecchia. Fu il 
primo ciclista italiano a vince- 
re il Tour de France nel 1924 e 
a bissare il successo l’anno do- 
po. Sistanno concludendo ila- 
vori per il trasferimento dello 
stabilimento dalla sede di Car- 
varzere, andata distrutta da 
un grande incendio, alla zona 
industriale di Piove di Sacco. A 
fine maggio è prevista l’inau- 


«Sulle bici elettriche 
abbiamo investito 
pesantemente 
eabreve sono 
previsti numerosi 
nuovi modelli» 


«Noi sviluppiamo 
solamente questo 
segmento, è l'unica 
risposta disponibile 
al problema di 
mobilità urbana» 
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stro catalogo il modello di 
partenza più adatto, possia- 
mo garantire al cliente le mo- 
difiche per muoversi in sicu- 
rezza offrendo allo stesso 
tempo, la nostra lunga espe- 
rienza, consigli e competen- 
ze riconosciute. Oppure, 
possiamo intervenire perso- 
nalizzando il mezzo su ri- 
chiesta del ciclista: parlia- 
mo dicicli contre ruote, cicli 
con la forma di un sidecar. 
Per questa nostra lunga 
esperienza in più di un’occa- 
sione siamo stati interpellati 
nelle Università e da tecnici 
illustrando gli studi che ap- 
plichiamo nella nostra pro- 
duzione. In definitiva, quel- 
lo chevogliamo è dare la pos- 
sibilità a tutti di rimettersi in 
movimento». — 

PAOLA DALLE MOLLE 
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gurazione della nuova sede. 
Con una capacità produttiva 
di 40.000 bici prodotte all’an- 
noinoltre 70 modelli, rivendu- 
te in 33 stati nel mondo grazie 
a circa 1.500 rivenditori, Bot- 
tecchia Cicli rappresenta un 
punto di riferimento nel pano- 
ramaciclistico internazionale. 
«L'acquisizione da parte di 
Fantic è avvenuta in una logi- 
ca di completamento gamma 
prodotto, forti dell'esperienza 
di Bottecchia nella produzio- 
ne di biciclette con una gam- 
ma di prodotti di qualità asso- 
luta», spiega ancora Roman. 
Bottecchia ha inoltre una re- 
te vendita molto strutturata 
con oltre 400 dealer in tutto il 
mondo. Reparto Corse è il 
brand Bottecchia dedicato al 
ciclismo agonistico ed alla 
creazione di prodotti altamen- 
te professionali da competizio- 
ne, da corsa e mountain bike. 
Dal20161il dipartimento ricer- 
caesviluppo hacreato unlabo- 
ratorio interno dedicato allo 
studio, progettazione e realiz- 
zazione di modelli speciali 
marchiati Red Lab. Illaborato- 
rio si occupa della ricerca e del- 
lo studio delle nuove tecnolo- 
gie da applicare alla realizza- 
zione dei modelli top di gam- 
ma Reparto Corse. BeGreen è 
invece la linea Bottecchia dedi- 
cata ai veicoli elettrici, peruna 
mobilità sostenibile e green. 
Tempo Libero punta invece su 
biciclette dagli standard quali- 
tativi elevati e dal design in- 
confondibile per una mobilità 
nella natura. Nel 2012 Bottec- 
chia harilanciato la nuova Gra- 
ziella con un nuovo modello, 
che conserva il fascino dell'ico- 
nadeglianni60.— 
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L'excampione e ilmondo della bicicletta: «Un grande cambiamento» 


Moser: «La e-bike 
allarga il mercato 
perché consente a tutti 
di praticare il ciclismo» 


MAURIZIO CAIAFFA 


el giro di 
qualche de- 
<< cennio, il 
mondo del- 


la bicicletta e quel che ruota 
intorno ad essa, è completa- 
mente cambiato». France- 
sco Moser, 71 anni, natali a 
Palù di Giovo e azienda viti- 
vinicola da 30ettarisulle col- 
line di Trento, oltre che un 
ex campione del ciclismo 
professionistico (273 vitto- 
rie fra cui un campionato 
delmondo nel 1977, tre Pari- 
gi-Roubaix fra 1978 e 1980, 
il record dell’ora nel 1984), 
è anche un imprenditore. 
Nelcampo del vino e in quel- 
lo della bicicletta. 

Moser, lei da oltre un anno 
ha lanciato sul mercato la 
bicicletta elettrica a mar- 
chio F Moser, prezzo da 5 
mila a 11 mila euro a se- 
conda dell’allestimento. 
Comesta andando? 

«A dire il vero non è poi una 
novità assoluta, già quando 
gareggiavo, coni miei fratel- 
li costruivamole bici Moser, 
io stesso ho corso solo con 
due biciclette, Benotto e ap- 
punto Moser. Però quello 
era un contesto diverso, la- 
voravamo con l’acciaio, era- 
vamo artigiani e avevamo 
qualche dipendente. Il car- 
bonio ancora non c’era. Og- 
gila bicicletta elettrica F Mo- 
ser è assemblata dai veneti 
di Fantic Motor, il mio è un 
compito di promozione e di 
marketing, girole fiere e fac- 
cio conoscere il prodotto, 
che tecnologicamente è mol- 
to sofisticato». 
Ecomestaandando? 

«Le vendite vanno bene, so- 
no reduce dalla fiera di Mon- 
terrey, in California, sul cir- 
cuito motociclistico di Lagu- 
na Seca ho percepito molto 
interesse». 

Lae-bike è la grande novi- 
tà degli ultimi anni, nel 
mondo della bicicletta. Co- 
me spiega questo exploit? 
«Perché chi non ha tempo di 
allenarsi, oppure non ha più 
un’età verdissima, ha co- 
munque la possibilità di fare 
i suoi giri. E si usa anche in 
città, dove è molto più sicu- 
ra ad esempio dei monopat- 
tini. Semmai lì il problema è 
chetela rubano, però iservi- 
zi di noleggio e di bike sha- 
ring si stanno anch'essi dif- 
fondendo velocemente e 
contengono quel tipo di ri- 
schio». 

Il rischio di chi va in bici- 
cletta è anchela sicurezza, 
in Italia il grande traffico 
sulle strade ostacolala pra- 
tica e la diffusione ulterio- 


Il mito del pedale 
presta il suo nome 

e promuove una bici 
elettrica: «Ma sono 
già stato costruttore 
di cicli da corsa» 


La moltiplicazione 

dei segmenti: 
«Cominciarono 

gli americani con la 
mountan bike, ora è 
esplosa la bici gravel» 


Tecnologia e sport: 
«Fui il primo 

a fare uso del cardio 
frequenzimetro, 
sembrava qualcosa 
di avveniristico» 


redelmezzo. Comela pen- 
sa? 

«E vero che inItalia c'è meno 
rispetto che altrove, ad 
esempio in Spagna. Però l’u- 
so della bicicletta si sta dif- 
fondendo ovunque, e ci so- 
noPaesiin cuiiltraffico auto- 
mobilistico non è così inten- 
so. Certo, pedalare in 
Oman, come mi è capitato, è 
tutta un’altra storia, però lì è 
facile, esci dai centri abitati 
ec'èil deserto». 

E anche vero che l’indu- 
stria della bicicletta e la 
sua diffusione sono diven- 
tati globali, tanto più a li- 
vello sportivo. 

«Quando correvo, era già 
una novità gareggiare con ci- 
clisti americani, allora l’Ita- 
lia e pochi altri Paesi come 
Francia e Belgio erano gran- 
dissima parte del mondo 
professionistico di allora. 
Adesso i ciclisti vengono da 
tutto il mondo, il movimen- 
to è esploso a livello geogra- 
fico ed è una tendenza che 
non può che rafforzarsi ulte- 
riormente. Anche sul piano 
produttivo, sono molti di 
più che nel passato i Paesi do- 
ve si producono biciclette e 
componenti». 

Una tendenza che ha un 
corrispettivo nei vari seg- 
menti in cui la bicicletta 0g- 
gisi declina. Nonc’è più so- 
lolabicida strada. 
«Cominciarono gli america- 
ni con la mountan bike e da 
allora il mondo della biciclet- 
ta sportiva si è molto evolu- 
to. Non solo con la e-bike, 
pensiamo al successo della 
bicicletta gravel, che consen- 
te di percorrere i sentieri 
sterrati evitando i rischi del 
traffico e godendo in modo 
piùrilassato del paesaggio». 
Allo stesso tempo il conte- 
nuto tecnologico della pra- 
tica sportiva si è molto ar- 
ricchito, aprendo nuovi 
segmenti di mercato che 
hanno come clienti gran 
parte dei praticanti, anche 
quelli non d'élite. 

«Quando ancora correvo, 
fui fra i primi a utilizzare il 
cardiofrequenzimetro, sem- 
brava qualcosa di avveniri- 
stico. Adesso è molto comu- 
ne, insieme a misuratori di 
potenza e ciclocomputer. Se 
parliamo di agonismo, il 
mondo attuale è molto diver- 
so da quello dei miei anni. I 
corridori di oggi hanno mol- 
te più possibilità di monito- 
rare la propria condizione fi- 
sica e quindi accrescerla, mi- 
gliorando le proprie presta- 
zioni. In gara poi sono diret- 
ti dai propri responsabili 
sportiviattraverso le radioli- 
ne, mentre ai nostri tempi 


NE Z 
JATDOSTI 23 


eravamo noi corridori a fare 
la corsa. E non dimentichia- 
mo l’alimentazione. Gli ago- 
nisti oggi vengono tenuti a 
stecchetto, sono magrissimi 
per poter andare più forte in 
salita. Da questo punto di vi- 
sta c'è molta più esasperazio- 
ne». 

Parlando ancora di cicli- 
smo agonistico, è opinio- 
ne comune che l’Italia sia 
in declino anche perché 
mancano i grandi sponsor 
e da noi non esistono più 
squadre professionistiche 
d’élite. Quali sono i moti- 
vi, asuo avviso? 
«Finanziare una società cicli- 
stica World Tour, che è il cir- 
cuito delle squadre di verti- 
ce, richiede un budget di 
20-30 milioni l’anno. In Ita- 
lia non ci sono più grandi 
aziende che ritengono con- 


Francesco 
Moser 


Ex campione 
e imprenditore 


«Labici elettrica 

F Moser? Mi occupo 

di promozione 
edimarketing 

giro le fiere per far 
conoscere il prodotto» 


= 
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venienti simili operazioni. 
Non dimentichiamo comun- 
que che anche all’estero, do- 
vei grandi investitori privati 
sono comunque di più, esi- 
stono anche gli sponsorema- 
nazione più o meno indiret- 
ta di singoli Stati, come ad 
esempio Uae che è espressio- 
ne degli Emiratiarabi, oppu- 
re Astana, di proprietà dello 
Stato del Kazakistan». 
InItalia, però, grandi spon- 
sor non ce ne sono più. Ai 
suoi tempi erano tantissi- 
mi: aziende come Sanson, 
Faema, Scic, Salvarani e 
tantialtri. 

«La frattura si è creata con 
gli scandali del doping. I 
grandi investitori si sono al- 
lontanati temendo danni 
all'immagine. E ora è diffici- 
lissimo risalire la china».— 
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LA SOSTENIBILITÀ COME MESSAGGIO 


Riecco gli Sponsor © 


I valori-chiave: 
ambiente e salute 


LUIGI DELL’OLIO 
a 


uno sport che 
dauna parte ri- 
chiamaivalori 


della tradizio- 
ne, dall'altra sposa principi 
molto in voga in questo mo- 
mento come la sostenibilità e 
l’attenzione alla salute». Gio- 
vanni Palazzi, presidente di 
StageUp (azienda attiva 
nell’advisoring sportivo), sin- 
tetizza così il periodo d’oro 
che sta vivendo il ciclismo sul 
fronte delle sponsorizzazioni 
sportive. Con tante aziende 
del Triveneto impegnate a so- 
stenere sia le manifestazioni 
con maggiore eco mediatica, 
sia quelle legate all'ambito 
amatoriale. 
Come nel caso di Banca Me- 
diolanum, che anche nell’edi- 
zione in corso del Giro d’Italia 


sponsorizza il Gran Premio 
della Montagna, conferman- 
do un impegno avviato nel 
2003. Una scelta non casuale, 
dato che il riconoscimento al 
migliore scalatore si sposa 
con i valori sui quali da sem- 
pre punta la comunicazione 
della banca: dedizione, pas- 
sione e spirito di squadra. Re- 
stando in campo finanziario, 
molto attiva nel ciclismo è an- 
che Crédit Agricole Italia, che 
da quest’'annoe fino al 2025 è 
title sponsor di tutte le classi- 
che di ciclismo targate Rcs 
Sport, comprese la Tirre- 
no-Adriatico, il Gran Piemon- 
te e il Lombardia, la classica 
monumento che chiude lasta- 
gione. Inoltre, dopo l’esordio 
del 2022, è stato confermato 
il sostegno al Giro del Veneto 
eal Trittico composto da Sere- 
nissima Gravel, Gran Fondo 


VenetoGo e Veneto Classic, 
evento in programma a otto- 
bre prossimo, organizzato 
dalla Pp Sport Events dell’ex 
campione Filippo Pozzato, fi- 
glio del territorio essendo na- 
to a Sandrigo (Vicenza). Un 
impegno in linea con la tradi- 
zione della casa madre france- 
se Crédit Agricole, che vede 
Le Crédit Lyonnais da più di 
40 anni sponsor del Tour de 
France e da tempo di tutto il 
calendario delle gare francesi 
atappeeinlinea. 

L'obiettivo dell’investimen- 
to su questo fronte è raggiun- 
gere un pubblico vasto ed ete- 
rogeneo in tutti i territori di 
presenza e di veicolare valori 
dal forte impatto sociale: coin- 
volgimento, inclusività, mobi- 
lità sostenibile, attenzione 
all'ambiente. Il ciclismo è la 
quarta disciplina più pratica- 


N 


me 


ta in Italia dopo running, cal- 
cio e nuoto e conta quasi 16 
milioni di appassionati, per 
cui gli eventi principali posso- 
no contare su una platea che 
ha pochi pari. 

Ma quanto costa sponsoriz- 
zare una gara di ciclismo? 
«Non è possibile indicare un 
range, dato che si va da diver- 
si milioni di euro all’anno per 
le manifestazioni più impor- 


tanti a qualche decina di mi- 
gliaia per quelle di portata 
più locale», sottolinea Palaz- 
zi. Il quale segnala che l’atten- 
zione degli sponsor è molto al- 
ta non solo verso gli eventi 
clou del professionismo, ma 
anche verso quelli amatoria- 
li, in particolare nella catego- 
ria endurance, relativa cioè al- 
lelunghe distanze. «Se nelpri- 
mo caso la comunicazione 


L'arrivo della Veneto Classic a Bassano del Grappa nell'ottobre 2022: il vincitore Marc Hirschi 


punta a un vasto pubblico di 
spettatori, nel secondo le 
aziende sponsor hannola pos- 
sibilità di rapportarsi one to 
one con i partecipanti», ag- 
giunge il presidente di Sta- 
geUp. «La corsa su strada, a 
contatto con la natura, è 
un’immagine che ben si sposa 
conla grande attenzione oggi 
riservata alla sostenibilità e al 
benessere». 
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Sullo sport in generale, e 
sul ciclismo in particolare, 
punta Banca Ifis, in quanto 
strettamente legato al concet- 
to di mobilità sostenibile che 
guida una fetta importante 
del business aziendale. La so- 
cietà mestrina ha dato a due 
osservatori, curati dal suo uffi- 
cio studi: uno sulla Smart Mo- 
bility e l’altro sull’ecosistema 
della bicicletta, che valorizza- 
no economicamente questi 
due mondi che rappresenta- 
no una fetta importante 
dell'industria italiana. Lo 
scorso anno Banca Ifis ha 
sponsorizzato le grandi classi- 
che italiane del ciclismo e que- 
stanno punta sull’Oscar del 
Cicloturismo, premio alle re- 
gioni che promuovono labici- 
cletta con servizi miratial turi- 
smolento. 

Dopo aver sponsorizzato il 
Venezia Calcio, è sbarcata nel 
ciclismo la Green Project 
Agency, azienda lagunare 
che quest'anno aggiunge il 
suo nome a quello della Bar- 
diani Csf Faizanè, creata dal 
decano del ciclismo Bruno Re- 
verberi. Intanto, a 13 annidal- 
la maglia rosa di Ivan Basso al 
Giro d’Italia, Lotto è tornato a 
sostenere il ciclismo profes- 
sionistico, ancora una volta al 
fianco del campione varesi- 
no, passato nel frattempo dal- 
la sella all’ammiraglia di Eolo 
Cometa. Come allora, l’azien- 
da di Trevignano (Treviso) 
fornisce alteamle sneakers di 
rappresentanza.— 
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Giovanni Palazzi 
presidente di StageUp 
(advisoring sportivo) 
«Valori della tradizione 
sposati a principi 
molto in voga» 


Mediolanum, Banca 
Ifis e Crédit Agricole 
impegnate a 
sostenere corse 

del ciclismo 
professionistico 


Attenzione alta non 
solo sugli eventi clou 
ma anche verso 
quelli amatoriali 

in particolare nella 
categoria endurance 
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roduttori di fe- 
licità». E que- 
<< sto è il pay off 


che accompa- 
gna la produzione di Cicli Ban- 
diziol, azienda di San Marti- 
no al Tagliamento che da più 
di 50 anni lavora unendo tec- 
nologia e abilità artigianale 
nel costruire le due ruote più 
adatte al ciclista. Sono 3.500 
le biciclette prodotte in un an- 
no e lo showroom è di oltre 
500 metri quadri. «La biciclet- 
ta per noi - spiega Mauro Ban- 
diziol - è una grande passione 
chesi tramanda da generazio- 
ni. Partiamo dalle esigenze 
del ciclista, dalla sua storia, 
dai suoi obiettivi. L'analisi bio- 
meccanica ci permette di otti- 
mizzare l'interazione tra cicli- 
sta e bicicletta. Il migliora- 
mento dell’ergonomia specifi- 
ca consente di esprimere la 
migliore performance in ogni 
situazione, riducendone il ri- 
schio di infortuni». 

Fare del ciclismo e della bi- 
cicletta una fonte di diverti- 
mento e un arricchimento cul- 
turale è un altro dei propositi 
inseguiti da Cicli Bandiziol 
che oggi ha sviluppato diver- 
se aree di lavoro. Ad esempio, 
il Laboratorio Biomeccanico 
B-Size, nato nel 2010 dall’esi- 
genza di fornire alla clientela 
i servizi di analisi biomeccani- 
casia per definire le dimensio- 
ni di un nuovo telaio su misu- 
ra, sia per ottimizzare la posi- 
zione su una bicicletta già esi- 
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L'azienda di San Martino al Tagliamento 


Lostore Cicli Bandiziol di San Martino al Tagliamento 


Cicli Bandiziol 
spazia dalle e-bike 
alle bici su misura 


stente (strada, mountain bi- 
ke, cronometro). Inoltre, con 
il marchio Bnd ovvero, le pri- 
me tre cifre del codice fiscale, 
l'azienda è entrata nel settore 
alta gamma sportiva, arrivan- 
do a produrre biciclette su mi- 
sura. Oggi l'azienda produce 
biciclette di ogni tipologia: 
con pedalata assistita (E-bi- 
ke), da passeggio, fino ai mo- 
dellida competizione. 

Dallo stabilimento di San 
Martino al Tagliamento esco- 
no ogni giorno 15 biciclette, 
75 la settimana, 300 al mese, 
distribuite con la vendita di- 
retta al negozio (65%), il re- 
sto, nei diversi mercati esteri 
(20%) e attraverso la grande 
distribuzione italiana (15%). 

Come grossista, Cicli Bandi- 
ziol è conosciuta sul mercato 
internazionale. Il marchio 
vende in Austria, Belgio e 
Svizzera oltre che in tutta Ita- 
lia. La Cicli Bandiziol è giunta 
oggi alla seconda generazio- 
ne: i fondatori Sigfrido e Lida, 
infatti, hanno coinvolto an- 
che i figli Mauro e Barbara, 
chesi sonoaffiancati ai genito- 
ri in ruoli operativi. Ed è pro- 
prio da un’idea di Mauro che 
nel 2002 è natoil Team Bandi- 
ziol Squadra Corse, creato da 
un gruppo di amici appassio- 
nati almondo della mountain 
bike. Ilteamè concentrato sul 
settore giovanile dando la pos- 
sibilità atantiragazzi di gareg- 
giare in tutte le discipline fino 
allivello internazionale. — 
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aleva oltre il miliar- 
do e mezzo di euro il 
business del ciclotu- 
rismo a Nordest nel 
2022. Una cifra importante e 
in rapida crescita se è vero 
che tra 2019 e 2022 il nume- 
ro dei cicloturisti, italiani e 
stranieri, che scelgono le pro- 
prievacanze in ragione dell’u- 
so della bicicletta sono quasi 
raddoppiati e sono passati, 
solo nel Nord Italia, da poco 
più di 3,6 milioni dell’anno 
prima della pandemia agli ol- 
tre 6,1 milioni del 2022. Se- 
condo i dati del rapporto 
Isnart Unioncamere e Legam- 
biente dal titolo “Viaggiare 
conlaBici:lavia Italiana alci- 
cloturismo”, il cicloturismo 
in Italia fatturava nel 2022 
complessivamente circa 4 mi- 
liardi di euro grazie a circa 33 
milioni di presenze, con unin- 
cremento del 16,7% rispetto 
all’anno precedente. Di que- 
stituristi, circa il 35,5% si fer- 
ma in Veneto (che ne ospita 
circa il 19%) e in Trentino Al- 
to Adige (che ne accoglie il 
16,5%), mentre in Friuli Ve- 
nezia Giulia, che pure è una 
delle regioni più attive in ter- 
mini di turisti in uscita, si so- 
no concentrati poco più del 
3% di tutti gli appassionati 
che si sono dati appuntamen- 
toinItalia l’anno scorso. 

A fare i conti a spanne, il 
Nordest vale poco meno del 
40% di tutto il business del 
settore. Un settore che vede i 
suoi appassionati spendere 
sulterritorio mediamente po- 
co meno di 130 euro al gior- 
no (a prescindere però dalle 
spese di viaggio, che oscilla- 
no tra i 234,7 euro dei “ciclo- 
turisti puri” stranieri ai 91,7 
euro dei “turisti con la bici- 
cletta” italiani). Secondo l'os- 
servatorio Isnart le differen- 
ze sono poco marcate in ter- 
mini monetari ma molto inve- 
ce in termini di stili di viag- 
gio. Isnart e Legambiente, 
nel selezionare i propri tar- 
get, hanno individuato infat- 
ti due macro-categorie di 
viaggiatori: i cicloturisti puri, 
quelli che di fatto scelgono di 
organizzare la propria vacan- 


Gli appassionati nel 
Nord balzati dai poco 
più di 3,6 milioni 
dell'anno prima della 
pandemia agli oltre 
6,1 milioni del 2022 


Fatturato 2022 

in Italia di 4 miliardi 
grazie a 33 milioni 

di presenze, con un 
aumento del 16,7% 
rispetto all'anno prima 


Lanuova tendenza: 
i percorsi medioevali 
della fede e del 
pellegrinaggio come 
la Via Germanica 
ela Romea Strata 


za in funzione dell’uso della 
bici, e i “turisti con la biciclet- 
ta” che usufruiscono volentie- 
ri dieventuali servizi di mobi- 
lità sostenibile “a pedali” ma 
che si appoggiamo molto di 
più ai mezzi a noleggio. 

Per gli uni e per gli altri il 


Rapporto Isnart Unioncamere e Legambiente: boom con il Covid 


Cicloturismo nel Nordest 
business da 1,5 miliardi 
che vale il 40 per cento 
del giro d'affari nazionale 


PASSIONE CICLOTURISMO 


Chilometri 
di percorsi ciclabili 


34.000 


38% 


In Italia 


Alberghi* con servizi 
dedicati al cicloturismo 


2.100 


60% 


In Italia 


Percorso 
ciclabili 


1.600 


33% 


In Italia 


Fonte: Banca Ifis su dati Atoka di Cerved; percorsi ciclabili del sito www.piste-ciclabili.it.* Imprese con codice ATECO 55.1, WITHUB 


Nordest, rappresenta una 
straordinaria opportunità: 
l’area infatti ospita ben 1.600 
diversi percorsi ciclabili (il 
38%, in km, delle piste cicla- 
bili di tutta Italia). Percorsi 
per tutte le età e per tutte le 
gambe, che vedono i circuiti 


alpini per famiglie e quelli 
per gli appassionati di sport 
più o meno estremi, come il 
gravity, affiancarsi alle lun- 
ghe piste attrezzate in pianu- 
ra, sugli argini dei fiumi o sul- 
le litoranee. L’introduzione 
delle tecnologie della pedala- 


ta assistita hanno modificato 
il mondo del turismo in bici, 
ampliando di molto la platea 
dei potenziali interessati e al- 
lungando le percorrenze me- 
die di chi pratica. Un’ulterio- 
re opportunità per un’area 
che sta investendo per raffor- 


zarela propria, già ampia, of- 
ferta infrastrutturale. Lo fa 
con innumerevoli iniziative: 
da quelle legate alle grandi ci- 
clovie diinteresse europeo, fi- 
no aquelle che vedono i picco- 
li comuni del Nordest svilup- 
pare inedite alleanze locali 
per far rivivere percorsi me- 
dioevali della fede e del pelle- 
grinaggio. 

Di esempi ce ne sono un'in- 
finità: la Via Germanica che 
passa peril Trentino Alto Adi- 
ge e per Verona verso Roma, 
la Romea Strata che interes- 
saicomuni della Bassa Pado- 
vana e collega l'Est europeo a 
Roma, la Alpe Adria che uni- 
sce l’Austria a Grado e così 
via. Una miriade di progetti e 
percorsi di grande fascino 
che, proprio in questi anni, vi- 
vono una eccezionale di sta- 
gione di riscoperta culturale 
e storica oltre che turistica. 
Progetti che si trovano davan- 
ti la sfida di un’integrazione 
funzionale, necessaria per 
sprigionare le grandi poten- 
zialità che questi percorsi pro- 
mettono per lo sviluppo del 
turismo delterritorio. 

Masele piste ciclabili da so- 
le non bastano, il Nordest 
può vantare un altro prima- 
to: proprio in quest'area si tro- 
va circa il 60% di tutte le strut- 
ture ricettive attrezzate pre- 
senti nel Paese. «Il cicloturi- 
smo continua a rappresenta- 
re una chiave fondamentale 
di attrattività per il turismo 
del Nordest», spiega Paolo 
Bulleri, dirigente Isnart. «Un 
sistema integrato che ha atti- 
rato, in Italia, 9,2 milioni di 
“cicloturisti puri” nel solo 
2022. E lo sviluppo del ciclo- 
turismo e del suo indotto eco- 
nomico è uno dei temi su cui 
Isnartèimpegnataa fianco di 
Unioncamere del Veneto e 
della Regione. Il sistema ca- 
merale regionale, infatti, col- 
labora costantemente con 
l'Osservatorio del Turismo 
Regionale Federato per orien- 
tare gli investimenti e pro- 
muovere iniziative di svilup- 
po rivolte ad imprese ed ope- 
ratori del settore, come avve- 
nuto in occasione delrecente 
Veneto Bike Forum».— 
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Tour operator spesso stranieri organizzano pacchetti per i ciclisti in partenza da Salisburgo 


Ciclovia Alpe Adria, 80 mila ogni anno 
in sella da Tarvisio in direzione Grado 


ILCASO 


MAURA DELLE CASE 


uasi 410 chilometri 

che collegano Sali- 

sburgo a Grado, nel 

cuore della Mitte- 
leur. tra Austria e Italia, la 
Slovenia dietro l'angolo. Nata 
in sordina nel 2004, con il pri- 
mo tratto da Tarvisio fino al 
confine di Stato, la Ciclovia Al- 
pe Adria è oggi uno dei percor- 
siciclabili più gettonati d’Euro- 
pa. Nel 2022, da aprile a otto- 
bre, vi sono transitati 80 mila 
turisti, attratti dalla promessa 
diunviaggio insella alla bici at- 
traverso due Stati, inmezzo al- 
le Alpi, nascosti dalla vegeta- 


zione che ombreggia la pista 
costruita sopra tratti di vecchi 
sedici ferroviari. Un numero, 
quello relativo ai transiti, che 
cresce di anno in anno, senza 
soluzione di continuità, gene- 
rando unindotto che è difficile 
da stimare ma che di certo si 
porta dietro almeno sei zeri tra 
consumazioniin bare ristoran- 
ti, pernottamenti in albergo, 
noleggi e riparazioni di bici- 
clette, acquisto di materiali 
perrendere la passeggiata sul- 
le due ruote più confortevole. 
Poco meno della metà del 
percorso si sviluppa in Friuli 
Venezia Giulia, da Tarvisio a 
Grado: 180,7 chilometri di lun- 
ghezza con il punto più alto 
che tocca gli 807 metri sul livel- 
lo del mare e un tempo di per- 


correnza stimato in oltre 13 
ore che generalmente viene 
spezzettato. 

Itouroperator da anni porta- 
no in questo angolo d'Europa 
escursionisti da molte parti 
del mondo. «Se i mercati di ri- 
ferimento sono quello austria- 
coe tedesco, molte presenze si 
registrano anche da Repubbli- 
ca Ceca, Olanda e Gran Breta- 
gna» fa sapere l’assessore Fvg 
alle Attività produttive, Sergio 
Emidio Bini che cita, a titolo di 
esempio, il caso del tour opera- 
torbritannico Headwater. «Or- 
ganizza viaggi di dieci giorni 
dedicati proprio alla Ciclovia 
Alpe Adria con un costo com- 
plessivo di 2 mila sterline». 
Proposta simile quella di Vbt, 
touroperatorstatunitense lea- 


der nell’organizzazione delle 
vacanze in bici propone sog- 
giorni di 7-10 giorni che van- 
noda3.400a4.500dollari. 
Labicicletta piace sempre di 
più. A tutti. Parola di Loris Ma- 
cor, il titolare del Lussari Sport 
di Tarvisio, officina, noleggio 
bici e vendita di abbigliamen- 
to e attrezzature per gli escur- 
sionisti. Da qualche anno si è 
trasferito dai piedi della cabi- 
novia ai margini della Ciclovia 
e gli affari - parola sua - sono 
esplosi. «Un dato? Prima 
dell’Alpe Adria facevamo una 
decina di interventi in tutta la 
stagione, adesso ci capita di 
farli in un giorno». La bici? «E 
un trend che cresce del 15 an- 
che 20% l’anno» continua l’im- 
prenditore che è stato tra i pri- 


APPASSIONATI TRE CICLISTI 
A CHIUSAFORTE LUNGO IL TRACCIATO 
DELLA CICLOVIA ALPE ADRIA 


L'assessore Fvg Bini 
«Mercati principali 
quello austriaco e 
tedesco, presenze da 
Olanda, Gran Bretagna 
e Repubblica Ceca» 


mianoleggiare le mountain bi- 
ke nel 1986 e oggi ha allargato 
il parco alle bici elettriche, «su 
10 noleggi, 8 sono a pedalata 
assistita». A far affari con la pi- 
sta Macor è in buona compa- 
gnia. Di alberghi, B&B, agritu- 
rismi e bar. Con il favore del 
tempo, da aprile a ottobre, tut- 
to quello che si affaccia lungo 
la Ciclovia è preso d’assalto. 
Come l’ex stazione ferroviaria 
di Chiusaforte riadattata a lo- 
cale periciclisti assetati.— 
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Una manifestazione ciclistica che crea un grande indotto turistico non solo per la Val Badia 


La Maratona Dles Dolomites 
tesoro da 12 milioni di euro 


ALEXANDER GINESTOUS 


a Maratona Dles Dolo- 

mites è una delle mani- 

festazioni più impor- 

tanti del territorio 
dell'Alta Badia, in Alto Adige, 
capace di coniugare al meglio 
sport e turismo. Giunta alla 
sua 36° edizione, la corsa si 
svolgerà quest'anno domeni- 
ca 2 luglio e prevede come da 
tradizione tre percorsi di diver- 
sa difficoltà che i partecipanti 
possono scegliere di compiere 
e che si diramano lungo i tor- 
nanti dei passi dolomitici co- 
me Pordoi, Sella e Gardena. 
Una manifestazione cresciuta 
in maniera esponenziale nel 
corso degli annie che oggi regi- 
straunvalore economico diret- 
todi circa 12 milionidieuro, di 
cui quasi 9 di indotto legato 
all'impatto turistico sul territo- 
rio. 

«La Maratona nasce nel lon- 
tano 1987 proprio conl’obietti- 
vo di attrarre turisti e visitatori 
in Alta Badia - precisa Claudio 
Canins, direttore dell’organiz- 
zazione della Dles Dolomites 
-. Questa mission noi la perse- 
guiamo ancora oggi». A parte- 
cipare ogni anno sono circa 9 
mila persone, che diventano 
55 mila se si contano accompa- 
gnatori e staff. Un numero al- 
tissimo che fa sfregare le mani 
ad albergatori e ristoratori. 
«Va sottolineato che in Alta Ba- 
dia ad oggi esistono circa 18 
mila posti letto che ovviamen- 
te vengono tutti riempiti fino 
all'ultimo. Questo comporta 
che molti turisti e partecipanti 
sono costretti a girare per altre 
valli, come la Val Gardena, al- 
la ricerca di hotel e alloggi do- 
ve soggiornare. E un aspetto 
che avvantaggia tutto ilterrito- 
rio provinciale». Territorio 


IN CIFRE 


2 LUGLIO 2023 


la 36° edizione 


VALORE ECONOMICO 


12 MILIONI 
di cui 
9 MILIONI di indotto 


CICLISTI PARTECIPANTI 


9 MILA 


PRESENZE SUL TERRITORIO 


55 MILA 


O 


POSTI LETTO 


18 MILA 


E) 


COSTI DI GESTIONE 


3 MILIONI 
ali 


40% 
coperto dagli sponsor 


WITHUB 


AL TIMONE CLAUDIO CANINS 
È IL DIRETTORE DELL'ORGANIZZAZIONE 
DELLA MARATONA DLES DOLOMITES 


Il 2 luglio l'edizione 
2023: 9 mila iscritti 
(55 mila con gli 
accompagnatori) 

e tutto esaurito 
negli alberghi 


che conle sue strutture ricetti- 
ve a cinque stelle garantisce 
soggiorni di alto livello, sia nei 
servizi ma anche nei prezzi. 
«Chi vive la Maratona dal vivo 
lo fa ovviamente per interessi 
sportivi, ma molti visitatori de- 
cidono poi di soggiornare in Al- 
to Adige per altri giorni, deci- 
dendo poi di tornarci in vacan- 
za gli anni successivi o di venir- 
ci a sciare d’inverno», conti- 
nua Canins. 

La Maratona rappresenta 
un vero e proprio biglietto da 
visita di una Provincia che ba- 
sa sul turismo gran parte della 
sua economia. Ma il suo suc- 
cesso è dato da più fattori: «In- 
tanto c’è il panorama. Permet- 
tiamo ai partecipanti di pedala- 
re sulle Dolomiti con il traffico 
chiusoai veicoli, uno spettaco- 
lo unico. Poi c’è la nostra orga- 
nizzazione che offre eventi col- 
laterali di intrattenimento per 
famiglie e sportivi. Infine non 
va dimenticato che l’Alto Adi- 
ge vanta una gastronomia e 
servizi di assoluto livello. E un 
pacchetto completo che per- 
mette di fidelizzare il visitato- 
recheviene qui da noi». 

L'organizzazione della Ma- 
ratona è riuscita negli anni ad 
avvicinare inoltre numerosi 
sponsor molto importanti che 
hanno deciso di investire 
nell’evento. Da Enel a Pirelli, 
da Giovanni Rana a Mapei, 
passando per Segafredo, Audi 
e molti altri. Sono loro a rap- 
presentare la preziosa base sul- 
la quale poggia l’intera struttu- 
ra organizzativa: i costi di ge- 
stione dell'evento si aggirano 
attorno ai 3 milioni di euro e il 
40% è coperto proprio dagli 
sponsor: «Einnegabile che a li- 
vello d'immagine questi nomi 
ciaiutano molto perché danno 
lustro alla manifestazione. 
Molti di queste aziende sono 
attratte inoltre dall’importan- 
te impatto sostenibile che noi 


ti. 


Le fasi della partenza dell'edizione 2022 


garantiamo ogni anno», sotto- 
linea Canins. Solo nel 2019 le 
politiche verdi adottate dall’or- 
ganizzazione hanno permes- 
so di ridurre dell’80% il car- 
bon foot print della Dles Dolo- 
mites. Gli accorgimenti sono 
tanto semplici quanto efficaci: 
stop alle bottiglie e alle posate 
in plastica, via alla creazione 
di medaglie in legno peri vinci- 
tori prodotte da artigiani loca- 
lie lamessain strada di shuttle 
per il ritiro della pettorina, co- 
si da ridurre il traffico auto. 
Ma gli sponsor hanno aiutato 
anche a legare al nome della 
maratona quelli di grandi ma- 
nager e imprenditori italiani 
che ogni anno decidono di sali- 
re in sella alla bici e svolgere i 
tracciati immersi nella natura. 
«Negli anni abbiamo avuto 
con noi personalità importanti 


come Pierluigi Alessandri, Ma- 
rio Greco, Matteo Marzotto o 
Nicola Lanzetta». Secondo Ca- 
ninsin molti stanno riscopren- 
do il piacere della bicicletta, 
che sta diventando uno sport 
esclusivo, alla pari del golf. La 
Maratona stessa è diventata 
negli anni un punto di riferi- 
mento elitario perché a nume- 
ro chiuso e quindi molto appe- 
tibile. Per partecipare ci sono 
infatti tre possibilità: attraver- 
so un sorteggio, con l'acquisto 
diun pacchetto contouropera- 
tor oppure attraverso gli slot 
disponibili per partner e spon- 
sor. «E vi assicuro che negli an- 
niabbiamo dovuto dire di no a 
diverse celebrità e nomi impor- 
tanti del mondo imprendito- 
riale italiano ed estero», con- 
clude sorridendo Canins.— 
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Fuun ottimo professionista nelsecondo do 


Il nome glorioso 


l 


oguerra e oggi è rimasto un marchio molto noto 


(Giordano Cottur 


ancora punto di riferimento a Trieste 


ILCASO 


FRANCO VERGNANO 


el pieno centro di 

Trieste, proprio vi- 

cino all’area pedo- 

nale, il negozio di 
biciclette Cottura buon tito- 
lo si può definire storico. 
Non solo per la lunga pre- 
senza nella città giuliana do- 
veè un puntodi riferimento 
per gli amanti delle due ruo- 
te (è stato fondato dal non- 
no, omonimo, dell’attuale 
proprietario Giovanni Cot- 
tur nel 1914) ma anche per 
l'unicità dell’insegna, come 
conferma la mappa dei co- 
gnomi: «Siamo i soli a chia- 


marci così, dopo l’italianiz- 
zazione del cognome origi- 
nale, Kottur». 

Storie di confine e di altri 
tempi che, però, distinguo- 
no la famiglia, anzi la dina- 
stia. Il capostipite Giovanni 
fu già un grande sportivo: 
ottimo ciclista, ma soprat- 
tutto eccellente podista. 
Era considerato una dei mi- 
gliori fondisti della Mitte- 
leuropa (con titoli e meda- 
glie d’oro conquistate sia in 
Italia sia in Austria) .Maico- 
lori percui, è il caso di dirlo, 
in genere corre non sono 
quelli italiani: con Trieste 
ancora irredenta, nel 1914 
è recordman ai campionati 
austriaci sui 5000 metri, 
battendo gli assi del mo- 


mento. A dare particolare 
spolvero allo sport targato 
definitivamente “made in 
Italy” è però Giordano Cot- 
tur, figlio di Giovanni, nato 
nel fatidico 1914. Se papà 
Giovanni è il suo primo so- 
stenitore, non si può dire lo 
stesso dimamma Eleonora, 
arrivata ad ammaccargli la 
bici perché non partecipas- 
se alla sua prima gara, la 
Trieste-Sagrado— Trieste. 
Il piccolo Cottur, il biondi- 
no, ha un carattere ed una 
volontà di ferro: nulla lo fer- 
ma e la complicità del papà 
Giovanni lo spinge in alto. 
Giordano sarà una ciclista 
professionista di prim’ordi- 
ne, con ben tre terzi posti al 
Giro d’Italia (dietro agli im- 


prendibili Coppi e Bartali, 
quindi un sostanziale vinci- 
tore), un terzo posto Gran 
Premio d’Europa di Parigi, 
la partecipazione a tre Tour 
de France. Nel 1950 Giorda- 
no appende metaforica- 
mente la bicicletta al chio- 
do: lascia l’agonismo ma 
continua a vivere il ciclismo 
comedirettore sportivo. Ini- 
zialmente della Wilier Trie- 
stina, il team costituito so- 
stanzialmente per lui e nel 
quale hanno militato cam- 
pioni del calibro di Fioren- 
zo Magni e Alfredo Martini, 
fino  all’indimenticabile 
Marco Pantani, poi della 
Bottecchia. 

Nel 1956 crea la Società 
Ciclistica Cottur, tutt'ora 


Giovanni Cotturnel suo negozio a Trieste 


esistente. Trieste non pote- 
va non tributare un impor- 
tantericonoscimento a que- 
sto suo figlio valoroso: infat- 
ti nel 2006 venne intitolata 
a Giordano la pista ciclope- 
donale della città, che parte 
dal rione di San Giacomo e 
risale verso la Riserva natu- 
rale della Val Rosandra fino 
al confine. Oggi Cotturè an- 


cora il negozio di via Crispi 
9, nelle mani appassionate 
di Giovanni, figlio di Gior- 
dano, che a quella per la bi- 
cicletta associa la passione 
per lo snowboard di cui è 
istruttore federale e a cui ha 
riservato un reparto nel suo 
negozio che profuma disto- 
riae di passione. — 
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Competenza e disponibilità 
al servizio della clientela 


Mettiamo la nostra esperienza e capacità d'innovazione al servizio di tutti i professionisti: 
imprese edili, pittori, serramentisti, falegnami, architetti, progettisti, professionisti dell'interior design ma anche privati 
e appassionati al mondo della pittura e delle vernici. 
Con il nostro laboratorio interno garantiamo la massima personalizzazione del progetto colore. 
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Ampio assortimento Servizio puntuale Laboratorio 

e alta qualità e qualificato colorimetrico interno 
Offriamo una vasta gamma Assicuriamo una puntuale Siamo dotati di un fornito 
di prodotti delle migliori marche assistenza tecnica: il nostro team laboratorio interno attrezzato con 
per ogni esigenza dei settori: è competente e qualificato grazie software e tintometri. | nostri 
edilizia professionale, legno, anche ad una grande esperienza addetti, veri tecnici del colore, 
industria e privati. sul campo e capace di sono in grado di riprodurre con 
Il nostro ampio assortimento rispondere con rapidità la massima precisione la tinta 
e il fornito magazzino sono a qualsiasi richiesta colorimetrica. desiderata, anche da campione. 
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INTERMODALITÀ 


Pordenone-Lione 
l’Interporto aprira 


MANAGER 
L'AD DELLA 
INTERPORTO 
\ | CENTRO 
INGROSSO DI 
PORDENONE SPA 
ALFREDO DE 
PAOLI 
PAOLA DALLEMOLLE puntiamoaraggiungere quan- 
to prima le 100milaUti. Un pri- 
® Europa chiede all’T- mo step intermedio rispetto 
talia di aumentare il all’obiettivo di 180mila, corri- 
trasporto delle mer- spondentialla capienza massi- 
cisu ferrovia passan- ma». 


do dall’11 al 20% entro il 
2030. Si prepara in questa dire- 
zione il Terminal intermodale 
di Pordenone gestito da Hu- 
pac Spa, che oggi conta 15 di- 
pendenti e più un centinaio di 
lavoratori legati all’indotto. 
«Sono noti i fattori che hanno 
generato una situazione di 
contrazione generale, in linea 
con tutte le analisi di settore - 
spiega l'ad della Interporto 
Centro Ingrosso di Pordenone 
Spa Alfredo De Paoli - tuttavia 
partiamo dai numeri per illu- 
strare la road map per il 2023. 
Abbiamo chiuso il 2022 con 
un traffico ferroviario di quasi 
2.000 treni e una movimenta- 
zione di circa 29mila Uti (uni- 
tà di carico). Oggi possiamo 
contare su dieci treni al gior- 
no. Inoltre, il collegamento 
verso Duisburg, momentanea- 
mente, è stabilizzato a 4 cop- 
pie di treni a settimana. Ora 


100 mila 


In unità di carico, l'obiettivo cui 
punta la Interporto Centro 
Ingrosso di Pordenone. Un 
primo step intermedio rispetto 
all'obiettivo di 180 mila Uti, che 
è la capienza massima 


Riguardo al collegamento 
con Duisburg, il Terminal di 
Pordenone si trova a far fronte 
a una sospensione tempora- 
nea, finché durano i lavori sui 
Tauri (tunnellungola ferrovia 
austriaca, ndr), ma dopoil ser- 
vizio verrà ripreso. «Del resto 
— continua De Paoli - si tratta 
di una questione di carattere 
generale: noi creiamo gli hub, 
ma poi i problemi ci sono. Rfi, 
ad esempio, si sta già preoccu- 
pando dell'aumento del nume- 
ro dei treni in direzione Tarvi- 
sio. Ad ogni modo, ci stiamo 
confrontando con Huapc, pro- 
prio per garantire la continui- 
tà del servizio». 

Dal lato del collegamento 
verso Trieste sono attive due 
coppie di treni a settimana, al- 
le quali se ne aggiungerà un’al- 
tra nel corso del 2023. Per ren- 
dere il collegamento più soste- 
nibile bisognerà arrivare ad 


L'Interporto di Pordenone 


una coppia di treni al giorno. 
«Va evidenziato — dice ancora 
l’addella Interporto Centro In- 
grosso — che, da parte dei vari 
soggetti coinvolti nella filiera 
intermodale c’è molto interes- 
se su Pordenone, in particola- 
re per quanto riguarda i tra- 
sporti verso l'Europa 
nord-orientale. Inoltre, in au- 
tunno è prevista anche una 
nuova relazione che colleghe- 
rà Pordenone a Lione. In futu- 
ro, perlasua posizione geogra- 
fica, il Terminal di Pordenone 
potrebbe rivelarsi un ottimo 
snodo per i traffici diretti pro- 
prio verso i Balcani. Grazie al- 
lasua posizione baricentricari- 
spetto in un’area ad alta densi- 
tà industriale e ai suoi ottimi 


collegamenti, Pordenone rap- 
presenta un’area strategica 
del Nordest dell’Italia. Per te- 
nere il passo richiesto dall’Eu- 
ropa restano alcuni importan- 
ti nodi da risolvere come alcu- 
ne strozzature del traffico fer- 
roviario cui si aggiunge la ne- 
cessità di adottare un Piano na- 
zionale degli interporti, lo snel- 
limento della burocrazia e la ri- 
duzione dei canoni demaniali. 
Le prospettive per un migliora- 
mento delle infrastrutture fer- 
roviarie ci sono. Infatti, a livel- 
lo nazionale, Rfi sta lavorando 
molto sull’implementazione e 
l'ammodernamento della re- 
te, favorendo lo sviluppo 
dell’intermodalità».— 
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Quattro viaggi settimanali di andata e ritorno con 32 unità di carico 
In viaggio sistema di treni aperti che trasporterà rimorchi di camion 


Padova punta alla Germania 
collegamento con Duisburg 


nata società “Ziel Terminal | ropea.«Lacittà» spiega una no- ins ARSA Ù) 
: . aa bass : : - Seta ì 
RICCARDO SANDRE ne complessa di rafforzamen- | aperti che trasporterà rimor- | GmbH”. Si tratta in effetti del- | ta di Mercitalia «dista solo cit- — papova 
to di questa rete logistica stra- | chi di camion con tuttiitipi di | la prima operazione che vede | ca 25 chilometri da Venezia, GESTIScEUN 
adovarafforzaisuoile- | tegica è il Polo Logistica del | merci. una società controllata dal | doveè possibile utilizzare icol- —MODERNO 
gami logistici con la | Gruppo Fs, che amplia la rete Il cliente principale delnuo- | gruppo Fs acquisire una quota | legamenti marittimi a corto TERMINAL 
Germania. Un’ulterio- | di trasporti intermodale inau- | vo servizio è Trans Italia, ope- | significativa (il 25,1%) di un | raggioconiPaesi balcanici. Al- FERROVIARIO 
reconfermadellarela- | gurando un nuovo collega- | ratore logistico con sede a Sa- | terminal oltre i confini nazio- | lo stesso tempo, il Veneto è la Rega 
zione strategica tra i due ver- | mento tra Duisburg e Padova. | lerno. La nuova rotta, icui ser- | nali. terza regione italiana per MoVIMENTATI 
santi delle Alpi che vede prota- | Lofatramitela società control- | vizi saranno rilevati e control- Quella di Duisburg è una | esportazioni, con la Germania cIRCA275.000 
gonista il trasporto ferrovia- | lata TxLogistik, chedal2 mag- | latidaTxLogistik, vadallaGer- | struttura che si estende per | come principale partner com-  TEU(UNITÀDI 
rio, forse la soluzione a minor | gio effettua quattro viaggi set- | mania all'Italia, passando per | 140.000 metri quadrati e di- | merciale. Ciò offre buone op-  MISURADEI 
impatto ambientale per il tra- | timanali di andata e ritorno | la Svizzera, fino a Padova, in | sponedisettebinariditrasbor- | portunità perspostare unmag- CONTAINER) TRA 
sporto di merci tra il Sud e il | con 32 unità di carico per con- | Veneto dove Interporto Pado- | do, ciascuno lungo 720 metri, | gior numero di merci dalla a 
NordEuropa. voglio. Il collegamento sarà ge- | va gestisce un moderno termi- | due binari di manovra e due | stradaalla ferrovia». — 
Protagonista di un’operazio- | stito come un sistema di treni | nalferroviario doveogni anno | grua portale ad alte prestazio- MERITA 


vengono movimentati circa 
275.000 teu (unità di misura 
dei container) tra strada e fer- 
rovia. 

Dall’altra parte delle alpi, in 
Germania, il terminal di tra- 
sporto combinato del sito log- 
port III di Duisburg-Hohen- 
budberg, è gestito, già dal 20 
marzo, da Tx Logistik insieme 
adue partnerattraverso la neo- 


ni per il trasbordo tra strada e 
rotaia. La capacità di movi- 
mentazione annuale raggiun- 
ge le 250.000 unità di carico. 
Un’opportunità in più un cen- 
tro logistico importante come 
Padova. Un ruolo pienamente 
riconosciuto da Mercitalia, 
peril quale lo scalo merci di Pa- 
dova rappresenta un'impor- 
tante espansione della rete eu- 
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RIUSCIRE A RIDURRE L'IMPATTO ENERGETICO E LE EMISSIONI È UN'IMPRESA POSSIBILE, CHE PUÒ PASSARE ANCHE DAI COMPORTAMENTI VIRTUOSI DI CHI VIAGGIA 


Verso un turismo sempre più sostenibile 


{ ostenibilità sta diventando la 
- parola d’ordine anche per il 
: )) mondo del turismo. Riuscire a 
Ph ridurre l'impatto derivante dal- 
le vacanze è possibile, anche se si trat- 
ta di una strada lunga da percorrere. 
Anche chi viaggia molto, con qualche 
piccolo accorgimento, può contribuire 
a un turismo più responsabile. 


IS NTI 

Il primo passo è scegliere in manie- 
ra accurata l’alloggio. Esistono mol- 
te strutture che sono certificate Ecola- 
bel: si tratta di realtà - alberghi o bed 
and breakfast - che devono rispettare 
determinati standard relativi all’ener- 
gia elettrica, all’isolamento e in meri- 
to ai prodotti utilizzati per la pulizia e 
la disinfezione. Queste strutture, spes- 
so diffuse, e i b&b a gestione familia- 
re, anche se privi di certificazione Eco- 
label, sono sicuramente più “sosteni- 
bili” rispetto a quelle più grandi e im- 
pattanti che finiscono per generare un 
alto livello di consumi energetici. So- 
no sempre di più gli alberghi che, pur 
non esibendo certificazioni, mettono 
comunque in pratica diversi accorgi- 
menti per ridurre il più possibile l’im- 
patto energetico. Le soluzioni posso- 
no essere moltissime: dall'utilizzo di 
lampadine a basso consumo all’invi- 
to ai clienti a un utilizzo più consape- 
vole dell’acqua. Sono sempre più fre- 
quenti gli alberghi che consigliano di 
non procedere con la sostituzione de- 
gli asciugamani ogni giorno: un modo 
per ridurre i lavaggi inutili e, di con- 
seguenza, abbattere l’impatto rappre- 
sentato dall'energia impiegata. 


UN ALBERGO CHE RISPETTA GLI SCENARI DELLA NATURA CIRCOSTANZE 


Diventa più complesso scegliere un 
mezzo di trasporto davvero sostenibi- 
le: le emissioni degli aerei sono altis- 
sime, i treni sarebbero preferibili ma 
non sono sempre un’opzione facile. 
Quando ci si muove in città, se pos- 
sibile è consigliato l'utilizzo di mezzi 
pubblici elettrici o a idrogeno, anche 


9 TOLMEZZO 
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La 


se la soluzione con il minore impatto 
rimane l’uso della bicicletta. 


LO SM 

Sta prendendo sempre più piede lo 
“slow tourism’ un'offerta basata sulla 
contaminazione con la natura e l’am- 
biente, sull’autenticità dei luoghi che 
si visitano e, ovviamente sulla soste- 
nibilità. Alcuni esempi sono il bir- 
dwatching, il cicloturismo, i percorsi 
di trekking, il turismo fluviale (e lungo 
corsi d’acqua come cascate e torrenti) 
e la mobilità slow, percorsi su treni ca- 
ratteristici che attraversano luoghi con 
un fascino senza tempo. 


> IL CONSIGLIO 


Come ridurre 
l’uso della plastica 


I turisti possono dare un grande 
apporto anche sul fronte dell'uso 
della plastica: bisogna evitare tutto 
quel che fa parte della famiglia degli 
"usa e getta". Portare nello zaino 
una bottiglia riutilizzabile al posto di 
quella di plastica, oppure una borsa 
di stoffa quando si fanno acquisti, è 
una scelta di grande responsabilità. 
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SCANSIONA E PRENOTA IL TUO CONTROLLO DELLA VISTA GRATUITO! 
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Proposte d’azienda 
la ricerca delle coop 


Coopstartup Veneto: finanziamenti alle idee migliori 


NICOLA BRILLO 


all’agroalimentare 
all'industria, dai ser- 
vizi alla cultura, dal- 
la tutela ambientale 
all'economia circolare, dalla 
logistica alle smart cities, dai 
big data all’intelligenza artifi- 
ciale. Cercansi proposte im- 
prenditoriali. Il progetto 
“Coopstartup Veneto” ha l’o- 
biettivo di promuovere la fase 
di avvio di nuove imprese coo- 
perative. Fino al 23 giugno sa- 
rà possibile inviare le candida- 
ture sulla piattaforma online 
(www.coopstartup.it/vene- 
to). Grazie ad attività gratuite 
di formazione e consulenza, 
nonché un finanziamento a 
fondo perduto per le migliori 
idee imprenditoriali, l’iniziati- 
va intende dare impulso alla 
nuova impresa e favorire op- 
portunità dioccupazione. 
L’iniziativa è promossa da 
Legacoop Veneto, Coopfond e 


Genera, con il sostegno fra gli 
altri di Coop Alleanza 3.0, Ko- 
struttiva, Università Iuav, Fon- 
dazione Università Ca’ Foscari 
Venezia. «La precedente edi- 
zione ha consentito la nascita 
di iniziative imprenditoriali 
che tutt'oggi sono elementi so- 
stanziali della nostra base so- 
ciale - ha spiegato Devis Rizzo, 
presidente di Legacoop Vene- 
to.-:basti pensare che sono sta- 


te premiate ben sei progettuali- 
tà anziché le tre previste ini- 
zialmente, proprio perlo spes- 
sore riconosciuto alle propo- 
ste presentate». 

“Coopstartup Veneto” si ri- 
volge a gruppi di almeno tre 
persone che hanno intenzione 
di costituire un'impresa coope- 
rativa con sede operativa e le- 
galein Veneto. Saranno favori- 
ti i gruppi composti da perso- 


(il 

AL TIMONE DEVIS RIZZO 
(FOTO SOTTO) È PRESIDENTE 
DI LEGACOOP VENETO 


L'iniziativa 

è promossa da 
Legacoop Veneto, 
Coopfond e Genera: 
candidature 

entro il 23 giugno 


Il presidente 

di Legacoop Veneto 
Rizzo: «Nella 
precedente edizione 
premiati sei progetti 
invece dei tre previsti» 


ne dietà inferiore ai 40 annie i 
progetti che abbiano grande 
attenzione per la sostenibilità 
e gli obiettivi di Agenda 2030. 
Il bando è rivolto inoltre alle 
cooperative neocostitute (non 
prima di gennaio 2022), con 
obiettivo di accompagnarle 
nel rafforzamento. «Il pro- 
gramma rappresenta un pun- 
to di accesso importante per 
chi vuole entrare a far parte 


dell'ecosistema imprenditoria- 
le cooperativo - ha sottolinea- 
to Piero Ingrosso, direttore 
dell’area Innovazione e Pro- 
mozione di Coopfond -.I giova- 
ni che vogliono trasformare la 
propria idea in un progetto di 
startup cooperativa troveran- 
no attraverso il bando interes- 
santi opportunità perla forma- 
zione e per l’accompagnamen- 
to allacreazione diimpresa». 

Il progetto si svilupperà in 
una prima fase attraverso una 
“call for ideas” cui seguirà un 
percorso di formazione finaliz- 
zato a fornire le competenze 
di base per lo sviluppo dell’i- 
dea e la costituzione di una 
cooperativa. Dopo una prima 
selezione, una fase di consu- 
lenza one-to-one e coaching 
per la realizzazione di un vi- 
deo di presentazione del pro- 
getto e la predisposizione dei 
relativi business plan. Infine le 
tre migliori proposte imprendi- 
toriali riceveranno un contri- 
buto di 9mila euro e saranno 
accompagnate fino ai 36 mesi 
successivi all’avvio dell’attivi- 
tà. «Il progetto sostiene la crea- 
zione di startup da parte di un 
mondo, quello della coopera- 
zione, che ancor più di prima 
sta fornendo oggi risposte a 
problemi urgenti accelerati 
dalla pandemia e dall’incertez- 
za», dichiara VladiFinotto, do- 
cente di Imprenditorialità e 
Strategia d'impresa (Universi- 
tà Ca’ Foscari Venezia). — 
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Come l'economia territoriale può avere nuovo vigore competitivo 
in una stagione che, dopo il Covid, è condizionata dalla geopolitica 


«Il senso della comunità 
per dare forza ai distretti» 


LO SCENARIO 


MASSIMILIANO CANNATA 


n questa stagione 

post Covid, domi- 
<< | nata da crisi inter- 

nazionali ricorren- 
ti, dalla questione sociale 
che fa ribollire le disegua- 
glianze e dalla fragilità finan- 
ziaria che rischia di mettere 
sotto scacco il sistema banca- 
rio, la geopolitica condizione- 
rà sempre di più l'economia. 
Bisogna ritrovare il senso di 
comunità, impegnarsi per la 
globalizzazione dei diritti do- 
po aver pensato solo ai mer- 
cati, praticando la logica del- 


la collaborazione tra la sfera 
del pubblico e del privato se 
vogliamo voltare pagina. Al- 
tri paesi lo stanno già facen- 
do, è ora che l’Italia impari a 
guardare oltre...». Roberto 
Panzarani, docente di gover- 
no dell’innovazione tecnolo- 
gica dell’Università Cattolica 
del Sacro Cuore, studia da 
molti anni le trasformazioni 
delcapitalismo ed è autore di 
“Sense of community” (ed. 
Palinsesto). Nell'ultimo libro 
al centro dellatrattazione l’e- 
sperienza di alcuni «motori 
della quarta rivoluzione, 
sparsi nel pianeta. Il Digital 
Lab Denmark è un esempio 
di “scuola», perché «in quella 
realtà - spiega lo studioso — il 


Panzarani: decisivo 
aprire la strada 

a una leadership 
manageriale 
‘'adattiva"' 

e non autoritaria 


soggetto pubblico e il privato 
hannotrovato una sintesi vir- 
tuosa, rendendo attuabile il 
processo di transizione digi- 
tale, prima ancora dell’appro- 
vazione del Pnrr». 
Diversoilclima chesi respi- 
ra in Italia. La lentezza nell’i- 
struzione dei progetti sta 
mettendo a repentaglio il 
flusso dei finanziamenti e 


l'attuazione di molti progetti 
strategici. Il Nordest è un 
“luogo dell'innovazione” ol- 
tre a un punto di osservazio- 
ne di primario interesse per 
chi vuole comprendere il 
cambiamento d’epoca. Loco- 
motiva dell’Italia industriale 
con l’esperienza dei distretti, 
questa area geografica è sta- 
tala prima ad attuare la logi- 
ca della business collabora- 
tion. Scenari interessanti si 
possono aprire a condizione 
che i distretti sappiano tra- 
durre nell’attualità il patri- 
monio di know-how acquisi- 
to, imboccando una linea 
evolutiva orientata allo svi- 
luppo degli asset intangibili 
e alle professioni della digi- 
taleconomy. 

Tradizione e innovazione 
dovranno camminare insie- 
me in questo processo, ridan- 
do vigore al modello di im- 
presa familiare, che ha fatto 
grande il made in Italy. Per 
continuare ad essere compe- 
titivi risulterà decisivo aprire 
la strada a unaleadership ma- 
nageriale “adattiva”, non au- 
toritaria, che faccia da forte 


catalizzatore del cambia- 
mento. Capacità di ascolto, 
intelligenza emozionale, fles- 
sibilità, interesse diffuso a 
praticare quella che Rifkin 
definisce “common collabo- 
rativa” sono tutte skill neces- 
sarie a migliorare l'efficienza 
dei distretti. La connettività, 
che oggisiinterseca con l’uso 
dei social network, dovrà di- 
ventare parte integrante di 
un modo nuovo di concepire 
le organizzazioni produtti- 
ve. In questa ottica va detto 
che le imprese che operano 
nella “digital workplace” so- 
no in costante crescita, il lato 
“oscuro” della medaglia è da- 
to però dal fatto che solo il 
25% delle Pmi ha messo a 
punto una strategia di svilup- 
po del business sfruttando 
appieno le enormi potenziali- 
tà che la tecnologia mette a 
disposizione. Colmare in fret- 
ta questo “deficit” servirà a 
migliorare i fattori della com- 
petitività e il posizionamen- 
to deinostridistrettinell’oriz- 
zonte instabile del mercato 
globale. — 
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SOSTEGNI ALLE 
NUOVE COOP 
PIERO INGROSSO 
È DIRETTORE 
DELL'AREA 
INNOVAZIONE E 
PROMOZIONE DI 
COOPFOND 


ESPERTO 
ROBERTO 
PANZARANI È 
DOCENTE DI 
GOVERNO DELL' 
INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA 
DELL'UNIVERSITÀ 
CATTOLICA DEL 
SACRO CUORE 

E STUDIA DA 
MOLTI ANNI LE 
TRASFORMAZIONI 
DEL CAPITALISMO 


QHOAVTI d ASAUdNI 


Una Nuova Squadra perla ... 


o.@ 
MEXTRAF\ 
societa quotata su 
wienerboi 
.. pronta ad attuare il nuovo 
Piano Industriale elaborato dal 
C.d.A. nelle persone di: 
Luigi Romano (Presidente), 
Massimo Rinco, Simone 
Monegato, Matteo Merlino e 
Roberto Filippi. 


rse 


È partita l'attuazione del nuovo Piano Industriale della EXTRAFIN SPA che, 
pur mantenendo il suo ruolo di Soggetto attivo nel mondo Fintech, si pone 
sul mercato come Holding di Partecipazioni nonché come Intermediario 
Assicurativo e Consulente di Direzione per le P.M.l. L'investimento 
immobiliare effettuato nel mese di gennaio e relativo all'acquisto della 
struttura alberghiera Schlosswirt Hotel Castello, sito in Alta Val di Non, 
consentirà di creare un vero e proprio “Centro Finanziario” all'interno del 
quale incontrare uomini d'affari, alti funzionari, dirigenti, imprenditori di 
successo, manager e professionisti, con esperienze e competenze 
internazionali, dando loro l'opportunità di implementare le proprie 
relazioni e creare una vera e propria “Investor Comunity" alla quale 
presentare campagne di Equity e Lending Crowdfunding e tutte le altre 
opportunità che il mondo Fintech può sviluppare. 
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RIVIERA DEL BRENTA 


Rete al femminile 
per rendere green 


i 
LI | | LI CALZATURE 
li calzaturiero to, 
AL LAVORO 
NEL POLITECNICO 
CALZATURIERO 
DI CAPRICCIO DI 
VIGONZA, UNO DEI 
NICOLA BRILLO ti. Stiamo agendo sull’effi- FSTDI 
u_u ì ; DEL DISTRETTO 
cientamento energetico e DELLA RIVIERA 
ostenibilità ambienta- "'|In Punta di Piedi" nella riduzione delle sprechi DEL BRENTA 
le e parità di genere. ' ' delle materie prime. La sfida L'ACRIBÈ 
La zona della Riviera partita grazie se maggiore è sulla responsabi- L'ASSOCIAZIONE 
del Brenta, tra le pro- alle impre nditrici lità sociale, con l’inclusione DEAR 
vince di Padova e Venezia, Alessandra Vicari e di tutti i dipendenti nel pro- E DISIRETTÀ 
sta affrontando queste due i cesso aziendale e nella for- si 
sfide che interessano il mon- Paola Smajato, a CAPO mazione continua. Altro te- È IONI î n 
do del lavoro. Sfide peril di-  didue im prese maèla parità di genere, unte- Le protagoniste della Rete In Punta di Piedi 
stretto calzaturiero del lusso ma fondamentale per attrar- 
enon solo. Per farfare un pas- reitalenti». fino adarrivare alla certifica- qualitativi e quantitativi, ta- 
soinavanti ad aziende ed isti- Vari gli incontri svolti nelle  zione—spiega Alice Marcato, rabiliin base alle dimensioni 
tuzioni si sono messi in rete «|a sfida è sulla scorse settimane, coinvol- direttrice delPolitecnico Cal- e al settore di attività. «Ren- 
le donne, in collaborazione bilità ial genti esperte ed imprenditri- zaturiero che ha compiutoi dere migliori le nostre azien- 
con il territorio e le istituzio- responsa | Ita socia E  ci:“Metterein piedi un’orga- 100 annidistoria—. Sultema de non soloin termini di pro- 
ni, in particolare il Politecni- CON l'inclusione dei nizzazione inclusiva e soste- della sostenibilità ambienta- dotti più etici e rispettosi 
co Calzaturiero. dipendenti nel nibile” con Alessandra To- le siamo tutti responsabili, e. dell'ambiente, ma anche di 
Il networking della Rete 5 gnazzo (Research Fellow of spero che il sistema calzatu- welfare aziendale, è una ne- 
“In Punta di Piedi” è partito PIOCESSO aziendale Management di Unipd), rierodellaRivieranesiasem- cessità ormai per tutte le 
nel 2022, grazie alleimpren- e nella formazione» “Certificazione di Genere: co- pre più consapevole». aziende, anche per quelle del- 
ditrici Alessandra Vicari e me passare dalla teoria alla Iltemadella parità digene- la calzatura—-conclude Paola 
Paola Smajato, a capo di due pratica” con Laura Vannucci re interessa aziende struttu- Smajato, imprenditrice cal- 
aziende calzaturiere. «E (amministratore di Siaco) e rate e di piccole dimensioni.  zaturiera e co-fondatrice del- 
un'attività di network realiz- “Materiali e processi produt- Occorre farcrescere la cultu- la Rete — . Di qui la scelta di 
zata per affrontare insieme tivisostenibili” insiemea Car- ra aziendale, non solo per- donare lezioni gratuite alle 
alcune problematiche, attra- la Sperotto (Direttore dell’a- ché lo richiede l'Europa, ma donne della Riviera, agli im- 
verso il confronto - spiega rea Solutions di Ritex-Eco- anche per rispondere alle prenditori, agli addetti ai la- 
Alessandra Vicari -. Le azien- chem). nuove esigenze del mondo vori che vogliano formarsi a 
de del territorio stanno af- «Affianchiamo le aziende dellavoro.Diquil’applicazio- una nuova logica aziendale, 
frontandolasfida della soste- conprogetti dedicati, in parti- nedellanormadellacertifica- più inclusiva e rispettosa del 
nibilità ambientale nei pro- colare perla sostenibilità: ini- zione di genere, che deve es-  mondoin cuiviviamo».— 
cessi produttivi e nei prodot- ziamo con l’autovalutazione sere incentrata su indicatori RECARE TTT 
RR Eni 


L'associazione mette a punto un questionario destinato agli artigiani 
«In futuro le banche premieranno chi ha più sensibilità ambientale» 


Coia, “lasciapassare” ESg 
destinato alle micro imprese 


maggiori finanziamenti e a tas- 
si più convenienti solo alle im- 
prese che saranno in grado di 
rendicontare gli impatti Esg, 
premiando la loro vocazione 
alla sostenibilità ambientale. 
Un tema, quest’ultimo, che or- 
mai è diventato di grande at- 
tualità e sempre più presente 
anche nella gestione azienda- 


formato oltre una dozzina di 
imprese, lo strumento di valu- 
tazione verrà modificato e inte- 
grato sulla base delle specifici- 
tà che emergeranno dalle ri- 
sposte al questionario, che ver- 
ranno date da queste azien- 
de-pilota. Lo strumento deve 
essere in grado di valutare cor- 
rettamente le performance 
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le delle nostre piccolissime | Esgeglieventualipercorsiche  ==== 
realtà, ma estremamente diffi- | l'impresa dovrà seguire per mi- Pisa ella iù 
er interfacciarsi con il | un bando pubblico o lavorare | di Mestre sta mettendo a pun- | cileda misurare». gliorarle. «Al termine di que- È aL1AGUIDA 
sistemabancario lemi- | comesubfornitoreperun gran- | touno strumento ad hoc, ovve- Il questionario si suddivide | sta seconda fase, che dovreb- DELLACGIA 
cro e piccole imprese | decommittente. ro un questionario, ingrado di | in due capitoli: il primo, di ca- | be chiudersi in autunno, sarà  DIMESTRE 


dovranno prossima- 
mente dimostrare la sostenibi- 
lità ambientale, sociale e di go- 
vernance (Esg). Oltre alla qua- 
lità della produzione, agli 
aspetti economici e finanziari, 
lo strumento sarà infatti obbli- 
gatorio per ottenere il credito 
da una banca, la possibilità di 
stipulare una polizza con una 
assicurazione, partecipare a 


Il criterio, già ampiamente 
praticato dalle società quotate 
in borsa e dalle grandi impre- 
se, potrebbe interessare le cir- 
ca 400mila micro imprese ve- 
nete, così suddivise: Padova 
(83.722), Verona (76.440), 
Treviso (71.369), Vicenza 
(69.920), Venezia (66.479), 
Rovigo (16.868), Belluno 
(14.504). Per aiutarle la Cgia 


testare la sostenibilità ambien- 
tale dei piccoli produttori. 
Grazie alla collaborazione 
instaurata con Ima eAmbiente 
di Porto Marghera, nei giorni 
scorsi si è conclusa la prima fa- 
se di questo progetto pilota. 
«Nei prossimi anni- dichiara il 
presidente della Cgia, Roberto 
Bottan — banche, investitori e 
istituti di credito garantiranno 


rattere generale, interessa tut- 
te le micro attività; il secondo, 
invece, è declinato per settore. 
In questa fase sperimentale so- 
no state prese in considerazio- 
ne quattro aree produttive: il 
manifatturiero, i servizi alla 
persona, l'edilizia e l’alimenta- 
re. La seconda fase di questo 
progetto, invece, partirà a bre- 
ve. Dopo aver individuato e 


disponibile uno strumento di 
certificazione standardizzato 
che consentirà alle piccolissi- 
me imprese, una volta supera- 
to il test, di presentarsi allo 
sportello di una banca con le 
carte in regola per ottenere un 
prestito a tasso molto agevola- 
to», spiegano dalla Cgia. — 
NICOLA BRILLO 
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L'ANALISI 


Passaggio generazionale, 
sopravvive solo il 15-20% 
delle aziende familiari 


NICOLA BRILLO 


1 passaggio alla terza ge- 

nerazione è cruciale per 

le aziende famigliari. Si 

tratta infatti di una fase 
delicata per le imprese, in 
quanto sopravvive solo il 
15-20%. Negli ultimi 10 anni 
oltre un quinto delle imprese 
venete con oltre tre addetti 
controllate da una persona fi- 
sica o da una famiglia ha af- 
frontato ositroverà ad affron- 
tare il passaggio generaziona- 
le. La ricerca è stata elaborata 
da Studio Temporary Mana- 
ger, società specializzata nei 
servizi di temporary manage- 
ment, sudati Istat. 

«Il nostro tessuto imprendi- 
toriale è costituito prevalente- 
mente da imprese familiari, 
che si trovano costantemente 
a dover affrontare un tema 
spinoso come quello del pas- 
saggio generazionale — affer- 
ma Gian Andrea Oberegelsba- 
cher, amministratore delega- 
todi Studio Temporary Mana- 
ger -. Ma a oggi sono ancora 
pochi gli imprenditori che 
comprendono l’importanza 
diun pianodisuccessione». 

Alivello provinciale, al pri- 
mo posto per incidenza tro- 
viamo Vicenza e Belluno, do- 
ve il 23,8% delle imprese tra 
il2013eil 2023 ha affrontato 
oaffronterà il passaggio gene- 
razionale. Seguono Venezia 
(23,7%), Padova (23,4%), 
Treviso (20,5%), Verona 
(18,2%) e Rovigo (16,6%). 
Secondo l’analisi di Studio 
Temporary Manager solo il 
15% degli imprenditori ha 
pianificato con netto anticipo 
il passaggio, indirizzando ifa- 
miliari verso percorsi in linea 
con la posizione che andran- 
no a ricoprire. Inoltre, gli im- 
prenditori nella loro scelta 
hanno cercato di dare prece- 
denza agli equilibri familiari 
(peril 69% dei manager) piut- 
tosto che puntare alla compe- 
titività dell’impresa. 

La figura spesso però non è 
adeguata al nuovo ruolo in 
azienda (per il 56% del cam- 


Oberegelsbacher 
(Studio Temporary 
Manager): «Un piano 
per eguagliare i 
genitori e magari 
migliorare l'impresa» 


Gian Andrea Oberegelsbacher, ad di Studio Temporary Manager 


pione) e ha ottenuto un giudi- 
zio medio come “capitano” 
che sfiora la sufficienza (6 su 
10), un valore ben lontano 
dai predecessori (7,5 su 10). 
Così, dopo due anni dal pas- 
saggio del testimone, un ter- 
zo ha indicato un calo del fat- 
turato e oltre quattro su dieci 
(42%) ha visto un peggiora- 
mento nel rapporto e nella ge- 
stione dei dipendenti. Ma c'è 
anche chi ha dovuto cessare 
l’attività (9%). «Dall’analisi 
emerge una correlazione tra 
formazione e performance — 
aggiunge Oberegelsbacher - 
chi ha seguito un percorso 
corretto, come aver fatto 
esperienze in altre aziende, 
averricoperto nell'impresa fa- 
miliare diversi ruoli non api- 
cali e aver ricevuto un’istru- 
zione adeguata, non solo ha 
eguagliato i genitori, ma ha 
miglioratol’azienda». — 
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RICERCA DI PERSONALE 


Ingegneri cercansi 
cresce la domanda 
di nuovi manager 


LUIGIDELL’OLIO 


li ingegneri sono 

tra i professionisti 

più difficili da repe- 

rire sul mercato 
non tanto per la carenza di 
laureati in queste discipli- 
ne, quanto perché l’evolu- 
zione del mercato richiede 
competenze in continua 
evoluzione. Una questione 
che nel Triveneto impatta 
più che altrove per la forte 
vocazione produttiva del 
territorio, la quale caratte- 
rizza dunque la ricerca di 
“cervelli” da parte delle im- 
prese. «Il settore dell’inge- 
gneria meccanica e indu- 
striale sta registrando una 
forte espansione in Veneto 
einFriuli Venezia-Giulia, te- 
stimoniata da una grande 
domanda di figure profes- 
sionali soprattutto di livello 
manageriale», racconta Car- 
lo Caporale, amministrato- 
re delegato di Wyser Italia, 
brand di Gi Group Holding 
che si occupa diricerca e se- 
lezione di profili di middle e 
senior management, che ha 
realizzato un’indagine in te- 
ma partendo dalla propria 
esperienza con le aziende 
del territorio e dai dati resi 
disponibili da LinkedIn In- 
sight. 

Sonole competenze di ca- 
rattere tecnico quelle più ri- 
cercare. «Su questo territo- 
rio più che altrove abbiamo 
riscontrato un deciso incre- 
mento della domanda di fi- 
gure manageriali nelle fun- 
zioniengineering, It, opera- 
tions, projecte program ma- 
nagement», spiega. Quanto 
ai luoghi di lavoro nel Vene- 
to la società di selezione ri- 
scontra una domanda mol- 
to elevata nei settori macchi- 
nari industriali, informa- 
tion tecnology e automoti- 
ve, mentre in Friuli Venezia 
Giulia primeggia il compar- 
to dell’industria meccanica 
e industriale, seguito 
dall’automazione industria- 
le. 

Il titolo dilaurea non è più 
sufficiente, ma occorrono 
anche competenze in cam- 
po digitale e soft skill come 
la capacità di adattarsi a 


d'a 


CACCIATORE DI TESTE 
CARLO CAPORALE, AMMINISTRATORE 
DELEGATO DI WYSER ITALIA 


L'analisi dei 
selezionatori di Wyser 
Italia: turnover medio 
di 2,6 anni in Veneto 
e di 3,3 anni in Friuli 
Venezia Giulia 


uno scenario in continuo 
cambiamento. «La forte do- 
manda comporta una forte 
competizione tra le aziende 
per attrarre i talenti, come 
conferma anche il turnover 
medio di 2,6 anni in Veneto 
e di 3,3 anni in Friuli Vene- 
zia-Giulia», aggiunge l’e- 
sperto. 

Le competenze più richie- 
ste sono: sviluppo dei pro- 
cessi, customer experience, 
analytical skills e eeople Ma- 
nagement. Mentre le carat- 
teristiche e personali più ri- 
cercate sono relative alla 
«capacità farsi portatori del- 
la cultura e dei valori azien- 
dali, oltre che delle compe- 
tenze proprie della posizio- 
ne ricoperta. Sono quindi 
caratteristiche relazionali, 
come intelligenza emotiva, 
empatia, capacità di comu- 
nicazione, ma anche tipica- 
mente manageriali, come 
capacità imprenditoriale di 
far accadere le cose, senso 
di responsabilità e orienta- 
mento al risultato», conclu- 
de Caporale. — 
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A GONARS 


Re49, calzature 
con il recupero 
di materie prime 


RICCARDO SANDRE 


i può vincere la doppia 
sfida, generazionale e 
della riorganizzazione 
delle filiere della mo- 
da, grazie alla sostenibilità? 
La startup di Gonars Re49 ha 
scommesso di sì e i numeri 
sembrano darle ragione. Nata 
inseno alPolo Tecnologico Al- 
to Adriatico nel marzo del 
2021 come costola del calzatu- 
rificio Eredi Masolini fondato 
nel 1949 attualmente alla 
quarta generazione, Re49 ha 
scelto di ripartire dalle origini 
del business familiare, quan- 
do a pochi anni dalla fine della 
guerra il bisnonno del fondato- 
re della startup Nicola, Valen- 
tino Masolini, recuperava divi- 
se e tessuti militari per farne 
scarpe peri vicini di casa. 

Una parabola lunga e com- 
plessa quella del calzaturificio 
di famiglia, contoterzista so- 
prattutto per il mercato tede- 
sco, arrivato intorno al 2015 a 
dare lavoro a 20 persone per 
poi a vedere contrarsi il giro 


d’affari a seguito del riorienta- 
mento delle filiere. E stato co- 
sì che il pronipote del fondato- 
re Nicola Masolini si trova a 
dovere scommettere sul pro- 
prio ingegno per dare conti- 
nuità ad una tradizione di arti- 
gianato familiare che rischia- 
va di dissolversi. Assieme ad 
Alberto Ciani e Ivan Prez, en- 
trambi co fondatori di Re49 
(l'uno attuale direttore del 
marketinge l’altro responsabi- 
le tecnologico della startup), 
Nicola Masolini guarda alle 
nuove tecnologie e all’econo- 
mia circolare sviluppando un 
progetto tra i più avanzati in 
un settore, quello della calza- 
tura, che proprio in questi ulti- 
mi anni sta dando vita a molte 
iniziative nell’ambito dell’eco- 
nomia circolare, del riciclo e 
della gestione responsabile 
del fine vita dei propri prodot- 
ti. Colossi come Ovs e Kering, 
il gruppo Otb-Diesel, produt- 
tori come Scarpa e molti altri 
stanno investendo denaro e 
progettualità in questo senso. 
Re49 ha scelto di produrre 


le proprie calzature artigiana- 
li recuperando le materie pri- 
me per la produzione delle 
proprietomaie dal settore nau- 
tico, dall’automotive ma an- 
che con il recupero degli om- 
brelloni e dei lettini a fine vita 
come pure dagliscarti delle la- 
vanderie industriali e della la- 
vorazione degli pneumatici. 
«Un brand moderno non può 
esimersi dall’essere tecnologi- 
co», spiega Alberto Ciani diret- 
tore marketing di Re49, «e noi 
grazie all'impegno di Ivan, 
che è esperto di blockchain, 
abbiamo sviluppato un soft- 
ware di tracciatura che ci per- 
mette, tramite l’uso di foto e te- 
sti, di mostrare al cliente tuttii 
passaggi della nostra filiera: 
dal recupero del materiale fi- 
no alle fasi rigorosamente arti- 
gianali della realizzazione del 
prodotto per arrivare alla di- 
stribuzione e alla vendita. 
Nonsolo: sotto il logo della cal- 
zatura abbiamo scelto di inse- 
rire un chip Nfc dal quale si ac- 
cede a tutte queste a tutte que- 
ste informazioni. Il chip con- 


FONDATORI NICOLA MASOLINI 
(A SINISTRA) E ALBERTO CIANI 
ALLA GUIDA DELLA START UP RE49 


Sostenibilità 
blockchain e chip Nft 
«Un brand moderno 
non può esimersi 
dall'essere 
tecnologico» 


tiene anche un codice Nft che 
certifica l’unicità della scarpa 
grazie alla tecnologia della 
blockchain». 

Nel 2022 Re49 ha incassato 
circa 100 mila euro ma gli 
obiettivi dei soci della startup, 
che nel frattempo guarda ai 
mercati internazionali, sono 
molto più ambiziosi. «Questo 
primo trimestre 2023 è anda- 
to bene e abbiamo incassato 
ordini importanti in Germa- 
nia e nell’area Asean grazie ad 
undistributore di Hong Kong» 
conclude Ciani. «Siamo con- 
vinti di chiudere il 2023 supe- 
rando i 200 mila euro di fattu- 
rato. Il prodotto funziona, stia- 
mo aprendo nuovi mercati 
con grandi potenzialità e stia- 
mo lavorando per accogliere 
nuovi capitali che ci permette- 
rannodi raggiungere un fattu- 
rato stimato tra gli 1,5 e 2 mi- 
lioni di euro entro il 2025». — 
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Accordo Ue in vigore a partire dal 2025 sul mix di carburanti sostenibili con kerosene 


Biocarburanti per gli aerei 
si allarga il mercato dell'Eni 


NICOLA BRILLO 


a domanda globale 
di biocarburanti con- 
tinua acrescere e, se- 
condole stime dell'A- 
genzia internazionale 
dell'energia, si espanderà 
di 35 miliardi di litri (pari al 
20%) nel periodo 
2022-2027. Ed ora l’Euro- 
pa vara il via libera al loro 
utilizzo anche per il settore 
dell’aviazione. L'accordo 
raggiunto a Bruxelles sul 
ReFuel Aviation stabilisce 
obiettivi di miscelazione di 
carburanti sostenibili con 
kerosene in quantità cre- 
scenti dal 2025. Secondo le 
stime, la misura dovrebbe 
ridurre le emissioni di CO2 
degli aeromobili di circa 
due terzi entro il 2050. 
Grazie alle bioraffinerie 
di Gela e Marghera, Eni è 
tra i protagonisti nella pro- 
duzione di biocarburanti. 
Nel 2014 nel Veneziano è 
stata avviata la prima bio- 
raffineria al mondo ricon- 
vertita da raffineria tradi- 
zionale grazie a un brevetto 
proprietario. A Marghera 
Eni produce Hvo (olio vege- 


tale idrogenato), che viene 
addizionato al gasolio per 
soddisfare i requisiti norma- 
tivi europei e nazionali. Nel 
2020 la bioraffineria ha la- 
vorato circa 220mila ton- 
nellate di materie prime, 
delle quali oltre il 25% era- 
no costituite da oli alimen- 
tari usati e di frittura, grassi 
animalie altri olivegetali di 
scarto. Da febbraio 2023, 
HVOlution, il primo diesel 
di Eni Sustainable Mobility 
prodotto con 100% di mate- 
rie prime rinnovabili, è di- 
stribuito in 150 stazioni di 
servizio Eni inItalia. 

La crescita del consumo 
di diesel rinnovabile si deve 
quasi interamente alle eco- 
nomie avanzate. Le politi- 
che progettate per ridurre 
le emissioni di gas serra 
stanno infatti guidando la 
domanda. Questi combusti- 
bili possono essere prodotti 
con basse emissioni di gas 
serra. «I biocarburanti sono 
sempre stati posti dall'Italia 
sul tavolo delle trattative 
europee anche come alter- 
nativa all'elettrico perle au- 
to-affermainunanotailde- 
putato veneto di FdI Silvio 


Giovine -, e ciò ha permesso 
dapprimadi riaprire il dibat- 
tito sullo stop ai motori en- 
dotermici entro il 2035 ed 
ora a questa progressiva lo- 
ro introduzione per l'avia- 
zione, con percentuali cre- 
scenti che passeranno dal 
2% nel 2025 al 70% nel 
2050. La mia speranza è 
che l'accordo sia il primo 
step verso un'apertura all'u- 
so dei biocarburanti anche 
per le auto, a tutela della fi- 
liera italiana ed europea 
dell’automotive». — 
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IMPIANTI LA BIORAFFINERIA 
DELL'ENI DI MARGHERA 
VISTA DALLA LAGUNA 


A Marghera 

la produzione di Hvo 
(olio vegetale 
idrogenato) 

da miscelare 

con il gasolio 
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Totale Dovuto 24.413,81€ composto da: Importo Totale del Credito, spese di istruttoria 395 €, Interessi 6.334,45€, spese di incasso mensili 3,5€, imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulla prima rata di 
44,56€. L'offerta include servizi facoltativi di Identicar 12 mesi 263€, Tyre Insurance 42,9€. Tale importo è da restituirsi in n° 60 rate come segue: n° 59 rate da 199€ e una Rata Finale Residua di 12.628,25€ (pari al 
Valore Garantito Futuro), incluse spese di incasso mensili di 3,5€. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 0€ Janno. TAN (fisso) 8,25%, TAEG 9,63%. Solo in caso di restituzione elo sostituzione del veicolo alla 
scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,1€/km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 50.000 km. Es. Panda 1.0 70cv Hybrid Listino 15.750€ (IPT e contributo PFU 
esclusi), promo 13.950€ oppure 12.450€ solo con finanziamento Contributo Prezzo di Stellantis Financial Services. Es. di finanziamento Stellantis Financial Services Italia S.p.A: Anticipo 3.856€. Importo Totale del Credito 
8.900,05€. Importo Totale Dovuto 12.921,49€ composto da: Importo Totale del Credito, spese di istruttoria 395€, Interessi 3.393,2€, spese di incasso mensili 3,5€, imposta sostitutiva sul contratto da addebitare 
sulla prima rata di 23,24€. L'offerta include servizi facoltativi di identicar 12 mesi 263€, Tyre Insurance 42,9€. Tale importo è da restituirsi in n° 60 rate come segue: n° 59 rate da 99€ e una Rata Finale Residua di 
7.057,25€ (pari al Valore Garantito Futuro), incluse spese di incasso mensili di 3,5€. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 0€ lanno. TAN (fisso) 8,25%, TAEG 10,51%. Solo in caso di restituzione e/o sostituzione 
del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,1€/ km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 50.000 km Offerte Stellantis Financial Services S.p.A. 
soggette ad approvazione. Documentazione precontrattuale/assicurativa in Concessionaria e sul sito www.stellantis-financial-services.it (Sez. Trasparenza). Il Dealer opera, non in esclusiva per Stellantis Financial 
Services, quale segnalatore di clienti interessati all'acquisto dei suoi prodotti con strumenti finanziari. Messaggio Pubblicitario con finalità Promozionali. Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono differire. 
Consumo di carburante gamma Fiat Hybrid (I1/100 km): 6,5 - 4,6; emissioni co, (g/km): 146 — 105. Valori omologati in base al ciclo misto WLTP aggiornati al 30/04/2023 e indicati a fini comparativi. valori effettivi di consumo 


di carburante ed emissioni di CO, possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori. 


PRONTOAUTO www.prontoauto-fcagroup.it 


COLLALTO DI TARCENTO (UD) 


S.S. 13 Pontebbana Km 146,400 - Tel. 0432784212 


CERVIGNANO DEL FRIULI (UD) 


Via Carnia, 7 - Tel. 0431382311 


www.fiat.it 


TAVAGNACCO (UD) 
Via Nazionale, 157 - Tel. 043266061 


SCONTI DAL 20% AL 60% 
SU TUTTA LA MERCE PRESENTE IN NEGOZIO 


N Gioielleria Adalberto Szulin 


GALLERIA ASTRA - Via DEL Getso, 16 - UDINE 
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OVARO 


Cade nel dirupo conilcamion, muore a 49 anni 


Manuel Di Giusto, dipendente di una ditta di Ampezzo, ha perso il controllo del mezzo che è precipitato per 50 metri 


OVARO 


Stava guidando una macchi- 
na operatrice con cassone su 
una strada secondaria che 
collega Mione a Casera Vali- 
nia nel comune di Ovaro. 
Quando, lungo quel tratto 
sterrato, in una zona partico- 
larmente impervia, ha perso 
il controllo del mezzo pesan- 
teche si è ribaltato ed è finito 
in undirupo percirca una cin- 
quantina di metri. A perdere 
la vita nella tarda mattinata 
di ieri è stato Manuel Di Giu- 
sto, 49 anni, di Gemona del 
Friuli, dipendente della ditta 
di Silvano Colle di Ampezzo 
specializzata nella manuten- 
zione delle strade. 

L’incidente è accaduto po- 
co prima delle 13. Sul posto 
sono intervenuti i soccorrito- 
ri del Soccorso alpino e spe- 
leologico, quelli della Guar- 
dia di finanza di Tolmezzo, i 
vigili del fuoco, i carabinieri 
di Villa Santina e l’elisoccor- 
soregionale. 

Nonostante i tentativi di 
rianimazione effettuati dal 
personale medico infermieri- 
stico, inviato dalla Centrale 
Sores di Palmanova appena 
ricevuta la chiamata di soc- 
corso al Numero unico di 
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Manuel Di Giusto conla moglie Renata. Accanto, ilmezzo guidato dal 49enne caduto nella scarpata, incomune di Ovaro, dopo un volo di una cinquantina di metri 


emergenza 112, ilconducen- 
teha persolavita peri traumi 
riportati nello schianto. Le in- 
dagini per ricostruire quanto 
accaduto saranno condotte 
dai carabinieri di Come- 
glians. 

Dopo l’autorizzazione rila- 
sciata dal magistrato di tur- 
no, la salma è stata rimossa e 
trasportata nella cella mor- 


CAVAZZO CARNICO 


Ha superato il concorso 
al Comune di Tolmezzo: 
si dimette da vicesindaco 


CAVAZZO CARNICO 


Si è dimesso il vicesindaco e as- 
sessore di Cavazzo Carnico 
Alessandro Pampagnin, che 
resterà consigliere comunale. 
La scelta deriva dall’avervinto 
un concorso per un posto di re- 
sponsabile con funzioni diri- 
genziali dei Servizi ammini- 
strativi del Comune di Tolmez- 
zo. «Considerato che il Comu- 
ne di Tolmezzo condivide gli 
ufficianche col Comune di Ca- 
vazzo Carnico, oltre che con 
Amaro e Verzegnis, evidenti 
ragioni di opportunità — spie- 
ga Pampagnin — mi hanno 
spinto, non senza rammarico, 
alla scelta di dover rinunciare 
al ruolo da me ricoperto in 
giunta comunale». L’ex vice- 
sindaco esprime gratitudine 
all’esecutivo guidato dal pri- 
mo cittadino Gianni Borghi. 
«Ringrazio sentitamente il sin- 
daco per l'opportunità che mi 
ha concesso di vivere in prima 
persona l'impegno politico a 
suo fianco, assimilando il suo 
grande senso di responsabili- 
tà, libertà, trasparenza e rigo- 
re, approccio non comune nel 
panorama amministrativo lo- 
cale. Ringrazio anche l’ex as- 
sessore De Barba e l'assessore 
Antonini con cui ho condiviso 
in particolare l’impegnonell’e- 
secutivo comunale. Rinnovo 
lamia stima verso tutti i consi- 
glieri comunali di maggioran- 
za — aggiunge Pampagnin - 
con cui è necessario prosegui- 


Alessandro Pampagnin 


re con passione nel percorso 
amministrativo, convinti del- 
la bontà del progetto politico 
che anima il nostro gruppo 
Esperienza e Futuro». Pampa- 
gnin plaude infine al persona- 
le comunale e degli uffici co- 
muni «che ho trovato sempre 
attento e dedito al proprio im- 
pegno, anche lodevolmente 
oltre i propri doveri professio- 
nali». «Dispiace— commenta il 
sindaco — perdere il nostro vi- 
cesindaco, peril grande appor- 
tochecihadato, conla sua pre- 
parazione di impronta giuridi- 
ca e le competenze politi- 
co-amministrative. Siamo pe- 
rò contenti che le sue cono- 
scenze e il suo impegno saran- 
no comunque aservizio dei no- 
stri quattro comuni della Con- 
ca tolmezzina come funzioni 
associate. E siamo lieti per il 
suo successo personale. Sto 
ora valutando chi sarà il nuo- 
vovicesindaco». — 

TA. 


tuaria del cimitero di Ovaro. 
Il sindaco del centro carni- 
co Lino Not, appena informa- 
to della tragedia, si è subito 
recato sul posto. «Mi dispia- 
ce davvero molto per quanto 
è successo—ha poi dichiarato 
—. Anche se non conoscevo 
personalmente la persona ri- 
masta vittima nell’incidente 
citengo aesprimere la mia vi- 


TRASAGHIS 


Visita-omaggio 
almonumento 
di Avasinis 


Giovanni Bloisi è un cicli- 
sta, presidente della Sezio- 
ne Anpi di Varano Borghi 
in provincia di Varese. È 
un viaggiatore solitario 
che già da anni sta visitan- 
do i luoghi della Memoria 
eviaggia soltanto conla bi- 
cicletta, la tenda, ilsacco a 
pelo ela bandiera della pa- 
ce. Nel 2021 e 2022 ha per- 
corso i luoghi delle stragi 
nazifasciste nell’Italia del 
nord-ovest. Nel2023, inve- 
ce, ha scelto la Lombardia, 
il Trentino Alto Adige e il 
Friuli Venezia Giulia. E par- 
tito da Milano il 2 maggio e 
concluderà il percorso a 
Trieste il 27 maggio. Ha 
previsto alcune tappe in 
Friuli: la prima a Vivaro di 
Pordenone e la seconda a 
Trasaghis, nella frazione 
di Avasinis, dove c’è il Me- 
moriale a forma di croce 
delle vittime dell’eccidio 
del 2 maggio 1945. Fra le 
51 vittime del monumen- 
to è inserito anche Don 
Francesco Zossi - parroco 
di allora — che, pur grave- 
mente ferito, fingendosi 
morto riuscì a salvarsi. 
Bloisi è atteso oggi alle 
11.30 ad Avasinis da rap- 
presentanti dell’ammini- 
strazione, dell’Anpi Val 
Del Lago, dalla presidente 
della Pro loco di Avasinis, 
Giuseppina Di Doi. Ci sarà 
un’anteprima alle 11 sul 
ponte di Braulins, dove ad 
attenderlo cisarà il ciclista 
Gino Turisini che lo accom- 
pagnerà fino ad Avasinis. 


cinanza alla famiglia». Cor- 
doglio è stato espresso anche 
dal collega Roberto Revelant 
di Gemona, paese dove Di 
Giusto si era trasferito alcuni 
anni fa, dopo aver vissuto a 
Povoletto, e dove risiedeva 
con la moglie Renata Stefa- 
nutti, con la quale tra pochi 
giorni avrebbe festeggiato 
unanno di matrimonio. 


«Nonriesco a credere —rife- 
risce l’amico Stefano Guerra 
— che Manuel non ci sia più. 
Ci siamo conosciuti quattro 
anni fa e si è subito integrato 
nel nostro gruppo di amici, 
quello della “Cantina 2016”. 
Gli piaceva il buon cibo e so- 
prattutto stare in compa- 
gnia. Si faceva voler bene e 
per noi c’era sempre, così co- 


me perla sua famiglia». «Ma- 
nuel era una persona specia- 
le — sottolinea anche l’amico 
Cristian —, di cuore e sempre 
solare. Un grande lavorato- 
re, ma trovava sempre il tem- 
po per tutti. Ci sentivamo 
quotidianamente, è una di- 
sgrazia che ci ha lasciato sen- 
zaparole».— 
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SUTRIO 


Nuovi parcheggi e viabilita: 
polo dello Zoncolan più sicuro 


SUTRIO 


«Una delibera fondamenta- 
lecheva ad approvare il pro- 
getto definitivo ed esecuti- 
vo per garantire una miglio- 
re accessibilità al polo inver- 
nale dello Zoncolan. Gli in- 
terventi riguardano in parti- 
colare una serie di modifi- 
che alla viabilità per dare 
maggior sicurezza alle uten- 
ze deboli rispetto alle auto- 
mobili e per rendere com- 
plessivamente più sicura l’u- 
scita dai parcheggi». Così 
l’assessore regionale alle In- 
frastrutture e territorio, Cri- 
stina Amirante, ha sintetiz- 
zato il contenuto della deli- 
bera che ha illustrato e che è 
stata approvata dall’esecuti- 
vo, guidato dal governatore 
Massimiliano Fedriga, per 
avviare il primolotto deila- 
vori di viabilità del polo in- 
vernale dello Zoncolan in 
Comune di Sutrio. L’opera 
è affidata in delegazione 
amministrativa alla socie- 
tà Friuli Venezia Giulia 
Strade per un importo di 
2,4 milioni. 

Come ha spiegato la stes- 
sa Amirante l’intervento 
comprende anche «il poten- 
ziamento dei parcheggi con 
ulteriori posti per le auto e 
per le corriere». E inoltre 
prevista la realizzazione di 
tre nuove rotonde, di una 
nuova viabilità con marcia- 
piedi e interventi a corredo 
«per rendere più bella tutta 


La Regione investe 2,4 milioni sul polo sciistico dello Zoncolan 


l’area anche da punto di vi- 
sta estetico», ha aggiunto 
Amirante. Nel dettaglio l’in- 
tervento consiste nel miglio- 
ramento della viabilità di ac- 
cesso all’area dei parcheggi 
e all'area dei servizi alber- 
ghieri e commerciali me- 
diante la realizzazione di 
trerotatorie; nella riconfigu- 
razione della viabilità perla 
regolazione dei flussi in in- 
gresso e uscita dagli stessi 
parcheggi; nella razionaliz- 
zazione della disposizione 
dei parcheggi esistenti e 
nell’aumento del numero 
degli stalli per autovetture 
edautocorriere. 

Con la medesima delibe- 
ra la giunta regionale auto- 
rizza anche l’integrazione fi- 
nanziaria di 400 mila euro, 
derivanti da economie su 


precedenti opere, necessari 
adare copertura piena all’in- 
tero quadro economico che, 
come detto, vale 2,4 milio- 
ni. L'intervento si è reso ne- 
cessario per l’incremento 
della fruizione turistica del 
polo invernale. Nelle norma- 
li giornate sciistiche si rag- 
giungono infatti i cinquemi- 
la sciatori praticanti con pre- 
senza nell’area verso Sutrio 
di oltre 1.500 auto. L’acces- 
sibilità alla stazione è garan- 
tita da una moderna viabili- 
tà che partendo da Sutrio 
raggiunge il monte dopo no- 
ve chilometri di percorso e 
dalla funivia che sale dal ver- 
sante di Ravascletto. Da qui 
la necessità di migliorare la 
viabilità d’accesso e i par- 
cheggi sul versante di Su- 
trio. — 
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FAGAGNA 


Incendio in unristorante:idanni sono ingenti 


Fiamme al Mulinàr di via Spilimbergo, distrutti vetrate e arredi. La titolare: «Non riesco a spiegarmi questo gesto» 


Anna Rosso / FAGAGNA 


Incendio nelle prime ore di ie- 
riaFagagna, alristoranteMu- 
linàrdi via Spilimbergo. Dan- 
ni agli arredi, a un bagno e, 
per il calore, a due vetrate. 
Nessun danno, invece alle 
strutture, anche se, a causa 
del fumo, sarà necessaria 
un'attività di ripristino e puli- 
zia. Il locale, per il momento, 


è stato messo sotto sequestro. 
La dinamica dell’accaduto è 
in fase di accertamento e, tra 
le varie ipotesi, non si esclude 
ildolo. L’allarme è scattato po- 
co dopo le 4 e sul posto sono 
accorsi vigili del fuoco di Udi- 
ne assieme ai colleghi del di- 
staccamento di San Daniele e 
alle forze dell’ordine. 

«Non so davvero cosa pos- 
sa essere successo — spiega 


Maria Eugenia Celotto, che 
ha aperto il bar e ristorante di 
cucina friulana Mulinàr con il 
marito una quindicina di an- 
ni fa—, è prematuro parlarne. 
Ivigili del fuoco hanno fatto il 
sopralluogo e acquisito una 
serie di elementi e adesso l’a- 
rea è sotto sequestro. Ora fa- 
ranno le indagini e poi sapre- 
mo qualcosa. Per adesso — 
continua l’esercente —, posso 


= 


Ivigili delfuoco e i carabinieri allavoro al ristorante Mulinàr dove, poco dopole 4, si è sviluppato un incendio in due punti differenti del locale: sul davanti, dove c'è ilbar e sul retro, nella zona degli spogliatoi (Foto PETRUSSI) 


solo dire che i danni sono in- 
genti perché sono due i locali 
interessati: sia quelli del bar, 
sul davanti, sia quelli sul re- 
tro, dove ci sono gli spoglia- 
toi. E poi c'è anche la pergo- 
la. Per il resto, non so cosa di- 
re, senonche, come tutti, sia- 
mo una famiglia che cerca di 
sopravvivere con il suo lavo- 
ro. Vedremo cosa emerge da- 
gli accertamenti. I carabinie- 


ri hanno sequestrato le im- 
magini registrate dal sistema 
di videosorveglianza. Si ve- 
deva qualcosa- conclude Ce- 
lotto—, ma sarà necessario in- 
grandire e migliorare i foto- 
grammi. Nel frattempo, se 
qualcuno ha visto qualcosa 
può contattare i carabinieri 
delpaese». 

L’incendio, come detto, si è 
sviluppato su due fronti ed è 


Lal 


CARABINIERI 


proprio questo che induce gli 
investigatori a considerare 
anche l'ipotesi del dolo. In me- 
rito all’accaduto è stato infor- 
mato anche il magistrato di 
turno della Procura della Re- 
pubblica. Assieme ai carabi- 
nieri di Remanzacco e Faga- 
gna ha operato la Squadra di 
polizia giudiziaria dei vigili 
delfuoco. — 
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COLLOREDO DI MONTE ALBANO 


Silicenzia e copial’elenco clienti 
inflitti 6 mesi all’ex dipendente 


Luana de Francisco 
/COLLOREDO DI MONTE ALBANO 


Presenta le dimissioni dall’a- 
zienda in cui lavorava da tre 
anni e, nel periodo di preavvi- 
so, nell’adoperarsi per il pas- 
saggio di consegne alla colle- 
gache l'avrebbe sostituita, vie- 
ne sorpresa alla propria posta- 
zione con una chiavetta Usb 
attaccata al computer. In con- 
dizioni di piena violazione, 
cioè, del divieto di utilizzare 
memorie esterne. I guai, per 
Roberta Iadarola, 45 anni, di 
Colloredo di Monte Albano, 


cominciano il 6 luglio del 
2020. Quel pomeriggio, è pro- 
prio il responsabile del tratta- 
mento dati della società, la 
“Digas srl” di Colloredo di 
Monte Albano, a coglierla in 
fallo e a invitarla a interrom- 
perele operazioni. 

L'attività d'indagine condot- 
ta in seguito dalla Procura di- 
strettuale di Trieste, compe- 
tente in materia di reati infor- 
matici, confermerà i sospetti: 
all’interno della chiavetta, 
che, una volta estratta dal pc, 
era stata infilata dentro una 
busta sigillata, c'era l'elenco 


dei clienti dell’Alto Friuli 
dell’azienda. Evidenza suffi- 
ciente a contestare all’ormai 
ex dipendente, all’epoca im- 
piegata all’ufficio logistica, 
l’accesso abusivo a un siste- 
ma informatico o telematico. 
Accusa che, ieri, il giudice 
monocratico del tribunale di 
Udine, Paolo Lauteri, ha rite- 
nuto fondata. Condannata a 
6 mesi di reclusione, sospesi 
conla condizionale, l’imputa- 
ta, che era difesa dagli avvo- 
cati Francesca e Santo Tuti- 
no, dovrà anche risarcire alla 
società, che nel processo si 


era costituita parte civile con 
l'avvocato Paolo Dal Zilio, 5 
mila euro di danni. Il pm d’u- 
dienza aveva concluso per 
una pena di 8 mesi. 

Partita dalla querela della 
Digas e coordinata dal pm Fe- 
derica Riolino, l'inchiesta ave- 
vaportatoinbreve all’accerta- 
mento del versamento nella 
chiavetta di numerosi file di 
esclusiva proprietà della so- 
cietà, specializzata nella di- 
stribuzione di carburanti per 
uso domestico e aziende. Den- 
tro, una massa di dati di gestio- 
ne aziendale tra cui, appunto, 
l'elenco clienti, comprensivo 
quindi dell’indicazione del 
quantitativo dei rifornimenti 
edei prezzi praticati, ela sche- 
da tecnica “Sima cleaner”. 
Tutti dati che, in tesi accusato- 
ria, non avrebbe avuto alcun 
motivo di scaricare. Letta la 
motivazione, la difesa valute- 
rà l'eventuale appello. — 


L'ASSOCIAZIONE 


Nasce “Chei di Martigna” 
e punta a promuovere 
iniziative per i giovani 


Alessandro Cesare 
/ MARTIGNACCO 


Si chiamerà “Chei di Marti- 
gnà” e si tratta di una nuova 
associazione che comincerà 
aoperare sulterritorio comu- 
nale nelle prossime settima- 
ne. Unsodalizio di promozio- 
ne sociale che si propone di 
creare nuove occasioni di ag- 
gregazione, rivolgendosi al 
mondo giovanile, ma non sol- 


tanto, e promuovendo ap- 
puntamenti di tipo culturale 
esportivo. A guidare ilnuovo 
gruppo sarà Cristina Maiero, 
quarantenne che rappresen- 
tala “quota anziana” tra colo- 
roche hanno deciso di fonda- 
rela nuova associazione, per 
lo più under 30. 

«Siamo un gruppo di giova- 
ni che si è avvicinato nel cor- 
so delle ultime elezioni am- 
ministrative, e che ora vuole 


Cristina Maiero 


continuare aincontrarsi met- 
tendo da parte l’esperienza 
politica. Ci interessa fare 
qualcosa di nuovo a benefi- 
cio dei nostri compaesani — 
racconta Maiero — dando vi- 
ta ad appuntamenti e manife- 


stazioni di respiro culturale e 
ricreativo». 

Scelto il nome del gruppo, 
tra qualche giorno sarà uffi- 
cializzato anche il logo e poi, 
dopo la costituzione ufficia- 
le, il sodalizio comincerà a 
operare. «La nostra idea è 
partire con camminate insie- 
me a una guida naturalistica 
per raccogliere fondi a favo- 
re degli animali — evidenzia 
la neopresidente —, ma an- 
che organizzare spettacoli 
musicali e teatrali, ea tal pro- 
posito abbiamo iniziato a in- 
terfacciarci con la rete di as- 
sociazioni già attive sul terri- 
torio. Ci auguriamo che altre 
persone di Martignacco pos- 
sano avvicinarsi a noi per con- 
dividere le nostre attività», 
conclude Maiero. — 
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MAJANO 


L’Afds di Susans 
festeggia mezzo secolo 


festeggiamenti dell'Afds domenica a Susans di Majano 


MAJANO 


La comunità di Majano ha ce- 
lebrato, domenica, il cin- 
quantesimo di fondazione 
della sezione Afds di Su- 
sans, una delle due attive sul 
territorio comunale: la ceri- 
monia si è aperta con l’inau- 
gurazione di un monumen- 


to dedicato proprio ai dona- 
tori di sangue, realizzato dai 
mosaicisti della Scuola di 
Spilimbergo accanto alla ro- 
tonda tra Majano e Susans, 
a simboleggiare un omag- 
gio della popolazione e 
dell’amministrazione locale 
all'importante sodalizio. — 
L.A. 
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IL CASO A FAEDIS 


Manifesto di oltre cento donne 
contro First lady eFaccetta nera 


Il documento condiviso dalle elettrici sara affisso in punti ad alta visibilità in paese 
Anche tre residenti all'estero contestano il sindaco: «Dovrebbe chiedere scusa» 


Lucia Aviani / FAEDIS 


Si firmano «vostre figlie, so- 
relle, madri, amiche, compa- 
gne, mogli, colleghe, allea- 
te» e al motto di «First lady di 
nessuno, noi non ci stiamo» 
condannano «con fermezza» 
l'iniziativa promossa dal sin- 
daco di Faedis, Luca Balloch, 
chiedendo che al loro ruolo 
di donne sia portato «il dovu- 
to rispetto»: sono 106 elettri- 
ci di Faedis (tre delle quali re- 
sidenti all’estero) che sull’on- 
da del clamore suscitato dal- 
la goliardata dell'elezione 
della First lady appunto, nel- 
la cornice della Super sinda- 
co fest, e da una colonna so- 
nora che ha incluso il brano 
fascista Faccetta nera hanno 
stilato un manifesto da affig- 
gere in paese, in punti ad alta 
visibilità. 

«Abbiamo raccolto — spie- 
ga la coordinatrice di questo 
movimento spontaneo, Eli- 
de De Luca, fisioterapista 
65enne — una serie di idee 
lanciate durante una riunio- 


| NO 


Il sindaco Luca Balloch con Francesca, eletta First lady a Faedis 


ala 


nefrale attuali consigliere co- 
munali, come la leader 
dell’opposizione Carla Fiorit- 
to, una cinquantina di resi- 
denti, ex amministratori ed 
ex sindaci, come Cristiano 
Shaurli, Franco Beccari e 
Claudio Zani, e altri abitanti 
rimastispiacevolmente colpi- 
ti dai fatti verificatisi durante 
la festa in piazza. È nata così 


Espressa indignazione 
«per uno show 
indecoroso 

e retrogrado» 


l’idea di mettere nero su bian- 
co la posizione di un gruppo 
di donne: mi sono occupata 
del coordinamento e questo 
inedito e ampio team al fem- 
minile, formatosi tramite 
passaparola, ha prodotto un 
documento condiviso». 
Nelle prossime ore, come 
detto, lo si potrà vedere affis- 
so in posizioni strategiche: 


«Manifestiamo la nostra indi- 
gnazione — recita il testo — 
perlo spettacolo svilente che 
si è consumato nel cuore del 
nostro paese. Riteniamo che 
l'elezione della cosiddetta 
First lady, che dovrebbe ac- 
compagnare il primo cittadi- 
no in ricorrenze istituzionali 
e non, oltre a non avere fon- 
damento in alcun testo nor- 
mativo rappresenti uno spre- 
gio del fondamentale contri- 
buto culturale delle donne al- 
lacomunità e delle conquiste 
dell’indipendenza femmini- 
le, tuttora miraggio in gran 
parte del mondo. La pubblici- 
tà negativa scaturita dalla vi- 
cenda danneggia l’immagi- 
ne di Faedis, che noi voglia- 
mo sia conosciuta per le sue 
ricchezze, il contributo cultu- 
rale, ilrispetto perla natura e 
l'apertura mentale, non per 
questo indecoroso e retrogra- 
do show». 

E questo moto in rosa pro- 
mette seguiti: «Obiettivo — 
anticipa De Luca—è continua- 
re a monitorare l'andamento 
della gestione dell’ente loca- 
le, per sincerarci della sua 
correttezza. Certamente l’in- 
cipitdel nuovo corso ammini- 
strativo non ci è piaciuto: as- 
surgere agli onori delle cro- 
nache, anche nazionali, per 
motivi di questo genere è sen- 
za dubbio poco edificante. 
La speranza è di ricevere le 
scuse del sindaco tanto perlo 
spettacolo della First lady 
quanto per le note risuonate 
in piazza: le auspichiamo, 
ma siamo tutt’altro che fidu- 
ciose sul fatto che siano fatte 
alla comunità». — 
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CIVIDALE 


Un nuovo robot 
di mungitura 
al Paolino d’Aquileia 


Oggialle 11.15, all’Isis Paoli- 
no d’Aquileia di Cividale, sa- 
rà inaugurato un nuovo ro- 
bot di mungitura, acquista- 
to dall’istituto tramite i fon- 
di del progetto Pon Edu- 
green. L’evento sarà intro- 
dotto in aula magna da un 
convegno finalizzato a illu- 
strare i risultati del progetto 
“Valutazione delle escrezio- 
ni azotate di bovine da latte 
dirazzaPezzata rossa”, con- 
dotto con l’Università di Pa- 
dova e l’Ersa Fvg e finalizza- 
to al perseguimento di alcu- 
ni obiettivi dell'Agenda 
2030.Ilavoriinizieranno al- 
le 9.30 e saranno introdotti 
dal dirigente scolastico Li- 
vio Bearzi; seguiranno gli in- 
terventi dei tecnici ErsaEma- 
nuele Bianco ed Emilio Si- 
monetti e la relazione sugli 
esiti della progettualità a cu- 
ra della professoressa Lucia 
Bailonie delle dottoresse Ve- 
ronica Trabacchin e Nadia 
Guzzo, del Dipartimento di 
biomedicina comparata e 
alimentazione dell’Universi- 
tà di Padova. 

«Il robot di mungitura - 
commenta Bearzi- accresce 
ulteriormente le dotazioni 
deilaboratori delnostro isti- 
tuto:lasua entrata in funzio- 
ne segna unimportante pas- 
so in avanti per il quale non 
posso che esprimere grande 
soddisfazione». 

L.A. 
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CODROIPO 


Trovato morto lo studente che era scomparso 


Leonardo Cudini, 28 anni, si era allontanato da casa sabato. Domenica era stato attivato il Piano provinciale di ricerca 


Anna Rosso / CODROIPO 


La notizia più triste è arrivata 
ieri, dopo tante ore di ricerche 
che purtroppo si sono rivelate 
vane. Il corpo senza vita del 
giovane studente Leonardo 
Cudini, 23 anni, è stato trova- 
to nelle campagne del Codroi- 
pese verso le 12.30. Il persona- 
le sanitario non ha potuto far 
altro che constatare il decesso. 
La tragica notizia si è diffusa 
in paese in pochissimo tempo, 
spegnendo le speranze dei fa- 
miliari, dei parenti, degli ami- 
ci e delle tante persone che in 
qualche modo si erano mobili- 
tatepercercareilragazzo. 
«Ringrazio per lo sforzo e 
per lo slancio di generosità — 
ha dichiarato il sindaco di Co- 


droipo Guido Nardini — i mol- 
tissimi che nelle ultime ore 
hanno supportato il lavoro 
egregio dei pompieri e dei vo- 
lontari vigili del fuoco, della 
protezione civile di Codroipo, 
dei carabinieri e dei militari. 
Vi chiedo di non dimenticare 
questa solidarietà e questo pro- 
fondo senso del dovere men- 
tre, silenziosamente e con ri- 
spetto, ci stringiamo attorno 
alla famiglia e a tutti quanti 
avevanoa cuore Leonardo». 
Leonardo Cudini, che stu- 
diava Informatica a Padova, 
era uscito di casa in bicicletta 
verso le 11.30 di sabato prima 
diandarealristorante “Spunti- 
no di campagna” dove lavora- 
va nei fine settimana e dove 
avrebbe dovuto prendere ser- 


vizio alle 13.30. E da allora 
noneratornato nella sua abita- 
zione di Codroipo. Il padre 
Mauro, non vedendolo rientra- 
re, sierapreoccupatoe siera ri- 
volto ai carabinieri per denun- 
ciarne la scomparsa. Domeni- 
ca, verso le 13.30, la Prefettu- 
ra di Udine aveva attivato il 
piano provinciale per la ricer- 
ca delle persone scomparse. Al- 
le ricerche avevano partecipa- 
to amici di Leonardo e lo stes- 
so papà Mauro, che domenica 
mattina aveva lanciato anche 
un appello sui social. Sul cor- 
po del giovane sarà effettuata 
un'ispezione cadaverica. «Allo 
stato — ha detto il procuratore, 
MassimoLia-ilfatto è privo di 
rilevanza penale». — 
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Il campo base perle ricerche allestito nella sede dei vigili del fuoco volontari di Codroipo 


BASILIANO 


A fuoco i bidoni della differenziata 
Principio di incendio in un terrazzo 


BASILIANO 


Incendio in un terrazzo di 
Basiliano, in via Francesco 
Cargnelutti, domato dai vi- 
gili del fuoco intervenuti 
con unasquadra del coman- 
do di Udine e una del distac- 
camento di Codroipo. 

Ivigili del fuoco giunti sul 
posto hanno raggiunto il 
terrazzo utilizzando la sca- 
la italiana in dotazione e 
hanno spento le fiamme 
che, partite dai bidoni della 
raccolta differenziata stava- 
no intaccando gli infissi in 
legno dell’appartamento. 

Nessuna persona è rima- 
sta coinvolta al momento 
dell'incendio gli inquilini 
dell’appartamento che si af- 
faccia sul terrazzo non era- 
noincasa. 

Sono quindi seguite le 
operazioni di bonifica e 
messa in sicurezza. Le cau- 
se del principio d’incendio 
sono ancora in fase di accer- 


POZZUOLO 


Addio a Qualesso 
Ha guidato per decenni 
l’ufficio tecnico 


POZZUOLO 


Comunità di Pozzuolo in lut- 
to per la scomparsa di Lucia- 
no Maria Qualesso. Pensio- 
nato, aveva 65 anni e si è 
spento in ospedale a seguito 
dell’aggravarsi di una malat- 
tia. Residente a Precenicco, 
per circa 30 anni è stato re- 
sponsabile dell’ufficio tecni- 
co a Pozzuolo. In paese tutti 
lo apprezzavano perla dispo- 
nibilità nell’aiutare gli altri. 
Qualesso lascia la figlia Car- 
lotta, 23 anni, di recente lau- 
reatasi al Dams di Gorizia e 
già colpita una decina di anni 
fadalla perdita dellamadre. 
«Porteremo sempre con 
noi il ricordo di Luciano — di- 
ce il sindaco Denis Lodolo —. 
Fra una persona splendida, 
altruista. In municipio era 
una colonna portante, su cui 
tutti facevamo affidamento. 
Un ottimo professionista e 
grande esperto in materia ur- 
banistica; in 30 anni è stato 


Luciano Maria Qualesso 


sposte puntuali ai cittadini». 

Parole di cordoglio anche 
dall’ex sindaco Nicola Turel- 
lo: «Ho bellissimi ricordi di 
Luciano: innanzitutto era 
una persona che amavala vi- 
ta. L'ho avuto al mio fianco 
per dieci anni da sindaco. È 
sempre stato un collaborato- 
re leale, vicino all’ammini- 
strazione anche nelle scelte 
piùdifficili da prendere». 

I funerali saranno celebra- 
ti oggi, alle 16, nella parroc- 


tamento. — importante il suo supporto chiale diPrecenicco. — 
uil all’ufficio tecnico dando ri- E.A. 
BASILIANO IN BREVE 
LI ceqoe LI 
Siciliotti ha presentato =“ Coletta 


“Iltempo dei costruttori” 


BASILIANO 


Claudio Siciliotti ha presenta- 
to in municipio il suo libro “Il 
tempo dei costruttori” dialo- 
gando con Paolo Mosanghini, 
direttore del Messaggero Ve- 
neto. Ha introdotto l’incontro 
il sindaco Marco Del Negro, 
che ha collegato l’iniziativa al 
festival “Rifrazioni” di arte e 
cultura. 

Il direttore Mosanghini ha 
chiesto all’autore di illustrare i 
temi salienti del libro. Siciliot- 


ti ha parlato della casa, che 
non serve averla in proprietà, 
anche se in Italia 80% è l’abi- 
tazione è propria, il resto in af- 
fitto. Così l’autore pensa che 
anche per l’auto il futuro è l’u- 
so, non la proprietà: bastereb- 
be noleggiarla. Il libro si occu- 
pa anche di flat tax e del fisco 
che non crede che tali riforme 
arriveranno acompimento. 
Sull’abbassamento delle tas- 
se afamiglie, imprese e lavora- 
tori, ha messo in luce che la 
l’artcolo 22 dice: «Nulla si farà 


Claudio Siciliotti (a sinistra) con Marco Del Negro, sindaco di Basiliano 


se non C'è copertura, pertanto 
bisogna ridurre la spesa pub- 
blica per avere le risorse e ab- 
bassare le tasse». Infine, ri- 
spondendo a un intervento Si- 
ciliotti ha rilevato che per de- 


bellare l’evasione fiscale e risa- 
nare il debito dello Stato biso- 
gna ridurre la burocrazia e in- 
trodurre il pagamento con car- 
tadicredito o smartphone. — 
AD'A. 


Furto in un'abitazione 
Rubato uno zaino 


Furto nella notte tra dome- 
nica e ieri a Buttrio. I ladri, 
tra poco dopo la mezzanot- 
teele2.30sonoriusciti a en- 
trare nella casa di un 60en- 
ne dopo aver forzato la fine- 
stra del bagno. Una volta 
dentro, hannorovistato nel- 
le stanze e hanno preso uno 
zaino che è stato ritrovato 
poi a terra poco distante 
dall’abitazione. I malviven- 
ti, non avendo trovato nulla 
di loro interesse, lo avevano 
gettato. Il furto è stato de- 
nunciato ai carabinieri di 
Manzano. 


"L'ultimo mendicante" 
domani all'Ottagono 


Domanialle 20.45, nella se- 
de dell’associazione Otta- 
gono di Codroipo, andrà in 
scena “L’ultimo mendican- 
te”, spettacolo teatrale a cu- 
ra del gruppo dell’Isis Ma- 
grini Marchetti di Gemona 
“Mad - Minacciosi anche 
dormendo”. I ragazzi, nel- 
la realizzazione dello spet- 
tacolo in tutte le sue parti, 
sonostati coordinati da Mi- 
chele Zamparini. La serata 
siinserisce nel programma 
della 30esima edizione del 
Palio teatrale studentesco 
“Città di Codroipo”. 
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L'incidente a Pozzuolo 


Abitava a Pradamano 


Dentista per anni 


a Corno di Rosazzo, 


era andato e tutto il traffico 
in pensione da poco è stato deviato 
Lascia tre figlie verso Terenzano 


358 è rimasta 
chiusa a lungo 


La strada regionale 


Ivigili delfuoco 
allavoro a Pozzuolo 
poco dopo 
l'incidente (foto 
Petrussi) 

euna foto recente 
del 7lenne Giuseppe 
De Anna, medico in 
pensione, concessa 
dai familiari 


E Tpirttprrrtttth 


Scontro frontale tra auto, muore sul colpo 


Ha perso la vita Giuseppe De Anna, aveva 71 anni. In gravi condizioni il conducente dell'altra macchina, un 40enne 


Anna Rosso / POZZUOLO 


Una persona è morta nello 
scontro frontale tra due au- 
to avvenuto nella tarda mat- 
tinata di ieri lungo la strada 
regionale 353, tra Udine e 
Pozzuolo. Si tratta di Giu- 
seppe De Anna, classe 
1951, medico residente a 
Pradamano. 

Molto gravi anche le condi- 
zioni di un altro automobili- 
sta, un quarantenne che abi- 
ta nella Bassa friulana, aPre- 
cenicco, J. L. R. 

La dinamica e le possibili 
cause dello scontro, avvenu- 
to nel tratto della 353 che 
prende il nome di via IV Ge- 
nova, pochi metri dopo lo 
svincolo per Terenzano e 
non lontano dall’agrituri- 
smo “Cjasal di Pition”, sono 


GIUSEPPE DE ANNA 
INUNA FOTOGRAFIA 
DI UNA QUINDICINA DI ANNI FA 


ora alvaglio degli agenti del- 
la polizia locale di Pozzuolo 
e Campoformido che hanno 
effettuato le operazioni di ri- 
lievo, raccogliendo tutti gli 


elementi e le testimonianze 
utiliachiarirel’accaduto. 

All'arrivo dei soccorritori 
le due auto erano ferme su 
una delle due corsie (quella 
che dal capoluogo friulano 
conduce all’abitato di Poz- 
zuolo), le parti anteriori di 
entrambe le vetture erano 
completamente accartoccia- 
te l’una contro l’altra. Da un 
lato la Mazda Cx-5 su cui 
viaggiava De Anna, dall’al- 
tro la Fiat Sedici condotta 
dal quarantenne. Una delle 
portiere era nel fosso. 

I vigili del fuoco — sul po- 
sto gli uomini del distacca- 
mento di Cividale - hanno 
dovuto utilizzare le loro spe- 
ciali attrezzature per aprire 
le portiere delle vetture. Il fe- 
rito è stato poi consegnato al- 
le cure del personale sanita- 


rio, mentre per il settantu- 
nenne purtroppo non C'è sta- 
to nulla da fare: gli infermie- 
rie il medico inviati dalla So- 
res—la Sala operativa regio- 
nale per l'emergenza sanita- 
ria - non hanno potuto fare 
altro che constatare il deces- 
so. L’altro paziente, il qua- 
rantenne, è stato accompa- 
gnato in ambulanza all’ospe- 
dale di Udine, seguendo il 
protocollo del “codice ros- 
so”, ossia quello adottato 
quando una persona è consi- 
deratain pericolo divita. 
Imezzi sono stati posti sot- 
to sequestro penale, in accor- 
do con la Procura della Re- 
pubblica che è stata informa- 
ta in merito all’accaduto. 
Molto probabilmente il ma- 
gistrato nei prossimi giorni 
disporrà l’autopsia, anche 


per capire se tra le cause 
dell'incidente ci può essere 
un malore improvviso. 

La regionale 353 è stata 
chiusa a lungo e i disagi alla 
circolazione stradale sono 
stati inevitabili. Alcuni tir 
che erano arrivati proprio 
sulluogo dell’incidente, non 
potendo fare inversione, so- 
no rimasti bloccati per tutte 
le operazioni di rilievo. Gli al- 
tri mezzi, invece, sono stati 
indirizzati verso Terenzano, 
sia quelli provenienti da 
Nord, da Udine, sia quelli 
che stavano sopraggiungen- 
do da Pozzuolo. Della viabili- 
tà si sono occupati i carabi- 
nieri del comando stazione 
di Mortegliano. 

Medico odontoiatra anda- 
to in pensione da poco, da 
circa un anno, Giuseppe De 


Anna ha esercitato la profes- 
sione per molti anni a Corno 
di Rosazzo, dove in molti si 
ricordanodilui. 

«Non abitava nel territo- 
rio comunale — spiega il sin- 
daco, Daniele Moschini — 
ma ha fatto qui il dentista a 
lungo, dapprima con altri so- 
ci e poi da solo. Da parte mia 
e dell’intera comunità, fac- 
cio le condoglianze alla fami- 
glia per l'improvvisa perdita 
del dottor De Anna che ha of- 
ferto per tanti anni un servi- 
zio a Corno. Dispiace davve- 
ro tanto. Cistringiamo attor- 
noaisuoicari». 

Il dottor Giuseppe De An- 
nalasciatre figlie: Giulia, Sa- 
rae Monica. — 

HA COLLABORATO 
LUCIA AVIANI 
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IL PESCE È UNA COSA SERIA. 


Alla scoperta di Genova e di Slow Fish. Per raccontare storie di onde 
e di pescatori. 


L’inserto speciale gratuito de IL GUSTO che racconta i sapori e i viaggi da non perdere. 


Illustrazione di RICCARDO GUASCO 


I piaceri del — 


IL 25 MAGGIO 


Gusto 
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Il Consiglio a San Giorgio di Nogaro 


». 


IlConsiglio di San Giorgio di Nogaro ha preso posizione contro l'ipotesi dell'acciaieria nella zona industriale dell'Aussa Corno, a destra uno degli striscioni fuori dal Municipio (F.PETRUSS) 


Maggioranza e minoranza unite 
contro l’ipotesi della acciaieria 


Passa all'unanimità il testo di Bolzan e Buoncristiano con gli emendamenti dell'assessore Xodo 


Francesca Artico 
/ SANGIORGIO DI NOGARO 


Si ricompatta la maggioranza 
di Pietro Del Frate: varato un 
ordine del giorno congiunto 
che dice un deciso no all’ipote- 
si di insediamento siderurgi- 
co della Metinvest Danieli 
nell’area di Punta Sud della 


zona industriale Aussa Corno 
a San Giorgio di Nogaro. Così 
la maggiorana ricuce lo strap- 
po con l'assessore Antonella 
Xodo e la minoranza ottiene 
quello che vuole: una netta e 
decisa presa di posizione con- 
tro l’acciaieria e qualunque ti- 
po di insediamento industria- 
le in quella zona, ma dice no 


ancheaognitipo di infrastrut- 
turazione impattante. A quel 
punto Xodo ha ritirato il suo 
ordine del giorno. 

Il consiglio comunale, ini- 
ziato con dieci minuti di ritar- 
do con il pubblico delle gran- 
di occasioni e con il presidio 
ambientalista nella piazza del 
municipio, aveva fatto teme- 


re un nulla di fatto soprattut- 
to dopo il teso intervento del 
sindaco sul regolamento del 
consiglio comunale che riba- 
diva le regole e concluso con 
le velate scuse all'assessore 
Xodo per il comportamento 
nella precedente assemblea. 
Seguito da un accorato inter- 
vento della Xodo sul tratta- 


mento subito dal sindaco in 
quel consesso, nel quale era 
stata lesa la sua dignità di per- 
sona. 

L’ordine del giorno presen- 
tato dai capogruppo Giusep- 
pe Bolzan di Ricostruiamo 
San Giorgio e Rosa Buoncri- 
stiano su «ipotetica realizza- 
zione dell'impianto siderurgi- 


co in località Punta Sud nella 
zona industriale dell’Aussa 
Corno in Comunne di San 
Giorgio di Nogaro» ,chiedeva 
di esprimere contrarietà a 
«qualsiasi modifica della zo- 
nadi mitigazione prevista nel- 
la Punta Sud»; di «rispettare 
la profondità del canale navi- 
gabile, così come previsto dal 
piano regolatore di Porto No- 
garo che prevede un escavo 
da 7.30 a 8.50 metri»; nel ca- 
so in cui la Regione abbia in- 
viato «formale richiesta al pre- 
sidente del consiglio dei Mini- 
stri per l'istituzione di un’area 
geografica di interesse strate- 
gico nazionale si chiede il riti- 
ro immediato di tale richie- 
sta»; di inviare l’odg al presi- 
dente della Regione alla sua 
giunta e ai consiglieri regiona- 
lidelterritorio. 

Il testo, approvato all’unani- 
mità, è stato emendato ag- 
giungendo, come voleva Xo- 
do, «il fermo dissenso del Con- 
siglio alla realizzazione 
dell’insediamento industriale 
proposto da Metinvest Danie- 
linella zona denominata Pun- 
ta Sude di qualunque insedia- 
mento”, e inoltre, «nessun ti- 
po di infrastrutturazione». 
Soddisfazione del consigliere 
di minoranza Massimo Voc- 
chini, che aveva battagliato 
fin dalle prime battute 
sull’odg della maggioranza a 
suo dire superato, e de collega 
Enzo Bertoldi, che aveva avu- 
to qualche battibecco con il 
sindaco. — 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


Vent'anni di ItinerAnnia 
Si parte il primo giugno 
con tanti appuntamenti 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


ItinerAnnia, la kermesse eno- 
gastronomica, che ogni anno 
richiama migliaia di visitato- 
ri a San Giorgio di Nogaro, 
compie vent’anni. E li festeg- 
gia con l'inaugurazione in 
programma il primo giugno, 
alle 18, data in cui si svolgerà 
la sfilata di apertura invia Ro- 
ma con i sindaci dei Comuni 
coinvolti (Carlino, Marano 
Lagunare, Torviscosa, Muz- 
zana del Turgnano e Castion 
di Strada), le associazioni 
sportive Sangiorgine e la ban- 
da comunale di San Giòrgio, 
e alla quale seguirà la conse- 
gna, a Villa Dora, dei premi 
ItinerAnnia 2023. La manife- 
stazione si concluderà il 4 giu- 
gno. Una cinquantina gli 
stand dislocati lungo la cen- 
tralissima via Roma elle piaz- 
ze del centro: l’arco di ingres- 
so sarà ubicato all’incrocio 
con via Ronchi, così da avere 
iparcheggi all’inizio di via Ro- 
ma disponibili. Oggi, in sala 
Pasolini nella sede della Re- 
gione Fvg a Udine alle 11, ci 
sarà la presentazione ufficia- 
le dell’evento. 

L’assessore Alessio Cristin 
già snocciola inumeri: «Ci sa- 
ranno più di 50 presenze, que- 
stanno, alla manifestazione 
conprodotti tipici, enogastro- 
nomia del territorio e una 
piazza dedicata al Food 
Truck. Musica in tutte le piaz- 
ze grazie alle varie associazio- 


ni e ci sarà un coinvolgimen- 
to di quasi tutte le società 
sportive. Questa ventesima 
edizione vuole valorizzare le 
eccellenze del territorio dal 
punto di vista enogastrono- 
mico, naturalistico e artigia- 
nale. Non mancheranno cul- 
tura, concerti, spettacoli, 
sport e intrattenimenti per i 
più piccoli». 

Ecco qualche anticipazio- 
ne per il ventennale: giovedì 
1 giugno, alle 21.30, sul pal- 
co di Villa Dora, concerto 
“Playa Desnuda Live Sound” 
— il nuovo spettacolo dei Pla- 
ya Desnuda. Venerdì 2, alle 
21, Marino Bartoletti presen- 
ta la trilogia “La cena degli 
dei”, “Il ritorno degli dei” e 
“La discesa degli dei” accom- 
pagnato dalla musica dei Ba- 
gliori di Luce, band tra le più 
prestigiose del territorio che 
eseguirà un repertorio di can- 
zoni dei più famosi cantauto- 
ri italiani. Sabato 3, alle 21, 
spettacolo musicale “Shiver 
in the dark” omaggio ai Dire 
Straits. Domenica gran fina- 
le, alle 20, conla selezione re- 
gionale di Miss Mondo Fvg e 
la sfilata di moda. Un defilé 
perla promozione delle attivi- 
tà commerciali di San Gior- 
gio con la selezione di ragaz- 
ze che si qualificheranno alla 
finale regionale di Miss Mon- 
doFvgorganizzata dall’Agen- 
zia Mecforyou di San Giovan- 
nialNatisone. — 

F.A. 


IN BREVE 


Bagnaria Arsa 
Furto in abitazione 
Danni per 3.500 euro 


Furto in abitazione nel po- 
meriggio disabato 20 mag- 
gio a Bagnaria Arsa, nella 
frazione di Castions delle 
Mura. Il padrone di casa si 
era assentato da casa per 
un breve periodo di tem- 
po, tra le 17 e le 17.30. AI 
suo rientro, ha trovato se- 
gni di forzatura su una por- 
ta finestra e ha constatato 
l’ammanco di circa 2.400 
in contanti. Il danno com- 
plessivo stimato è di circa 
3.500 euro. Sull’accaduto 
indagano i carabinieri di 
Torviscosa. 


Ruda 
Oggisi ricordano 
Pinate Tomasin 


Oggi, alle 19 nella chiesa 
diPerteole, a Ruda, siricor- 
da il maestro Tullio Pinat, 
violinista, direttore di co- 
ro, docente. L'iniziativa, 
del circolo Acli Achille 
Grandidi Perteole-Sacilet- 
to presieduto da Luigi Ren- 
dina, vuole ricordare il 
suo percorso umanoe arti- 
stico. Proprio in quella 
chiesa che lo ha visto diri- 
gere il suo coro, e alla pre- 
senza della figlia Anita, il 
maestro sarà ricordato dal 
giornalista Nicola Cossar 
edachiha avuto la fortuna 
di imparare e di cantare 
con lui e successivamente 
nella corale che gli è stata 
intitolata. Sarà ricordato 
anche l’amico di Pinat, 
Franz Tomasin, per 60 an- 
niorganista di Perteole. 


TORVISCOSA 


Il sindaco si iscrive alla Lega 
E Marcatti va all’opposizione 


TORVISCOSA 


Acque agitate nella maggio- 
ranza di Torviscosa. L’ex ca- 
pogruppo di Insieme per Tor- 
viscosa Dorino Marcatti sbat- 
te la porta e se ne va dopo 
aver appreso dell’iscrizione 
alla Lega di Palazzolo dello 
Stella del sindaco Enrico 
Monticolo. Fonda un nuovo 
gruppo consiliare e si schiera 
con l’opposizione chiedendo 
agliex colleghi dimaggioran- 
zadiandare alvoto. 

Il sindaco Monticolo com- 
menta: «Ci risiamo, cambia il 
sindaco ma non il modo di 
operare di Marcatti (riferen- 
dosial 2011 quando luie altri 
assessori sfiduciarono il sin- 
daco Roberto Fasan facendo- 
lo cadere):lastoria siripete». 
A spiegare com’è maturata la 
decisione di andarsene è lo 
stesso Marcatti rimarcando 
diriconoscere «a Monticolo il 
diritto di iscriversi a che parti- 
to vuole — dice-, ma ha sba- 
gliatoitempie le modalità, vi- 
stoilruolo che ricopre e per il 
quale è stato votato dai citta- 
dini, cioè come candidato di 
una lista strettamente civica 
in cui si riconoscevano le di- 
verse anime della politica lo- 
cale. Il programma elettorale 
era stato modulato affinché 
tenesse conto di tutte le sensi- 
bilità che ne facevano parte». 
«Ricordo — prosegue — che io 
ero l’unico tesserato in lista 
(Articolo 1) e per onestà intel- 
lettuale, non ho mai nasco- 


Enrico Monticolo 


sto, fin prima delle elezioni, 
lamia appartenenza politica, 
proprio per trasparenza e 
chiarezza nei confronti dei 
cittadini. Quando un sindaco 
aderisce a una forza politica, 
di conseguenza la sua mag- 
gioranza ne diventa parte, 
per questo vorrei capire, e sa- 
pere, se anche la giunta e i 
consiglieri si riconoscono in 
questa inversione di rotta. 
Per capire il malessere che 
questa decisione comporta 
nella comunità, basti sapere 
che alcuni di loro mi hanno 
contattato sostenendo che se 
avessero saputo che la cosa si 
sarebbe evoluta in questo mo- 
do, non avrebbero votato il 
candidato Monticolo». Mar- 
catti, a questo punto lancia il 
suo attacco evidenziando 
che, «dopo attenta riflessio- 
ne, uscirò dallamaggioranza 


Dorino Marcatti 


creando un mio gruppo consi- 
liare e siederò con l’opposi- 
zione: auspico che anche la 
giunta e la maggioranza ri- 
flettano sul fatto che la com- 
pagine eletta è stata stravolta 
da Monticolo. A loro dico: sa- 
rebbe opportuno andare al 
voto e abocce ferme e riparti- 
re con un nuovo soggetto po- 
litico». Nei prossimi giorni si 
saprà chi ha accolto “l’invi- 
to”. Ma il sindaco Monticolo 
nonci sta e rilancia al mitten- 
te le accuse: «Mi sembra al- 
quanto strano che tutto que- 
sto arrivi da uno che ha la tes- 
sera in tasca. Ribadisco inol- 
tre che nella mia maggioran- 
za, tutti sapevano fin da pri- 
ma delle elezioni, nel 2021, 
che prima o poi sarei passato 
conlaLega». — 

F.A. 
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L'ordinanza a Lignano 


Spiaggia chiusa e niente alcolici 
nelle nottate della Pentecoste 


Il Comune ha previsto una serie di limitazioni contro gli eccessi dalle 8 di giovedì alle 12 di lunedì 


LIGNANO 


Una serie di limitazioni e ob- 
blighi per favorire un cambia- 
mento di approccio in coloro 
che scelgono Lignano Sabbia- 
doro per trascorrere Penteco- 
ste, perché a volte prevedere 
alcunilimiti diventa necessa- 
rio per garantire il rispetto 
dei luoghi e preservare l’inco- 
lumità delle persone. 

Obiettivo dell’amministra- 
zione comunale, in stretta 
collaborazione con le forze 
di polizia, ma anche degli 
stessi operatori della locali- 
tà è quello di arrivare al lun- 
go fine settimana di Penteco- 
ste (domenica 28) con un’or- 
ganizzazione logistica e di si- 
curezza tale da garantire 
uno svolgimento senza im- 
previsti. 

Va in questa direzione, 
dunque, l'ordinanza emessa 
dal Comune di Lignano Sab- 
biadoro, i cui contenuti sono 
anche maturati all’interno 
del tavolo sulla sicurezza te- 


nutosi due settimana fa alla 
presenza del prefetto e del 
questore di Udine. 

Una serie di divieti, invigo- 
redalle 8 di giovedì 25 fino al- 
le 12 di lunedì 29 maggio, a 
cominciare dalla sommini- 
strazione e vendita di bevan- 
de, anche per asporto, che 
non potrà avvenire attraver- 
so contenitori in vetro o latti- 
ne (fatta eccezione per il ser- 
vizio al tavolo di ristorazio- 
ne). Nel caso di bevande alco- 
liche e superalcoliche, la ven- 
dita e la somministrazione 
delle stesse dovrà cessare al- 
le 3 di notte (allamezzanotte 
nel caso dei negozi) e non po- 
trà riprendere prima delle 6 
delmattino. 

Inoltre, alle persone sarà 
vietato detenere e consuma- 
re bevande alcoliche in luo- 
go pubblico, a eccezione del- 
le pertinenze esterne dei pub- 
blici esercizi e delle attività 
artigianali. 

Come maturato durante il 
confronto promosso dall’am- 


ALignano l'accesso alla spiaggia sarà proibito dall'una di notte alle 6, dalle 3 stop alla vendita di alcolici 


ministrazione comunale con 
i gestori dei locali, le limita- 
zioni imposte dall’ordinan- 
za, unitamente a un altro di- 
vieto, quello di accedere alla 
spiaggia di notte, introdur- 


ranno una sorta di fine sera- 
ta, per agevolare il rientro 
dei turisti nelle strutture ri- 
cettive. L'ordinanza prevede 
che l’allietamento musicale, 
consentito a tutti i pubblici 


esercizi fino all’una di notte, 
nell’ora successiva, quindi fi- 
no alle 2, per le attività dota- 
te di impianto tarato, diven- 
terà una diffusione musicale 
di sottofondo. Questo per fa- 


vorire il deflusso degli avven- 
tori, ai quali non resterà che 
rientrare in albergo, campeg- 
gio o negli appartamenti dal 
momento che non si potrà né 
accedere, né stazionare sulla 
spiaggia, dall'una dinotte e fi- 
no alle 6 del mattino e saran- 
no in vigore il divieto di bal- 
neazione dalle 20 alle 6 del 
mattino successivo (tra gli uf- 
fici 1 e 19 di Sabbiadoro) e il 
divieto di bivacco. 

Per quanto riguarda gli 
operatori, gli esercizi che 
promuoveranno allietamen- 
to musicale dovranno dotar- 
si di un congruo numero di 
addetti al servizio di control- 
lo; inoltre, pubblici esercizi 
e attività artigianali dovran- 
no effettuare, a propria cu- 
ra, la pulizia dell’area prospi- 
ciente e nelle vicinanze del- 
la propria attività, in modo 
da garantire l’igiene e il de- 
coro della città. 

«Chiediamo la collabora- 
zione di tutti—sottolinea l’as- 
sessore comunale alle attivi- 
tà produttive, Liliana Portel- 
lo—perché questi cinque gior- 
niche per tradizione portano 
in città migliaia di turisti, in 
particolare austriaci, si svol- 
gano in sicurezza. Anche per 
questo, il contenuto dell’ordi- 
nanza sarà reso disponibile 
alle agenzie immobiliari e an- 
che a tutte le strutture ricetti- 
ve proprio perché possano 
fornire aituristila corretta in- 
formazione sulle misure 
adottate». — 


LIGNANO 


Ciclabili e nuove telecamere 
Fceco come cambierà la città 


Sara Del Sal /LIGNANO 


Nuove ciclabili, impianti fo- 
tovoltaici, manutenzione del- 
la palestra e dell’illuminazio- 
ne del centro sportivo Te- 
ghil, videosorveglianza, ma 
anche fondi per la protezio- 
ne civile, per l’urbanistica e 
per la polizia locale: Lignano 
investe sul suo miglioramen- 
to. Un nuovo consiglio comu- 
nale fiume, quello di ieri sera 
aLignano, partito alle 17 e fi- 
nito in tarda serata e che ha 
offerto qualche scorcio su co- 
me la località balneare po- 


trebbe cambiare nei prossi- 
mianni. 

La seduta si è aperta con 
un minuto di raccoglimento 
nei confronti dei comuni 
dell'Emilia Romagna, su sug- 
gerimento del sindaco Laura 
Giorgi. Dei sedici punti all’or- 
dine del giorno molti erano 
legati a variazioni di bilan- 
cio. Dalla Regione sono arri- 
vati 480 mila euro per un im- 
pianto antincendio per aree 
pubbliche, ma saranno inve- 
stiti 35.000 euro per aiuole 
arbustive e 40.000 euro per 
nuovi giochi per la zona a 


L'INIZIATIVA 


La Camminata solidale 
da Aquileia a Palazzolo 


AQUILEIA 


Farà tappa ad Aquileia e a 
Palazzolo dello Stella, l’ini- 
ziativa la “Camminata della 
solidarietà”, organizzata 
dall’associazione Noi per 
Voi Masone Valle Stura per 
raccogliere fondi per gli 
ospedali pediatrici Gaslini 
di Genova, San Bortolo di Vi- 
cenza e di Padova. La terza 
Camminata della solidarie- 
tà, partita ieri da Vicenza 
conungiro perla città, conti- 


nuerà oggi da Aquileia, con 
arrivo aPalazzolo dello Stel- 
la, e poi a seguire tutte le al- 
tre tappe per arrivare al Ga- 
sliniil 16 giugno. Ad accom- 
pagnare nella tappa friula- 
nai partecipanti alla Cammi- 
nata, sarà un gruppo dei ci- 
clisti. L'associazione ha do- 
nato, nella seconda edizio- 
ne, 28.600 euro in macchi- 
nari al Gaslini e altri 10 mila 
euro di macchinari tra Pado- 
vae Vicenza. — 

F.A. 


sud di Piazza Ursella. 

Ben 40.000 euro sono stati 
stanziati per le manifestazio- 
ni celebrative dei 120 anni 
dalla creazione del primo sta- 
bilimento balneare. Anche la 
video sorveglianza verrà po- 
tenziata, con un investimen- 
todi 28 mila euro a cui sisom- 
meranno altri 200 mila euro 
per l'ammodernamento dei 
dispositivi. «Sono 130letele- 
camere attualmente in uso 
nel territorio — ha spiegato 
l'assessore Alessio Codro- 
maz—,ma gli apparati tecno- 
logicisono soggetti a diventa- 


LIGNANO 


Cade con la moto 
e finisce in ospedale 


Una persona è rimasta ferita 
domenica sera, poco dopo le 
22, in un incidente stradale 
che si è verificato a Lignano 
lungo viale Europa, all'altez- 
za del municipio. Per cause 
in corso di accertamento dai 
carabinieri di Latisana, ilcon- 
ducente di una motocicletta 
ha perso il controllo delmez- 
zo:insella c'erano due perso- 
ne. Una ha riportato lesioni 
importanti agli artied è stata 
trasportata in elicottero all'o- 
spedale di Cattinara a Trie- 
ste in condizioni serie, l'altra 
non ha riportato ferite. Sul 
posto sono intervenuti i vigili 
del fuoco. 


Il sindaco di Lignano Sabbiadoro, Laura Giorgi 


re obsoleti dopo poco tempo. 
L’ideaè ditenereleattualite- 
lecamere e di utilizzarle a so- 
stituzione o a supporto delle 
nuove, che ci consentiranno 
di ottenere immagini anche 
durantele ore serali». 

La variazione di bilancio, 
presentata dal consigliere 
Carlo Teghil ha visto i 13 mi- 


lioni di avanzo scendere a 
9milionie 500mila euroe agi- 
ranno davvero su tutti i fron- 
ti: dai 25 mila euro per la fi- 
bra sul lungomare e ai 40 mi- 
la euro per la connessione 
nella stessa area, 400 mila eu- 
ro per il bocciodromo, 110 
mila euro perla manutenzio- 
ne dell'Arena Alpe Adria, 


800 mila euro per la manu- 
tenzione straordinaria delle 
strade e dei marciapiedi ol- 
trea 60 mila euro perla map- 
patura di percorsi ciclabili e 
pedonali. Perla protezione ci- 
vile 45 mila euro peri mezzi, 
e 29 mila perilvestiario, men- 
tre perla polizia locale saran- 
no investiti 12 mila euro per 
le divise. 

Una cifra considerevole, 
135 mila euro che verranno 
ripetuti per tre anni, verran- 
no investiti per l’Urbanistica 
e il Masterplan. Investimenti 
importanti, per dare un nuo- 
vo volto alla città, che avrà 
anche un nuovo Belvedere 
sul Tagliamento e uno sulla 
Laguna. Lignano avrà quindi 
una serie di nuovi punti di 0s- 
servazione, che permetteran- 
no alturismo di trovare sem- 
pre qualcosa di nuovo da vi- 
vere e visitare quando torna- 
noinvacanza. — 


CAMPOLONGO TAPOGLIANO 


Un tamponamento 
tra più macchine: 
due persone ferite 


L'incidente che si è verificato a Campolongo 


CAMPOLONGO TAPOGLIANO 


Due persone sono state soc- 
corse ieri, a Campolongo, nel 
territorio di Campolongo Ta- 
pogliano, perle ferite riporta- 
tein unincidente stradale lun- 
go la regionale all’incrocio 
conlaexprovinciale. Per cau- 
se da accertare dai carabinie- 
ri di Palmanova, si sono scon- 
trate più vetture in un tampo- 
namento. Il personale medi- 
coinfermieristico inviato dal- 
la Sores ha preso in carico 
due persone rimaste ferite. 
Per una è stata disposto il tra- 
sporto in volo all'ospedale di 
Udine, in condizioni più serie 
(era sempre stabile e coscien- 
te). Una seconda persona è 
stata trasportata all'ospedale 
con l'ambulanza, a Palmano- 
va, con ferite non gravi. — 
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LUIGINO NOACCO FRANCO DEL ROSS LORENZO MISANO RICCARDO 
di81 anni di60 anni FRANCESCHINIS 
Lo annunciano Monica ed Alessan- di 74 anni 


La moglie Paola, il figlio Luca con Samantha, la sorella ed i parenti tutti comuni- 
cano che i funerali avranno luogo mercoledì 24 maggio alle ore 15 presso la Chiesa 
parrocchiale di Ara Grande, con partenza dalla Casa Funeraria Mansutti Tricesimo. 

Si ringraziano anticipatamente quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Ara Grande, 23 maggio 2023 
O.F. Mansutti Tricesimo tel. 0432/851305 
Casa Funeraria tel. 0432/851552 
www.mansuttitricesimo.it 


Cristian Feregotto, Jlenia, Giada e tutti i collaboratori della Infostar srl, in questo 
triste momento, si stringono al dolore di Luca Noacco e dei suoi familiari per la per- 
dita del caro papà 


LUIGINO 


Tarcento, 23 maggio 2023 
O.F. Mansutti Tricesimo tel. 0432/851305 


Serenamente ci ha lasciati 


INESMARIA NOACCO ved. PETRUZZI 
di 98 anni 


che ha raggiunto il suo amato Amelio. 

Lo annunciano i figli Lauro con Silvana, Arduino con Antonella, i nipoti Valentina, 
Mattia e Ambra e parenti tutti. 

Il Santo Rosario sarà celebrato martedì alle ore 18.30 presso la chiesa di Pa- 
gnacco. 

La celebrazione funebre avrà luogo mercoledì 24 maggio alle ore 17.00 nella 
chiesa parrocchiale di Pagnacco partendo dall’ospedale di Udine. 

Si ringraziano fin d’ora tutte le persone che le sono state vicine amorevolmente e 
quanti vorranno onorarne la cara memoria. 

Un ringraziamento particolare a tutto il personale del reparto post acuti dell’o- 
spedale di Udine per la professionalità e l'umanità con la quale è stata accudita. 


Pagnacco, 23 maggio 2023 
O.F. Decor Pacis di Marco Feruglio Faugnacco/Pasian di Prato 


È mancato all’affetto dei suoi cari e si è ricongiunto alla sua amata Marisa 


GIANCARLO BETTUZZI 


di 87 anni 


Addolorati ne danno il triste annuncio i figli Daniele, Mauro e Simonetta, le nuore, 
ilgenero, gli adorati nipoti Andrea, Mattia, Marta, Ridhi, gli amici e parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati mercoledì 24 maggio alle ore 14 nella chiesa parroc- 
chiale di S. Maria Assunta in via Cadore, giungendo dalla Casa Funeraria Mansutti 
Udine. 


Udine, 23 maggio 2023 
Casa Funeraria Mansutti Udine in via Calvario 101 
tel. 0432481481 www.onoranzemansutti.it 


Ne danno il triste annuncio la moglie Rita, i figli Sabrina e Cristiano, il cognato 
Alessandro con Monica, gli amici e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mercoledì 24 maggio alle ore 14.30 nella chiesa di Molin 
Nuovo, partendo dalla Casa Funeraria Mansutti Udine. 


Molin Nuovo, 23 maggio 2023 
Casa Funeraria Mansutti Udine in via Calvario 101 tel. 0432481481 
www.onoranzemansutti.ir 


Partecipano al lutto: 


- Cristian Sibilla - Tutti gli amici del calcio di Vissandone 


“Quelli che il calcio” partecipano al dolore per la perdita del caro amico. Ti ricor- 
deremo sempre. Ciao 


FRANCO 


Carmine, Giovanni, Mauro, Pietro e famiglie. 


Udine, 23 maggio 2023 


Improvvisamente ci ha lasciati 


LUCIA CAMPANA in CAUSERO 


di 75 anni 


Addolorati lo annunciano il marito Gino, i figli Claudio con Cinzia e Luciano con 
Claudia, il fratello Nicola, gli amati nipoti Giada, Andrea, Massimo e Angelica, i co- 
gnati, le cognate e i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo mercoledì 24 maggio alle ore 10 nella chiesa di Sanguar- 
zo, partendo dall’ospedale di Udine. 

Seguirà la sepoltura nel cimitero di Purgessimo. 

Questa sera alle ore 18 nella stessa chiesa, verrà recitato il Santo Rosario. 

Si ringraziano fin d’ora quanti vorranno onorarla. 


Sanguarzo, 23 maggio 2023 
O.f. Cividalesi - tel. 0432/731663 


Un marito ed un padre speciale che non si può dimenticare, con immenso amo- 
reituoicari. 


«54 
TOMMASO VITALE 
di 83 anni 
Ne danno il triste annuncio la moglie Franca, il figlio Marco con Laura e Alessan- 
dro edi parenti tutti. 
| funerali avranno luogo mercoledì 24 maggio, alle ore 10.30, nella chiesa del ci- 
mitero di San Vito in Udine. 


Seguirà cremazione. 
Si ringrazia quanti vorranno onorarlo. 


Udine, 23 maggio 2023 
of Angel Remanzacco-Pulfero Feletto Umberto tel. 0432 726443 
www.onoranzeangel.it 


È mancata all’affetto dei suoi cari 


GRAZIELLA COLAUTTI ved. TAVAGNACCO 
di 86 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli Gloria con Claudio, Ilario con Silvia e i nipoti En- 
rico, Stefano e Adele. 

I funerali avranno luogo domani mercoledì 24 maggio alle ore 15.30 nella chiesa 
del cimitero urbano San Vito di Udine, giungendo dall’Ospedale di Udine. 

Si ringraziano fin d’ora quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Udine, 23 maggio 2023 
O.F. Decor Pacis di Marco Feruglio 
Faugnacco / Pasian di Prato 


È mancato all’affetto dei suoi cari 


F 
b 


MARIO NESPOLO 
di 90 anni 


Lo annunciano con dolore la moglie Margherita, i figli Gabriella, Cinzia, Mara e 
Simone, i generi Giorgio e Bruno, i nipoti Giacomo, Riccardo, Moira, Massimiliano, 
Antonio, Stella e Alberto, i pronipoti Emma e Leonida, il fratello, le sorelle ed i pa- 
renti tutti. 

| funerali avranno luogo giovedì 25 maggio alle ore 16.00 nel Duomo di Spilim- 
bergo. 


Spilimbergo, 23 maggio 2023 
Paglietti, Spilimbergo 


dro assieme ai parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati mercole- 
dì 24 maggio alle ore 17 nella chiesa del 
cimitero San Vito di Udine partendo dal- 
la camera mortuaria dello stesso cimite- 
ro. 


Udine, 23 maggio 2023 
Pax Eterna Onoranze Funebri 
di Herik Beltrame 
Udine - Campoformido 
www.paxeterna.it 


L’Autofficina Diesel Car è vicina a 
Monica e Alessandro in questo triste 
momento per la perdita del loro caro 


LORENZO 


Piangiamo colui che resterà per 
sempre soprattutto un caro amico. 
Paolo, Simone, Nicoletta e Carlo. 


Campoformido, 23 maggio 2023 


Gli amici della ORVI salutano con af- 
fetto 


LORENZO 


gli augurano un sereno viaggio e pre- 
gano per la famiglia affinché trovi la for- 
za per superare questo doloroso mo- 
mento. 


Campoformido, 23 maggio 2023 


L’Officina Orvi Tre partecipa al dolo- 
re di Monica e di Alessio per la perdita 
di 


LORENZO 


Udine, 23 maggio 2023 


Cihalasciati 


EDDA DI GIUSTO 
ved. BERTOLDI 
di 88 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli ed i 
parenti tutti. 

La saluteremo in forma strettamente 
privata. 

Seguirà cremazione. 


Ara Grande di Tricesimo, 
23 maggio 2023 
of Angel Remanzacco-Pulfero 
Feletto Umberto tel.0432 726443 
www.onoranzeangel.it 


Cihalasciati 


ELENA CLEMENTE 


ved. CANZUTTI 
di 98 anni 


Ne danno l’annuncio i suoi cari. 

| funerali avranno luogo mercoledì 
24 maggio, alle ore 17, nella chiesa par- 
rocchiale di Buttrio. 


Buttrio, 23 maggio 2023 
O.F. Bernardis 
Manzano - Corno di Rosazzo 
tel. 0432 - 759050 


Ne danno il triste annuncio i famiglia- 
ritutti. 

I funerali avranno luogo domani mer- 
coledì alle ore 15.00 nella Chiesa par- 
rocchiale di Muzzana del Turgnano, 
giungendo dall’ospedale di Latisana. 

Si ringraziano quanti onoreranno la 
caramemoria. 


Muzzana del Turgnano, 
23 maggio 2023 
www.dilucaeserra.it 0431/50064 
Latisana/San Giorgio di Nogaro 
Cervignano 


Gli amici della ORVI salutano 


RICCARDO 


e porgono le più sentite condoglian- 
ze alla famiglia. 


Campoformido, 23 maggio 2023 


Cihalasciati 


ALDO RIONDATO 


di 77 anni 


Lo annunciano la moglie Bruna, i figli 
Erika, Lorena e Ivan, la mamma e i pa- 
renti tutti. 

| funerali saranno celebrati giovedì 
25 maggio, alle ore 15.00, nella Chiesa 
Parrocchiale di Campolonghetto, par- 
tendo dall’Ospedale Civile di Palmano- 
va. 

Un sentito ringraziamento a tutto il 
personale dell'Ospedale Civile di Pal- 
manova. 


Chiarmacis di Torviscosa, 
23 maggio 2023 
O.F. Talotti Basiliano tel. 0432/84623 
Codroipo tel. 0432/907937 
www.onoranzefunebritalotti.eu 


Cihalasciati 


ROMANO MICHELONI 
di 92 anni 


Ne danno l’annuncio la sorella, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mercoledì 
24 maggio, alle ore 10.30, nella chiesa 
di Bolzano, arrivando dalla cappella del 
cimitero locale. 

Seguirà cremazione. 

La veglia di preghiera si terrà questa 
sera, alle ore 19, nella chiesetta de Ta- 
viele. 


Bolzano di 
San Giovanni al Natisone, 
23 maggio 2023 
O.F.Bernardis 
Manzano - Corno di Rosazzo 
tel. 0432 - 759050 
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LE ATTIVITÀ DELLE PRO LOCO 


DAVIDE FRANCESCUTTI 


A Villa Manin le premiazioni del concorso dedicato ai presepi 


emperature quasi 

estive ma c’è ancora 

unpo' dispirito nata- 

lizionell’aria: sitrat- 
ta di quello del concorso ar- 
tistico fotografico “I Prese- 
pi del Friuli Venezia Giu- 
lia”, promosso da Messag- 
gero Veneto e Comitato del 
Friuli Venezia Giulia dell'U- 
nione Nazionale delle Pro 
Loco d’Italia. 

Nel quadro di Sapori Pro 
Loco, la grande manifesta- 
zione enogastronomica a 
Villa Manin, si sono svolte 
le premiazioni dei vincitori. 
Per l’occasione, gradito 
ospite, il presidente nazio- 
nale delle Pro Loco d’Italia 
Unpli Antonino La Spina 
che insieme al presidente re- 


gionale Valter Pezzarini ha 
lodato gli autori delle foto- 
grafie per il grande impe- 
gno e senso artistico. 
Nell'occasione al mattino 
sono stati premiati, anche a 
nome del nostro quotidia- 
novisto che sono stati porta- 
tiisaluti del direttore Paolo 
Mosanghini, il vincitore as- 
soluto Luca Rigato e le vinci- 
trici di due delle quattro tap- 
pe intermedie Laura Battel 
eSabrina Gargiulo. 

Successivamente nel po- 
meriggio Sebastian Bassi 
ha ricevuto il suo premio di 
tappa dal segretario delle 
Pro Loco regionali Marco 
Specia. 

Per l’ultima vincitrice Ro- 
berta Grandelis, assente, il 


Lr 
Foto di gru 


premio verrà consegnato al- 
la prima occasione utile. In 
totale sono state 250 le foto- 
grafie partecipanti, prove- 
nienti da ogni parte del ter- 
ritorio regionale. 


A giudicare le opere la giu- 
ria formata dal direttore 
del Messaggero Veneto Pao- 
lo Mosanghini, dal presi- 
dente delle Pro Loco regio- 
nali Valter Pezzarini, dalla 


vicepresidente delle Pro Lo- 
co regionali Anna Lisa Bal- 
landini, dal docente univer- 
sitario in fotografia Andrea 
Pertoldeo, dal fotografo 
professionista Diego Petrus- 


si e dal segretario delle Pro 
Loco regionali Marco Spe- 
cia. Giunto alla nona edizio- 
ne, il fotoconcorso ha per- 
messo di scoprire varie nati- 
vità raccontate con mae- 
stria dai fotografi lettori del 
Messaggero Veneto. 

Con l’occasione La Spina 
ha annunciato che l’Istituto 
comprensivo di Maja- 
no-Forgaria ha conquistato 
il secondo premio catego- 
ria prosa al concorso nazio- 
nale Salva la tua lingua loca- 
le scuola, con la poesia in 
lingua friulana “Recuarts” - 
ricordi. 

Premiazione a Roma il 24 
maggio per i bravi studenti 
friulani. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE LETTERE 


Alluvioni 
Nulla è stato fatto 
perilTagliamento 


Gentile direttore, 

manca poco alla ricorrenza dei 
sessant'anni della grande allu- 
vione del’66 che portòluttie di- 
sperazione a Latisana e dintor- 
ni, ma non solo. Le statistiche 
dicono che la prossima è sem- 
pre più vicina. Se poi guardia- 
mo a come si sta evolvendo il 
clima in questi ultimi tempi ce 
la possiamo aspettare da un 
momento all’altro. E che si fa 
per prevenire il disastro? Nien- 
te: solo cicliche chiacchiere e 
dispute su ipotetiche soluzioni 
più omeno melodrammatiche 
e, conseguenti rimandi di re- 
sponsabilità e accuse, al netto 
delle aprioristiche bocciature 
dei Verdi. Poche settimane fa 
abbiamo avuto le elezioni re- 
gionali e nei programmi dei va- 
ri contendenti mai niente di 
preciso su come affrontare 
(non dico risolvere) il proble- 
ma. A destra nemmeno una 
menzione, a sinistra solo vaghi 
accenni alla salvaguardia del 
fiume alpino nella sua irripeti- 
bile unicità, ma di cosa fare in 
concretonulla. 

Ho passato le mie estati dibam- 
bino sul grande fiume, lo amo 
e mai vorrei vederlo stravolto. 
Manonsi possono chiudere gli 
occhi di fronte alla realtà e so 
che nonesistono soluzioni faci- 
lie indolori. Il buon senso indi- 
cherebbe nella stretta di Pinza- 
nol’area dove intervenire. Cer- 
to non con una diga, si pensi a 
una sorta di briglia selettiva 
che possa provvedere almeno 
a ritardare l’ondata di piena e 
permettere di evacuare la po- 
polazione più a rischio. L’inge- 
gnere idraulico dovrebbe stu- 
diarla in modo che nelle condi- 
zioni abituali il fiume possa 
scorrere normalmente e pensa- 
re anche a come eseguire facil- 
mente la periodica manuten- 
zione, pulizia e smaltimento 
degli accumuli. 

Sarebbe una soluzione di limi- 
tato impatto e che permette- 
rebbe di non snaturare il carat- 
tere torrentizio del fiume, evi- 
tando, inoltre, pesanti riper- 
cussioni per gli insediamenti 
immediatamente a nord della 
stretta, al momento della pie- 
na. In situazioni normali non 
cambierebbe sostanzialmente 
nulla se non la molesta visione 


della briglia che, vabbè, non fi- 
nirebbe sulle cartoline illustra- 
te, ma almeno contribuirebbe 
asalvare qualche vita giù a val- 
le. D'altronde, a parte questi 
suggerimenti forzatamente ge- 
nerici, presso l’Autorità di Baci- 
no esistono progetti analoghi 
da abbinare alle “casse di 
espansione” che ammuffisco- 
no vergognosamente; progetti 
regolarmente approvati, ma 
senza seguito... perché? Parec- 
chi anni fa è stata costruita una 
“briglia” sul Torrente Malina, 
poco sotto Attimis nonostante 
le proteste degli ecologisti (do- 
po un paio d’anni già era scom- 
parsa allavista grazie alla vege- 
tazione): da allora mai più 
inondazioni a Magredis, Siac- 
co e Ziracco. L’alternativa? 
Vendere casa a Latisana e tra- 
sferirsi a Palazzolo (sperando 
nonesondi lo Stella, però). 
Andrea Peressoni 
Colloredo di Prato 


Intelligenza artificiale 
Chat Gpt fa crollare 
le nostre certezze 


Gentile direttore, 

ChatGptè ufficialmente torna- 
tain Italia. In realtà non se n’e- 
ramaiandata, ma perraggiun- 
gerla bisognava usare una 
Vpn, troppo faticoso per l’italia- 
no medio. Questa intelligenza 
artificiale non è l’unica. Ormai 
le Ia sono centinaia: Bard, Ry- 
tr, Chatsonic, Bing AI, You- 
chat... Perla maggiorparte de- 
gli italiani sono nomi nuovi. 
Ma non sarà necessario impa- 
rarli, perché le loro funzionali- 
tà verranno inglobate nei servi- 
zi più diversi, che già usiamo. 
Allora perché Chat Gpt è im- 
portante? 

Contrariamente alle altre Ia è 
gratuita, e quindi è usabile da 
tutti, ma non è per questo. E im- 
portante perché fa crollare 
una della poche certezze che ci 
rimanevano. 

Per anni ci hanno detto che se 
non studiavamo avremmo do- 
vuto fare un misero lavoro ma- 
nuale, mentre se imparavamo 
moltissime cose avremmo avu- 
to unlavoro intellettuale di va- 
lore. All'improvviso scopria- 
mo che non è più così. Grazie 
alle TA anche i complessi lavori 
umani sono automatizzabili. I 
lavori umani che faranno una 


LA VISITA 


Lascrittrice Bacchetti nei fogolar australiani 


a studiosa Barbara 

Bacchetti ha presen- 

tato i suoi libri “Car- 

nia”, “Agane” e 
“Steit atenz, steit a sintî” in 
diversi fogolars dell’Austra- 
lia. La scrittrice è partita a fi- 
ne marzo insieme al figlio 
Alessio per presenziare a 
Sydneyil2 aprile, perla Fie- 
ste de Patrie dal Friùl. E sta- 
ta accolta dalla presidente 
del fogolar fulan di Sydney 
Lidia Gentilini, dal vicepre- 
sidente Mario Casetta e dal 
segretario Ben Sonego; ha 
catalizzato l’attenzione 
esprimendosi in lingua ita- 
liana, friulana ed inglese 
per consentire una più am- 
pia comprensione anche da 
parte dei simpatizzanti 
dell’associazione. Ha poi 
donato un cospicuo nume- 
ro di libri al fogolar di Syd- 
ney e ha reiterato l’omag- 
gioin tutti i fogolars che ha 
visitato. 

Nei giorni successivi Li- 
dia Gentilini e Mario Caset- 
ta si sono offerti di fare da 
guida alla scoperta delle 
bellezze della città di Syd- 
ney. 

Il 7 aprile Barbara Bac- 
chettie il figlio Alessio han- 
no visitato il Furlan Club di 
Melbourne per una nuova 
presentazione dei volumi. 
Durante l’incontro anche 
suo figlio Alessio è interve- 


brutta fine sono così tanti che 
facciamo prima a dire quali la- 
vori sopravvivranno, perché 
sono tutti in 3 categorie: ! ) 
Quelli ad alta interazione col 
pubblico che necessitano di 
creare un rapporto empatico e 
necessariamente umano con 
l'interlocutore come gli educa- 
tori degli asili, i truffatori, gli 
attori teatrali; 2) Quelli che 
hanno un alto livello di intera- 
zione fisica col mondoreale co- 
me muratori, imbianchini, pa- 
nettieri, infermieri; 3) Quelli 
che appartengono ad una lob- 
by abbastanza potente da po- 
ter ottenere leggi protezioni- 
ste come notai, politici, tassi- 
sti. Mi spaventa che le Al stan- 
no ponendo le basi per un futu- 
ro prossimo in cui la maggior 


Un momento dell'incontro a Sidney 


nuto prospettando ai pre- 
senti la possibilità di uno 
scambio tra studenti italia- 
ni e australiani. Alessio fre- 
quenta il primo anno del li- 
ceo classico europeo con in- 
dirizzo biomedico dell’Edu- 
candato Uccellis di Udine, 
una scuola da sempre in pri- 
malinea per l'ampia offerta 
formativa e la grande quali- 
tà dell’insegnamento, oltre 
che perla consolidata espe- 
rienza in fatto di scambi 
con scuole estere in Euro- 
pa, Canada e Stati Uniti. 
Laserata è stata coordina- 
ta dal referente e rappresen- 
tante dei fogolars australia- 


parte degli esseri umani non 
avrà nulla da fare. Il cammino 
verso la non rilevanza è molto 
pericoloso: rischiamo di finire 
inuna società distopica con mi- 
liardi di poveri a contendersi 
le briciole e pochi milioni di ul- 
traricchi che controllano lea. 
Sono scenari da fantascienza, 
certo. 
Mala fantascienza è l’unica let- 
teratura speculativa che da an- 
ni cerca di metterci in guardia 
riguardo ad un futuro distopi- 
co. 
Enoi italiani, sempre meno at- 
trezzati per affrontare il futu- 
ro, preferiamoderiderlo e pen- 
sare ad altro. Stavolta, distrar- 
cinonciaiuterà. 

Giorgio Marchiori 

Campoformido 


ni nonché segretario del fo- 
golar di Melbourne, Fred 
Martin alla presenza della 
presidente del fogolar fur- 
lan Patrizia Corelli. Que- 
st'ultima ha invitato Bac- 
chettie il figlio a trascorrere 
insieme il giorno di Pasqua 
al fogolar. 

Barbara Bacchetti ad Ade- 
laide ha poi incontrato la 
presidente del fogolar, Ma- 
risa Baldassi e imembri più 
stretti del fogolar. La scrit- 
trice ha notato che tutti era- 
no intenti a preparare gli 
gnocchi. Molti di coloro che 
stavano aiutando erano ra- 
gazzi giovani. «In questo fo- 


La proposta 
Servizio civile e naja: 
scelganoigiovani 


Gentile direttore, 

leggo dalle pagine del Messag- 
gero Veneto una dichiarazio- 
ne del vice capogruppo del Pd 
del Fvg Francesco Martines 
nella quale si dice contrario al 
ripristino della mini naja. Non 
so se ha fatto il servizio milita- 
re ma mi sarebbe piaciuto se 
sentiva la voce di chi la naja 
l’ha fatta, le migliaia di alpini 
che hanno sfilato a Udine tutti 
fieri di aver fatto il servizio di 
leva in uno dei più bei corpi del 
nostro Esercito Italiano, forse 
si sarebbe ricreduto su quanto 


golar è accaduto infatti 
qualcosa di speciale, una si- 
nergia collaborativa tra ge- 
nerazioni.Iruoli all’interno 
del fogolar sono detenuti 
dai più anziani ma nel busi- 
nessmanagementè operati- 
vo da poco tempo un ragaz- 
zo di 26 anni, Giovanni Fre- 
schi che dopo aver visto che 
gli anziani facevano fatica a 
portare avanti le iniziative 
del fogolar, ha cercato rin- 
forzi in Friuli, coinvolgen- 
do ragazzi giovani che han- 
nodatoilloro contributo af- 
finché la storica associazio- 
ne potesse continuare. Si so- 
no uniti così la storia e l’e- 
sperienza degli anziani con 
la creatività e la freschezza 
dei giovani, creando una 
formula vincente, un mo- 
dello da copiare». 

Marisa Baldassi ha poi re- 
gistrato insieme alla scrittri- 
ce e al figlio una puntata di 
due ore della trasmissione 
radiofonica “Il Friuli e la 
sua gente” della radio italia- 
na 531; c'è stato anche un 
collegamento con il Friuli 
nella persona di Dino Per- 
sello. Il 15 aprile è stata infi- 
ne la volta del fogolar di 
Dimbulah, Bacchetti ha in- 
contrato il presidente Deris 
Marin e il segretario Massi- 
mo Bianco durante una pia- 
cevole serata di conversa- 
zione inlingua friulana. — 


affermato. Detto poi da un vec- 
chio Bersagliere ha un valore 
doppio. Martines dichiara in- 
vecediessere favorevole al ser- 
vizio civile ma secondo me si 
deve dare la possibilità ai gio- 
vani di poter scegliere tra le 
due possibili soluzioni e sono 
certo che una buona parte di lo- 
ro sceglierebbe l’esperienza 
militare, formativa, educativa 
e conla possibilità di prosegui- 
re eventualmente il percorso 
con una carriera militare qua- 
lesceltadivita. Sonoincontat- 
to con tanti coetanei, ormai ul- 
tra settantenni, che hanno fat- 
tolanaja al Grande Ottavo Ber- 
saglieri di Pordenone e tutti 
hanno un bellissimo ricordo di 
quelperiodo. 

Mario Pinto. Pordenone 
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Un via 


VITTORIO SGARBI 


on manca di sorpren- 
dere, e porta con sé 
un paradosso, che in 
un importante Mu- 
seo di Trieste vi siano numero- 
se opere che ancora attendono 
una corretta attribuzione. Al 
Civico Museo Sartorio i dipinti 
sono parte integrante di un ar- 
redamento ottocentesco che 
culminain una mirabile stanza 
neogotica con notevolissime 
tele di Michelangelo Rigoletti 
eLudovicoLipparini. 

La famiglia Sartorio, origina- 
ria di Sanremo, è documentata 
a Trieste a partire dal 1775, 
quando Pietro Sartorio apre in 
città una filiale di commercio, 
costruendo per sé e per la mo- 
glie una villa trasformata nel 
museo quando l’ultima erede, 
la baronessa Anna Segrè Sarto- 
rio, la donò alla città con tutto 
l'arredamento. Le raccolte so- 
nonotevoli ed eterogenee, e ri- 
specchiano propriamente il gu- 
sto del barone Giuseppe Sarto- 
rio al cui intuito si deve, nel 
1893, l'acquisto di uno straor- 
dinario corpus grafico di Giam- 
battista Tiepolo: 254 fogli di di- 
versi momenti della produzio- 


Il dipinto Compianto sul Cristo morto attribuito a Jacopo Negretti 


detto Palmail Giovane 


gio nei tesori dell’arte 
tra scoperte e rivelazioni 


Da oggi nelle librerie il nuovo libro di Vittorio Sgarbi. Tra gli artisti c'è anche Jacopo Palma il Giovane 


ne dell’artista. E probabilmen- 
te a lui si devono anche gli ac- 
quisti dei dipinti di maggiore 
interesse non decorativo: pen- 
so al Sacrificio di Isacco di Se- 
bastiano Mazzoni, alla Madda- 
lena di Mario Balassi, e ad al- 
tre opere notevoli di Simone 
Pignoni, Antonio Carneo, Mar- 
cantonio Franceschini, Giu- 
seppe Bernardino Bison, Ippo- 
lito Caffi. 

Uno fra essi mi sembra parti- 
colarmente sorprendente, per 
l’importanza e per l'evidenza 
attributiva. E appeso in una ca- 
mera daletto in posizione incli- 
nata, ed è, a evidenza, un’ope- 
radella piena maturità di Jaco- 
po Palma il Giovane. Non vi è 
dubbio e, come vedremo, vi so- 
no evidenti riscontri con altre 
opere del pittore. Ma, nelle ulti- 
me didascalie (recenti) e 
nell'archivio, reca un’attribu- 
zione, curiosa e non imperti- 
nente, a Matteo Ponzone, pre- 
gevole e originale pittore vene- 
ziano che, in qualche modo, fu 
allievo di Palma il Giovane. 

Echeanzi, in alcunimomen- 
ti, comeio credo, ne appare an- 
che superiore. Il paradosso è 
che, in una sezione del museo 
che ospita le opere provenienti 


La copertina del volume 


da chiese e musei istriani, ripa- 
rate durante la guerra nei depo- 
siti diPalazzo Venezia a Roma, 
dove io le recuperai per resti- 
tuirle a Trieste quando ero sot- 
tosegretario ai Beni culturali, 
vi è un’Annunciazione storica- 
mente ritenuta di Palma il Gio- 


vane e da me ricondotta a Mat- 
teo Ponzone. Una situazione 
rovesciata. Nessun dubbio che 
quel dipinto, di morbida e origi- 
nariamente appannata fattu- 
ra, sia del Ponzone, così come 
non vi è nessun dubbio che il 
Compianto sul Cristo morto 
del Museo Sartorio (olio su te- 
la, 102x121cm) sia di mano 
di Palma il Giovane. Con que- 
sta doppia sostituzione, la pre- 
senza dei due pittori nel museo 
non muta. C'è semplicemente 
unoscambio. 

In questa sede ci soffermia- 
mosuicaratteri dominanti nel- 
la matura riflessione su Tizia- 
no, che fu per Palma come un 
padre. I colori vividissimi, in 
particolare i prevalenti gialli, 
rossie blu, hannolaverità e l’u- 
more vitale di Tiziano; e, in 
particolare, della sua ultima 
Deposizione, terminata pro- 
prio da Palma, ora conservata 
all'Accademia di Venezia, ma 
pensata per il suo sepolcro nel- 
la chiesa di Santa Maria Glo- 
riosa deiFrari. 

E proprio alla drammatica 
espressività del corpo deposto 
dell'ultima opera di Tiziano, di- 
pinta tra 1575 e 1576, fa anco- 
ra riferimento l’invenzione ar- 


Un’escursione 
tra musei, palazzi 
e pievi di provincia 


Sarà da domani in libreria il 
nuovo libro di Vittorio Sgar- 
bi, “Scoperte e rivelazioni. 
Caccia al tesoro dell’arte” 
(La Nave di Teseo, collana i 
Fari). Musei, palazzi, case 
d’aste e pievi di provincia so- 
no il terreno di questa cac- 
cia al tesoro che Vittorio 
Sgarbi conduce in prima 
persona, percorrendo chilo- 
metri attraverso l’Italia, os- 
servando le opere dal vivo, 
studiando i cataloghi. L’oc- 
chio del critico restituisce 
così un patrimonio di bellez- 
za finora sconosciuto. Vitto- 
riSgarbiera atteso ieri a Udi- 
ne per una visita alla mostra 
“Insieme” a casa Cavazzini, 
inaugurata a febbraio. Pub- 
blichiamo un brano del li- 
bro per gentile concessione 
della casa editrice. 


moniosa di Palma, con l’accen- 
tuazione del dolore della ma- 
dre che perde isensie che sem- 
bra abbandonare il corpo di 
Cristo (come se anche lei fosse 
morta), verso il quale si precipi- 
ta, per sostenerlo e insieme per 
pulirlo, la Maddalena che, nel 
dipinto di Tiziano, è invece in 
piedi, agitata, urlante. A di- 
stanza di più di trent'anni Pal- 
ma inventa una composizione 
perfettamente triadica (con 
Giuseppe d’Arimatea nell’om- 
bra), accentuando nervosa- 
mente il pathos del corpo mor- 
to di Cristo. 

L’opera è una versione di mi- 
gliore e più vivida qualità del 
Compianto (di esecuzione più 
definita e scolastica) nella Pina- 
coteca Querini Stampalia di Ve- 
nezia, databile al 1610-1615. 
Con qualche severità Nicola 
Ivanoffe Pietro Zampetti affer- 
mano che “l’opera presenta il 
modulo tizianesco illanguidito 
da svenevolezze manieristiche 
negli incarnati e nel corpo di 
Cristo”. 

Appare evidente che la ver- 
sione triestina è più libera 
nell'esecuzione e più dipinta 
che disegnata, superando quel- 
le supposte “svenevolezze” 
che appaiono invece declina- 
zioni espressive del dramma. 
Palma tenta la competizione 
con la nuova sensibilità baroc- 
ca e sembra misurarsi con la 
meravigliosa Pietà di Anniba- 
le Carracci (ora a Capodimon- 
te), con il flessuoso corpo del 
Cristo. E un tentativo di tra- 
durre in lingua veneziana, e 
senza tradire Tiziano, il gran- 
de modello bolognese, osser- 
vato con attenzione e curiosi- 
tà, a conferma di un rapporto 
lontano ma reale tra i due pit- 
tori e dell’intenzione del più 
anziano di aggiornarsi sul gu- 
sto del più giovane. — 
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IL FESTIVAL Parole”, a cura del Corpo Fore- IL LIBRO 


Il ritorno di “Palchi nei parchi”: 
19 appuntamenti in dieci località 


Presentato il programma di eventi, tra gli ospiti Vergassola e Riondino 
Tra i nuovi palcoscenici il Parco Brolo a San Quirino e il Monte Matajur 


FIAMMETTA BALDAN 


rende avvio, dal 4 giu- 

gno al 27 agosto, la 

quarta edizione di 

“Palchi nei Parchi”, 
la rassegna di musica e tea- 
tro, ideata dal Servizio fore- 
ste e Corpo forestale, grazie 
al supporto di un originale 
connubio tra gli assessorati 
regionali alla Cultura e alle 
Risorse Forestali, e sotto la 
Direzione artistica della Fon- 
dazione Luigi Bon. 

Ad annunciarlo, nella sede 
di Udine della Regione, sono 
stati proprio i principali attori 
di questo progetto: il direttore 
della Fondazione Luigi Bon 
Claudio Mansutti, l'assessore 
regionale alla Cultura e allo 
Sport, nonché vicepresidente 
Mario Anzil, l'assessore regio- 
nale alle Risorse Forestali Ste- 
fano Zannier, Valeria Murian- 
ni del Servizio Foreste della Re- 
gione e il curatore della rasse- 
gna Stefano Gorasso. 

L'iniziativa, nata nel2020in 
risposta alle esigenze dettate 


* 


Inalto, Vergassola e Riondino; qui sopra, Max Pajella e Claudio Corazza 


dalla pandemia, che ha impo- 
sto la fruizione di locationall’a- 
perto per gli spettacoli, è diven- 
tata un must degli appunta- 
menti estivi in Regione, poi- 
ché, mettendo in scena un sin- 
golare intreccio tra arte e natu- 
ra all'insegna della sostenibili- 
tà, propone una nuova modali- 
tà diesibizione e ascoltoinluo- 
ghi inconsueti: undici suggesti- 
ve aree naturali dislocate in 
tutto il territorio e di proprietà 
della Regione. 

Tante novità e nuove colla- 
borazioni nell'edizione di que- 
stanno, che si dispiegherà in 
un ricco programma compo- 
sto da ben diciannove eventi 
che animeranno la stagione 
estiva. Non solo, si sono ag- 
giunti tre nuovi palcoscenici, il 
Parco Brolo a San Quirino, il 
Teatrino di Basaglia a Trieste e 
il Monte Matajur, ma anche la 
partnership conil CaiFvg, che, 
nell’ambito degli eventi in 
montagna, organizzerà pas- 
seggiate naturalistiche nella 
zona limitrofa. E non può non 
mancare la rubrica, “Le nostre 


stale della Regione, volta a di- 
vulgare il linguaggio e i temi 
propri di questo Corpo per sen- 
sibilizzare a una gestione fore- 
stale che sia sostenibile. 

Uncospicuo cartellone quin- 
di che vede il suo inizio il 4 giu- 
gno a Cervignano nel Parco di 
Villa Chiozza, con la perfor- 
mance teatrale “I nostri classi- 
ci. Riondino accompagna Ver- 
gassola ad incontrare Flau- 
bert”, degli artisti David Rion- 
dinoe Dario Vergassola che af- 
fronteranno con ironia il tema 
dell’analfabetismo di ritorno. 
Tra le attività che non si posso- 
nononcitare troviamo: il viag- 
gio-concerto della Fabrizio De 
Andrè Ensamble il 23 giugno 
nel Parco Rizzani a Pagnacco; 
lo spettacolo, del 30 giugno 
nel Bosco Romagno, in colla- 
borazione con l’associazione 
Mittelfest, Romeo e Giulietta 
l’amore è saltimbanco; la rap- 
presentazione teatrale, La let- 
tera, di uno dei maestri indi- 
scussi del teatro fisico, Paolo 
Nani che proporrà il 21 luglio 
a Flambro, precisamente nel 
MulinoBraida, un formidabile 
meccanismo teatrale ideato 
da lui stesso e, per ultimo ma 
non meno importante, il con- 
certo, Liberamente...nei par- 
chi, nel Parco Piuma di Gorizia 
il 28 luglio, della cantante Ti- 
sh. Infine inediti ed esclusivi, a 
chiusura di Palchi nei Parchi, 
saranno l’esibizione di sabato 
12 agosto nel Parco Piuma del 
pianista Claudio Corazza e il 
gran finale, previsto per dome- 
nica 27 agosto presso il Parco 
Brolo, con lo show Boom del 
comico, imitatore e cantante, 
MaxPajella. — 


“Di terre e di vino” 
Matteo Bellotto 
a Villa Pighin 


Oggi, martedì 23, per 
Aspettando la Notte dei let- 
tori, alle 18 alla Biblioteca 
Joppi omaggio ad “Arturo 
Zardinieisuoi canti friula- 
ni tra innovazione e tradi- 
zione”, iniziativa inserita 
anche nel programma del- 
la Setemane de Culture 
Furlane. Alle 20.30 a Pavia 
di Udine, a Villa Pighin, 
Matteo Bellotto presenta 
“Di terra e di vino” (Biblio- 
teca dell’immagine) in dia- 
logo con il direttore di On- 
defurlane Mauro Missana. 


IL LIBRO 


Romanzo bipolare 
di Alessandro Sgarbi 
alla Tarantola 


Oggi, martedì 23 maggio 
alle 18, allaLibreriaTaran- 
tola in via Vittorio Veneto 
a Udine, sarà presentato il 
libro Romanzo bipolare, 
di Alessandro Sgarbi. Con 
l'autore dialogherà Barba- 
ra Vuano. «Chi ha varcato 
quella soglia — scrive nella 
postfazione del volume 
Barbara Vuano — chi l’ha 
superata sa che sperimen- 
tare l’oltre significa essere 
soli, disperatamente soli, 
toccare vertiginosi abissi 
di dolore» 


ASPETTANDO LA NOTTE DEI LETTORI 
La cultura accessibile: 
venerdì una tavola rotonda 


enerdì 26 a Udine, a 
Palazzo Florio con 
inizio alle 9 avrà ini- 
zio una tavola roton- 
da, con rilascio di attestato 
di partecipazione, che si svol- 
gerà nel corso della mattina- 
ta fino alle 13, organizzata 
nell’ambito di “Aspettan- 
do... La Notte dei Lettori” 
dalla Biblioteca Civica V. Jop- 
pi, Comune di Udine, in colla- 
borazione con l’Università 
degli Studi di Udine e Aib. 
Titolo della tavola roton- 
dasuinclusione e accessibili- 
tà della cultura è “Tutti den- 
tro!” La tavola rotonda si 


apre alle 9 con i saluti istitu- 
zionali: Federico Pirone, as- 
sessore a Istruzione, Univer- 
sità e Cultura del Comune di 
Udine, Andrea Tilatti, dele- 
gato del Rettore perle biblio- 
teche e banche dati dell’Uni- 
versità degli studi di Udine, 
Renata Della Ricca, commis- 
saria di Crpo, e un referente 
di AIB Fvg. Quindi si entra 
nelvivo contemie inquadra- 
mento. Introduce e modera 
Martina Delpiccolo, direttri- 
ce artistica de La Notte dei 
Lettori. Fabiano Fantini leg- 
ge estratti dalla “Lettera a 
una professoressa” di don Mi- 


lani, un monito che viene rin- 
novato nel centenario della 
nascita. Quindi Romano Vec- 
chiet illustrala “Biblioteca di 
Tutti”. Michele Franz, refe- 
rente di Criba Fvg, traccia le 
linee per il superamento del- 
le barriere architettoniche. 

Quindi interverranno: 
Pierluigi Sclippa , Feliciano 
Medeot, Elisa Nervi, Giulia 
Rinaldi, Umberto Marin, Cri- 
stina Fenu e Veronica Da- 
riol, Paolo Munini, Elisabet- 
ta Kolar, Elena Rocco. Elvio 
Scruzzi, Marina, Davide Del 
Duca, Alessandro Giardina, 
Maura Pontoni. 

Accesso gratuito alla tavo- 
la rotonda fino ad esauri- 
mento dei posti disponibili, 
previa iscrizione tramite 
mail all’indirizzo bcusm@co- 
mune.udine.it oppure chia- 
mando il numero 0432 
1272589.— 
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LA SETTIMANA DELLA CULTURA 


170 annidiFriulinelmondo 


Se ne parla oggi in Castello 


ra il 20 giugno 1953 

quando nel Salone 

del Castello di Udine 

venne fondato l’Ente 
Friuli nel Mondo. Perricorda- 
requesto importante anniver- 
sario perl’emigrazione friula- 
na, nell’ambito della Settima- 
nadella Cultura Friulana pro- 
mossa dalla Società Filologi- 
ca, oggi alle 18 nel salone d’o- 
nore di Palazzo Mantica di 
via Manin 18 a Udine-eindi- 
retta streaming sul sito 
www.setemane.it- si svolge- 
rà l’incontro “Chel puint che 
al unìs i furlans. I 70 agns di 
Friuli nel Mondo e la disfide 


dalturism deslidrîs”. 
Sultema interverrà il presi- 
dente di Friuli nel Mondo, Lo- 
ris Basso, mentre porteranno 
la loro testimonianza diversi 
rappresentanti dei fogolàrs 
da tutto il mondo: Enzo Gan- 
din (Caracas), Gabrio Pie- 
monte (Mosca), Gladys Carla 
Rossi (Esquel) e Danilo Vez- 
zio (Lione). L'icontro sarà an- 
che l’occasione per presenta- 
re le iniziative promosse dal 
Ministero per gli Affari Esteri 
ela Cooperazione Internazio- 
nale, in previsione del prossi- 
mo anno: il 2024 sarà infatti 
l'Anno delle Radici italiane 


nel Mondo conparticolare at- 
tenzione allo sviluppo dell’of- 
ferta turistica e di una serie di 
servizi specifici destinati ai di- 
scendenti degli emigranti. A 
illustrare il progetto interver- 
rà la coordinatrice regionale 
Cristina Lambiase. 

Tra gli eventi di martedì 23 
maggio si ricordano altri due 
appuntamenti, questa volta 
in Friuli orientale. Alle 17.30 
nella sede goriziana della Fi- 
lologica, Casa Ascoli in colla- 
borazione con la Biblioteca 
Statale Isontina si presenta il 
volume di Giulio Zavatta “Il 
Michele Sanmicheli di Anto- 
nio Morassi. La tesi all’Univer- 
sità di Vienna euna monogra- 
fiaperduta (1916-1920)”. AI- 
le 20.30 invece nel Centro Ci- 
vico di Lucinico si presenta al 
pubblico il fondo fotografico 
“Oreste Bugni”, che la Filolo- 
gica ha catalogato e reso frui- 
bile online. — 


SETEMANE DE CULTURE FURLANE 
SETTIMANA DELLA CULTURA FRIULANA 


18-28 Mai-Maggio 2023 - X edizion 


Storie - Lenghe - Teritori - Friùl 
in presince e on line 


dut il program su 
wWww.setemane.it 


Societàt 
Filologjiche 
Furlane 


Società 
Filologica 
Friulana 


1919 
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Basket - Serie A2 


Derby 


vince Cividale 


sara bella 


La Gesteco fa la voce grossa in casa e fa sua gara quattro 
Udine, nervosissima, casca nel trappolone ducale 
Giovedì chi avra la meglio al Carnera andra in semifinale 


Massimo Meroi / CIVIDALE 


Quando gli dei del basket de- 
cidono che la tripla di Redivo 
deve “entrare” si ha la certez- 
za che il derby friulano di ba- 
sket tra Udine e Cividale an- 
drà alla bella in programma 
giovedì al Carnera. E il cane- 
stro del 66-60, mancano an- 
cora due minuti alla fine ma 
di fatto gara quattro finisce 
lì. Anche perché Monaldi e 
Gaspardo sbagliano le due 
successive bombe in transi- 
zione. Giusto così con Udine 
che finisce nel trappolone di 
Cividale che gioca una parti- 
taterribilmente “cattiva” . Se 
invece di adeguartiti fai salta- 
re i nervi (Briscoe e Terry su 
tutti) è inevitabile che finisca 
così. Brava Gesteco, Udine, 
invece spreca un’occasione: 
stava per rimettere in piedi 
una partita impossibile, l’a- 
vesse fatto avrebbe mandato 
un segnale forte. E invece 
adesso è come se si ripartisse 
dazero. 

Perla quarta volta consecu- 
tiva i quintetti base solo i soli- 
ti. Le novità sono negli occhi: 
Cividale ha quelli della tigre, 
Udine no. Poi la differenza la 
fanno anche le percentuali 
che però sono sempre figlie 
di quello che costruisci in di- 
fesa. Il primo quarto scorre 
via sul filo dell'equilibrio: Fi- 
netti ha poco e niente dai 
suoi americani, Gaspardo 
nonè quello di gara tre e allo- 
ra per resta a galla si affida a 
Esposito e Palumbo. E di que- 
st'ultimo una delle due bom- 
be su tredici tentativi che l’A- 
pu segna quando si arriva 
all’intervallo lungo. E sono 
sempre loro i canestri dell’u- 
nico vantaggio udinese 
(9-12).Ilblackouttotale arri- 
va a inizio secondo quarto 
quando per 6’ Udine segna so- 
lo due punti dalla lunetta. 
Battistini, dall'altra parte è 
quello del parzialone giallo- 


blù di gara tre (25-7, ricorda- 
te?). Quella vecchia volpe 
del Pilla in panchina annusa 
l’ariae faicomizi con gli arbi- 
tri: «Ce ne fischi uno anche a 
noi?». Un attimo dopo fallo 
inattacco a Pellegrino. 

Come detto l’allungo lo fir- 
mano il “Battista” e Cassese: 
eccolo qui il “terzo uomo” in 
doppia cifra che era mancato 
sabato sera. Udine è sorpren- 
dentemente nervosa: tecni- 
co a Monaldi, dopo un fi- 
schio mancato su Gentile. 
Quando Rota in precario 
equilibrio segna allo scadere 
una bomba ignorantissima 
(36-23) il PalaGesteco esplo- 
de. Idem allo scadere con il 
canestro sulla sirena di Fu- 
rin. 

L’inerzia non cambia nel se- 
condo tempo nonostante 
Gentile cerchi di prendersi 
sulle spalle ’Old Wild West 
contre canestriindue minuti 
anche perché dall’altra parte 
i suoi sforzi sono vanificati 
dalle triple di Rota e Pepper. 
Il capitano ducale ruba palla 
einsottomanofirma il più 16 
(51-35). Briscoe dopo lo sfon- 
damento fischiatogli mentre 
porta palla, decide di metter- 
si a giocare. Due canestri in 
penetrazione, due liberi sba- 
gliati ma rimbalzo di Terry 
che ne mette altri due. Poi a 
45° dalla terza sirena si inven- 
ta un’azione da tre più uno 
che vale il meno 4. Chiudere 
sotto di cinque per Udine è 
un affarone. Nei primi due 
dell’ultimo parziale non si se- 
gna e questo fa il gioco di Civi- 
dale. Poi Mouaha ruba due 
palle che valgono quattro co- 
modi punti che permettono 
alle Eagles di riprendere ilvo- 
lo (59-50). Quando Monaldi 
ruba palla e va a segnare il 
meno 3 (62-59) a 5’12” dalla 
sirenala partita è riaperta. La 
richiude con quella bomba di 
Redivo.— 
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17-16, 38-25, 55-50 


GESTECO CIVIDALE Redivo 14, Miani 8, 
Cassese 10, Rota 12, Mouaha 9, Furin 4, 
Battistini 8, Pepper 3, sol 6. 
Nonentrati: Balde, Barel, E.Micalich. Coa- 
ch Pillastrini. 


OLD WILD WEST UDINE Gentile 18, Pa- 

lumbo 7, Antonutti, Gaspardo 5, Briscoe 

15, Fantoma, Esposito 6, Nobile 2, Pelle- 

grino, Monaldi 5, Terry 7. Non entrato Da- 
o. Coach Finetti. 


Arbitri Vita di Ancona, Nuara di Treviso e 
Attard di Firenze. 


Note Gesteco: 12/27 al tiro da due pun- 
ti, 19/92 da tre e 11/17 ai liberi. Old Wild 
West: 19/34 al tiro da due punti, 5/23 
da tre e 12/24 ai liberi. Nessun uscito 
per 6 falli. Spettatori 2400. 


L'ALTRO QUARTO 


Forlì fa 2-0 a Cento 
e può chiudere 
il conto già domani 


La serie del Tabellone Oro 
fraForlì e Chiusi riparte con 
una vittoria dei romagnoli 
per 73-60. Ora Forlì condu- 
ce 2-0, domani si gioca gara 
tre ancora a Chiusi, dato che 
le società, in accordo con 
Fip e Lnp, hanno effettuato 
delle modifiche al calenda- 
rio in seguito all’alluvione 
che ha colpito la Romagna. 
Se i forlivesi vinceranno ga- 
ra tre staccheranno il ta- 
gliando perla semifinale, al- 
trimentisiandrà a gara quat- 
tro sabato a Forlì e la sfida 
successiva contro la vincen- 
te di Udine-Cividale slitterà 
alla prossimasettimana. — 
G.P. 


Lagrinta di Leonardo Battistinie (a destra) la 
delusione di Gentile dopo una gara quattro che 


è stata un'autentica battaglia FOTO PETRUSSI 


LA CORNICE 


Il PalaGesteco si accende 
per la festa giallo-blu 
«Questa è pura magia» 


Viviana Zamarian / CIVIDALE 


Ce ne ha parlato Tommaso 
Burlon, prima dell’inizio del- 
la partita, della «magia» che 
c'è a Cividale. Lui che ha 53 
anni e fa il produttore musi- 
cale ciha spiegato «quale è la 
vera forza. Lo sa? E la squa- 
dra tutt'uno coni tifosi. E que- 
sto cresce ogni partita di più. 
Lo vedrà. Qui c'è il cuore». 

Ehsì, lo vediamo. Il PalaGe- 
steco è pura energia. E emo- 
zione che pulsa. Da subito. I 
tifosi giallo-blu lo riempiono 
di cori. E carica elettrica che 
attraversa la curva e poi via 
via tutto il palazzetto. «Civi- 
dale non so stare senza te». I 
tamburi risuonano. Sono 
pronti a viversela questa ga- 
raquattro, fino alla fine. E al- 
la fine saranno loro a canta- 
re. “Eagles is on fire”. Orgo- 
gliosi della loro bella storia 
da raccontare. Quella di cui 
siè appassionato Renato Gal- 
liussi, 67enne di Corno di Ro- 
sazzo che ammette: «Ela pri- 
ma volta che vengo, ma l’at- 
mosfera che si respira qui do- 
vrebbe essere d'esempio non 
solo per tutti i palazzetti ma 
per tutti gli stadi». Con lui c'è 
l’amico Daniele Cargnelutti, 
che il basket lo ama da sem- 
pre. 

Si incita il coach Pillastrini 


In alto il presidente del Cividale 
Micalich, a destra il presidente 
dell'Apu Pedone e, qui sopra, 

i tifosi giallo-bluinfesta 


I tifosi 


Adrenalina sugli spalti 
C'è anche una 

baby appassionata 

in passeggino 


- premiato come miglior alle- 
natore della stagione per la 
serie A2 prima della partita 
dal presidente Davide Micali- 
ch-elosichiamaalla fine sot- 
to la curva. E questo è l’epilo- 
go con i cori delle Eagles che 
non sembrano voler finire 
mai (tradiloro anche una ba- 
by appassionata in passeggi- 
no) e con la festa giallo-blu. 
La serata parte con una sfida 
punto a punto. I tifosi bianco- 
neri si fanno sentire, chiedo- 
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Caso Vinicius, il Brasile vuole provvedimenti 


Ilgovernobrasiliano ha annuncia- 
to che solleciterà provvedimenti 
alla Spagna per il caso di razzi- 
smo subito dall'attaccante del 
Real, Vinicius. La ministro per l'U- 


guaglianzarazziale, Anielle Fran- 
co, ha detto che lavorerà «per su- 
perare l'odioso razzismo che i 
brasiliani devono ancora affron- 
tare dentro e fuori dal campo». 


Da Radrizzani del Leeds un'offerta per la Samp 


Accelera Andrea Radrizzani 
per l'acquisto della Sampdoria: 
ieri in tarda mattinata è arriva- 
to al centro sportivo di Boglia- 
sco col socio Matteo Manfredi. 


Il proprietario del Leeds nei gior- 
ni scorsi ha presentato un'offer- 
ta per l'acquisizione del club: 
«Speriamo, incrociamo le di- 
ta», ha dichiarato. 


Mi Z-ba © 


no ai loro ragazzi di portarla 
a casa questa vittoria. «Forza 
Udine» continuano a canta- 
re. E alle loro voci si unisce 
quella del presidente Ales- 
sandro Pedone. Ci sono e 
non mollano. C'è Giovanni 
Bon, 27enne di Udine. Lui 
che da ragazzino suonava il 
tamburo in curva «con il 
gruppo Deciso della Snaide- 
ro» e che a basket gioca con il 
Cussignacco. «Del resto è 
una passione di famiglia» ag- 
giunge. Dice che Terrysta «fa- 
cendo la differenza, soprat- 
tutto sul piano mentale. So- 
no contento per Gaspardo 
che sta dimostrando di esse- 
re di un’altra categoria». E 
poi c’è Alessia Cotterli, 23 an- 
ni, che ama l'atmosfera del 
palazzetto enon ha dubbi sul 
suo preferito: «Esposito, per- 
ché continua a migliorare». 
All’ingresso troviamo Luca, 
25 anni, di Udine, con la so- 
rella più piccola che indossa 
la maglia di Pereyra dell’Udi- 
nese «perché tifiamo per le 
squadre della nostra città. E 
un passione trasmessa dal pa- 
pà quella per il basket. Siamo 
fiduciosi». E sfida vera, è spet- 
tacolo sugli spalti. Quando 
capitan Rota porta i suoi sul 
più 13èunboato. Aognitiro, 
a ogni canestro, a ogni azio- 
ne i tifosi giallo-blu si carica- 
no. La Curva ospite incorag- 
gia Gentile e compagni, vo- 
gliono crederci fino alla fine, 
la vogliono questa vittoria. 
Sventolanole bandiere, un’u- 
nica voce si leva a incorag- 
giarli. Alla fine, però, sarà fe- 
sta giallo-blu. «C'è solo un 
presidente» intonano le Ea- 
glese Micalichva sotto la cur- 
va. E una piccola grande sto- 
ria tutta da scrivere, la loro. È 
di cui vogliono essere prota- 
gonisti. «Insieme». Eccola 
qui la magia di cui parlava 
Tommaso Burlon. — 
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SIMONE NARDUZZI 


ROTA E CASSESE DECISIVI 
MOQUAHA FA LA PIOVRA 


{A REDIVO 


Quando un giocatore fa un buon lavoro, non per forza lo devi 
notare: è il caso dell'italo-argentino, almeno nel primo tem- 
po. Poi la guardia sifa notare, eccome, 


[IA] MIANI 


Assente il "cugino" meno dotato di gara 2 e 3. Incampo c'è 
Gabriele: cuore friulano e mani di velluto, aiuta a chiudere la 
pratica amodo suo. 


CASSESE 
Entra e segna il pareggio, dall'angolo. Cambia lato e segna 


di nuovo. Rientra? Sul pezzo, ammazza la partita. Insom- 
ma: chiamalo e arriva. Fattorino prezioso. 


ROTA 

Prova a dare il cinque a Briscoe a inizio serata, andando 
sportivamente a pescarlo nell'angolo. Estrae il"buzzer bea- 
ter" più bello di tutta la serie, fin qui. Motiva i compagni: è la 
Gesteco. 


I MOVAHA 
Vola come Peter Pan. E, come l'etemo giovinetto, cerca la 


sua ombra: la trova in Briscoe. Si incolla all'americano limi- 
tandolo nel suo momento migliore. 


(] FURIN 


Affronta a muso duro Terry, provoca, sgomita e colpisce. Poi 
segna, si fa pure male ma resta in campo. 


[35] BATTISTINI 


Riprende da dove aveva interrotto gara 3: tripla e schiaccia- 
ta, combo che accende il PalaGesteco. 


[3] PEPPER 


Esordisce con un "monster block" su Monaldi. Stavolta az- 
zecca le triple giuste. 


[]] DELL'AGNELLO 


Uncinai soliti punti, provoca. Un po' troppo? Le Eagles vinco- 
no: haragione lui. 


Coach PILLASTRINI 


Intrattiene una fitta conversazione coi giudici di gara, pro- 
vando a smussame il metro. Discute, il tecnico, ma agisce 
pure: mette i suoi a uomo, poi a zona, a seconda dell'eve- 
nienza. Chei suoi avrebbero vinto, l'aveva detto. 


IL CAMMINO PER LA SERIE A 


(HANLIO 
F.BOLOGNA 


OLD WILD WEST A) 


GIUSEPPE PISANO 


SOLO GENTILE SI RIBELLA 
MONALDI, NERVI TESI 


(] GENTILE 


Primi 20' da dimenticare, si carica la squadra sulle spalle do- 
po la pausa lunga, ma non basta. Nota a margine: troppi er- 
rori dalla lunetta alla lunga si pagano a caro prezzo. 


[]] PALUMBO 


Fra i pochi dell'Apu a salvarsi nel brutto primo tempo, tiene 
botta anche nella ripresa. 


[SY ANTONUTTI 


Gioca appena 2*, impossibile un giudizio. 


E] GASPARDO 


In due giorni passa dalla miglior prova stagionale a una ga- 
rada dimenticare. Serve continuità. 


[35] BRISCOE 


Brutto primo tempo, sale di tono nella seconda metà di ga- 
ra. Nei play-off, però, mezza partita non basta. Anche lui 
sbaglia troppi liberi. 


IS FANTOMA 


In campo per una manciata di secondi, non giudicabile. 


[] ESPOSITO 


Ottimo avvio, è fra i pochi ad azzeccare l'approccio nell'Apu. 
Travolto anche lui dall'energia cividalese. 


[HA NOBILE 


Stavolta "Vito" non riesce ad arginare la marea avversaria. 
Resta ai margini del match. 


5] PELLEGRINO 


Gioca meno di S', si fa notare più per le palle perse che per 
altro. 


CX: MONALDI 


Prestazione al di sotto della sufficienza: troppi errori in at- 
tacco, perde la sfida con Rota ed è troppo nervoso. 


FJ TERRY 


L'intensità delle Eagles lo travolge, e sì che lui è giocatore di 
grande energia. Eccessivamente litigioso. 


E] Coach FINETTI 


Match point sciupato male. Squadra poco intensa e poco in- 
cisiva inattacco, gara cinque è inevitabile. 


Basket - Serie A2 


) 


QUI APU 


Finetti: «Decisive 
le percentuali» 
Pedone: «Hanno 
meritato loro» 


CIVIDALE 


Serpeggia la delusione in ca- 
sa udinese dopo la sconfitta 
che manda tutti alla “bella” 
di giovedì. Il presidente Ales- 
sandro Pedone sfoggia fair 
play verso gli avversari ma 
punge sull’arbitraggio. «Sa- 
pevamo che Cividale avreb- 
be giocato alla baionetta, ha 
giocato meglio di noi e ha vin- 
to con merito. Li aspettiamo 
a Udine, dove dovremo ave- 
reunfortino inespugnabile e 
giocare con la stessa intensi- 
tà di gara due e gara tre, che 
in gara quattro non si è vista. 
Non voglio fare polemica, 
ma ci sono stati fischiati tre 
fallitecnicie il metro arbitra- 
leè stato diverso rispetto alle 
ultimetre gare». 

Più o meno sulla stessa lun- 
ghezza d’onda coach Carlo 
Finetti.«La partita è stata de- 
cisa da due dati: il nostro 
12/24 ai liberi e il fatto che 
siamo stati in vantaggio solo 
2’ e36”. Come avevo già det- 
to, siamo consapevoli del lo- 
ro valore e della profondità 


Coach FinettiFoToPETRUSSI 


della loro anima. Spendo 
30” sulla questione arbitra- 
le, conscio di aver iniziato ad 
allenare l’altro ieri: una è 
che Briscoe viene preso di mi- 
ra per un atteggiamento che 
secondo gli arbitri è sbaglia- 
to, l’altra è che non c'è stata 
parità nel metro arbitrale». 
Così, infine, Alessandro 
Gentile «Ci sono stati mo- 
menti in cui abbiamo pecca- 
to d’ingenuità, c'è stata an- 
che sfortuna sulle palle va- 
ganti. Questi sono i play-off, 
ora sotto con gara cinque». 


G.P. 
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QUI UEB 


Pillastrini: «In difesa 
i miei vicini alla perfezione» 
Micalich: «Partita epocale» 


CIVIDALE 


L’aveva detto al termine di 
gara 3: coach Stefano Pilla- 
strini era sicuro che i suoi 
avrebbero equilibrato la se- 
rie. «Il mio ottimismo — ha 
detto così l'allenatore alter- 
mine del match vinto con 
l’Apu-era dettato dal fatto 
che conosco questi ragazzi. 
E devo ringraziarli, perché 
mi fanno fare bella figura. 
Sono stati incredibili, l’ago- 
nismo con cui hanno gioca- 
to ha fatto sì che ci riuscisse 
tutto». Serviva la gara per- 
fetta — anche qui termini 
presi in prestito dal tecnico 
gialloblù — per portare la sfi- 
da sul 2-2: «In difesa siamo 
stati vicini alla perfezione, 
pareggiando la loro fisici- 
tà». E adesso? «Dobbiamo 
fare meglio in attacco, reset- 
tareecaricarci per gara 5». 
Appare esausto, in sala 


Coach PillastriniFoToPETRUSSI 


stampa, il presidente Ueb 
Davide Micalich: «Faccio 
fatica a esprimere le emo- 
zioni che ho dentro. E stata 
una partita epocale, una vit- 
toria limpida». A più ampio 
respiro, poi la sua analisi: 
«Con questo dualismo, vin- 
ce il basket della provin- 
cia». Gara cinque? «Si ve- 
drà, intanto abbiamo già 
vinto». — 

S.N. 
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Pafundi 


consola 


l Udinese 


Poco dopo la sconfitta con la Lazio il bianconero protagonista ai Mondiali under 20 
Puressendoil più giovane tra gli azzurrini ha giocato da titolare e sconfitto il Brasile 


Stefano Martorano / UDINE 


Neanche il tempo di degluti- 
reil boccone amarodelrigori- 
no concesso alla Lazio, che 
dall’altra parte del mondo Si- 
mone Pafundi aveva già fatto 
ritrovare il sorriso ai rabbuia- 
ti tifosi dell'Udinese. E acca- 
duto domenica, poco dopo le 
23, quando è bastato sintoniz- 
zarsisuRai2 e vedere all’ope- 
ra lo scugnizzo bianconero 
conla Under 20 che ha battu- 
to 3-2 il Brasile, all'esordio 
del Mondiale di categoria in 
Argentina, per capire che Pa- 
fundi sarebbe stato il motivo 
di consolazione dopo la rab- 
bia schiumata alFriuli. 
Impossibile, infatti, non 


Il numero 20 Simone Pafundi esulta peril successo sul Brasile 


strabuzzare gli occhi davanti 
al 3-0 del primo tempo, am- 
maliati dal gioco della squa- 
dra guidata dal ct Carmine 
Nunziata che l’ha vista davve- 
rolunga mettendo Pafundi, il 
più giovane della spedizione 
(addirittura ditre anni rispet- 
to l’età massima della catego- 
ria) come attaccante di de- 
stra nel 4-4-2, sulla stessa li- 
nea, almeno di partenza, 
dell’interista Salvatore Espo- 
sito. Dalì, infatti, il biancone- 
ro è partito per svariare a pia- 
cimento, scambiandosi la po- 
sizione con Tommaso Bal- 
danzi, portando scompiglio 
tra le linee di un Brasile che 
sull’altro fronte non è invece 
stato ricompensato da Ma- 


theus Martins, uscito sconfit- 
to anche nel derby a distanza 
e“in famiglia” con Pafundi. 

Chissà se Gino Pozzo avrà 
seguito la sfida, ma non può 
essere quello intravisto e so- 
stituito al 45’ il talento paga- 
to 9 milioni dall’Udinese al 
Fluminense, e poi girato in 
prestito al Watford, in attesa 
di un futuro da erede di Deu- 
lofeu in Friuli. Nello stesso 
primo tempo in cui l’Italia ha 
segnato con Pratie la doppiet- 
ta di Casadei, Pafundi ha tro- 
vato gli applausi del pubblico 
di Mendoza che ha rivisto in 
lui movenze, passaggi e drib- 
bling, con avversari saltati co- 
me birilli, “alla Messi”, inclu- 
sala pennellata da corner per 
il colpo di testa di Casadei del 
2-0. Nunziata lo ha poi richia- 
mato in panca al 75’, ma do- 
mani gli chiederà il bis con la 
Nigeria (alle 20, con diretta 
suRaiSport). 

Buona la prima quindi per 
la U20 e per il bianconero 
classe 2006 che il ct Roberto 
Mancini si è preso sotto l’ala, 
facendolo esordire in amiche- 
vole a novembre, seppur per 
pochi minuti in Albania. Po- 
chi minuti (77) sono anche 
quelli che gli ha concesso An- 
drea Sottil negli 8 finali di par- 
tita in campionato, dove il 
17enne di Monfalcone ha vis- 
sutole attese suscitate dalcla- 
more seguito all’esordio in 
Nazionale. Come dire che il 
“fenomeno” Pafundi ha già 
riempito i taccuini dei top 
club, col futuro tutto da scri- 
vere. 

A proposito, l'Udinese vor- 
rebbe rinnovare al più presto 
il contratto attualmente in 


scadenza 2025, che il mino- 
renne potrà allungare solo di 
tre anni, proprio in virtù del 
regolamento, portandolo 
quindi a giugno 2026. «Pa- 
fundi deve ancora esprimersi 
a livelli congrui al suo valore 
e penso che crescerà sicura- 
mente qui all'Udinese», ha 
detto pochi giorni fa il presi- 
dente bianconero Franco Sol- 
dati aimedia napoletani, inri- 
sposta alle intenzioni di Aure- 
lio De Laurentiis che vorreb- 
be riportare la famiglia Pafun- 
di (originaria di Napoli) nel 
capoluogo campano. 

Nel frattempo, ilragazzo si 
è affidato aunentourage dili- 
vello negli scorsi giorni, pri- 


Il club bianconero vuole 
prolungare il contratto 
lui ha cambiato agente: 
è lo stesso di De Zerbi 


ma di partire peril Sudameri- 
ca, affidandosi all'Excellence 
Sport di Edoardo Cnjniar, mi- 
lanese di origine croata, una 
gavetta come procuratore 
dell'ex bianconero Sulley 
Muntari, un presente come 
agente di Roberto De Zerbi e 
uomo di calcio in ottimo rap- 
porti con Pozzo, visto che cu- 
ra nelle scorse settimane ha 
contribuito al trasferimento 
di Joao Pedro, dal Watford al 
Brighton di De Zerbi, un affa- 
re da oltre 35 milioni di euro 
perun 2lenne brasiliano che 
era stato acquistato dal Flu- 
minense tre anni fa per meno 
diunterzo.— 
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ALESSANDRO BUDEL. Anche la ‘voce tecnica" di Dazn al Friuli 
ha confermato l'impressione di un abbaglio da parte dell'arbitro 


«Ilrigore della Lazio? Immobile 
vaa cercare il piede di Masina» 


L’INTERVISTA 


a ancora discutere il 

dubbio rigore conces- 

so alla Lazio, l’episo- 

dio che domenica se- 
rahadeciso lasfida ai Rizzi, e 
che ha allineato anche gran 
parte degli opinionisti, con- 
cordi nel riconoscere l’errore 
dell’arbitro Luca Pairetto. 
Una svista riconosciuta an- 
che da Alessandro Budel, che 
hacommentatola partita dal- 
la tribuna stampa del Friuli 
per Dazn, in qualità di voce 
tecnica nella telecronaca affi- 
data a Ricky Buscaglia. 

Budel, a fine partita è sta- 
ta proprio Dazn a dare spa- 
zio agli strali dell'Udinese 
sul rigore decisivo. Ha avu- 
to ragione Marino a lamen- 
tarsi? 

«Sì, ha avuto ragione e lo 
abbiamo detto anche in tele- 
cronaca. Visto in diretta il ri- 
gore poteva starci, ma appe- 
na abbiamo riguardato l’epi- 
sodio al video si è subito capi- 
tol’errore di valutazione arbi- 
trale, quindi il rigore non c’e- 
ra». 

Anche il vostro esperto 
Luca Marelli ha dato ragio- 
ne all'Udinese, spiegando 
tuttavia il perché il Var non 
è potuto intervenire. 

«Il motivo è legato al contat- 
to, seppur minimo, che l’arbi- 


tro ravvisa. Detto questo, da 
ex giocatore dico che per es- 
serci rigore il contatto deve 
farti cadere, mentre si vede 
che Masina trattiene il piede 
eImmobile va a cercarlo. Una 
volta che lo rivedi al Var non 
può esserci rigore, anche per- 
ché il contatto non avrebbe 
impedito a Immobile di conti- 
nuare l’azione». 

Sarri ha detto che ci sareb- 
bestata purel’espulsione... 

«Non capisco perché biso- 
gna esagerare con certe di- 
chiarazioni, ma si vede che a 
volte ci si vuole prendere qual- 
cosa di buono che viene con- 
cesso, e si preferisce non am- 


L'arbitro Pairetto non ascolta Masina; nel dettaglio Budel di Dazn 


metterlo». 

Aldilà dell’episodio... 

«Ho visto meglio l'Udinese 
della Lazio nel primo tempo, 
ma preferisco Samardzic da 
mezzala, mentre nella ripre- 
sa la Lazio è salita di qualità 
conPedroe Luis Alberto». 

L’Udinese ripartirà da 
Sottil. 

«Se lo merita, è sempre ri- 
masto sul pezzo. In prospetti- 
va credo che l'Udinese debba 
fare un salto di qualità, anche 
perché non ha nulla da invi- 
diare a chi le sta davanti, dal 
Monzain giù». — 

S.M. 
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ILCASO 


Gianluca Oddenino /TORINO 


uattrocento giorni sot- 
to processo, con cin- 
que gradi di giudizio, 
ed ora una nuova pe- 
nalizzazione in classifica che 
tagliale gambe e complica il fu- 
turo. Non poteva che finire co- 
sì la stagione “folkloristica” 
della Juventus, con 10 punti 
tolti al 36° turno di Serie A, do- 
po una giornata incuila giusti- 
zia sportiva non si è fatta man- 
care nulla. Non solo la nuova 
sentenza della corte d'appello 
federale sul caso plusvalenze è 
arrivata poco prima della parti- 
ta di Empoli, destabilizzando 
così la squadra di Allegri che 
ha preso due golin 21 minuti e 
poi perso 3-1, ma ha colpito la 
richiesta del procuratore fede- 
rale in apertura di udienza. 
Giuseppe Chinè ieri mattina 
ha chiesto 11 punti di penaliz- 
zazione, ovvero due in più di 
quelli calcolati lo scorso 20 
gennaio quando la corte d’ap- 
pello decise poi di punire la Ju- 
veconilfamoso-15. 

Le carte erano le stesse, così 
come i capi di imputazione, 
ma la Procura ha cambiato 
idea dopo la richiesta del Col- 
legio di garanzia del Coni di 
chiarire le sanzioni ai compo- 
nenti del vecchio Cda. Così 
Chinè hatirato fuori la propo- 
sta di 11 punti di penalizzazio- 
ne e 8 mesi di squalifica all’ex 
vice presidente Pavel Nedved 
oltre ai consiglieri d’ammini- 
strazione Paolo Garimberti, 
Assia Grazioli Venier, Caitlin 
Mary Hughes, Daniela Mari- 
lungo, Francesco Roncaglio 
ed Enrico Vellano, che quat- 
tro mesi fa erano stati inibiti 
per un anno, ma la corte pre- 


UVE 


Caso plusvalenze: 10 punti di penalità 


non ci sta 
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ZINO ALLA FINE 


Lo slogan del club ora è diattualità: perlaJuventusla partita giudiziaria sportiva potrebbe non finire qui 


sieduta da Ida Raiola ha deci- 
so di sanzionare la Juve con il 
-10 e di prosciogliere i sette 
amministratori. Così è matu- 
rato il piccolo sconto rispetto 
al -15, visto che è stato prova- 
to come il Cda non sapesse 
delle manovre dell’ex presi- 
dente Andrea Agnelli (già 
squalificato per due anni), 
dell’ex ad Maurizio Arrivabe- 
ne (due anni), dell'ex dg Fa- 
bio Paratici (due anni e mez- 
zo) e dell’attuale ds Federico 
Cherubini (16 mesi). L’im- 
pianto dell’accusa avrà retto, 
malarabbia era palpabile nel- 
la Juventus per la gestione 
del caso ed emergeva con un 
duro comunicato. «Quanto 
statuito dal quinto grado di 
giudizio in questa vicenda, 
iniziata più di un anno fa, su- 


scita grande amarezza nel 
club - si legge nel documento - 
e nei suoi milioni di tifosi, 
che, in assenza di chiare rego- 
le, sitrovano oltremodo pena- 
lizzati con l'applicazione di 
sanzioni che non sembrano te- 


Nel nuovo processo 

la Corte d'Appello 
assolve Nedved e sei 
ex componenti del Cda 


nere conto del principio di pro- 
porzionalità. Pur non ignoran- 
do le esigenze di celerità, alle 
quali la Juventus non si è mai 
sottratta nel corso del procedi- 
mento, si sottolinea che si trat- 
ta di fatti che debbono ancora 


essere giudicati dal giudice na- 
turale». L'udienza preliminare 
dell’inchiesta Prisma è ancora 
incorso, infatti, mentre a livel- 
lo sportivo il caso è stato valu- 
tato cinque volte. Trattasi di 
un record, visto che la Juve è 
stata assolta nei primi due gra- 
di di giudizio sulle plusvalen- 
ze (aprile e maggio 2022), poi 
condannata dalla corte d’ap- 
pello alla riapertura del proces- 
so (20 gennaio 2023) con il 
-15 che è stato cancellato dal 
Collegio di garanzia lo scorso 
20aprile. 

Ieri, invece, è arrivato il -10 
che spedisce la squadra al 7° 
posto con 59 punti. Potenzial- 
mente ancora in corsa per la 
Champions, se domenica bat- 
te il Milan nello scontro diret- 
to, ma la qualificazione nelle 


che tagliano le gambe e complicano 
il futuro per il club: «Regole poco 
chiare, pena sproporzionata» 


SLEALTÀ SPORTIVA 


In aula a giugno 
ci sarà l’ipotesi 
patteggiamento 


La partita con la giustizia 
sportiva non si chiude 
qui per la Juventus, anzi. 
In attesa di capire se i 
bianconeri faranno ricor- 
so o meno al Collegio di 
garanzia del Coni, dopo il 
nuovo pronunciamento 
della corte d’appello fede- 
rale sulcaso plusvalenze, 
gli avvocati del club sono 
già al lavoro per il prossi- 
mo processo richiesto 
dal procuratore Chinè. 
Le ipotesi sono due: pat- 
teggiare una pena prima 
dell’inizio del processo, 
ottenendolo sconto diun 
terzo, oppure seguire tut- 
to l’iter per difendersi fi- 
noin fondo. Nelprimo ca- 
sola sanzione potrà esse- 
re scontata anche nella 
stagione appena conclu- 
sa, che ufficialmente ter- 
minail30 giugno. — 


coppe è tutta da verificare tra 
possibili interventi dell'Uefa o 
nuove penalizzazioni per l’in- 
combente processo sulle ma- 
novre stipendi. La Juventus 
non ci sta e valuta ogni opzio- 
ne, compreso un nuovo ricor- 
so al Collegio di garanzia che 
potrebbe tenere la classifica 
sub iudice oltre il 30 giugno 
(termine ultimo per la stagio- 
ne). Più che una minaccia, sa- 
rebbe un’esigenza di giustizia 
dopo quelche è successo. — 
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LE REAZIONI 


Mourinho non gradisce: «Uno scherzo 
così il campionato è davvero falsato» 


ROMA 


«La penalizzazione di 10 pun- 
ti alla Juventus? Per me è 
uno scherzo perché veniamo 
a sapere di questa cosa con 
due partite ancora da gioca- 
re». José Mourinho ha appe- 
na finito di rammaricarsi per 
il pareggio con la Salernita- 
na all’Olimpico, un puntici- 
no preso per i capelli, che gli 
piomba addosso la sentenza 
della Corte d’appello federa- 
le sulle plusvalenze juventi- 
ne. Una penalizzazione che il 
tecnico della Roma non gra- 
disce. «Vale per noi e anche 
per la Juventus. Allegri e i 
suoi giocatori sono professio- 
nisti. Hanno conquistato i 
punti in campo, mi dispiace 
per loro. Questo “meno 10” 


compromette la validità del 
campionato? Secondo me sì. 
è falsato», spiega Mou davan- 
ti ai microfoni di Dazn. «Se 
me lo avessero detto prima 
diMonzao Bologna, il nostro 
approccio al campionato sa- 
rebbe stato diverso. Poi ab- 
biamo dato tutto sull'Europa 
League», ha aggiunto il mi- 
ster giallorosso. 

E proprio il pensiero della 
prossima finale di coppa con- 
troil Siviglia prende i pensie- 
ri di Mourinho dopo l’argo- 
mento penalizzazione: «Dy- 
bala sta male. Non sono otti- 
mista», ha spiegato riferen- 
dosi all’attaccante argentino 
in prospettiva. Dopo aver sa- 
latato la gara di ieri, infatti, 
Dybala è in forte dubbio an- 
che per l’ultimo atto dell’Eu- 


José Mourinho parla di campionato falsato dopo il-10 allaJuve 


ropaLeague, il prossimo mer- 
coledì a Budapest. Poi Mou 
dipinge il resto del “quadro”: 
«Smalling ed El Shaarawy 
hanno giocato 90 minuti, Wi- 
jnaldum quasi. Non so anco- 
ra se Camara si è infortunato 
o era affaticato. Celik sta be- 
nino e ha recuperato, vedia- 
mo Spinazzola. Contro la Fio- 
rentina? Faremo ancora più 
cambi, sarà un allenamento 
serio». 

Il campionato passa dun- 
que in secondo piano, anche 
selaRomaieri ha dimostrato 
capacità di reazione con la 
Salernitaa, recuperando due 
volte lo svantaggio con i gol 
di El Shaarawy e Matic: «Nel 
primo tempo è mancata in- 
tensità e voglia di giocare, c’è 
stata poca concentrazione. 
Forse è anche colpa mia peri 
tanti cambi. Ma abbiamo 
una finale da giocare e tanti 
giocatori stanchi, quindi al- 
cuni cambi sono obbligati. 
Non è facile fare questa ge- 
stione — conclude Mourinho 
—. La Salernitana ha giocato 
la sua finale di Champions co- 
me piace ame, nonè una criti- 
ca». — 


SERIE A 


Disfatta bianconeri 
La Champions 
è una chimera 
Roma fermata 


EMPOLI (4-2-3-1): Vicario, Ebuehi, 
Ismajli, Luperto, Parisi; Grassi, Bandinel- 
li (29' st Haas), Akpa Akpro (43' st Stoja- 
novic), Fazzini (34' st Henderson), Cam- 
biaghi (34' st Pjaca), Caputo (43' st Pic- 
col) Al Zanetti. 


JUVENTUS (3-5-2): Szczesny, Gatti, 
Bremer, Alex Sandro (18'st Rugani), Bar 
bieri (1' st Chiesa), Miretti (1' st Pare- 
des), Locatelli (14' st Di Maria), Rabiot, 
Kostic; Milik (13' st Kean), Vlahovic. All: 
Allegri. 


Marcatori: 18' pt (rig.) e 3' st Caputo, 21' 
pt Luperto, 40' st Chiesa, 48' st Piccoli. 
Note: ammoniti Parisi, Rabiot, Bandinel- 
li, Paredes. 


ECTS ©) 
Gum © 


ROMA (3-4-2-1): Rui Patricio; Bove, 
Smalling, Ibanez (1' st Llorente); Zalew- 
ski, Tahirovic (1' st Matic), Camara (29' 
st Cristante), El Shaarawy; Wijnaldum, 
Solbakken (1' st Pellegrini); Belotti. All: 
Mourinho. 


SALERNITANA (3-4-2-1): Ochoa; Dani- 
liuc, Gyomber (28' st Lovato), Pirola (92' 
st Ekong); Kastanos (15' st Mazzocchi), 
Coulibaly, Bohinen (28' st Vilhena), Bra- 
daric; Candreva (32' st Botheim), Dia; 
Piatek. AIl.: Sousa. 


Maracatori: pt 12' pt Candreva; st 2' El 
Shaarawy, 9' Dia, 38' Matic. 

Note: ammoniti Gyomber, Damiliuc, Dia, 
Zalewski e Ochoa. Spettatori: 64.286. 


Serie A 36° giornata 
Venerdì 

Sassuolo-Monza 1-2 
Sabato 

Cremonese-Bologna 1-5 
Atalanta-Verona 8-1 
Milan-Sampdoria 9-1 
Domenica 

Lecce-Spezia 0-0 
Torino-Fiorentina 1-1 
Napoli-Inter 3-1 
Udinese-Lazio 0-1 
leri 

Roma-Salernitana 2-2 
Empoli-Juventus 4-1 
Classifica 


Napoli 86 punti; Lazio 68; Inter 66; Mi- 
lan 64; Atalanta 61; Roma 60; Juven- 
tus* 59; Monza 52; Bologna, Fiorenti- 
na e Torino 50; Udinese 46; Sassuolo 
44; Empoli 42; Salemitana 39; Lecce 
33; Spezia 31; Verona 30; Cremonese 
24; Sampdoria 18. 

“Penalizzata di 10 punti 
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Giro d'Italia 2023 


MI 


all 


|| 22enne bujese in maglia ciclamino 
ci racconta | primi 15 giorni di corsa 
«Ho vinto, ho preso tanta acqua 

ma sto ancora bene. Grazie Friuli» 


«(x1Orno per giorno 


conun sogno» 


L’INTERVISTA 


Antonio Simeoli 
/INVIATO A BERGAMO 


irmo autografi 
aibambini che 
<< urlano il mio 


nome, faccio 
selfie, la gente mi acclama, il 
Giro per me è una emozione 
unica. E il mio primo Giro, 
sto indossando la maglia ci- 
clamino dalla seconda tap- 
pa, ho vinto, sono arrivato 
tre volte secondo, soffro per 
il freddo, l’acqua e le salite, 
ma sono sempre io, Jona- 
than Milan. E sotto sotto ho 
ungrande sogno». 

Eccola la maglia ciclamino 
del Giro. E reduce dall’ulti- 
mo bagno di folla, quello al 
traguardo di Bergamo dome- 
nica, condito anche dall’arri- 
vo di un pullman di tifosi dal- 
la sua Buja, con mamma e 
nonna in testa. Il giorno di ri- 
poso l’ha utilizzato per ripo- 
sarsi, dormire un po’ di più, 
allungare la seduta di mas- 
saggie... 

«Sognare, certo che sì, mi 
sento bene, il Giro finora è an- 
dato alla grande, la mia Bah- 
rain Victoriousmi sta suppor- 
tando magnificamente, ma 
la corsa è ancora lunga». 

A Bergamo domenica i 
bujesihanno cantato un co- 
ro checonoscevibene... 

«Come dimenticarlo: me 
lo cantaronola sera di due an- 
ni fa all’aeroporto di Vene- 
zia, quando mezzo paese ven- 
ne ad accogliermi dopo che 
avevo vinto le Olimpiadi. I 


Jonathan Milan, 22 anni corre perla Bahrain Victorious, è alsuo primo Giro d'Italia 


miei tifosi mi danno una cari- 
ca speciale, ringrazio ancora 
i miei concittadini per essere 
venuti a Bergamo, in testa il 
sindaco Pezzetta. Io e Ales- 
sandro De Marchi, due redu- 
cidelteamFriuli, siamo orgo- 
gliosi di rappresentare la gen- 
te di Buja». 


MAGLIE 
CICLAMINO | AZZURRA BIANCA 
Jonathan Davide Joao 
Milan Bais Almeida 
Ita Ita Por 
164 pt 144 pt 61:39:36 
CLASSIFICA GENERALE 
il B. Armirail Fra 61h38'06" 
24) G. Thomas Gbr 1008" 
#7] P. Roglic Slo 110" 
1). Almeida Por 1130" 
| A. Leknessund Nor 1'50" 


E pure farla felice... 

«Sorride (ndr). Sì, finora 
cel’abbiamo fatta, ma ora ar- 
rivanole salite». 

Sei un campione della pi- 
sta, ma il Giro è il Giro ve- 
ro? 

«Beh, su strada corri di più 
a contatto con la gente ed è 


PRIMO DEGLI ITALIANI 
Caruso 6° a 2'36" 


16° TAPPA 

Sabbio Chiese - Monte Bondone (203 Km) 

ty1,252- giogo 1.632 - MONTE 
GHIESE BONDONE 


1.169 - Passo di Santa Barbara 
1.258 - Passo Bordala 

200 - Rovereto 

702 - Albaredo 

629 - Mezzomonte 

179 - Nomi 

933 - Gamiga Vecchia 


wu 832 - Matassone 
hi 


80 - Salò 
78 - Toscolano - Maderno 
88 - Gargnano 
92 - Limone sul Garda 
TI = Riva del Garda 
212 - Nago 
421 - Noriglio 
785 - Piazza 
1.250 - Serrada 
202 - Aldeno 


18,2 
25,5 
42,8 
54,2 
59,9 
76,8 
84,2 


\y GRAN PREMIO 


6 SPRINT 
DELLA MONTAGNA 


WITHUB 


davvero molto eccitante». 

AdarrivareaRomainma- 
glia ciclamino ci pensi? 

«No, so che il Giro è pieno 
di insidie e quindi penso a 
unatappa pervolta». 

Il complimento più bello 
ricevuto in gruppo? 

«Ce ne sono stati tanti, e 
quando campioniti avvicina- 
no per farti i complimenti 
non puoi che esserne orgo- 
glioso». 

Cavendish ha annuncia- 
toilritiro a fine stagione. 

«Con “Cav” ho parlato di- 
verse volte in gara, è un gran- 
de velocista. Sì, è uno dei 
miei idoli. Ha fatto una gran- 
de carriera». 

Jonny, c’è qualcosa che 
non rifaresti in queste pri- 
me 15 tappe? 

«SÌ, lavolata conla mantel- 
lina a Salerno. Forse non 
avreivintolo stesso ma..Poiè 
vero che sarebbe stato diffici- 
le e pure pericoloso toglierla 


a cinquanta all’ora in gara 
contutta quell’acqua». 

A proposito di ac- 
qua...Siete stati accusati di 
non voler far fatica dopo la 
tappa di Crans Montana ta- 
gliata... 

«C'era maltempo, la secon- 
da discesa era pericolosa. E 
nonè vero che non vogliamo 
fare fatica, il giorno dopo sul 
Sempione abbiamo corso sot- 
to la pioggia, in vetta quasi 
nevicavae la discesa a sessan- 
taall’ora con diversi restringi- 
menti della strada per lavori 
epure gallerie poco illumina- 
tenonerano il massimo». 

Avete corso diverse tap- 
pesottola pioggia... 

«Sfibrante, di gambe e di te- 
sta: c'è il percolo dietro l’an- 
golo. Scivoli su una striscia 
pedonale e vai a casa: avete 
visto cosa è successo a Geo- 
gheganHart?». 

Quante volte l’hai rivista 
la rimonta di Tortona dove 
hai perso per millimetri? 

«Tante, ho fatto un nume- 
ro, ma avrei dovuto vincere». 

Se diciamo Caorle e Ro- 
maacosa pensi? 

«A due tappe che spero di 
concludere allo sprintcon un 
bello sprint». 

Manondovevi nonnomi- 
nareRoma? 

«Infattiio nonl'ho nomina- 
ta, l’hai fatto tu. Io vivo alla 
giornata». 

Le salite ti fanno paura? 

«No, ma le rispetto. Faccio 
il corridore e non posso aver 
paura delle salite. In vista di 
questo Giro magari non ho 
fatto la preparazione ideale, 
ma sto bene. Le ultime tappe 
sono state dure, sono arriva- 
to stanco, ma ho notato che 
recupero lo sforzo molto be- 
ne». 

Il segreto di Milan? 

«Beh, uno di sicuro sono le 
chiamate fiume la sera fin- 
ché alle 22 non mi si chiudo- 
no gli occhi con la mia Sami- 
rain Germania: lei mi dà for- 
zaetranquillità. Dovrebbe ar- 
rivare sulle Tre Cime». 

Eseti dico Lussari? 

«Loimmagino così, c’è il so- 
le, faccio a tutta il tratto sulla 
ciclabile su cui spesso mialle- 
no, perché a Camporosso ci 
vado da bimbo, e mi godo 
l’abbraccio dei tifosi sulla sali- 
ta». 

Conche maglia? 

«Una bella maglia. Tanto 
non ci casco. No te lo dico il 
colore e quel nome di città». 
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LA ROSA "VIRTUALE" 


Thomas lancia 
anche Caruso: 
«E tosto, può 
finire sul podio» 


Thomas, giovedì 37 anni 


BERGAMO 


Giovedì compirà 37 anni, 
sarà il giorno deLla tappa 
della Val Zoldana, antipa- 
sto alle dolomiti. Geraint 
Thomas è la maglia rosa 
virtuale, perché il france- 
se Bruno Armirail (Grou- 
pmama) difficilmente 0g- 
gi la conserverà. Rosa vir- 
tuale per 2” suPrimoz Ro- 
glic (Jumbo). «Solo due 
secondi di vantaggio su 
Roglic—ha detto il capita- 
no della Ineos ieri parlan- 
doai giornalisti suZoom— 
non possono lasciarmi 
tranquillo, sarà una setti- 
mana finale dove non po- 
tremo lasciarci il minimo 
spazio su tutte quelle sali- 
te. Sarà una situazione in- 
teressante e incerta, sia 
per me che per i miei av- 
versari». 

Il vincitore del Tour 
2018 è sicuro: «Roglic e Al- 
meida sono i corridori sul- 
lacarta più forti almomen- 
to contro cui lottare perla 
rosa. Domenica ci aspetta- 
vamo un attacco di Roglic 
per prendere secondi su 
Armirail, invece è arrivata 
l’accelerata di Almeida. 
Ma attenti pure a Damia- 
no Caruso: non ha molta 
esplosività ma è sempre lì, 
è costante ed esperto: può 
lottare peril podio». L’epi- 
logo? «C'è sempre la cro- 
no del Monte Lussari a di- 
rel’ultima parola, ma pen- 
so che la giornata del tap- 
pone delle Tre Cime». — 

AS. 
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I FEEL 


SLOVENIA — 


sabato, 3e domenica, 
4 giugno 2023 


e lestival delle 


Nuove esperienze rilla nuova veste! 
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SERIE D 


Torviscosa, salvezza 
che profuma di storia 
Midolini: «Orgoglioso 
di questo gruppo» 


Due stagioni di fila nella categoria le giocò a inizio anni '70 
Il presidente festeggia e rimanda le scelte sui programmi 


Marco Silvestri /TORVISCOSA 


Il prossimo campionato di se- 
rie D vedrà, nel lotto delle 
partecipanti, ancora una vol- 
ta il Torviscosa. La squadra 
friulana ha superato lo sco- 
glio del playout contro il Por- 
togruaro e ha archiviato con 
successo la questione della 
permanenza in categoria do- 
po un anno molto sofferto 
che però si è concluso alla fi- 
ne con una festa indescrivibi- 
le. «La gioia e la felicità che 
ho provato al fischio finale 
dell’arbitro è stata immensa 
— sottolinea il presidente del 
Torviscosa Sandro Midolini 
— e oggi la provo ancor più 
concretamente. Quello che 
siamo riusciti a fare in que- 


SANDRO MIDOLINI 
IL PRESIDENTE NEI PROSSIMI GIORNI 
INCONTRERÀ IL TECNICO PITTILINO 


sta prima stagione in serie D 
hadell’incredibile e oserei di- 
re epocale per il Torviscosa 
Calcio. La squadra e tutto lo 
staff tecnico si sono dimo- 
strati capaci e tenaci, nono- 
stante tre gravi infortuni che 
abbiamo subito a metà cam- 
pionato. Sono orgoglioso di 
aver portato in evidenza tut- 
ti ragazzi del nostro territo- 
rio regionale a cui auguro un 
futuro ancora più ricco di 
soddisfazioni». 
Oraincasabiancazzurrasi 
pensa solo a festeggiare la 
salvezza e si parlerà di futu- 
ro e della possibile conferma 
deltecnico Fabio Pittilino so- 
lo più avanti. Lo sottolinea il 
direttore sportivo Edy De Ma- 
gistra. «Sono felicissimo per 


sii *” 


= 
Br 


Lunata 


questa salvezza. Abbiamo 
sofferto tutto l’anno ed è tut- 
to bellissimo. Il Torviscosa 
ha meritato di raggiungere 
questo traguardo. I compli- 
mentivanno fatti ai ragazzi e 
al mister che sono stati ecce- 
zionali. Durante l’annata ci 
sono state molte difficoltà 
con l’organico incompleto, 
infortuni e assenze varie, ma 
siamo riusciti ad andare ol- 
tre a tutti gli ostacoli. La sal- 
vezza raggiunta ci ripaga di 
tanti sacrifici. Adesso è trop- 
po presto per parlare di pro- 
grammi futuri, perché siamo 
ancora in pieni festeggia- 


menti per questa impresa tar- 
gata Friuli Venezia Giulia». 

L’ultima partecipazione in 
serie D del Torviscosa prima 
dell’attuale campionato risa- 
liva alla stagione ’10-’11 e si 
era risolta con una retroces- 
sione immediata. Occorre 
tornare al campionato di se- 
rie D’71-°72 per rivedere un 
Torviscosa neopromosso e 
salvo alla fine della stagione 
successiva. 

La salvezza appena con- 
quistata ha il sapore di un’au- 
tentica impresa. «Abbiamo 
fatto un campionato che ci 
rende tutti molto orgogliosi 


L'attaccante del Torviscosa Samuele Garbero, a sinistra, durante lo spareggio col PortogruaroFoToPeTRUSSI 


— dice il tecnico Fabio Pittili- 
no-—. All’inizio della stagione 
nessuna pensava che ci po- 
tessimo salvare e invece ci 
siamo riusciti. Nell’ultima ga- 
ra abbiamo finito conilterzo 
portiere in campo e giocan- 
do tutti i supplementari e il 
recupero in dieci contro un- 
dici. Imiei giocatori sono sta- 
ti superlativi. Il mio futuro? 
In questo club mi sono sem- 
pre trovato molto bene. 
Adesso è tempo di festeggia- 
re, ci sarà modo di parlare di 
questo conla società quando 
saràil momento». — 
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CARNICO 


Micelliè un acquisto azzeccato 
il Cedarchis travolge la Folgore 


Renato Damiani /TOLMEZZO 


Dopola secondae terza di cam- 
pionato sono cinque le squa- 
dre a punteggio pieno in una 
domenica, finalmente con 
temperatura estiva, dove non 
sono mancatele sorprese. 


PRIMA CATEGORIA 


Un Villa in campo con una for- 
mazione che presentava diver- 
se assenze nulla ha potuto con- 
tro la forza d’urto del Cavazzo 
che però lamenta l’infortunio 
muscolare della punta Paolo 
Naitilcui recupero appare lun- 
go, mentre a Imponzo crolla il 
Campagnola costretto ad ar- 
chiviare una pesante cinqui- 
na. «Sino a metà della ripresa 
— ammette il tecnico del Real 
IcFrancesco Marini—la partita 
è stata sostanzialmente equili- 
brata, poi grazie a qualche az- 
zeccato cambio che è servito a 
vivacizzare la manovra, siamo 
stati cinici nel concretizzare 
quantola squadra creava». 

Un super Samuel Micelli, ac- 
quisto che si dimostra quanto 
mai azzeccato, permette al Ce- 
darchis di travolgere la Folgo- 
re; operazione riscatto riusci- 
tadopoikoall’esordio per Mo- 
bilieri, Pontebbana e Arta Ter- 
me. 


SECONDA CATEGORIA 

Non conosce tentennamenti 
la marcia della corazzata Cerci- 
vento che porta a casa l’ennesi- 
mo derby con il Ravascletto, 


I Nostri 11 Î? CATEGORIA 
Modulo — 9-49 
Portiere 

Biasinutto (Folgore) 

Difensori 


Cappelletti (Amaro), F. Cacitti (Pontebba- 
na), Martini (Real lc) 

Centrocampisti 

Ortis (Arta Terme), Gallizia (Cavazzo), Del 
Negro (Mobilieri), Vuerich (Villa) 
Attaccanti 

Micelli (Cedarchis), Misic (Pontebbana), 
Maggio (Velox) 

Allenatore 

Marini (Reallc) 


I Nostri 11 22E3° CATEGORIA 
Modulo 

Portiere 

Cragnolini (Stella Azzurra) 
Difensori 

Petris (Edera), Senatore (Lauco), Ciorba 
(Moggese) 

Centrocampisti 

Puppini (Viola), Giuliattini (FusCa), D. Ce- 
sco (San Pietro), A. Puntel (Timaucleulis) 
Attaccanti 

Alpini (Cercivento), C. Puntel (Paluzza), 
Mascia (Tarvisio) 

Allenatore 

Nodale (Cercivento) 


3-43 


per la soddisfazione della pre- 
sidentessa Fabiola De Marti- 
no: «Un avvio di stagione dav- 
vero inaspettato, ma frutto di 
un gruppo molto coeso». A 
fianco del Curcu si assestano 
la Stella Azzurra (di misura 
sull’Ovarese con il penalty di 


Cariolato) e il sorprendente 
giovane Paluzza capace del bli- 
tz in zona recupero nella tana 
della Val del Lago che spera al 
più presto di avere a disposizio- 
nei molti “amatori” presenti in 
organico. Senza scampo La De- 
lizia in casa di una Viola impla- 
cabile in zona gol con l’estre- 
mo Zanier superato per ben 
sette volte; colpaccio del Tarvi- 
sio a Pesariis con assoluto pro- 
tagonista Matteo Mascia auto- 
re di una tripletta. Il Sappada 
in rimonta impone il pari al 
Lauco. 


TERZA CATEGORIA 


Nessuna formazione a punteg- 
gio pieno con conseguente as- 
sembramentointesta alla clas- 
sifica in una terza giornata che 
ha fatto registrare il primo ko 
de Il Castello nella partita clou 
nella tana dell’Ardita, mentre 
il ritrovato San Pietro a Come- 
glians si conferma particolar- 
mente prodigo sul fronte offen- 
sivo. Successo esterno anche 
per la Moggese contro una ri- 
voluzionata Edera sempre in 
partita e sfortunata nel fallire 
inzona recupero una clamoro- 
sarimonta. 

Si sono chiusi con salomoni- 
ci pareggi le partite in pro- 
gramma a Bordano (nel derby 
con il Trasaghis), a Resia (con 
ospite l’Ampezzo) e a Verze- 
gnis dove il Fus-Ca si è visto 
raggiungere ad 1’ dal termine 
dall’eurogoldi Giuliattini. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TRAIL RUNNING 


L'Aldo Moro di Paluzza 
recita il ruolo di pigliatutto 
al 3 Castelli di Gemona 


Vincenzo Mazzei 


Us Aldo Moro-Nortec Paluz- 
za un po’ pigliatutto al 9° 
Trail 3 Castelli di Gemona 
che si è ripetuto sui pendii del 
monte Cuarnal e sulle rampe 
del monte Chiampon su tre 
tracciati di 50, 23 e 12 km. Il 
trail di 23 kmèstato vinto dal- 
la 27enne di Illegio Sara Nait 
(Us Aldo Moro) in 2h 41’16” 
davanti alla compagna Alice 
Cescutti (2h 50°09”) e alla 
portacolori della Timaucleu- 
lis Micaela Mazzucca (2h 


Niccolò Francescatto 


54°06”). Primo tra gli uomini 
il paluzzano Nicolò France- 
scatto. L'esperto runner ha 
completato il percorso in 2h 
20’09” con due minuti di van- 
taggio su Lorenzo Buttazzo- 
ni, fagagnese del Paluzza. 
Terzo Fabiano Roccabruna 
(Lasportiva)in2h 25’23”, 
Doppietta paluzzana sui 
12 km con Paolo Lazzara, vit- 
torioso in 1h 04’42” davanti 
al consocio Rudy Molinari 
(1h 08°48”) e al fornese Tho- 
masVeritti (1h 09742”) . Regi- 
na del trail corto è stata la bel- 
lunese Silvia Sangalli (Team 
Crazy) in 1h 2446” davanti al- 
la tolmezzina Francesca Das- 
si (Piani di Vàs/ 1h 2604”) e 
Alice Fruch (stesso club/1h 
31’10”). Successo dell’au- 
striaco Stefan Schemolzer 
(6h 12724”) e della padovana 
Silvia Michieli (10h 15909”) 
neltraillungo. Settimo il friu- 
lano Marco Buttazzoni—. 


BASKET - SERIE B FEMMINILE 


Eagles Ladies, colpo a Mestre 


ora la salvezza è a un passo 


CIVIDALE 


Eagles Ladies corsare in la- 
guna, la salvezza è a un pas- 
so. Vittoria pesantissima 
per la Libertas Cussignacco 
in gara uno dei play-out di 
serie B femminile: la compa- 
gine biancoblu si è imposta 
per 86-67 a Mestre sulla Ju- 
nior San Marco con 15 pun- 
ti di Arianna Demarchi e 14 
diGaia Zussino. 

Coach Stefano Tomat ri- 
legge così gara uno: «Era im- 


Arianna Demarchi 


portante approcciare bene, 
alle ragazze abbiamo chie- 
sto testa e cuore e loro han- 
no messo entrambe. Non 
faccio nomi di singole gioca- 
trici, dico solo che siamo sul- 
la strada giusta. Restiamo 
coi piedi per terra, non ab- 
biamo ancora fatto nulla: la 
salvezza è tutta da guada- 
gnare. Attenzione a Junior, 
è una squadra molto forte 
con una giocatrice fuori ca- 
tegoria come Chicchisiola. 
Lavoriamo per preparare be- 
ne gara due e cercare di chiu- 
derelaseriein casa». 
Domenicala Libertas Cus- 
signacco “griffata” Oggi Ge- 
lato si gioca il match point, 
appuntamento al palasport 
di Cividale con palla a due al- 
le 18.— 
G.P. 
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Scelti per voi 


Imma Tataranni - Sostituto Procuratore 
RAI 1, 21.30 
Imma (Vanessa Scalera) indaga sulla morte del- 
la baronessa Giuseppina Antonini de Raho, trova- 
ta decapitata. Intanto in casa non ha ancora ritro- 
vato l' equilibrio desiderato e sospetta un ritorno 
di fiamma di Pietro con l'ex insegnante di sax. 


I magnifici 7 

RAI 2, 21.20 

Il magnate Bogue eserci- 
ta il suo fatale controllo 
sulla piccola cittadina di 
Rose Creek. Gli abitanti, 
oppressi dai soprusi del- 
l’uomo, assoldano sette 
mercenari per contrasta- 
re l’avido riccone. Con 
Denzel Washington. 


art soQfiffrar2  seC@iff RA13 — s-Oli 


8.55 
9.00 
9.05 
9.50 
10.30 


Rai Parlamento Attualità 
TGIL..S. Attualità 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
Giornata della Legalità 
Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle. 

Telegiornale Attualità 
Oggiè un altro giorno 
Attualità 

Sei Sorelle (1? Tv) Soap 
TG1 Attualità 

Lavita in diretta 
Attualità 

18.45. L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 


21.30 Imma Tataranni - 
Sostituto Procuratore 
Fiction 

22.30 Viverenonè ungioco da 
ragazzi Serie Tv 

23.40 PortaaPorta Attualità 

1.25 VivaRai2!..eun po' 
anche Rai 1 Spettacolo 


14.15 Blindspot Serie Tv 

15.45 All American Serie Tv 

17.30. TheFlash Serie Tv 

19.20 Chicago Med Serie Tv 

20.15 The Big Bang Theory 
Serie Tv 


21.05 L'Uomo Di Neve Film 
Giallo (117) 
Pressing-Venti In Rete 
Calcio 

Beverly Hills Cop Il - Un 
piedipiatti a Beverly Hills 
IlFilm Giallo ('87) 

Arrow Serie Tv 


12.00 


13.30 
14.05 


16.05 


16.59 
17.05 


23.40 
0.10 


2.15 
TV2000 28 1\;), 


16.00 
17.30 


Maria Telenovela 

Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
InCammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 

Una canzone per mio 
padre Film Dramm('18) 
Il filo dellamemoria Film 
Documentario 


18.00 


18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.55 


22.50 


RADIO 1 RADIO LOCALI 


RADIO 1 


15.35 Menabò 

16.30 Sulle strade del Giro 
18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

21.05 Zona Cesarini 


23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 

14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00. Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


19.50 Radio8 Suite - 
Panorama 

20.00 || Cartellone: Teatro 
dell'Opera di Roma 
Leo$ Janacek, "Da una 
casa di morti" 


8.45 Radio2 Social Club 
Spettacolo 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att 
Sabbio Chiese - Monte 
Bondone. 203 km 
Ciclismo 

Giro all'Arrivo Ciclismo 
Processo alla tappa 
Ciclismo 

Tg Parlamento Attualità 
Tg2 - L.1.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
N.C.1.5. Serie Tv 

20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 magnifici 7 Film 
Western ('16) 


23.40 BarStella Spettacolo 


10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 


16.15 
17.15 


18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 


RAI 4 21 Rail! 


14.20 FastForward Serie Tv 

16.00 Quantico Serie Tv 

17.30 Il Commissario Rex Serie 
Tv 

19.10 SealTeamSerie Tv 

20.40 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Captain Phillips - 
Attacco inmare aperto 
Film Drammatico ('13) 

23.35 Wonderland Attualità 

0.10 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

0.15 Lasciami entrare Film 
Horror ('08) 


13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 


Passato e Presente Doc 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
TG3 - L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Alla scoperta delramo 
d'oro Documentari 

La Prima Donna che 
Lifestyle 

Tufo Cartoni Animati 
Aspettando Geo 
Attualità 

Geo Documentari 
TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

La Gioia della Musica 
Spettacolo 

Il Cavallo ela Torre 
Attualità 

20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 #cartabianca Attualità 


24.00 Tg3-Linea Notte 
Attualità 


12.00 Le ceneridi Angela Film 
Drammatico ('99) 

14.35 Mister Hula Hoop Film 
Commedia (94) 

16.50 Passaggio A Nord-Ovest 
Film Storico ('40) 

19.15 KojakSerie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

21.00 Terra di confine - Open 
Range Film Western 
(08) 

23.50 Lalegge del più forte 
Film Western ('58) 


15.25 
16.05 


16.10 
16.40 


17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


20.40 


14.30 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.20 Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia Serie 
Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 White Collar Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Padre Brown Serie Tv 


22.25 Padre Brown Serie Tv 
110 Lacucina di Sonia 
Lifestyle 


DEEJAY 


14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time in the Mix 


15.25 
17.15 
19.30 


The Bold Type Serie Tv 
Per Amore Serie Tv 
L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

Uomini E Donne Story 
Spettacolo 

Peace, Love & 
Misunderstanding Film 
Commedia ('11) 
23.10 Uomini E Donne Story 
Spettacolo 

Per Amore Serie Tv 
Love isinthe air 
Telenovela 


19.40 


21.10 


0.35 
2.15 


#cartabianca 

RAI 3, 21.20 

Bianca Berlinguer fa 
il punto sull’attualità 
approfondendo i temi 
che scatenano il dibat- 
tito sociale nel nostro 
paese. In scaletta fac- 
cia a faccia con ospiti 
in studio e in collega- 
mento esterno. 


RETE 4 4 


8.45 Miami Vice Serie Tv 
9.55  Detectiveincorsia Serie Tv 
10.55 Hazzard Serie Tv 

11.55 Tg4Telegiornale 
Attualità 

Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 
Lasignora in giallo Serie 
Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Anteprima Diario del 
Giorno Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 
Attualità 

1300 di Fort Canby Film 
Western ('61) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tg4L'Ultima Ora 
Attualità 

Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Fuori Dal Coro Attualità 


0.50 Inseguimento fatale 
Film Thriller ('15) 


RAI 5 23 Rail.) 


18.20 Rai5 Classic Spettacolo 
18.50 TGRBellitalia Lifestyle 
19.20 Rai News - Giorno 
Attualità 

Sciarada - Il circolo delle 
parole Documentari 
Prossima fermata, 
America Documentari 
Detroit Film 
Drammatico (17) 
Thelonious Monk e 
Pannonica: un racconto 
americano Film 
Documentario 


REALTIME 31 Root rime 


13.50 Untavolo per due Fiction 

15.95 Abito da sposa cercasi 
Documentari 

19.25 Casaa prima vista 
Spettacolo 

20.30 Casaa prima vista (1° 
Tv) Spettacolo 

21.30 Primo appuntamento 
crociera Lifestyle 

22.55 Primo appuntamento 
crociera Lifestyle 

0.25 BodyBizarre Doc 

5.30 Piediallimite: i primi 
passi Lifestyle 


12.20 
12.25 
13.00 
14.00 
15.25 
15.30 
16.45 
19.00 
19.45 


19.50 


19.25 
20.25 


21.15 


23.40 


Fuori Dal Coro 

RETE 4, 2120 

Mario Giordano con 
il suo programma di 
attualità e approfondi- 
mento, dà voce alle opi- 
nioni più controcorren- 
te, “fuori dal coro”. In 
studio numerosi ospiti 
per commentare i fatti 
della settimana. 


CANALE 5 25 


8.00 Tg5- Mattina Attualità 
8.45 Mattino Cinque News 
Attualità 

Tgò - Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara (1° Tv) Serie 
Tv 

Uomini E Donne Story 
Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

Unaltro domani (1° Tv) 
Soap 

Pomeriggio cinque 
Attualità 

Avanti Un Altro Story 
Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 
Attualità 

Tgo Attualità 

Striscia La Notizia 
Spettacolo 


21.20 AlBano:4Volte20 
Spettacolo 


100. X-Style Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.00. Preparati la bara! Film 
Western ('68) 

15.40 Sacro e profano Film 
Guerra ('59) 

17.50 Vulcano, figlio di Giove 
Film Azione ('62) 

19.15 Erad'estate Film 
Drammatico ('16) 

21.10 L'uomosultreno Film 
Azione ('18) 

22.55 Source Code Film 
Fantascienza ('11) 

0.30 Lafelicità degli altri Film 
Commedia ('20) 


GIALLO 


11.10 
13.10 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


14.45 
16.10 
16.20 
17.25 
18.45 
19.59 


20.00 
20.40 


38 | Giallo 


Grantchester Serie Tv 
Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne 

Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Grantchester Serie Tv 
Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
Perception Serie Tv 
Perception Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Alexandra Serie Tv 


15.10 


17.10 
19.10 


21.10 


22.10 
23.10 


1.10 


AI Bano: 4 Volte 20 

CANALE 5, 21.20 

Al Bano torna live per 
festeggiare il suo ottan- 
tesimo compleanno con 
un concerto-evento dal- 
l'Arena di Verona. Una 
grande festa in compa- 
gnia di numerosi ospiti 
tra i quali Gianni Moran- 
di e Massimo Ranieri. 


ITALIA 1 * 


7.35 Milly, un giorno dopo 
l'altro Cartoni Animati 
Georgie Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno 
Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
Animati 

I Griffin Cartoni Animati 
Lethal Weapon Serie Tv 
Person of Interest Serie 
Tv 

Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

Fhi: Most Wanted Serie 
Tv 

20.30 N.C.I.S. Serie Tv 


21.20 Le lene Spettacolo 
105 A.P. BioSerie Tv 


RAI PREMIUM — 25 Roi 


15.50 Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

Shakespeare & 

Hathaway Serie Tv 

Che Dio ci aiuti Fiction 

Una pallottola nel cuore 

Fiction 

21.20 Last Cop - L'ultimo 
sbirro Serie Tv 


Last Cop - L'ultimo 
sbirro Serie Tv 

La Saga di Ruby Landry 
- La perla di Ruby Film 
Drammatico('21) 


TOPCRIME 39 "> 


14.05 The Closer Serie Tv 
15.50 Thementalist Serie Tv 
17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The Closer 

Serie Tv 

Harrow Serie Tv 
Harrow Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
C.S.I. Miami Serie Tv 
Longmire Serie Tv 
Donne in noir 
Documentari 


8.05 
8.35 
10.20 
12.10 


12.25 
13.00 


13.05 
13.59 


15.15 
15.40 
17.30 
18.20 
18.30 
19.00 


19.30 


15.55 


17.30 
19.30 


22.10 
23.50 


19.25 


21.10 


22.05 
23.00 


0.45 
2.35 
4.20 


MARTEDÌ 23 MAGGIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


Tvzap @ 


con Daniele Paroni 


[WAN -/) 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria chetira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Vi perdono ma 
inginocchiatevi Film 
Drammatico('12) 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità. 


21.15 DiMartedì Attualità 


1.00 TgLa7 Attualità 

110 OttoemezzoAttualità 
150 ArtBoxDocumentari 
2.30 L'ariachetira Attualità 


17.15 Buying& Selling 

Spettacolo 

Piccole case per vivere in 

grande Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 

Spettacolo 

Affari al buio Doc 

Affari di famiglia 

Spettacolo 

Godzilla Film Fantasy 
‘98 


7.00 
7.30 
7.95 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


17.20 


18.50 


20.00 
20.35 


18.15 
18.45 


19.45 
20.15 


21.15 


23.30 Giovane e bella Film 


Drammatico('13) 


15.50 Lupidimare: Nordvs 
Sud Documentari 

17.40 Costruzioni selvagge: 
USA Documentari 

19.30 Nudie crudi XL Lifestyle 


21.25 Nudi e crudi Spettacolo 


23.15. WWE Smackdown (1? 
Tv) Wrestling 
Moonshiners (1° Tv) 
Documentari 
Moonshiners (1° Tv) 
Documentari 
Moonshiners 
Documentari 


115 
2.10 
3.00 


RAI3BIS(CANALE810DELD.T.) 


14.20 "Sacheburache: Cjalderuc" 


21.40 Tieris di Miec: Vierte intes 
Culinis Morenichis" di M 
Virgilio e I Pecile. 


RADIO 1 


07.18 GrFVG e Onda verde 

11.09 Vué o fevelin di: 
Li Anneo «Parlare 
conil cuore 

11.19 Radar: Un simulatore 
umanoide all'Università di 
Trieste. Iviolini Stradivari 
nei laboratori di Elettra 
Sincrotrone.' La sessualità 
spiegata ai bambini e alle 
bambine di ieri, oggi e 
domani" diC. Gregori 

rFVG 


12.31 
te 29 Des phi 
15.00 Gr FVG 


15.15 Vué ofevelin di: L'incontro 
"’Chel puint che al unisi 
furlans. | /0 pane di Friuli 
nel Mondo" e fa disfide dal 
0 Cum des lidrîs"' 
r 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. ogni 
ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 19.30. GR loc. 
Ogni ora dalle 7.30 alle 18.30. Meteo Sempre 
dopo GR loc. Rass. stampa naz. 7.40, 8.40, 
9.40 Traffico 7.45, 8.45, 9.45 Rass. Stampa 
loc. 7.46, 8.46, 9.46 Sotto la lente 5.05, 
9.05, 14.05, 19.05, po e Copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 15 e 00.20 R Cjargne: lu 10 di- 
retta, 15.e 00.20 Spazio aperto: lu-ve 11 diret- 
ta, 24 RGlesie eint: lu-ve 19 e 16 Spazio cultu- 
ra: 7.15, 11.45, 14.45, 17.45, 18.45 Locandi- 
na: 6.10, 7.10, 8.20, 11.40, 14.40, 17.40, 
18.40 Piazza in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: 
u-ve 22 e 01 radiospazio.it 
Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A torzeon 
sui 90 Mhz: 10 Rutas Argentinas - Mario De- 
bat; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul Tomasin; 12 
internazional - Pauli Cantarut; 13 School's Out 
- Lavinia Siardi; 14 Lis Pensions - Giorgio Tulis- 
s0; 14.30 Consumadòr ocjo - La Vòs dai camili- 
tats; 15 Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - 
ojra Bearzot; 17 Le ore dal Te - Leturis e musi- 
che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 19 Ti 
plas che robe li - Di Lak; 20 Interviste musical 
- Varies par cure di Mauro Missana; 20.30 
Panzsilecta - Dj Panz; 22 Tunnel - Giorgio Can- 
toni; 23 Notonly noise! -Non Project. 


TELEFRIULI 


[ce] 


nnyovo giorno, 
Un pinsir par vuè 
210 

{© (zan o movimento 
punto di Enzo Cattaruzzi 
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IADIPONAMOMONIINLII UIL pupolptpiutuuoDDIDIA 


CGILILINI- I 


IL 13TV 


06.00 Il13Telegiornale 
07.00 || Fatto del Giorno 
08.30 Miallenoin palestra 
09.00 Mondo Crociera 
09.30 Missione Relitti 
10.00 Europa Selvaggia 
10.30 Parchi Italiani 
11.00 Tv7 conVoi 

12.00 Marrakchef 

12.40 Amore con il mondo 
13.00 Parliamo di...Fnp Cisl 
13.30 Beker on the tour 
14.00 Mondo Crociera 
14.30 Missione relitti 
15.00 Bellezza selvaggia 
16.00 Seven Shopping 
18.00 FortierTelefilm 
19.00 II13 Telegiornale 
19.55 Sul Filo del Rasoio 
21.00 Film 

23.00 II13 Telegiornale 
00.00 Film 


ore 21.00 Canale 11 


In streaming su 
www.telefriuli.it 


17.30 Tredolci parole Film 
Commedia ('22) 

19.15 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef 
Lifestyle 

20.30 100%|talia (1°Tv) 
Spettacolo 

21.30 Victoria Cabello: viaggi 
pazzeschi (1° Tv) 
Lifestyle 

22.45 Victoria Cabello: viaggi 
pazzeschi (1° Tv) 
Lifestyle 


NOVE NOVE 


15.20 Ombreemisteri Lifestyle 
17.15 Sulleorme 
dell'assassino Serie Tv 
19.15 CashorTrash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 
20.20 Don'tForgetthe Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 


21.25 Parker Film Azione 
(19) 


23.55 Brick Mansions Film 
Drammatico ('14) 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.20 Detective in corsia Serie 
Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Colombo Serie Tv 

Due nel mirino Film 
Azione ('90) 

Mickey occhi blu Film 
Commedia ('99) 

1.05 CHIPsSerieTv 

2.55  Detectivein corsia Serie 
Tv 

Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 


RAISPORTHD 57 Ai 


18.00 GPFrancia-garal. 
Mondiale Motocross 
Motociclismo 

19.00 GPFrancia- gara2. 
Mondiale Motocross 
Motociclismo 

20.00 Arrivail Giro. Arriva il Giro 
Ciclismo 

20.55 Italia- Canada. 
Triangolare Nazionale 
femminile Lanciano 
Pallavolo 

23.30 TGSport Notte 
Attualità 


16.20 


19.20 
21.10 


23.10 


4.40 


CANALI LOCALI 


TV12 


07.35.24 News - Rassegna - D 
08.50 24 News - Rassegna 
09.30 In Forma! - Ginnastica 
10.00 Magazine 

11.00 La partita inun quarto 
12.30 Documentario 

13.00 TG 24 News 

13.30 Udinese Tonight 
15.00 Pomeriggio calcio 
16.00 TG 24 News 

17.15 In Forma! - Ginnastica 
17.35 Giardini in Fiore 
18.00 Pomeriggio calcio 
18.30 TMW News 

19.00TG Sport 

19.15 76 24 News -D 
20.00 Italpress 

20.30 Speciale Sport 
21.00 Italpress 

21.15 Serie TV 

23.30 Pomeriggio calcio 
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poco 
sereno nuvoloso 


OGGIINFVG 


variabile 


nuvoloso 


Lignano 
@, Capodist 


TEMPERATURA | PIANURA 1 COSTA 


minima 


: 12/15 * 16/19 


massima 


: 26/29 ! 21/24 


media a 1000m 15 


media a 2000 m 10 


DOMANI INFVG 


> 


Va 
Sappada/e* = 
Sa ii 


I 


Lignano 
@, Capodist 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 


minima 


: 14/17 © 16/19 


massima 


: 23/28 * 20/23 


media a 1000m 14 


media a 2000 m 9 


(—__/ acuradi 
TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFvg-Osmer 
CITTÀ i MIN i MAX tUMIDITÀ ! VENTO 
Trieste 120,2 1270 1 49% i 12km/h 
Monfalcone ‘155 129,3! 57% ‘ 8km/h 
Gorizia 114,3 127,8 * 65% ‘+ 5km/h 
Udine 174 12791 54% ! 8km/h 
Grado 118,1 125,21 62% | 5km/h 
Cervignano ‘140 ‘277: 66% © 5km/h 
Pordenone ‘15,9 ‘27,7 : 58% ' 7km/h 
Tarvisio 16,8 1215! 77% ! 9km/h 
Lignano 120,0 128,51 62% | 14km/h 
Gemona — ‘157 126,3! 66% ! 13km/h 
Tolmezzo 113,3 126,9 1 66% | 6km/h 
FomidiSopra 184 ‘198: 73% * 6km/h 


coperto 


— 


d do vo) Ì GY 
ioggia ioggia ioggia loggia ioggia neve 
sole-nebbia SCESE dî i abi SA fante FRE sal int temporale debole 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo sereno o poco nuvoloso con proba- 
bili velature. Sulla zona montana sarà 
probabile cielo variabile, soprattutto nel 
pomeriggio, con possibili rovesci sparsi e 
qualche temporale, che localmente po- 
trebbero poi interessare anche l'alta 
pianura. Venti a regime di brezza. 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


La giornata sarà instabile, con cielo 
variabile. Saranno probabili rovesci e 
temporali sparsi, specie nel pomerig- 
gio sullazona montana e sull'alta pia- 
nura. Sulla costa tempo migliore con 
bassa probabilità di pioggia. Venti a 
regime di brezza. 


Tendenza. Giovedì e venerdì probabil- 
mente ancora instabile, con rovesci e 
temporali sparsi, specie nel pomerig- 
gio e sulla zonamontana. Venerdì tor- 
nerà a soffiare Bora moderata sulla 
costa. 


freni le] 
ILMARE ITALIA 
CITTÀ ! STATO ; GRADI ! ALTEZZAONDA CITTÀ MINA 
Trieste i calmo i 157 0,07m posta Di Ù) 
Monfalcone ©! calmo ©: 168 0,08m Bologna —19 27° 
Grado i calmo ©* 166: 0,08m Bolzano 13 26 
Lignano : calmo * 166 © 0,08m Cagliai 15 23° 
Firenze 16_27 
EUROPA Genova 16 22° 
CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN_MAX le 
Amsterdam 1221 Copenaghen 12 20 Mosca 10 AE NE 
Atene 1623 Ginevra I 23 Parigi 13 28 Palermo —1_ 29° 
Beado 15 25 Uibora 35 23 Pro ID 25° Pm zo 
Berlino 15 26 Londa — 9 19 Varsavia 12 23° Roma 18 26 
Brucells II 20 Lubiana 10 25 Vienna 13 25 Gorino 16 24 
Budapest 14 25 Madrid = 14 24 Zagabria 18 25° Venezia lf 24 


}.DOse 


giardinaggio 


O) 


0432 572 268 
mar/sab 08:30-12:00 14:30-19:00 


www.dosegiardinaggio.it 


O) @ seguici sui social 


v.le Venezia,]J3 Tavagnacco UD 


info@dosegiardinaggio.it 
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OGGI IN ITALIA 


'alermo 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


ta 98 


brezza moderato forte 


Il vento 
molto forte 


DOMANI IN ITALIA 


OGGI 
Nord: tempo soleggiato, modesta 
attività cumuliforme pomeridiana 
sui rilievi alpini centro-orientali 
consporadici piovaschi. 
Centro: tempo soleggiato il matti 
no, pomeriggio con qualche tem- 
pol sulle zone appenniniche. 
ud: soleggiato il mattino, pome- 
riggio con rovesci e temporali sul- 
lezone interne, 
DOMANI 
Nord: iniziali condizioni pn 
te. ALT temporali sui rilie- 
vi, ma localmente fino in pianura. 
Centro: soleggiato il mattino, po- 
meriggio con qualche rovescio 0 
temporale in Appennino. 
Sud: stabile e qu ato con mo- 
desta attività cumuliforme pome- 
ridiana in Appennino. Piovaschi. 


alermo * 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
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ORIZZONTALI: 1 Ex pilota brasiliano di 
dio fenicio - 10 Le nostre montagne - 11 Freddissima - 12 Tra 
mar” e “gio” sul datario - 13 Nasce dal 
di imponente - 16 Terminano le peripezie - 17 Un gioco di mano - 
18 Un giro della lancetta grande - 19 Campo di lavoro punitivo - 20 
Signora in Baviera - 21 L'ex dittatore della Jugoslavia - 22 Pubbli- 
cate - 24 La Norma di Martin Ritt - 25 Legno nero e pesante - 27 
Articolo indeterminativo - 28 Cattiveria - 30 La cantante di 
- 31 Il fiume di Modane - 32 Edwige de 
del Rio delle Amazzoni - 35 Avida, avara - 36 Lo è il caldo umido. 


VERTICALI: 1 La prima parola del bebè - 2 Il dado a 
Cesare - 3 Succhi d'arancia - 4 Una scelta nei referendum - 5 Si ascol- 
ta in chiesa - 6 Con l'aceto sulla mensa - 7 Fu moglie di 
Un po' d'odio - 9 Francesismo per dono - 11 Nome e cognome di 
due presidenti Usa - 13 Prefisso per ciò che è 
eccessivo - 15 Bobby cantante - 16 Il “dies” 
del Giudizio Universale - 18 Vende verdure - 
19 Fa coppia con Ric - 20 Scopo prefissato 
- 21 Altro nome per frodi - 23 Il movimento 
artistico di Tzara - 25 Pianta per scope - 26 Ex 
colonia portoghese - 28 Cittadina nella Val di 
Non - 29 Lo batte il full - 30 Brian, musicista 
- 33 La Spagna nel web - 34 Il “se” inglese. 


Formula 1 - 5 Mostruoso 


onte Rosa - 14 Sinonimo 


cinema - 34 Il “delfino 


tempo di Giulio 


di Giacobbe - 8 


DESNSEO BEDDE 
"ES DEOSODEDE 
SPO DEDE E 
DIEOCOPDEDE 
DE DOSSO DEN 


ARIETE 
21/3-20/4 1) LI 


Sentimenti forti ma a tratti tranquilli: il ri- 
schio è cadere nell'abitudine e darsi per scon- 
tati. Affettuosità in famiglia, zuccherosa e av- 


LEONE 
23/7 -23/8 NL 
Infastiditi anche dalla cena da mammina o 
dalla presenza di parenti o amici che non vede- 
tedibuon occhio. L'orgoglio è sempre il discri- 
mine delle vostre frequentazioni. 


SAGITTARIO 
23/11 -21/12 La 


La confusione che avete in testa non rispar- 
mia il cuore: al partner fate coccole dolcissime 
ma intanto ripensate a una persona del passa- 


volgente, ma non riuscite a farne ameno. 
TORO 


21/4-20/5 o) 


Idee geniali e creatività sopra le righe. Da 
una chiacchierata, uno scambio di vedute, 
fioriscono in voi ispirazioni geniali. Bella se- 
rata fra le braccia dell'amato. 


VERGINE 
24/8 -22/9 mm 


Pappa e ciccia con un amico, magari inten- 
zionato a farsi avanti con una proposta ro- 
mantica. Uscire dalla quotidianità e cambia- 
re ambiente scioglie tutte le remore. 


to: che fatica tenere il piede in due scarpe! 
CAPRICORNO 


22/12 -20/1 ® 


Inutile lamentarvi della vostra dolce metà: 
vi ama nonostante i vostri musi frequenti e 
il carattere non proprio zuccherino vi sop- 
porta con il sorriso sulle labbra. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Un filo di possessività che diverte il partner 
ma disorienta voi: sotto sotto significa che 
nonsiete sicuri della persona che avete accan- 
to. attenti a non innamorarvi d'un sogno! 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Anziché fissarvi con una persona alla quale 
non sembra facciate battere il cuore: dovre- 
ste invece concentrarvi su occasioni affettive 
irripetibili, c'è già pronto chi vi ama in silenzio. 


LÌ 


CANCRO 
22/6 -22/7 A 


Meccanismi segreti del partner diventano lam- 
panti ma senza crearvi sconcerto. Invito a sor- 
presa per la serata dei soliti amici burloni, ma- 
gari avevate altri programmi. 


GENERATORI PORTATILI INVERTER su 
ILTOP DI GAMMA FIONDA 


Network S.p.A. 


desimo. 
E'possibile, 
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eseguenti del GDPR (Regolamento UE 2016679 sul- 


Registrazione Tribunale di Udine n. 4 del 23.10.1948 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Cuore: a un litigio fanno séguito una tenera 
rappacificazione e una proposta che vi lasce- 
rà senza fiato. Dopo un periodo critico tornate 
avibrare sulla stessa frequenza col partner. 


* a 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Tranquilli ma senza slancio in coppia, sottil- 
mente soli. Peggio ancora per i cuori solitari, 
ma almeno non avete nessuno con cui lamen- 
tarvi, accusandolo d'indifferenza e disamore! 


PESCI 
A; 


20/2 -20/3 


Serata memorabile tra le braccia del part- 
ner, facendo progetti romantici per un futu- 
ro a due; quanto ai figli, giocate con loro di- 
mostrando tutto il vostro affetto. 


MW 
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SCOPRI LA RESIDENZA 
PER ANZIANI PIU VICINA A TE 


Il Gruppo Zaffiro rappresenta il punto di riferimento nel mondo 
dell'assistenza qualificata dedicata agli anziani. Ci prendiamo cura 
dei nostri ospiti, autosufficienti e non, per soggiorni di breve e 
lunga permanenza. Per noi la qualità conviene e ripaga sempre. 
Vi aspettiamo! 


e Assistenza infermieristica 24/24 e Parco privato www.gruppozaffiro.it 


e Fisioterapia e Servizio animazione 
e Cucina casalinga e Parrucchiera e estetista CHIAMA ORA 


e Servizio lavanderia interno 800 005565 


YZAFFIRO 


RESIDENZE PER ANZIANI 


